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A Roma, la stragrande maggioranza degli aderenti alla CISL e all' UIL ha partecipato 
ieri agli scioperi- Prossimi scioperi nazionali di 48 ore degli edili e degli elettrici 

SALARI 
e affitti 

Induzione . r i» l /o chi p iezz i : 
per IIIOM, prr anni , lille n d i i o -
Me «ipi-tuii- ili wtslaii/.iusi uii-
nii-iili salarial i liti iiultiitri'.ili 
hanno opposto questi 0*111- spe l ­
i l i . Inf lu/ ione, l i a l / o ilei p ivz -
/1 : dori l i 0 ol ihedici i l i . i o n i e 
ve avessero un disco al posto 
del le eorde \ o c a l i , i ministri 
del le l ' i i iun/e, «li-I Uiliiucio. 
del Tesoro, i < leeniei >, i 111— 
mina l i «-«-oiiontici del le elassi 
dominant i l imino ripetuto l ino 
alla nausea «In: quals ias i sp in ­
ta a l le relri lni / ioni dei lavo­
ratori avreliln: i ig i lo come una 
mina aeeesa Millo la stabil i tà 
del la lira. Sul la base di ( p o s t o 
preciso orientainento, il gover ­
no è iuier\ cnuto nella più 
grande w-rti-n/u Minimale del 
dopoguerra io una «ola m a -
niera: spvilvndo la pol iz ia a 
disperdere i cortei ili lavora­
tol i el le r ivendicavano migl io-
li paglie , a mangane l lare r-|i 
- i- ioperanli , a e proteggere > in 
Inizi- i pochi crumiri rac imo­
lati dolili industrial i . .Sulla ba­
se di questo preciso orienta-
iiieulo. i parliti governat iv i 
hanno mosso i dirigenti .sinda­
cali scissionisti in moilo ila 
ostacolare il più possibi le la 
lotta, l ino al tradimento il i-
1 Ina ia lo , con la l i rma dcl l 'ac-
iordo- truf fa . Nessun a u m e n t o 
serio tigli operai 1: «gl i im­
picca l i . La lira è sa lva . 

L'ondala ili sc ioperi e ili a-
m t a / i o n i che sta scuotendo il 
l'arsi: dimostra ehc la verten­
za non è chiusa al Tal lo. 1: che 
I accordo-truffa non ha incan­
na lo uesMino. I.' un di^o di cui 
( oiiNiidustria e governo, a 
quest'ora, devniio aver pre-o 
'na l iuconic imei i t e a l l o . Ma ec-
<o che. i ontcuiporaueamci i lc 
.il tentat ivo di icpri i i ie ie e di-
sorii-iitiin: la lo l la ope ia ia , il 
governo, in prima persomi 
questu volta . inf l igge a lcuni 
i i i lpi duriss imi al poteri: d'ac­
quisto e al l ivel lo di es i s ten /a 
del le inasse lavoratrici . 

Il cons ig l io «lei ministri ha 
\ a r a t o un a u m e n t o progressi­
vo dei fitti che. nel giro di 
vette anni , tripl icherà I at tuale 
l ivel lo del le pigioni . Le « 0111-
missioui provincial i dei prez­
zi. «lai canto loro, hanno a u ­
torizzato pia in una trentina 
di prov ince annienti «lei prez­
zo del pane: ult ima in ordine 
di tempo, la provincia di Ilo-
ma, con un rincaro di sei lin­
ai « Itilo. 

Cava e pane: «lue «ardini 
del lYvistcì i /a , d u e < voci -. 
fondamental i ed inel iminabi l i 
nel inagrii b i lancio «Ielle f.i-
miirlic lavoratrici . II -.'overno 
vMi-lli<i-S,ir.i(Mf. che ha appo-'-
-riaio «' appoggi»! fipcrtatncnte 
la (nnf i i iduvtr ia nella polit ica 
dei b a w i salari , so l lrae ora 
risparmio dal le tavelle dei la ­
voratori impoi iemlo l 'anniento 
de l le locazioni e al t empo stes­
s o provoca il r ia lzo del costo 
del la vita <ol r incaro del pane 
e «on l i n r v i t a b i l e r ipercussio­
ne «he avrà vu tul l i i pr«-zzi 
l a i n i i c n i o «hi {itti «lei t irco/ i . 
hot teglie. ri-toraiiti . pnbbli i i 
esercizi , cu: 

S o n o tutti aspett i «I una 
identica pol i t ica .mtipopol .u. - . 
nel cu i ambi to e o \ e r n o e C o n -
Iindustria si d i v i d o n o rompit i 
e funzioni . N,; t r a t t i n o v .m-
tacjrio so l tanto i grandi e r n p -
oi monopol is t ic i «he «loinina-
rio l 'economia. K* per non in­
taccare gli stan«lalo>i Mipirr-
profitti dei tru*t che *i tenia 
di impedire a«l n i n i C«K|O uà 
l o n r r e t n mig l ioramento del le 
rrtribiizioni. t' per non «li-lur-
bare l e ««>n»oili- d igest ioni de l ­
la IVdrrcon-orzi (I»« mil iardi 
di cuatbi^no a l l 'anno sul l 'am­
masso del ;rran<>!» e «lei grandi 
industrial i molitori «he <-i fa 
«rescere il prezzo «lei pane. E' 
per non dar fast idio ai fen-
«latari del le anse fabbricabi l i , 
a l le var ie Immobi l iar i e a i 
grandi proprietari di ca -e . c h e 

La Confiiidii.stila lui r e ­
spinto la proposta de l la CGIL 
per un re ferendum tra l Iti— 
v o i a t o i l tb-ll'lndu.stiia bullo 
aceonlo-trul'l 'a: ma 1 lavora ­
tori stessi , con il possente 
m o v i m e n t o il) lotta c h e M'uo-
te in quesiti giorni tutti 1 
luoghi di lavoro, s tanno e -
spr imendo ej^ualinciite — im­
perando le (liffieolta o i .sa-
erlt iei che lo .scioperìi in cur­
ie condi/ . ionl c o m p o i t a — la 
loro ])rotesla c o n t i o l 'accor­
d o «• ];i l o to volontà di o t ­
tenere miKlioramentl sa lar ia­
li .soddisfacenti. 

A Roma, ad e s e m p i o , il s er ­
v i / i o auto i i lo tranvi i ir io ur­
bano ed e x t r a u r b a n o ù r ima­
s to b loccato Ieri per q u a t ­
tro ore . da l l e K.IK) al le UUO 
e dal le 15.:iU al le 17.:i(l. Le 
ve t ture ehi- hanno c o n t i n u a ­
to a circolari" .sono .stale po ­
c h e dec ine hi tutto, az ionate 
da uno .sparuto K'uppcl lo eli 
tecnic i in abit i IwrKtM'M e di 
control lori o diriK<'uti. K' 
mancnto Iti p i e n o il cruni i -
rnfcKio di m a s s a c h e e i a stuto 
t r lonfnhncntc a n n u n c i a t o dal 
Kiornali democr i s t ian i . SI 
cjilcola elio a lmei 'o il 7(1 per 
c e n t o dCRlt scritti al la C1SI. 
fra il pei sona le de l l 'az ienda 
tranviaria romana .-ihhia par-
tee ipato a l lo .sciopero. 

La stessa c o n s t a l a / i o n e si 
può fare per gli .sciopcii a t ­
tuati ieri da altre categor ie 
ne l la Capi ta le : gli a l i m e n t a ­
risti, i ch imic i , i te lefonici 
(Ira i qual i la percentuale 
di as tens ioni sfiora il Hill |x-r 
c«*nto) i net turbini de l le a-
/ . iende appal tatr ic i ; i c is l lui 
di «lucst'ultimn catefiorin, a n ­
zi, h a n n o e l a m o r o s a m e n t e 
sconfessa to Taecordo-truffa 
con ut\ ord ine del g iorno v o ­
tato in as semblea . 

l«o s te s so senso , «li Jorza 
e di uni tà e m e r g e dal q u a ­
dro de l le lotte di ù-ri: s e g n a ­
l iamo lo sc iopero genera le di 
24 ore a f icrgniuo. lo s c i o -
pero totale a l le Mani fa t ture 
Cotoniere Meridional i di 
Fratte ( S a l e r n o ) , (a lotta «le­
nii edil i a Catanzaro , l 'agita­
z ione degl i arsenalot t i a n c o ­
netani , a f ianco dei «piali. 
contro la serrata in t imidato ­
ria ordinata dalla P iagg io , s o ­
no s«-esi io sc iopero lutti i 
meta l lurg ic i della c i t tà . 

Al tre important i azioni di 
lotta .sono annunciati* per i 
pross imi n'orni: n I{oma «' 
s tato dec i so per la se t t imana 
pross ima uno sciuperò gen«'-
rale «li più giorni , mentr<- s o ­
n o già s tate rese tinti: le d e ­
cis ioni «li sc iopero genera le 
in altre grandi città c o m e F i ­
renze: (di 24 01 e martedì 22) 
T o r i n o (di 48 ore nel la s e t ­
t imana tra il 20 e il 2 7 ) . V e ­
rona e Pistoia (24 ore v e ­
nerd ì ) e Bie l la (24 «ire sa ­
b a t o ) . 

Per quel «-he concerne le 
azioni s indacal i di categoria e 
di set tore , la Federaz ione d i ­
pendent i a/.iende e l e t t r i che 
( F I D A E ) ha proc lamato , s e ­
c o n d o le dec i s ion i del .-un 
comi ta to centra le , u n o sc io ­
pero di 48 oro in tutta Italia. 
che avrà inizio d a l l e ore z e i o 
del 23 g iugno 

I lavoratori , a b b a n d o n a n d o 
gli impiant i , non esegu iranno 
m a n o v r e e quindi non tog l i e ­
ranno corrente . Purtut tavia , 
po iché in particolari c i rco­
s tanze potoranno e.-serci dei 
disserviz i ed i guast i non s a ­
ranno riparati , a l cune zone 
d'Italia poi ranni) r imanere 
pr ive di corrente . 

La responsabi l i tà di c iò ri­
c a d e in t i eramente -̂ ui ricchi 
monopol i -e le t tr ic i i qual i , c o n ­
tr ibuendo in misura notevo le 
a d e t e r m i n a r e l 'or ientamento 
del la Confindustrio . si o s t i n a ­
no a n o n v o l e r c o n c e d e r e ai 
propri lavorator i j;i» ant ic ipi 
richiesti «lilla perequaz ione . 

Dal canto s u o la F e d e r a ­
z ione Lavorator i edi l i ( F I -
L E A ) . aderente al la CGIL, ha 
proc lamato u n o sc iopero g e ­
nera le de l la categor ia de l la 
durata di 48 ore , da e f f e t ­
tuarsi . per gruppi di p r o v i n ­
ce , ne l lo spazio di o t to g ior ­
ni a partire da merco led ì 23 . 
S o n o stati inoltre convocat i 
d u e convegn i del se t tore del 
c e m e n t o , u n o dei lavoratori 

I tranvieri romani hanno MiO|irr:i(o «-«minutll irrl prr -I nri-

del gruppo //ulcerili-ufi ( che 
c o m p i c i i d c c h e a I len ia az i en ­
de) per OJ:HJ a Milano, <• uno 
del d ipendent i della uniti.',ria 
cement i fera d«-l Fi l ippo Mnr-
i'hinu-FlAT. per domenica 21) 
a Cabale. 

Un ca lco lo «-ITcltuato d a l ­
la CCIIL, reso n o l o ieri, o l tre 
a c o m p r o v a r e il cara t t ere 
s q u i s i t a m e n t e s i n d a c a l e «Iel­
la lotta in corso , «-ontribui-
ace u spic-gurtu: In popolar i tà 

) ie«ef lenl i e 
ne d i l avo ra to r i d i 
a-nza l 'adcs io-

tutti: le 
corrent i s indaca l i , c o m p r e s i 
gli aderent i a l la C I S L e a l -
l 'UIL: risulta, infatti , chi- f i ­
n o al 10 g i u g n o scorso b e n 
X!7K uzH'iitlr / m o n o «onre.v.vo 
«(•«•rulli coutiuitiitit'i .-a'inpre 
u o t e r o / u i e u l e superiori «y l i 

un nienti . c o n t e m p l a t i uri 
/u iu iucruto « c c m / o - Im/ jn , 
tanti) miniato dui dtriuMiti 
d e l l a C I S L e. de l l» UIL. 

Var ie c e n t i n a i a di «piente 
a z i e n d e o c c u p a n o u n n u m e ­
ro di opera i s u p e r i o n - a fi()0 
unità e parecch ie a l i l e j.ttpe-
riorc a l l e 1000 unità . Lo o r ­
ganizzaz ioni de l la C ( ì l L c o n ­
t inuano e c o n t i n u e r a n n o 11 
cKOiioran.' dagl i s c ioper i «• 
da l l e ag i taz ion i tut te q u e l l e 
az i ende c h e c o n c e d e r a n n o 
congrui accont i a cara t t ere 
c o n t i n u a t i v o sui futuri m i ­
g l iorament i . 

UNA IMPROVVISA OPMKAZIOINK POLIZIESCA KSKCUITA QUKSTA rVOTTL 

Sepe fa perquisire la casa di Muto 
E'stato interrogato Piero Piccioni 

Numerosi iiiviirlitmvnti .scr/iics/r/i/r /»/»//« st'tlt". ///»//// rivìnta <: Attualità • - VI colUmuitt vtm 
il tfiornulistu <lopo la <; sor prosa • f/olla poli zia • / / figlio dot ministro riotfli l'Istori intorni-
nato sulla viceuilu (Ivi suoi tpiattro alila o tlol colloquio al Violinalo con l*uvono o Montagna 

l.,i 1 eduzione «lei pei iodico 
.-ItliKltifd e s tata p e u i u i i l t a 
questa notte dal la pnliz.iu, per 
ordine del Pres idente della 
c / io i i e Istnittoria del la Corle 

d'AppcIln, do l t . S e p e . L'oi a 
la ida e Insolita in cui l 'opc-
ra / ione ha a v u t o luogo, il 
grado e l e v a t o del funzionarlo 
che l'ha diret ta , l'alto n u m e ­
ro «Il agenti che vi h a n n o pre­
so parie , l'assoluta M-Uielez.yi 
«lei pi i -paratlvl . la (pianti la 
r.iKguai «lev-ole del document i 
sc i iuct lrat l . lu t to concorre a 
fai e (Il oiie-ito a v v e n i m e n t o 
uno del t»lii gravi ed IIIIIMH • 
tanti che .-<l s iano VII die.di 
noli'" n(Tari» Muntesi ». dui 
d u i n o ormai lontano In cui 
il corpo di Wilma Molile 1 fu 
1 invent i lo sul la Miuaguu di 
Tur Vajanlcn K. «e è troppo 
presto per tracciare giudizi 
sulla dec i s ione pi e ia dal m a ­
gistrato inquirente , si può 
tuttavia ov .ervnrc che |V «pie-
Ma la prima pertpii'.lzloue d o ­
mici l iare c h e -.la stata e e 
g o d a nel 1-mvio della lunua 
hlruttnr la . Hi a l l i e . a lmeno , 
noli si è mai avuta notizia. 
se -.i ecce l l i la «pu-lla lo «io,a 
della C a n / a r o l i 

Kratio le 21,.'10 in punlo , 
a l lorché due automobi l i .-.cu­
re i'.| sono t e m i a t e a poca d i ­
stanza dal portone minici o 22 
di via St imlg l lauo . In «ilici 
palazzo, com'è noto, -i I l o -
vano In due appartament i at­
tigui. MI u n o j.tcjMi p iane-
to l to lo . l 'abitazione (Il S i l v a ­
no Mulo e la 1 ('dazione d<-l 
pei iodico da lui diret to 

I)alle automobi l i , che non 
recavano 1 «-outra<. .i-gnt «Iella 
polizia, -.uno -ci-.i in gì an 
fretta il «loti. Marchett i , ca­
llo del la II d iv i s ione (Il poli­
zia giudiziai la «Iella Questui a 
centra le , il commi'.'.ai io Mi 
glloi-ìni e diec i Ira .-.ottulll 
eiali ed a g e n t i . - l u t t i ' in bor­
ghi"-e. Lasc iato vu\ u o m o «Il 

guai dui nel la .-.tiada ed un 
a l l i o nel l 'androne, il dottor 
Maichett i ha sal i lo le .cale 
di coi .1 ed ha r.uonatn II 
campane l lo di casa Muto. Si 
è i cea to ad api ire |l padre, 
In vi-itagila. Il gioì ual lsta, 
Intatti, 'i trovava nel la sede 
del la HAI. intento ad a i .a -
-.teie all'ilici' ione del la 1 Ivl-
s la imi .leale /(oi.in e Nero. 

(Jue. la circo-,tan/a ha l'at­
to pe idere alla polizia più di 
UH «piatto <l' pe ie l lè , l e 
coni lo «pianto p i e . c i K e la 
legge, la peripli . l / a m e d o v e v a 
svolger.1 alla pte -enza de l lo 
i n l e n - , iato. Quest i e stato 
c h i a m a t o «•. a l le 21,1'it» e intin­
to '«ni posto . Non s e m i n a v a 
a l la t to lm|ne-i . i louato; pitit • 
tosto sin ini".o e contrai lato 
|X"|- «vv.ere stato co-iln-tto a 
r inunc ia l e a un p iacevo le 
svago, 

IJU IH'VtUlifiizioHO 

A onor del vero , b i . o g n a 
d i t e «he a n c h e II do l t . M a r -
clu-lll •a-mbrava imbarazza­
to. Prima di dare 11 via alla 
operazione , egl i ha vo lu to in -
latti eiipi Itnen- al Muto il mio 
dl-.piaccro per il distili ho chi 
e i a co:,trotto a dar»-. " per ra • 
gimil di gitutlizia ». Quindi , 
senza altri indugi , la pei qui 
•azione ha avuto inizio. La 
1 (-dazione di Attualità e (.ta­
ta peni l i ! .Ha da c ima a (on­
do. L'ai» bivio , la bibl ioteca 
«lei d i l e t t o l e . 1 c a i ' e t ti di lu t ­
ti- le .ili i vao ie 0110 i.latl m i -
n u / l o .aulente p e n u d ili. A un 
ev i to punto «• ..eiubrati. eia 
la polizia voli".'e e n t r a l e an­
che i ie l l 'abltazlone del g ior ­
nali 1.1, ma S i l v a n o Muto, do 
(io avi-t tele Innato a l l 'avvo 
c a l o Soti'iti. ha lat to chla 
1 aulente compi e l idere ehi- non 
a v i c h h c consent i to «-he -.i .111 
da- e al di là dei lnnlt 1 li . 
:mti dal m a n d a t o di p c t q u i -

idziolte «piccato 
g iud iz ia r ia . 

Il di-. Marchet t i , nedtito .su 
unti po l trona , e s a m i n a v a u n o 
pei- u n o tutti 1 d o c u m e n t i , 
d a t t l l o i c r l l l i od autografi , le 
le t tere , le fotogral le . gl i a p ­
punt i , i libri contabi l i . 1 t a c ­
cu in i c h e gl i agitilii gl i m o ­
s t r a v a n o e procedeva ad u n a 

da l l ' a t i tor l tà lpr lmn «-erutta. T u l i o «-u» 
' f u n z i o n a n o s e m b r a v a 

di . -
( l e ­
t e 

riccluitl 

La Francia s i oppone all' interruzione 
dei negoziati di Ginevra sull'Indocina 

Una dichiarazione di BIdault - Come gli americani tentano di reagire alla crisi governativa francese 
Nuove importanti proposte sull'Indocina presentate da Molotov da Ciu En-lai e da Fam Van Dong 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINF.VRA. 10. — » A B e r ­
l ino. Fo.ster Dul ie* a v e v a a c ­
cet ta to la convocaz ione del la 
conferenza di G i n e v i a allo 
scopo di mantenere a! potere 
in Francia un g o v e r n o che 
facesse ratif icare la CKD. La 
conferenza di Ginevra è in 
corso, ma Fostcr Dul les non 
ha la CED e n e m m e n o più il 
governo sul quale egl i faceva 
asx -gnamento ». 

Questo g iudiz io che l 'auto­
revole se t t imanale c o n s e r v a ­
tore inglese. Ohserwer, ha 
formulato a l l ' indomani della 
caduta di Laruel, se ha 
un senso , vuol dire che nt-l> 
intenzioni di Foster D u l l e s la 
conferenza di Ginevra non 
doveva essere che un trucco 
concertato con Hidnult . I fat­
ti, però, hanno dato torto al 
segretario di S t a i o a m e r i c a ­
no: al di là dei risultati pra­
tici che la conferenza può 
anrora dare, la sua d i p l o ­
mazia ha d o v u t o registrare 
una lunga serie di m.-uece-'-i 
c lamorosi . 

La ratifica della CED 
La CED non è -tata ra; i -

l icata tra 1! febbraio e i'apri-
(o?=:n tra !a f ine del la 

conferenza d i Ber l ino e l ' in i ­
zio di quel la di G i n e v r a ) e 
gli s'.rs-i americani dubi tano 
ormai , the a'.la ra'.:f:ca si 
p o s a g iungere n e l futuro. La 
• az ione c o m u n e ,> in Indoc i ­
na, rec lamata da Washington 
a m e t à apri le , n o n c'è stata. 
e !o ?te."o patto del s u d - e - t 
as iat ico è ancora in a l t i ' f imo 
mare . La Repubbl ica p o p o l a ­
re cine?e. che a v r e b b e d o ­
v u t o con.-tatare a Ginevra il 
s u o i so lamento , g ioca aui 11 
ruoto che le .spetta, que l lo di 
una grande potenza , forte e 
r ispettata . 

Per - ino sulla ques t ione c o -

monopol i s ta Costa, dal d e m o ­
crist iano ><elba, dal socialde­
mocrat ico Sa rasa i . Questa po ­
l i s c a ha trovato di recente la 
sua teorizzazione nella e s p o ­
s iz ione del sovernatore della 
Banca d'Ital ia, Mcnichel la: il 

i cont inua a premere snsrli qua le ha a f f ermato la nccessi 
inqui l ini invece di affrontare 
f ina lmente u n serio p i a n o ili 
edi l iz ia popolare che dia ca ­
se a fitti accensibili a tutti c o ­
loro c h e ne h a n n o b i - o s n o . 

Lavoratori , consumator i , i n ­
qui l ini sono le v i t t ime di q u e ­
sta pol i t ica forsennata, diretta 
con fredda determinaz ione dal 

ui cnc s-1 consumi M -v i luppi -
n ò con r i tmo m e n o intenso ». 
Nel la s i tuaz ione di miseria, di 
so t toconsumo, di asfissia di 
mercato c h e caratterizza il no­
stro Paese , qnesta impostaz io­
ne «uona a d ir p o c o c inica. Ma 
è in perfetta coerenza con que­
sta impostaz ione c h e «ì sv i ­
luppa la pol i t ica del gprerno 

in tema di salari, «li fil l i , di 
prezzi. 

K* appena necessario «liri­
c h e le ma-se lavoratric i e con-
sDmatrici non accet tano e non 
accet teranno mai una simile 
prospett iva di compress ione 
del loro tenore «li tóistenza. 
Al la lotta -a laria le , jrià in pie­
no sv i luppo , si af f ianca ora la 
battagl ia contro l 'aumento del­
le pigioni . Il governo ha par­
lato. Ma l'ultima parola spet­
terà al Par lamento: e il Par­
lamento , in tema di fitti, ha 
già dato altre vol te dei dispia­
ceri ai eoverni clericali . 

L U C A P A V O U M 

reaita, a guardar ben»- al f on ­
do de l le c o i c . Foster D u l i e -
non è riuscito ad impo: re 
p i e n a m e n t e la sua volontà . Le 
trat tat ive s o n o state rotte, e 
vero , m a dagl i atti del la c o n ­
ferenza risulta che 11 m i n i ­
stro degl i es ter i del la Gran 
Bre tagna , segu i to da que l lo 
del Be lg io , ha dato la sua a p ­
provaz ione , in contras to con 
il de l ega to deg l i Stat i Unit i , 
a u n a r iso luz ione che porta 
la firma di C iu E n - l a i e nella 
q u a l e ci c h i e d e che la q u e ­
s t ione coreana venga anco:a 
e saminata nel futuro. 

A n c h e a non vo l er e s a g e ­
rare la portata di que.-ti fatti. 
o g n u n o v e d e che le eo.-e 1̂ 
sono sv i luppate <> cont inuano 
a sv i luppars i , in m o d o - e n -
s ib i lmente d i v e r s o da que l lo 
sperato dai dir igent i degii 
Stat i Un i t i . 

fn ques ta s i tuaz ione e v e ­
nuto l 'annuncio de l v iagg io a 
W a - h i n g t o n di Churchi l l e d 
Eden. Occorre dire subi to eh<-
l'assenza de l min i s t ro degl . 
ester i br i tannico d a G i n e v r a 
n o n compromet terà n e c e s s a ­
r iamente i lavori de l la c o n ­
ferenza. Ancora oggi il m i ­
n i - tro degl i es ter i francese , 
nel r ipartire da Parigi ne:" 
Ginevra , ha d ich iarato: <i R i ­
parto per G i n e v r a allri scopo 
di impedire un affrettato 
-c iog l imento del la c o n f e r e n ­
za". S o n o parole s in tomat iche 
che i l luminano l ' e l emento più 
g r a v e del la cri ,} e.-pJo.=n a l ­
l ' interno de! io s c h i e r a m e n t o 
occ identa l e . La Franc ia v u o l e 
!a pace in Indoc ina; !a l a r ­
ghezza e la potenza del m o ­
v i m e n t o popolare szmo g i u n ­
te al p u n t o da obbl igare un 
P a r l a m e n t o n a t o da una ".egge 
truffa a rovesc iare u n g o v e r ­
n o che alla pace si o p p o n e v a . 

L a p a c e è poss ib i l e : tutt i 
Io ricono.-cono, ormri:. Lo 
proporto presenta te da M o ­
lotov . Ciu E n - l a i e F a m V a n 
D o n ? , sono tali da p e r m e t t e r e 
una conc lus ione rapida e p o ­
sit iva del la conferenza s u l ­
l 'Indocina. In q u e s t o m o m e n ­
to , ;n cui sf tratta di fare il 
passo dec i s ivo , i! min i s tro 
deg l i esteri i n g l e s e , a b b a n d o ­
na la conferenza di G i ­
nevra , a n c h e s e n o n e s c l u d e 
u n ritorno, e parte p e r W a ­
shington , a s s i e m e al suo P r i ­
m o minis tro , con u n ges to che 
a s s u m e l 'aspetto d i una m a s ­
s icc ia bruta l e pres s ione sul 
P a r l a m e n t o f r a n c e s e , , perchè 
r imet ta in se l la B i d a u l t . 

A tre g i o r n i di d is tanza dal 

rovesciauu.-iito de! governo 
trance e, un altro ne cadeva . 
in un al tro d<-i punti ch iave 
delia s i tuazione, que l lo «lei 
principe Muu Lor, nel Va-' 
Nani di Bau Dai. Mentre il 
primo e -tato abbattuto da! 
Par lamento a «-au-a d e l l ' o r i ­
nazione con 'a (|U.i.«- .-oìè-ci-
tava una f^terc ione del.'a 
guerra «li Indocina, il • ee.»li­
do «'• ' l a t o (acc into da'.i'im-
peiatnre f: :i?orc:o ri": l e g i o ­
ni pie- ' -oppoco «»p|»oMe. 

La situazione francese 
L'uomo ( n e ha •»>-titu'o 

Buu Loc, intatti . N'go lJ;nh 
Diem. e .in accani to f;.ut'ire 
de'.l'inte: v ' i i ' o ainer.cario, ed 
e r i tenuto da .licuni 1! :-,o!o 
u o m o p o i i t v o -. ictnaini',1 cii-
- pò ito a fir.-n.i-e uria ri'-hiesta 
in tal -i-n-o indirizzata " alia 
Ca-a liiarif.. 

I„-i Frane, , . , .n del imi iva. 
v iene :-tre".i .11 una tenagl ia : 
da una pa: :e Eden 1 r.llon-

!e . minacc ia di cica.'» un 
fatto c o m p i u t o in Indocina. 
pugna lando aP«- .pa l l e la n a ­
zione al leata. 

C o m e reagii a i'.\ -• eriiblea 
nazi'»nale'.' In «i-*m ( a..o. la 
Fi ancia ha .1 • uto moflo 
sper imi-nta ic . du' . in ' . . 'pi 
settmian»-. da q u n > p . i ' e 
no i .U'»i amiei 1 'i.i •) 11 
suoi nemic i : da «pi.ile M 
•-! t rovano 1 lauto . . . i. 

[pace giti-ta «-d onow.v'.'< 
' Indoc ina , e da 'piale c> 
' d i e vog i ìono i n v - ' e 

tiiiuazionr- d'Ha 
guerra ... 

Molo tov . Ciu E11-..11 

t:mn da!'. 
nevra. d: 
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che la 
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D o n g : or,o a Gì ne 
la detcrm.n.' iz.one d; 

o^iii min ima \, 
accordo; F(»..ter D u l i e -
: andato ancor n-.m;i 
conferenza su l i ' fr i jo -

:>•-•(• inizio. Eden «• 
ne a l lontanerà tra o.ua>5ie 
giom'». K' il ^-gr.o pai l a m ­
pante del la ìmpos-iibiii'-à di 
opporre argoment i agi; a ' g o -
m e n t i de l l ' avver -ar io . 

AI.BKRTO JACOVIM.I.O 

G I N E V R A . | » — La rot­
tura tirili: f ru l la t ine :;uHa 
Cor«-a lui Uixciutit In bocca 
tundra ti tiurali r.lcsxi c/ic Iti 
hanno provocata . Dìtrtmlc 
tutta la intimata tli of/yi, p o r -
tui'tirr ufftcìo-tt d i latiti le d e ­
li unzioni ttctttlrnluli s i -;ono 
\for:nti 'H mrttrrr in ;;iro 
la i;oc«» c h e prvxlrt nr. nr ri-
vnrU'.ra «- r/ie, m ofyni cn.ro, 
quantlo t'n.-.-.emMea tlell'ONU 

jc.samtnera il rajtporln rcdtUto 
tifai qu indic i pae.-.i f la Comi 

'jn\tlt:l .lari non é m e m b r o tli-Ua 
['''Inrfitmizzur.Hw tirili: Nazitmi 

• y~\Umtr) r.rrrrhlir pnrr flffron-
"'''•"jl«t'> il prohlrmn tirila retimi-

'ragione r/i-« diritt i tirila Rn-
piihliltra [ìOjtolarr ritie.ie, 

Si'ipinli'iuii» q u e . l e »;oci 
pnrtt tìorrrr ih c ronaca . 
r.olrntlo tlnr Itiro c r e d i t o , de l 
rc<lo, «»..e non di.Ttnif/f/ereó-
hrrtt la rrnlln, e n o e clic la 
re.%po»c.aoi'(fa tirila rottura 
thllr trattativi' ricadi' L::CIU-

' a r a r n e n f e r.ultr poteri:»; o c c i -

. ncr 
Pur 

d e n t a l i , i eat tlrlruuti -.t r.onn 
i-.trimiliciiittrntr rifiutati di 

prrntlrrt: m itni:idrrtizionr. Ir. 
nnmrrmi: proporli' p ' » i t u ; e 
p r e s e n t a l e dai drlraaìi d>:l~ 
l'URSS, tirila R e p u b b l i c a p o ­
po lare rine.-.e e tirila Rrpub­
blica tlrmocrnlita popolar»; di 
Corra. 

Qur.ila rr?ptmi ab ditti può 
a n c h e tlivrntrr m o l t o prr.anU:; 
s t a m a n e , infatti, uri c o n o di 
una confrrrnzn-xtuiiipa, il cu­
po tlrlrtjazioni: di .Vi M a n R 
ha uffrrmato rhr, il r.uo f/o-
ix.Ttio non .-.i rilten»; più vm-
cnlntn dall'armistizio r. cht: 
prr tanto r i p r e n d e r à la .-.un 
l iberta d'anione. 

La confrrcn-.a Mtll'lnilocmn 
r. ricominciala alli: IH. La 
zrduUt, a caratlrrc ri.~lri;tto, 
«•ra . itala preceduta da nu-
mi'rtt'.i incontri, fra c>u l ino 
fra F.'len «.• Cm En-lai. 

All'ordine tiri {/torno filJ'1-
rava la tpirr.lionr. del Laor. 
e tirila Cambogia: ma la di-
icuMionr :.i. e '.Kilnppala zul 

A. J. 

«< ontiriM* in <. p ie ". rol.) 

I l i 
gllo «Il lutei cine ven iva 
«jui.'iito e m e s s o dentro capac i 
bornu di cuo io di cui 1 p o l i ­
ziott i e n i n o ninnit i . 

L ' o p e r a z i o n e «i «• svo l ta ne l 
rl'ipi-tto d e l l e formal i tà di 
legge . .Si lvano Muto lui 1 lite 
.•ito ed o t t e n u t o di l i r m a i e 
tllttl 1 fogl i e l le gli v e n i v a n o 
.eqtu-itrnti . A n / I . ad u n cer to 
[unito, ner s o l l e v i n e 1 p o l i ­
ziotti ( la ir i i i cer tczza «• per 
n i e l l i l e la procedura , ha o l ­
i c e l o egl i .'dento di « d a r e una 
m a n o ... o f f r e n d o a l la I m o 
a t t e n z i o n e ( ( l ic i to o (pici d o ­
c u m e n t o . E non c'era, n e l l a 
nini voce , o m b r a di Ironia. 

A l l e priui l ieume fan! d e l l a 
p e r q u i s i z i o n e barino a - in i t i t o 
d u e croninti , l «piali, g i u n t i 
sul ponto in ueeu i to a u n a 
iegnaltiz.lolie conf idenz ia l e r i ­

c e v u t a , e r a n o r iu ic l t i ad In-
t t o d u i s l ne l la r e d a z i o n e di 
Attualità, Kicononciuti d a g l i 
agent i , cnsi r.oin» «iati p o c o 
d o p o invitat i 11 Honlnre n e l l o 
a t t i g u o a p p a r t a m e n t o , dovi : il 
padre , hi m a d r e e la m o g l i e 
del g iornal i s ta a t t e n d e v a n o . 
la-riza dar «agno di n e r v o -
iii.'iinu, «-h<- In pol iz ia pmiu.inc 
/Ine ai «uni lavori . 

Non 0 irfugKlta, al e ion lnU. 
unii c e l t a (itmoKfeia di « I n i ­
zio di v i l l egg ia tura », di cui 
era faci le r iconoscere 1 piti 
vlntoHl i i lutoml: va l i g i e o p c t t c 
e In ti . i i te già r iempite , I n d u ­
ment i npiirpugllntl ne l l e Dian­
zi-, c o s t u m i da bagno, ecc . A n ­
che la polizia H1 è accorta «.he 
(piulciitio, in cu MI Muto, ni s t a ­
va preparando a una par tenza . 
Un a g e n t e ne n't Innonpettlto 
o ne hn riferito al dr. M a r ­
chet t i . Ma l ' equ ivoco ò ululrt 
nubllo ch iar i to . NeHHtino «;ln-
rnorona fuga In vlnlii; ncmpl i -
c«-rnent«: una b r e v e v«i:anz<i 
di tutta la famigl ia In o c c a -
l ione de l Corpu,i Domin i . 

All'Una e un quarto di n o t ­
te, la pcrqultilz.lonu ha a v u t o 
t e r m i n e e tutta la «chleru del 
poliziott i .ti 6 ritirata, con le 
ìjoiif- gonf i e di d o c u m e n t i di 
ogni genere , d o p o che. II d o t ­
tor Marchett i a v e v a rlnn»>-
vato l e «ut: r.cuae. S o l o a « |ue-
,'ito punto , I cronlnll h a n n o 
potuto a v v i c i n a r e S l l v i i n » 
M u l o per ch iederg l i d ì c o m ­
menta i e l ' a v v e n i m e n t o . 

La pcrqul.ilzione. o r d i n a t a 
dal dr. S e p e — ha d l c h i a -
t a t o 11 g iornal i s ta —• mi ha 
stupito. J'enHO c h e il m a g i ­
s trato a v r e b b e potuto p r i m a 
Invitarmi a consegnar»; «pian­
to «-ra in mi»> ponftcMttO nulla 
faccenda Monteal . Poi , ne gl i 
fovw: v e n u t o il sonpetto c h e 
lo vol«--.il n a s c o n d e r e Cjual-
co=.a di impor tante , p o t e v a 
or ficedere ad un «eque»tro 
C o m u n q u e , fra le c a t t e di cui 
.1 e impadroni ta la pol iz ia 
non c<- nul la , ;i m i o a v v i l o . 
' he p o i vi intereH*.arc la g i u ­
stizia 

l'ami tlivei J I M # O 

S«- a v e . ) a v u t o qU:ilco*a 
di claru'.:o>«» .ul c n v i Mont»;.i . 
^ e v i d e n t e che «tare! s ta to li 
pr imo a pubbl icar lo , o, q u a n t o 
m e n o , re- avi'-l in formato l 'au­
tori».*! g iudiz iaria . Mi --tupi. « « 
anche il fatto c h e si s ia v o l u ­
to r>f-rqui..ire proprio la .<•-
d i z i o n e di AHunlitri. q u a n d o 
non ri-uita che i la s tato i-V 
to !o ;-teis> ne i confron»! n 
tanti altri p e r . o n a g g i ben P.t. 
irnp'irtantt »Ji rne, m quM'. i 
faccenda , c o m e , per «•- ••.';.JJ.- . 

I giornalisti sollecitano la revoca 
delle misure di Sceiba contro "l'Unità,, 

i i marene-.e Ugo M-

•Ilti* Ordini elfi g iorno ciclici Icclci^Uimi/a «• clfll.i .\.-*»«>oci»jzioiir roin.iu.i - Il |*n-<-icl«* 
del C.oiihijflio contesta alla stampa il diritto di libero accesso affli uffici del lo .Stato 

a v v e d i m e n t o di>crimi-frenirr* affinchè joi'.r- re«oca~ì*Zn icn?.n ni Il pi< 
natorio adottato dal g o v e r n o 
contro : giornalist i comunis t i 
— ai qual i dall'8 m o g g i o s c o r ­
so e in ibi to l 'accesso ai m i n i ­
steri in v io laz ione de i diritt i 
e de l l e l iberta cost i tuz ional i 
della s tampa — ha a v u t o r i ­
percuss ioni negli o r g a n i s m i 
giornalist ici , ne l l e e s s o c i a z i o -
ni di categor ia e ne l la F e d e ­
razione Naz iona le de l la S t a m - I 
pa, c h e si sono p r o n u n c i a t e 
per la revoca del p r o v v e d i ­
mento . 

Il Pres idente de l l ' A s s o c i a ­
zione del la s tampa r o m a n a . 
Enrico Matte i , h a i n v i a t o 
al c o m p a g n o Ingrao jl tes to 
di un o rd ine de l g i o r n o v o ­
tato a l l 'unanimità l ' i l g iugno 
scorso da l Cons ig l io d i re t t ivo 
dell ' Assoc iaz ione . 

Ecco l 'ordine de l g iorno: 
"Il Consiglio direttivo della 

Atsodazione della stampa ro­
mana, i l qua le fin dalla se­
duta de l giorno 24 magg io 
295-f aveva decito d i i n t e r -

to il proveed mi" i-ito della 
presidenza del Consiglio che 
in ib isce ai collegll i de l l 'Unita 
l'acce*.-;o a i rnmisferi. a f / i -
dando al l'retidente l'incari­
co d i fare i pa**» opportuni ; 
t e n u t o presente, a parte ogni 
cont i - lTac io - i e di merito, il 
roto del Consiglio direttivo 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana, con il 
quale si condannavano e sp l i ­
cita niente gl i ecc^s-ii polemi­
ci cho avevano provocato il 
provvedimento , ecceisi pe­
raltro deplorati dallo stesso 
direttore de l l 'Uni tà , con la 
ammisxione che le parole a-
vevano tradito il pensiero de­
gli autori; 

« r jpr ime a l l 'unan imi tà il 
parere c h e debbano essere 
compiuti ulteriori passi per 
la revoca di una misura che 
mette in condir ione di infe­
riorità professionale d e i c a l -
leghi i.**critfi n e l l ' a l b o e *oci 
dell Associazione, e r i n n o r a il 
mandato g ià c o n / e r i t o i n que-

Presid*>nte d e l l a i d e v e e--.ere , ta t - j tar ;amente 
Aziociazionf, i r .c i tandola a ' r i s e r v a t o a*,'!i o r g a n i p r o b i -
dare cornunica:iOTie d i qu*»Jito[virali d»^!Ie a-*:ociazioni e, in 
ordine de l giorno al C o m i - j - r e d e d- appe l lo , d e l l a F e d e -
g'ro d i r e t i i r o d e l l a F«W-S./ . , ,raz.or.e ... Inol tre , » o m e t t e n -
chr dalla Presidenza d^'.ldo u n a f o r m a l o r i ch i e s ta di 
C o n i i g l i o e da l ia DiTe*.i'>it**l'r*;voca de l prowtrdirr.ento' . 
de l l 'Unita e .'.rato inirtairr ;e. :- -adottato dal la p r e s i d e n z a de l l 
te i n c e t t i l o del giudiz'o 
fatti ». 

S ign i f i ca t iva e inolt.-f 
presa di pos i z ione . :n:-er» 
verbale , c n e il D ire t t i vo 
l 'Associazione. Rorr.ana t x 

.11, Cor." 
'retti*. 
'"iato 

^ I ' O » . 
o d t ì ì a 
rr.er.o a 

d: -

E' 3tato c h i e s t o a S:Iv.-;r.:-
M u t o «e eg l i i*ra in g r u c o 
di m e t t e r e in r e . j z . o n e ,ì 
p r o v v e d i m e n t o pr<-\o dal d o t ­
tor S e p e ne i -uo i confron»: 
con u n o degl i u l t imi fatt i ch»-
-:i s o n o v /o l t i ne l c o n o d e l l a 
i s truttoria *;u! ca-.o M o n t e »i: 
' o n l 'arresto di-ila C a n z a r o ! . . 
per e s e m p i o , o c o n r i n t e r r o -
gator io di P i e r o P i c c i o n i . 
. vo ì tos i in mat t ina ta . E g l i ha 
r i sposto di n o n a v e r e nes iur .a 
.dea in propos i to . « P e r ora 
— ha d i t t o — la f a c c e n d a m . 
-.ombra m i p i e g a b i l e •. 

Montre in v:a St:m.-jl:ar, > 
-.: tvolge-.*a l ' o p e r a t o n - j d e . -
la poI.z:a. com:nc:ava a ci: -
co lare ne l l e r tdai ior i i d t . 
g iornal i la v o c e c h e Adriari<« 
H.-vacc;a fosse s tata arres ta ­
ta. M a i : trat tava , c o m e pò 
aòb.arr.o potuto accer tare , e 
u n a d .cer .a d e i tu t to i n f o n ­
data. po .cne la g:ovar>e a v e l -

• .rivava a ca^a su^. \'r£* C o r d i g l i o 
F . N . S I. era * v e - i _, 

. . . „ . „ _: dover*» di t u t e - i ^ ' " s : t ' - - ; i J - r i : e ' r a n q u 1 „ a • 
..-.'-iì.ar-.- de; ÌOC: c h e f a n n o p a r t e , : - ? r i a r a c * q - a n } o s: a n d a v a 
;;, . ' . .ri-.-.i-Aito e de:;'A=50cià2:or.e. xormorar -do s u . s u o cor.:-*» 

if-l'M- che d e b b o n o es.w-re m e ; , : ' P ^ ^ a c n e si v e r . i ì c 3 i 3 e r -

d e l l e 

se , ne l la -vja r iunione del 24 
m a g g i o , a propos i to c e ! c o ­
m u n i c a t o d i ramato d a I 1 ."i 
Federazir-ne n*jz.:or."-".e del.-s 
s tampa ìtaiianr. .: IH rr.agg.o.j A . c c r . r ^ z : 
S e c o n d o il Cons ig l :o Dire t - '"enu* .o aritr.e 
t i v o d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e l l a ' d . n e del g:o.r. 
s t a m p a r o m a n a , » u n or{janoj.=.va.T.i-r;*t- dal 

•:n 
gl i 
z:o 
na.'i 

cor.dizio; 
a.tri c o 

:ns tes; sv i lupp i . 
e*: ni 

f jr .z .on 

pa n tà c c n T-1*^*-1 
ne l l ' e^erc i - ia - t ro a*.-ven:.xenV) a v e v a s u -

profe . - i i o - l s c . ta to 1". p:ù g r a n d e * i n t e -
|.-es=e. N e l l a m a t t a : a t j , i n i a t -

•) I.-I-*.-ÌO e c-er-jt- , :I dott- S e p e ha proced'J-
.1 te^'o col i o r - j t o a l - ' in terrogator .o d i P i e r o 
j vo ta to i u c c e s - P i cc ion i , che si fa cà iarcare 
C o n i . 5 l : o d . r e t - | : n a r t e P-jerc Morgan . Il g . o -

e s e c u t i v o , c o m e lì C o n s i g l i o ! t ; v o de . la Federaz ione r.az.o- '' v a n e figlio de l min i s tro d e ­
d i r e t t i v o de l la F-N'-S-U non-nalf- de . .a scampa :*al:ar.a.jg-i Es ter i è en tra to n e l P a -
a v e v a a l c u n dir i t to d: a n d a r e , E-50 d .ce : ! lazzo di Grus ta ia a l > ore 
o l tre u n a gener ica d e p l o r a - ; „ / i Cont'.g'^ dir^'uvo * :p ' - ì f0 . accoo ìpagsa to da d u e d e : 
z i o n e di ogni e c c e d o p o l e - j i a pjts.I.. nella sua n:.n-o-;5'-20i legal i , gl i av-.ocatl A u ­
mico , fino ad e s p r i m e r e s u l - j n e xiraordinariz del 
l 'operato di a l cun i c o l i e g h i j 
u n g i u d i z i o d i m e r i t o c h e ! <conu»u» m « paj . 

.u - '•{«nt; e D e Luca. In trodot to 
• fret to losamente n e l l ' u f f i : : ' " 

t. col.» i d e i dott . S e p e , P i ero P Ì C C . I T . . 

&K*. 
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vi è rtmnMo per un'orn e un 
quar to . Sia til moment i ) di 
entrare che aU'uscita, il vol ­
ili d e l l ' u o m o elio e u n o dei 

'personagg i centra l i de l l» vi* 
ronda Muntes i ora scuro e un 
po' eontrntto . P iero Piccioni . 
d« cui ò noto il t e m p e r a m e n ­
to e m o t i v o , faceva e v i d e n t e ­
m e n t e un arando sforzo per 
a s s u m e r e un attejjRlnir.ento 
freddo e impass ibi le . 

Kra la p i n n a volta che P i e ­
ro Morgan ven iva interroga­
to dal dot i . S e p e e la n o t u l a . 
sparai"! immedia tamente , ha 
«.ubilo des ta lo «rande into-
•o.v-e e molta cut losltft. S u l 
c o n t e n u t o del l ' Interrogatorio, 
nessuna indiscrezione , corno è 
«>\\io. è trapelata dal la s t a n ­
za del magis trato . Non ò p e ­
t o d i tuc i lc indov inare qua le 
sta stato r o s s e t t o , anzi I n u ­
merosi argoment i del co l l o -
i | ino tra P io to Piccioni e il 
dott. Sopì-. 

Il n o m e di Piero P icc ion i , 
coi ì ie si u c o r d e i à . fu 11 e t i m o 
.id «.'«.-ere tatto dalli» s t a m p a 
i!.i!..nia in t e l a / i o n e al la m l -
vtetuisa m o t t e di W i l m a M a n -
V.-i. In \ o n t a , del figlio del 
min: Ho dogli KMerl si oar lò . 
dappr ima. so l tanto Indirelt . i -
nwnto . Uno ilei primi o r g a n i 
di >t.iiti|)ìi olio presero nos i -
.•loiu- in q u e s t o s e n s o fu il 
• e t l i m a n a l e Merlo Giulio. 
l'iiblilioattdo u n a v i g n e t t a 
: a p p i e s e n t a n t o un plec lono 
con nel becco un ragglculrc 
t o m m m t l o . il s e t t i m a n a l e si 
d o m a n d a v a : D o r è sarà Unito 
il -••(ij/jeul-e di Wilma AIOII -
t i s i " K !t . -pondeva: Mah, tor­
se l i i t 'ni proso t'tidlrhr- p i c ­
cioni' riaflfjiaforo. 

Ciò accadeva nei primi 
itti»! ni del m a g g i o lllfiH, in 
coitH'idon/a con il v e r t i g i n o ­
so d i i fondors i negl i a m b i e n t i 
pol ì t ic i e giornal i s t ic i de l la 
r a p i t a l o di voci , s e c o n d o le 
qual i P i e r o P icc ioni a v e v a a s ­
s is t i to alla m o r t e di Wi lma 
M o n t e s l e. anzi , dopo nveroj 
lasc ia to t rascorre te q u a l c h e 
s e t t i m a n a dal giorno de l la ; 
tragedia , si era dec iso a c o n - . 
s o g n a r e i famos i i n d u m e n t i ) 
m a n c a n t i ( g o n n a , calzo, s c a i - ì 
pe , regg ica lze e borse t ta ) al 
ques tore Po l i to . Cosi d i c e v a ­
no le voc i , di cui ben presto 
tutti furono al corrente . Ma 
non fu mai poss ib i le scoprir 
no l'orÌL ,i , ,o no «.'cortami' 
autent i c i tà . 

lizia al Vimina le . Gli ch ies i 
il p e r d i o di tanta furia. MI 
incitò a t e r m i n a l e la cena in 
gran fretta e poi mi c o n d u s 
se con so sul la sua a u t o m o 
bile al V i m i n a l e . Mi lasc iò 
in macch ina su l la rampa d e ­
stra. P. lunse subi to d o p o P i e ­
ro Picc ioni . U g o gl i a n d ò in ­
contro . i n s i e m e par lo t tarono 
a l u n g o p a s s e g g i a n d o a v a n t i 
e Indietro, m e n t r e io e o s t a v o 
nel l 'auto e nul la p o t e v o u d i ­
te . Quindi li v id i e n t r a r e nel 
Min i s t ero deg l i In tern i . At 
tesi p iù di un 'ora . Infine, li 
vidi usc irò . P i cc ion i era ncr 
VOMÌ, e cc i ta to , m e n t r e U g o mi 
s e m b r ò c a l m o e s icuro di sé . 
P a r l o t t a r o n o a n c o r a un p o ' 
i n s i e m e , poi Picc ioni a n d ò 
v ia . Io e U g o ce no tornarti-
ino a casa in macch ina . 
— Clio h a | fatto? — gli c h i e ­
si. U g o r ispose: — Ho inesso 
tu t to a posto ii. 

Le v i c e n d e del utoecs so 

Si lvano Mulo 

M u t o s o n o troppo note per­
c h è s i» neces sar io ricordarle 
Il n o m e di P i e r o Piccioni fu 

, r ipe tuto più vo l te nel l 'aula 
' • ' ide i T r i b u n a l e . Poi si g iunse 

la i s e n s a z i o n a l e co lpo di sc< 
Dopo il Mer lo Gia l lo , altri „ a del 20 marno: la lettura 

n u m e r o s i d o m a l i e s e t t i m a - 1 ^ una si icele di t e s t a m e n t o . 
nal i i ta l iani , e con par t i co la - scr i t to dal la Cagl io di s u o DU 
re ins istenza quel l i m o n a r - U n o o datato 30 ot tobre 1W53 
citici, c o n c e n t r a r o n o l ' a l i e n - c n c n P r e s i d e n t e S u r d o fece 
/ t o n o su Piero Picc ioni in m n . I s eques t rare e lesse p e r s o n a l -
d» più o m o n o volato, ma ini m e n t e in aula: « H o principi! 
q u a l c h e caso a n c h e scoperta-1 t roppo cr is t iani e cattol ic i — 
monto r / a c c a i i i m e n t o de l la d i c e v a a un cer to punto il t e -
s tampa ora a n c h e a l i m e n t a t o ' sta m e n t o — per suic idarmi . 
ind ire t tamente dal s i l e n z i o | p e r o s a p e n d o di c h e natura 
de l l ' in teressa to , che non •=•«» sono tanto Montagna q u a n t o 
preoccupò di fronteggiare con; p loro Picc ioni , tiglio dc l l 'ono-
franche e not te s m e n t i t e f o n 
data di ins inuazioni e di nr-
c u - o elio sa l iva contro di lui , 

In vece «.ita. g iunse al g i o r ­
nal i una sment i ta da una 
.«•tran» fonte: il q u e s t o r e di 
R o m a . A n c h e in q u e s t o caso 
però vi trat tava di una s m e n ­
tita tra il pr iva to e l'uff icio­
s o . Il dott . Po l i to fece sapore 
a numeros i d iret tot i di q u o ­
tidiani romani che " e r a m a ­
gl io lasciar s taro P iero P i c ­
c ioni . perchè non a v e v a nul ­
la a che fare con il caso M o n -
tosi ». S e c o n d o il ques tore , il 
g i o v a n e jazzista si t rovava a 
Milano i] g i o r n o in cui W i l ­
m a morì . 

Fu q u e s t o il pr imo al ibi dt 
P i o t o P icc ion i , d e s t i n a t o p e ­
rò a non res tare so lo . Infat ­
ti . q u a n d o n e l l ' i n v e r n o s e o r - i 
so il caso Montes ì scoppiò in 
tutta la sua v io l enza e si tor­
n ò a parlare di Piero P i c c i n -
m . -.1 l e s a l e de l mus ic i s ta , n v -
\ o e a t o Carne lu t t i . d i ch iarò 
c h e il tìglio d e l min i s t ro d e -
gi i E > t e n non poteva e s sere 
i m p l i c a t o ne l la v i cenda , oor-
c h è m quei g iorni de l l 'apr i l e 
1953 .-i t r o v a v a a R o m a a m ­
m a l a t o . ne l la sua ab i taz ione . 
In segui to , n a c q u e un terzo 
a'.ibi. que l lo « amalf i tano i>. Il 
»> marzo scorso , d u r a n t e una 
dol io p iù d r a m m a t i c h e u d i e n ­
ze de ! processo Muto . A n n a 
Maria M o n e t a Cag l io d t c l n a -

revo le . non v o g l i o s compar i 
re senza poter lasc iare t rac -
eia di m e stessa . Purtropuo 
h o saputo che il capobanda 
del traffico degl i s tupefacent i 

è U g o M o n t a g n a , c o n a n n e s ­
sa s c o m p a r s a di m o l t o d o n n e . 
Kgll e U c e r v e l l o d i dotta o r ­
gan izzaz ione , m e n t t o . P i e r o 
P icc ioni ò l 'a6sasslno ». 

< U n urlo de l pubbl i co a c c o l -
so q u e s t o parole , p r o n u n c i a ­
te in tono abbas tanza a l to 
dal P r e s i d e n t e S u r d o . F u a 
tutti ch iaro cl ic il c a s o M o n ­
tesl era g i u n t o a u n a svo l ta . 
La sera s tessa l 'agenzia Ansa 
d i r a m ò u n c o m u n i c a t o , Il 
qua le f a c e v a c h i a r a m e n t e 
c o m p r e n d e r e c h e 11 g o v e r n o 
cons iderava o r m a i i n e v i t a b i ­
le l 'apertura de l l ' i s trut tor ia 
formale , per accer tare le c a u ­
se de l la tragedia d i T o r V a j a -
n ica . D u e giorni d o p o il p r o ­
cesso c o n t r o S i l v a n o M u t o fu 
sospeso e gli atti furono tra­
smessi ni dott . S e p e . Dal la 
t r e m e n d a accusa , lanc iata 
contro P i e r o P icc ion i , scaturì 
cosi lo nuova i n d a g i n e che da 
tre mes i v e d e sf i lare ne l la 
stanza del Pres idente de l la 
sez iono istruttoria de l la Corte 
d 'Appe l lo tutti j personaggi 
del « processo dei s eco lo ». 

4ì«h*azzi-hÌHÌ 
K' in teressante osservare 

che . se si fa e c c e z i o n e pei 
l'ex capo del la pol iz ia . P a v o ­
ne, il dott . Sei ie pr ima di in ­
terrogare P i e i o Picc ioni ha 
v ti 1 il l o i n a m i d a r e lutti 
gli altri personaggi di pr imo 
e di s e c o n d o p iano . I*? ragio­
ni di q u e s t o m o d o di proce­
dere possono spiegars i oon il 
des ider io del magi s tra to di 
acqui s i t e una d o c u m e n t a z i o ­
ne la più comple ta possibi le 
sulla comples sa ' v i c e n d a , pri­
ma di a f f r o n t a l e q u e l l o che . 
a torto o a ragione , è stato 
s e m p r e c o n s i d e r a t o il perso­
nagg io centra l e . 

D o p o il c o l l o q u i o con Piero 
Piccioni , il dott . S e p e ha ri­
c e v u t o il c a p o . de l la polizia 
scientif ica, dott , U g o S o r r e n ­
t ino. il q u a l e era a c c o m p a ­
gnato da u n o dei suoi co l la ­
boratori . Non si conosce il t e ­
ma del co l loquio , ma alcuni 
cronist i h a n n o potuto notare 
che il dott . S o r r e n t i n o recava 
con so a lcuni carte l l in i s e g n a ­
letici con tenent i impronte d i ­
gital i . N e s s u n o è riusci to 
spiegarsi la funz ione di q u e ­
sti e l e m e n t i di Indagine nel 
l'affare Montes l . 

A t i tolo di cronaca segna 
l iamo c h e U g o Montagna , d o 
pò il confronto di martedì 
con A n n a Maria Moneta Ca 
gl lo al Palazzo di Giu-.tl7.iu, 
si è recato a casa del dottor 
Oaleazzi Lisi , u n o dei fre­
quentator i di Capocot ta . Il 
falso m a r c h e s e ha fatto d i 
tutto per e v i t a r e di e s ser r i ­
tratto da un fotografo che Io 
a v e v a segui to , non es i tando 
neppure dal far in terven ire 
un maresc ia l lo del c a r a b i n i e ­
ri contro il fo to-reporter . C i ò 
nonostante , il M o n t a g n a e s t a ­
to fotografato su l l o s fondo 
de l l ' insegna sul la q u a l e a p ­
paiono t titoli profess ional i 
del med ico de l V a t i c a n o . 

EFFICACE E DOCUMENTATO INTERVENTO DEL COMPAGNO SPANO NEL DIBATTITO AL SENATO 

Gli scaechì snbiti per il "LLT. e il Patto balcanico 
dimostrano la nullità e gli errori della politica estera d.c. 

Il governo italiano ha lavorato obiettivamente per la sconfitta di ogni rivendicazione italiana - Il compagno Valenzi denuncia le Intollerabili 
conseguenze delle basi militari americane*In' Italia - ' l i monarchico Guarlglia pone condizioni per la ratifica della C. E. D. e si dichiara 
d'accordo per l'applicazione del trattato di pace per il Territorio Libero di Trieste - Intervento cedista del clerico-fascista generale Messe 

A n c h e ieri l 'Opposizione. 
con i discorsi dei compagn i 
Vello S p a n o e Valenzi , è stata 
la pr inc ipale protagonis ta d e l ­
la seconda seduta del S e n a t o 
sul b i lancio del min i s tero d e ­
gli Esteri . A n c o i a una volta . 
Infilili, la inaggio i i i i i /a g o v e r -
nat iva ha d i ser ta lo la d i s c u s ­
s ione e le des tre hanno lor -
teniente s t e m p e r a t o lo loro 
crit iche, p r e f e i e n d o l i p i c g a i e 
su posiz ione di compi o m e s s o 

Al le «ne 11. sot to la P ie s i -
d e n / a dell'oli. MKH'/AGOItA. 
la seduta si è aperta con p o ­
chiss imi sonatori d o . pi esent i 
e con le tribuno per il p u b ­
blico quasi vuoto . Pruno a 
prendere l.i parola è stato il 
c o m p a g n o VALENZI che . con 
un documontat i s s in io inter­
vento. s'è particola! utente sof­
fermato su uno degli a s p e l t l -
indice del la l inea pol i t ica s e ­
guita dal governi che dal 11MB 
si sono succedut i in Italia: 
qllel lo de l la presenza di t rup­
pe s traniere e di basi naval i 
e aeree amei l i a n e nel Paese . 

E' la prima vol ta nel la s t o ­

ria d'Ital ia — h a d e t t o 11 c o m ­
p a g n o V a l e n t i — c h e In un 
per iodo d i p a c e si ver i f ich ino 
g r a v i s s i m i ep i sod i conio q u e ­
sti , s enza c l ic n e s s u n m o t i v o 
li giust i f ichi e senza c h e n e s ­
sun trattato ratif icato dal P a r ­
l a m e n t o li autor izz i . La p r e ­
s e n z a di t ruppe e basi m i l i ­
tari n m o r i c a n e noti so lo i n ­
c ide p r o f o n d a m e n t e sul la s o ­
vrani tà naz iona le , ma crea 
una ser ie di p i iv i l eg l v e r a ­
m e n t e intol lerabi l i . Por q u e ­
s te truppe e uer I numeros i 
c ivi l i al loro segu i to non e s i ­
s t o n o passaport i , non es i s tono 
control l i - dogana l i : essi non 
sono numniuno soggett i a l le 
nos tre leggi e non d e v o n o ri­
s p o n d e r e d inanzi alla nostra 
Magistratura . 

Ma ques t i cont ingent i m i ­
litari — ha prosegui to l 'ora­
tore — l i m i t a n o la nostra s o ­
vrani tà naz iona le non solo nel 
c a m p o del la pol i t ica estera . 
ess i inc idono a n c h e nel c a m p o 
d e l l e l ibertà democra t i che — 
c o m e d i m o s t r a n o numeros i 
episodi di div ie t i di comizi . 

con ferenze e mani fes taz ioni a 
Napol i , L i v o r n o e Brindi*) — 
e n e l l a v i ta quot id iana dui 
c i t tadini . N e e e s e m p i o suf­
ficiente c iò t h e è a v v e n u t o 
per l ' a c i o p o i l o di Capodichl -
no. N o n o s t a n t e i l ipetutt i n ­
c ident i provocat i dal la caduta 
di aere i a reaz ione inglesi e 
amer ican i , a n c o i a non 6 stato 
poss ib i le trasferii e questa ba­
se in l l l t a io in altra zona Dor­
e r ò i c o m a n d a n t i n m c i i c a n ! 
v i si o p p o n g o n o . Ma c'è di 
pii Gli i ime i i can i . a Napol i . 
h a n n o creato del lo auto l inee 
con a u t o b u s solo por Imo. ne 
Impediscono l'uso al la c i t tad i ­
nanza e trat tano m o l t o spesso 
l napo le tan i c o m e un popolo 
co lon ia le . A ques ta invadenza 
a m e r i c a n a — ha det to con 
forza Vnlon/.i — l inoni ha po ­
sto un freno so lo la v i v a c e 
reaz ione popo l ine , perchè il 
g o v e r n o non ha mal aperto 
bocca e non ha c o m p i u t o un 
so lo g e s t o di l i c i t i amo in s e ­
g u i l o ai cont inui o l traggi c o m ­
piuti dagl i a m e r i c a n i ai danni 
degl i i ta l iani . 

In base a quali trattati 
si creano basi USA in Italia? 
A q u e s t o p u n t o l 'o iatore ha 

c i tato n u m e r o s i episodi di 
vio lenza compiut i dai marinai 
e dai soldat i degl i U S A . s o t ­
to l ineando c o m e so lo graz ie 
al f ermo a t t e g g i a m e n t o del la 
popolaz ione s ia s ta to poss ibi le 
l i m i t a l o l soprus i . Del resto. 
egli ha de l to , cosa ci si p o ­
teva a t t e n d e r e da un g o v e r n o 
che non ha mai n e m m e n o r i ­
sposto a l lo r i ch ie s te a v a n z a t e 
da l l 'Oppos iz ione per s a p e t e in 
base a qual i trattati fossero 
s ta te crea te basi a m e r i c a n e 
in Ital ia? Le responsabi l i tà 
del g o v o r n o per un ta le s ta to 
di cose , ha de t to Valenza, sono 
oramai ch iare e ind icano n 
q e e l o l i ve l l o di d e c a d i m e n t o 
per la dign i tà naz iona le si 
Riungerebbe s e si a p p r o v a s s e 
la CEDI Ecco p e r c h è — ha 
conc luso Va lenz i tra gli a p ­
plausi de l la S in i s tra — è n e ­
cessar io sv inco la i si da questa 
pol i t ica . 
Distro P icc ion i d e v e dirci 
c h i a r a m e n t e qual i m i s u r e i n -

La morie suU'Himalaja 
del l 'alpinista Bignami 
Appassionato lettere alla madre — ••• Ho visto eose straordinarie » 
Il dranuiiatiro episodio dell'incidente su un impetuoso torrente 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

.MILANO, Hi. — Roberto Ht-
i;minu, morto durante Pasceii-
A.'t.nc (ÌL'H'Inuiluya nella *|>t\ii-
: i o n e GhtyUone, era un farina* 
o:ìtu. molto rouoscnilo e np-
prczz.Uo nel rione dove e»er-
ciltira la sua professione. La 

jji.rinucia che ha d ireno per 
«{(•alcfie tempo è in via .Maed 
M.ihon Ut. Il B;<;iai»ii. Jaurea-
tiM in c'innii'a, si era (fato alla 
prutc jMonc tiri farmacista nel 
'-LS. peeo riopo In "iurte del pa-
d'c. Ma a r e r à s e m p r e conser­
valo l ambirtene e In passione 
(feM'(i!pirt:»ia. 

Insieme con un a l t ro a l p m t -
:<> i n o U s o M o n t a g n a le a v e - >f«. Walter Uomini, nel 1553 
va det to: .> Picc ioni n o n c ' e n - urrru jatro la scalata deyli stra-
:r.n\a per nu l la Derchè la sera]piombi «VI Cervino: Vasccnsio-
rìe'.la morte di W i l m a si tro -Jue venne eseguita d'inverno. 
\ a \ a ad A m a l f i » . '£*'•* stata una delle prime im-

[j,- rete dell'alpinista milanese. 
I <ltltlt1nt 4lHhì che giù fu segnata da alcuni 

- , ,4 I :*.ctd«"i*j. 
Ques to ,;' ib; non fu l u . * : - i L ( I m.jmmu. non appena h.~ 

:no. SuvVCij-v. imente. infatti.•_,. . , , .„ ;.. Terribile notizie, della 
aiir.'iVe.-M"» d:c!i:ara?'.oxii d; ; fu, n o - t c . è fiata presa da 
v.-.r.a fonte 
:ere^--at.\ M 
.I'.L.'.O era :". 

Dopo (pifita lettera la illuni-|teni])o iiMacnrare tra l'ima <• In 
ma non Jia rteeriito più niente (altra ri ivi i/o.' torrente, in una 

ilel'.o s tesso '.n 
\ e n n e a sanerò . r 

l ib i ^'* 

da lui. L ' a n o n i m o della sent­
itimi — come è noto — è renato 
con ima lettera di un COIMJM-
j/'io di Roberto, il Marancfii, elle 
arerà 1*15511(0 le ore durissime 
(iciraseciijiioiie. 

La *j>''diriotie M ironica a 
(pini.1 quattromila, yià sulla 
strada d« 1 ritorno; aliraversat'a 
o.ii le pendici dell 'Api. Roberto 
Biondini era con il Baraiicbi, «I 
capo della «podirioiic, Piero 
G'iiylione. e Giorgio Roseutrun-
ta. I particolari della sciauurn 
si sono appresi attraverso hi 
lettera del Baranc'ii e da a lcu­
ne notu le pervenute oggi dalla 
t inala ja. La spedizione, com­
prendente gii scalatori, le gui­
de i niimoro.ti portatori, rer»o 
le dieci del mattino, tiuando già 
era in cammino da pa recch ie 
ore . s 'è trovata di fronte ad Un 
ostacolo non p r e r i s t o : 1111 tor­
rente d'acqua gelida precipita­
c i dall'alto, formava irruenti 
|::iri'eiatln!i. ostruirà ogni pa.i-
saiiuin. E per h: spedizione ad 

chee nervoso: non parla, si ayi- * P':« c 0 1 ' ° bisognava attrarer-

\ e : mi cii'f. 
co'ifiniiat'iente. Mirel la . a':'.o 
>:a:o un durissimo co lpo pe r 

P i e i o P i c c o n i : i i iomnlates: di ;np-oreis<>. ch.atna il figliolo. 
to-'vi'.'.r.e .1 9 aprile mat t ina . ,.-.. 
dar.":ite un -.o.caio: no ad A - F n o .. qmi.'cbe yiorno fa ella 
malt i in c o m p a g n i a di A l i à j , - . e i o c . i c . i con gii amici 1 a:or-
Y: .li. ;: g i o v a n e jazzista sa- '•;; d: a'tr.si. «piasi terribili, r i s -
rohbe part i to in a u t o m o b i l e ! s a n a.ii Bign-m:.- prima della 
i,er R o m a . d o v e sarebbe |p*rp. iraca alla grande aseen-
_ u::t:< in un'ora de l pomeri- ; -1pir ienz. i per rimalaja. Kg'-, si 
i . o che n o n fu ma i precisata. i> . -oie co*- 1; imi fo'te eniusia-
V:x «o'.t'nianale m i l a n e s e . ! ' ' ^ che meste mai avuto. Si 
' c r / p o i : :ujtrofo . i n v i ò s d i r e n e r à fortunato, ripeterà che 
A i . a . n u n o d e i ? uo i c o l l a b o - ! un.: più teliee «-ccasione per nti-
: . . tv: i per s v o l g e r e u n a in-1 '«enr.ir, le sue sp.*-ort:e alpi-
. •:-e-t 1 :i prop^- ì to . L':nc!ne-|"'>*:c? io i o n gii «irebbe y>.u e-i-

• piMM. Poche l eniniane riopo - i l 
Ijx. r i en :a . Roberto cree . i icr.-ito 

madre che tutto p r o r e - J 

arto. 
Guide e portatori 5: misero 

racil laote pa.tserelln. una cor­
da, una specie di passamano 
che sostener-! abbasfanra bene 
il peso di un uomo. Passarono 
tino pi r rolla. »en:a incidenti. 
Toccò po': itila spedizione af-
fìontare il inulte. Il primo )u 
appunto il Rignami . Si ag­
grappò alla corda, cominciò ad 
andari' (iettiti, sulle deboli as­
si della {Misserelia. rese sdrue-
cioleroii dall'acclini. Eni arri-
t'ato quasi all'altra -.pouda. 
sotto lo sguardo ansioso «ii tuf­
fa la spedizione, c i iuudo roti un 
urlo improrriso precipiti! nella 
acqua. 

17 suo corpo, dopo ore di ri­
cerche. non ù sfato restituito 
da l lacqua gelida e furiosa rie' 
forr«'iite. Tanto che le ricerche 
sono stale sospesi-. Sono stati 
ritrovat' 50'.) if sacco — ch<-
/ac"i*a parte della sua tenuta 
ii ninnt'igiii! — e il suo casco. 
Le ricerche por rifrorare la 
.«alma m.w ritenute orm<ij inu­
tili. 

Molti, a Af'Jane. ricordano 
Roberto Ripuntai. Coinè ricor­
dano sttr Padre, un a l t r o ral«>-

c". ope-.i per ridurre al mini - j roso alpinista. Cassiano Ri­
mo 1 rischi del difficile pas-1 guarnì, che si rese famoso an­
sagli o Erano pnif.Ti del luogo, che lui ppr belle, generose on ­
de! r« <to. e poterono in brri'eipre*»-. 

l i . t d e però e-i".o n e g a t i v o 
e r e :'. .ciornal.sta n»>n r;u-
-1 r idare , a t t raverso le te ­ l o 

Colletto popolare a Napoli 
per salvare "Mommarella, 

Li pena pecuniaria di 800 mila lire è stata pa­
gata per evitare alla donna tre a n i di carcere 

: -• „a 

:.o 

: r . ( i j 

. * erti pr<- piti d i / / i c i le 
Ci furono tiittcria anCor«3_diie 

Ief:ere. 

NAPOLI 16. — .. Mammarct-
la •-. la più vecchia e popolare 
contraboandìcra di sigarette 
americane del n o n e Forcella. 
e stata salvata questa sera dal 
carcere con uno spettacolare in ­
tervento di tutti RIÌ abitanti del 
luogo. - Mammarella - . che si 

tende prendere pei* consent i ­
re al l 'Ital ia una pol i t ica es tera 
ind ipendente , l ibera da impc-
Knl c h e g r a v a n o cosi do loro­
s a m e n t e s u tutt i «li aspett i 
de l la v i ta naz iona le . 

A Valenz i ò SCRUUO l'ex-
a m b a s c i a t o r e G U A l ì I G L I A . 11 
suo è stato 11 più in teres ­
sante d i scorso finora pro­
nunc ia to d a l l e destre a n ­
che p e r e h è, anz iché sfuR-
Klre ai temi di fondo — 
c o m e h a n n o fat to «ti altri suoi 
col legl l i — l'oratore m o n a r ­
ch ico ha affrontato con una 
certa chiare/./.a tanto il p r o ­
b l e m a del la C E D che (inolio 
di Tries te . P e r la CED. pur 
dichiarandos i favorevo le al 
princ ip io de l la Comuniti ì e u ­
ropea. culi ha sos tenuto clu. 
la ratifica d e v e e s sere c o n d i ­
z ionata ad a d e g u a t e c o n t r o ­
part i te . so t to l ineando c o m e 
non sia il case» di realizzare 
la Comunit i ì europea di d i f e ­
sa senza pr ima capere, ad 
e s e m p i o , qual i sitino le fron­
t iere or iental i d'Italia da d i ­
fendere . li' uer ques to — ha 
soKuiunto GuariKlia — che 
una so luz ione del problema 
di Tr ie s te si i m p o n e O'}RÌ più 
che mai . a n c h e perchè utia 
quals ias i s o l u z i o n e imped ireb­
be il c o n t i n u o pe«p.ioraniento 
de l la s i tuaz ione . E tra ques te 
so luz ioni GuariRlia non ha 
es i ta to ad a f f ermare che egl i 
s a r e b b e f a v o r e v o l e anche , a 
q u e l l a prev i s ta dal l 'appi ica-
z ione del trattato dì uacc. p u r ­
c h é vi s i a n o prec ise Karan/.ie 
di r ispetto d a parte deu.lt j u ­
gos lav i . 

A l l a r ipresa pomer id iana u n 
al tro s igni f icat ivo aspet to d e l ­
l ' inerzia pol i t i ca de l min i s tero 
d e s ì i Ester i è s t a t o part ico lar ­
m e n t e d e l i n e a t o da l senatore 
A L B E R T I - L'oratore s o c i a l i ­
s ta . d o c u m e n t a n d o sul la base 
d ì s ta t i s t i che le s u e a f f erma­
z ioni . ha tra t t egg ia to con 
g r a n d e eff icacia la s i tuaz ione 
de i minator i i ta l iani e spatr ia ­
ti in B e l g i o , d e n u n c i a n d o n e la 
vi ta di pericol i e di stenti-

Ne l la d i s c u s s i o n e è i n t e r v e ­
n u t o . quindi , il genera l e fasc i ­
sta M E S S E , e l e t t o ne l la l ista 
d.c.. che in u n o s frenato d i ­
scorso cedis ta , n o n ha es i ta to 
a r innegare l 'urgenza de l p r o ­
b lema di T r i e s t e , de f inendolo 
n o n impor tante q u a n t o il p r o ­
b lema b a l c a n i c o e del L e v a n t e . 

A ques to p u n t o de l d i b a t ­
tito, ha preso la parola il c o m ­
pagno Vo l io S P A N O , c h e in 
un ampio e p o l e m i c o d i scorso 
ha affrontato i t emi centra l i 
de l l 'at tuale po l i t i ca e s tera , da 
Tries te al P a t t o ba lcan ico . 

Esordendo con u n rapido 
g iudiz io su l la re laz ione c h e 
accompagna il b i l a n c i o deg l i 
Esteri . S p a n o sot to l inea i n ­
nanzi tut to c h e . n o n o s t a n t e 
a lcuni accent i crit ici e cert i 
aspett i de l la po l i t i ca g o v e r n a ­
t iva. l ' impostaz ione d e i ! o 

Iscritto i i n c o n g r u e n t e , in a l ­
le imi punti r idicola 
' La a m b i g u i t à e la n e b u l o s i -
'• tà — afferma S p a n o — si 
| .-piegano c o n il fa t to c h e tra 
i la magg ioranza n o n v 'è u n a c -
j cordo p i e n o e c o n f e s s a b ì l e in 
I pol i t ica e s t e r a , e u n a u l ter iore 
• prova di q u e s t o s ta to d 'an imo 
,è fornita n o n so lo d a H :i 
' r i luttanza de l m i n i s t r o P ie -1 
i c loni a g i u n g e r e al la d i s c u s -
• s ione del b i l a n c i o , m a a n c h e 
da l l ' a s sen te i smo c o n il q u a l e 

C o n quel .subito, c h e da so lo 
chiarisci; l ' a t t egg iamento de l 
g o v e r n o 
ufficialo i tal iana in pol i t ica 
es tera . A d i e p u n t o s iamo, i n ­
fatti? — si ch i ede S p a n o . SI s o ­
n o fatti passi avant i , passi i n ­
die tro ? V a l e ancora l 'Impo­
s taz ione data da Peliti o q u e l ­
la di D e Gaspcr i ? O es i s te 
u n a v ia d i mezzo ? 

A ques t i interrogat iv i ( ino­
ra non è. stato r isposto . C'è 
so lo l 'atmosfera inquie tante 
del la spart iz ione del T e r r i t o ­
rio l ibero di Tr ies te , c ioè il 
m a n t e n i m e n t o de l lo .sf'iMi.s-
qi io . il (pialo c o n v i e n e solo al 
maresc ia l lo Ti to o agli amor i -
cani . 

D o p o aver so t to l inea to che 
il m a n t e n i m e n t o de l lo .sintn.s 
quo c o n v i e n e a T i t o per i n v e ­
lenire la s i tuaz ione e o t t e n e ­
re s e m p r e di p iù . S p a n o o s ­
serva corno ougi. a ques to sffi-
Mts quo . si vorrebbe dare una 
sanziono uff iciale , un r i c o n o ­
s c i m e n t o g iur id ico sul la base 
d i una spart iz ione che . m e n t r e 
c o n s e g n a al maresc ia l l o j u g o ­
s l a v o la zona lì, n o n dà a l ­
l'Italia la /.ona A e cos t i tu i ­
sce un punto di arrosto di 
que l l e speranze popolari , per 
un r i torno alla sovran i tà i ta ­
l iana del T L T . c h e trovarono 
una e spres s ione u n a n i m e n e l ­

la mozione votata nell'ottobre,italiano si è fatto isolare dal-
scorso a l la Camera 

A q u e s t o punto 11 c o m p a g n o 
S p a n o r lcotda il progress ivo 
p e g g i o r a m e n t o del problema 
trtcMino dal 11)40 ad oggi , da 
q u a n d o cioè quel l 'Inizio di 
trattat iva 1 npostata dal c o m ­
pagno Togl ia t t i votino def ini ­
ta un d i s o n o r e v o l e baratto . Il 
vero baratto , invoco, v i e n e a t ­
tuato oggi e in condiz ion i ben 
peggiori , p e r d i o al lora si trat­
tava di una posiz ione di par­
tenza, m e n t r e a d e s s o 1 d.c. 
vogl iono barattare l 'unità de l 
T L T o il suo a v v e n i r e , e ogni 
dir i t to sul la zona B prat i ca -
niente .senza contropart i ta . E 
con tutto ques to , a l l c n n a 
Spano , iil parla di succes so I 

Qui occorre , d ire con c h i a ­
rezza a chi c o n v i e n e la s p a r ­
t iz ione: non cer to al l 'Ital ia , 
che a v r e b b e di fronte a s* l i ­
na porla ch iusa , non al t r i e ­
stini e non a Tr ies te . La spar­
t iz ione c o n v i e n e solo a Ti to e 
i n d i i e l t a m e n t e agli amer icani , 
che Inquadrano il problema (ii 
Tr ies te e s c l u s i v a m e n t e in una 
prospett iva di guerra , e che 
più vo l te h a n n o asser i to — 
a c o n f e r m a de l l e loro Inten­
zioni — c h e Tries te è il p u n ­
to s tor ico di entrata dal Sud 
a l l e grand i p ianure d c l l ' E u i o -
pa centra le . 

B e n altra potrebbe e s sere 
a t t u a l m e n t e la s i tuaz ione , af­
ferma S p a n o , se il' g o v e r n o 

si riveli» la c o n d o n ò " v e ; s s e » J , e s " "«"» strada d l f f e -
rente e sce l to tra le v a r i e s o ­

li compagno Spano 

loz ioni c h e si p r e s e n t a v a n o 
per il nrnblcma tr iest ino. C'e­
rano. p e r la pol i t ica i ta l iana. 
tre a l t e r n a t i v e : la v ia d e l l a p o ­
lit ica tradiz ionale , c ioè q u e l ­
la di g iocare a b i l m e n t e sui 
contrast i a l trui; c'era poi la 
via c h e c o n s i s t e v a n e l subire 
le c o n s e g u e n z e de l c r i m i n i e 
degl i errori fascist i , m a senza 
accettar le; c'era in f ine la v ia 
n u o v a di una pol i t ica d e m o ­
cratica c h e si appogg ias se sul 
diritti acquis i t i con hi Res i ­
s tenza. che accet tasse p i e n a ­
m e n t e la s i tuaz ione , lavorasse 
per trasformarla , a f f idando il 
des t ino del l ' I ta l ia e di T r i e ­
ste al lavoro paci f ico , a l la d i -
unità. a l l ' equi l ibr io , a l lo sp i ­
rito di ind ipendenza deg l i i-
tal iani . 

Ma i d.c. h a n n o s e m p r e 
rif iutato ques te a l t e r n a t i v e 
per ragioni di c l a s s e e pe i 
ragioni di c las se h a n n o s p o s a ­
to senza r i serve la pol i t i ca i m ­
perial is t ica a m e r i c a n a , p u n ­
tando e s c l u s i v a m e n t e su l l ' ag -
gravars i de l la t ens ione inter­
naz iona le e su l la guerra , n e l ­
la stolta i l lus ione c h e q u a n t o 
più l'Italia si fosse mostrata 
umi l e o rinunciataria , tan;o 
più i suoi diritt i sarebbero 
stati tenuti in cons ideraz ione . 

E' s tato cos i che il g o v e r ­
no ha r inunziato a n c h e ulta 
so luz ione giuridica de l p r o ­
b lema tr ies t ino , of ferta dal 
Trattato di P a c e : so luz ione 
che . per q u a n t o non perfetta , 
appar iva e appare m e n o p e g ­
g iore di ogn i altra anche p e r ­
chè il reg ime di T i to ha In 
punì funz ione di g e n d a r m e 
ba lcanico del l ' in iperia l i s ino . 
si restie Milo grazie a l l 'appog­
g io e al d e n a r o a m e r i c a n o e 
in un c l ima di d i s t ens ione di 
pac i f icaz ione sarebbe e s t r e ­
m a m e n t e vu lnerab i l e . 

S e d a l l a q u e s t i o n e d e l T L T 
si v o l g e l o s g u a r d o a l l a q u e ­
s t i o n e b a l c a n i c a ne l s u o c o m -
Elesso — p r o s e g u e S p a n o — 

alza ag l i occh i c h e a n c h e 
q u i il g o v e r n o i t a l i ano h a l a ­
v o r a t o p e r la sconf i t ta ; l 'a l ­
l eanza m i l i t a r e g r e c o - t u r c o -
j u g o s l a v a . g ià p r a t i c a m e n t e 
in a t to , n e o f f re l a s c h i a c c i a n ­
te r i p r o v a . Q u a n d o s i t ra t tò , 
ne l 1952. d i d i s c u t e r e d e l l ' i n ­
g r e s s o d e l l a G r e c i a e d e l l a 
T u r c h i a n e l P a t t o A t l a n t i c o , 
l 'Oppos iz ione a m m o n ì c h e u n 
t a l e i n g r e s s o a l t r o n o n era 
c h e la p r e m e s s a p e r l 'entrata 
di T i t o n e l s i s t e m a a t l a n t i c o ; 
m a . c o m e s e m p r e , i l g o v e r n o 
i t a l i ano v o l l e e s s e r e « il p r i ­
m o d e l l a c l a s s e » i n a t l a n t i ­
s m o , c o n l ' i l lus ione d i d i v e n ­
tare i l « g o v e r n o - g u i d a » de l 
s i s t e m a a g g r e s s i v o b a l c a n i c o ! 
D a a l l o r a s i è ass i s t i to a u n a 
gara tra ing le s i e a m e r i c a n i 
p e r ra f forzare T i t o ; i l d i t t a ­
tore j u g o s l a v o è s t a t o f o r a g ­
g i a t o e r i a r m a t o , i l g o v e r n o 

la G r e c i a e d a l l a T u r c h i a ; 1 
contat t i d i p l o m a t i c i i ta l iani 
c o n ques t i P a e s i si s o n o r isol t i 
in u n f a l l i m e n t o , o in u n f a l ­
l i m e n t o si s o n o r i so l te le d e ­
bol i l a m e n t e l e contro la p r e ­
ferenza a c c o r d a t a a T i t o d a ­
gl i a n g l o - a m e r i c a n i . I l pat to 
m i l i t a r e b a l c a n i c o , la tr ip l ico 
a l l eanza m i l i t a r e g r e c o - t u r -
c o - j u g o s l a v a a l l e nos t re f r o n ­
t iere or ienta l i è d i v e n u t o una 
real tà . 

Mai l'I tallii era stata por ta ­
ta cosi in basso: in mater ia di 
sconf i t te d i p l o m a t i c h e , i g o ­
verni democr i s t ian i s o n o r i u ­
scit i a bat t ere per f ino il f a ­
s c i s m o . Fin da q u a n d o i n c o ­
ragg iò l ' ingresso d e l l a T u r ­
chia e d e l l a G r e c i a ne l P . A. , 
il g o v e r n o i ta l iano è s e r v i t o 
da s g a b e l l o n o n s o l o ag l i S .U. 
e a l l ' Inghi l terra , m a per f ino 
a l la Grec ia , a l la T u r c h i a , e 
al lo stosso Ti to . Ed oi"'l l'Ita­
lia, m e n t r e non conta nul la 
sul p iano at lant ico , r i su l ta 
c o m p l e t a m e n t e a s s e n t e a n c h e 
dal M e d i t e r r a n e o , da tut to 
q u a n t o a v v i e n e in T u n i s i a , in 
Egi t to , in S ir ia . N e s s u n o t ra t ­
ta con l'Ital ia: e p e r c h è d o ­
v r e b b e , dal m o m e n t o c h e il 
g o v e r n o i t a l i a n o n o n hu u n a 
sua pol i t i ca es tera , e d ò d u n ­
q u e p iù s e m p l i c e r i v o l g e r s i 
d i r e t t a m e n t e ag l i S t a t i U n i t i ? 

In de f in i t iva , q u e l c h e il 
g o v e r n o p r e s e n t a a l P a r l a ­
m e n t o , è u n b i l a n c i o di s c o n ­
f i t te s u b i t e s e n z a a v e r n e p ­
pure combattuto . 

A i re sponsab i l i di cos i p a u ­
roso n u l l i s m o po l i t i co , v i e n 
da c h i e d e r e : a c h e c o s a d u n ­

q u e s erv i to? L a risposta non 
p o t r e b b e n o n e s s e r e d e s o l a n ­
te; a m e n o c h e n o n si vogl ia 
conso lars i a f f e r m a n d o , con 
l 'utopista Fourter , che d o ­
mani , in u n reg imo soc ia ­
lista. sarà poss ib i le una ra­
z iona le u t i l i zzaz ione di tutti 
a n c h e deg l i in f ingardi , p e t ­
t ino di co loro che non a m a n o 
la pul iz ia ! Que l c h e è corto 
pero — conc ludo a q u e t o 
p u n t o il c o m p a g n o S p a n o . 
tra v iv i applausi — ó che OÌ'I;I 
le p r o s p e t t i v e del l 'Ital ia s a ­
r e b b e r o d a v v e r o catastrof iche 
se d i p e n d e s s e r o so lo dagl i a t ­
tual i g o v e r n a n t i . Ma por for­
tumi e f inito il t e m p o in cui 
la pol i t ica es tera era m o n o ­
pol io di pochi ministr i , d i ­
p l o m a t i c i "o maresc ia l l i : ogr.i 
la po l i t i ca e s t era la fanno a n ­
che . e a v o l t e soprat tut to , i 
popol i , la f a n n o lo loro gran­
di organ izzaz ion i od i loro 
movimenti. 
E' m o r t o in passato il .. patiti 
d 'acciaio » od e UHM :a la ser ­
v i l i tà verso la G e r m a n i a ; 
morrà il patto a t lant ico e la 
s e r v i l i t à v e r s o gli Stat i Unit i . 
N o i l a v o r e r e m o con tenacia. 
ne l l ' in teres se del l ' I ta l ia , per­
c h è q u e s t a morto a v v e n g a in 
cond iz ion i d i v e r s e dall 'altra-
s e n z a guerra , a t t raverso il 
tr ionfo di u n a concordo v o ­
lontà p o p o l a r e di i n d i p e n d e n ­
za e di pace. 

U l t i m o m a l o r e della s e d a ­
ta è stato il moli . PHEST1SI-
M O N E che illustra un MIO 
o.d.g. sugli ospedal i all'oste 
i'O. Il dibatt i to prosegui la 
martedì . 

Ancora I.N. Lombardo 
al processo della vaiala 

L'ex ministro socialdemocratico non ha ancora smen­
tito una grave circostanza riferita da un giornale 

Mentre il processo rter lo 
scandaloso traffico della va­
luta — tu corso o r m a i da tre 
mesi — .si trascttm s t a n c a ­
m e n t e nell'interrogatorio de­
gli imputati minori, una vo­
ce preoccupante è c o m i n c i o -
fa a c irco lare In T r i b u n a l e e , 
/ inora , n o n è .stata .smentita . 

La voce è collegata a l l ' a t -
tività dell'on. Ivan Matteo 
Lombardo, ex 7u iu i s f ro del 
Commercio estero. Si ilice 
che una società commerciale 
« la Compagnia nazionale ar­
tigiana», presieduta dal 
Lombardo, all'epoca in cui 
egli era ancora ministro, 
avrebbe ottenuto una licen­
za d'importazione di grassi 
animali per la somma i n g e n ­
t e d i 675 m i l a dollari. L a l i ­
c e n z a , p e r ò , n o n s a r e b b e ser­
vita ad importare la vierce 
per la quale era stata richie­
sta, via s a r e b b e stata v e n d u ­
ta a l l a ditta Fratelli Gatto 
Roissard. 

Come si vede, la circostan­
za è estremamente grave e 
s a r e b b e augurabile che l'ex 
ministro socialdemocratico 
p o t e s s e smentirla, anche per­
chè è risultato dal processo 
in atto che una società, che 
importò effettivamente gras­
si animali, la « Sabbia-Sar­
tori », non r i u s c ì ad ottenere 
licenze d'importazione e fu 
costretta ad acquistare li­
cenze fittizie per procurarsi 
i dollari necessari ad acqui­
stare in America le materie 
prime indispensabili per la 
fabbricazione dei saponi. Sa­
rebbe a dir poco singolare 
che, mentre una vera società 
importatrice non r i u s c i v a a 
procurarsi licenze, una ditta 
presieduta dal ministro del 
Commercio con l'estero ne 
abbia ottenuta una per 675 
mila dollari e l'abbia vendu­
ta, i n v e c e di utilizzarla! 

P u ò darsi, comunque, che 
quanto da noi riferito n o n 
corrisponda a verità e sia 
soltanto una r o c e . p r i v a d i 
fondamento. Appare strano, 
tuttavia, che Ivan Matteo 
Lombardo non abbia smen­
tito un giornale del mattino 

— per essere esatti / . 'Avan­
t i ! — che Ita pubblicato In 
notizia, con un titolo a t u -
c o l o n n e , n e l suo numero di 
domenica 6 giugno. Se il si­
lenzio dell'ex ministro do­
vesse continuare, sarebbe 
utile un intervento dell'Uf­
ficio italiano c a m b i , d i e , con 
u n a appro/onrfitrt inc/ticsfii . 
p o t r e b b e accertare quanto di 
vero v'è nella voce da noi 
riportata. 

H nome della d\ttu « .S'«h-
bia-Sartori » è ricorso aneti e 
nell'udienza di ieri — 7ier al­
tro di scarso interesse — du­
rante l'interrogatorio del­
l'imputato Giuseppe Salzano. 
Egli ha riferito di aver olle-
mito a suo nome, per incari­
co della ditta, una licenza 
d'importazione fittizia per 
novantascimila dollari. Sic­
come, però, il ilanaro n o n 
p o t è e s s e r e utilizzato in tem­
po utile, la ditta provvide n 
rimborsare la somma all'Uf­
ficio italiano c a m b i . 

Il processo proseguirà sta­
mane. Restano ancora da in­
terrogare circa quaranta im­
putati. 

Nessun licenziamento 
tra i salariati della Difesa 
I compagni Di Vittorio r I.i/-

tadri hanno avuto Ieri una con-
«*»r-iazionc col ministro della 
Difesa on. Tavianl retatlvamrii-
tr al le notizie diffuse in varie 
città circa l lccmiamenti del per­
sonale salariato degli stabili­
menti della Difesa, che avreb­
bero dovuto essere effettuati 
verso la fine di giugno, sotto la 
forma di • non rinnovo del con­
tratto di lavoro ». 

II ministro ha dato ampia as­
sicurazione ai segretari delU 
CGIL che non saranno effettuali 
l icenziamenti e che perciò le 
notizie diffuse in proposito so­
no nettamente smentite. 

Di Vittorio e Lizzadri hanno 
preso atto con viva soddisfazio­
ne di questa dichiarazione che 
tranquillizza I lavoratori inte­
ressati e le toro famiglie. 

^ „ - „ . _ „ , - n t e - e « * < ! - ,.^e suo nctiz-.e. man ma 
. .<* *JL- , . ; . ,',o chr l.i spedizione arjKMf.t 
cp:c;or.e p u b b ^ c a t n i o r - t " " K '* - -
.-.".'.a fig-ira de l fifiho del'.""" 

.r.iì'.ro d e g l i Esteri . Una I r p e / / ' " , 7 u l f - m à " d ì c e r a - - Cara]chiama Elvira Mosca, e ha 6ó 
mozione b e n p ; u p r o f o n - a a ^ ^ ; . . . ^ p e r ? n f : : 0 di un 

* •»» » « , .por t . i rore che t o m a a r.iI-V. t-
A n n a M a . i a M a - | m a i | d o e n o l j = l r piii recenti. 

Abb uno percorro un:i lur.iga 

:\i so l l evata d a l l e d i c h i a r a z i o ­
ni rese da 
r<:a Cagl io ne l l 'ud ienza de l 
b ir.arzo. a.:3 q u a . e Chosko. S i a m o i a b b i a m o , . J M ( : r o „ 
- .a a c c e n n a t o . C o n la v o c e ! n | f ^ n c h , venuti »n questo 
p .ù fnnocente e tranqui l la d e l i p . e s e Domani « r e n o a Bahor. 
:r.ondo — notarono 1 c r o n i - t j 4 ; . , m o rilligffio prima deV.c 
-li — la g i o v a n e d o n n a 5 e c e j p r 4 , r a i m0ntaam. Sembra che 
i n a u l a la s e g u e n t e r ive la zi o - ^ c ; m i de ir .4pi sia accessibile 
r.e: « U 2 9 apr i l e , m e n t r e e r a - j d l - I i f,i*ro rertante. Speriamo 
v a m o i n s i e m e ne l la casa d i . j ^ , ^ # 0 rf*To co*e fantastiche. 
V i a G e n n a r g e n t u , U g o M o n - l j r.0<:ri trentuno portatori ,«i 
t a g n a r i c e v e t t e u n a t e l e f o n a - (;:Vìrsirar,o eccellenti- fn cgni 
:a d i P i e r o P i c c i o n i . Quel la 
c o m u n i c a z i o n e m i s e U g o tn 
s t a t o di n o t e v o l e ag i taz ione . 

riììacgio siamo gvardati come 
t.e't.e *are Fa mol to c«iIdo. 
ti neh»4 si tia già a quota due 

E g l i m i d i s se s u b i t o Che d o - i v i i l ? . Domani -nliremo dì flit"' 
v e v a m o r i n u n c i a r e a l nostro!mi! l^ai<qvec~nio metri. S a l u w -
p r o g r a m m a * ' " " ' s e r a l e ( a v e v a m o 
d e c i s o d i a n d a r e al c i n e m a ) 
c-erebè era neces sar io recarci 

mi tutti gh amici. I Gh ig l i on r 
Oiorc;o e Berne, ti ricontano. 
fi vcstrrt accordo è T>rrfr1fo. 

d'urgenza d a l c a p o d e l i a p o - l T a i n . tanti baci. Tuo Roberto 

anni, era stata condannata dal 
Tribunale di Napoli a tre anni 
di reclusione o alla pena pe­
cuniaria di 800 mila lire. 

Quando, stasera i carabinieri 
si sono recati nel suo « b a s s u » 
per condurla in carcere, i figli 
di « Mammarella > li hanno pre­
gati di aspettare: «Quest ione 
di mezz'ora, perdonate, andiamo 
un momento da certi amici, e 
torniamo». Al lo scadere della 
mezz'ora, i due figli di Elvira 
Mosca, che nel frattempo aveva 
cominciato a far le val igie per 
andare ne l la casa di pena di 
Pogpioreale, sono ritornati nel 
. basso • con due grossi involti , 
che hanno deposto sul tavolo . 
• Contate, brigadiere — hanno 
detto i d u e giovani — debbono 
essere esattamente ottocento-
m-.la lire •. 

Il conteggio, latto dai militi ji d ibat t i to è s e g u i t o d a i m e n i 
sbalorditi, e durato, un'ora. In 
biglietti di banca di diverso ta­
glio. dalle dieci lire al le cin­
quemila, la somma era esatta. 
È. una volta redatto il verbale 
nella caserma dei carabinieri. 
-. Mammarella » è stata rilascia­
ta. 

Sbarcate a Bari le salme 
dei Caduti hi Grecia 

B A R I . te. — Stamane, dalia 
nave ausiliaria « Monte Grappa » 
«Jena marina multare, g iunt i 
l'altro ieri nel nostro porto, so­
no sbarcate altre 984 salme di 
caduti italiani in Grecia, la mag­
gior p a n e trucidati a Oefalonia 
dalla soldataglia tedesca. La ce-
rtr.onta dello sbarco ha avuto 
luogo ai molo foraneo, presenti 
ti sottosegretario alla Difesa on. 
Virgilio Bendlnelll e le autorità 
civili e militari della nostra cit­
tà, con la partecipazione delle 
associazioni combauaattstlcne. 
deli'ANPl provinciale. deU'AJwo-
etauone \ e d o \ e di guerra, «ce 

bri del la m a g g i o r a n z a . 
G A L L E T T O ( d e ) : N o , p a r - j 

l e r e m o a n c h e n o i e sapremo" 
b e n dire q u a l c o s a . 

S P A N O : P u ò dars i , m a in 
quest i anni n o n c e ne s i a m o 
accort i . 

C A D O R N A : Ques ta s u a af­
fermazione è u n l u o g o c o m u ­
n e . è ins ip ida , s e n a t o r e S p a n o . 

S P A N O : N o n è lei c h e p u ò 
parlare di d i scors i ins ipidi . S i 
ri legga il d i scorso c h e ha 
pronunc ia to in C a m p i d o g l i o 
sul la Res i s tenza ! 

Ques to v o s t r o a t t e g g i a m e n ­
to — prosegue l 'oratore — 
cost i tuisce da u n l a t o una 
m a n i f e s t a z i o n e d i a u t e n t i c o 
d i sprezzo p e r il P a r l a m e n t o e 
dall 'altro u n impl i c i to r i c o ­
n o s c i m e n t o d e l l a m a n c a n z a d i 
pol i t ica e s tera a u t o n o m a 

S u Tr ie s t e « s u i B a l c a n i — 
d i c e S p a n o — s u q u e s t e d u e 
rea l tà c h e i n c o m b o n o s u d i 
no i , il re la tore d i c e so l tanto 
c h e « i rapport i tra J u g o s l a v i a 
e Ital ia n o n h a n n o svb i fo in 
q u e s t o p e r i o d o a l c u n ul ter iore 

c h i a r i m e n t o ». 

IN VISTA DELLA BATTAGLIA PER LA ELEZIONE DELLE NUOVE CARICHE 

Gronchi Pella e Gemella si accordano 
per la "proporzionale, , al congresso d.c. 

t u o .o|H*ttarolo poco edificante — Invito alla calma ai partitilii per la C.E.D. 

Proporz iona le o m a g g i o r i ­
taria al p r o s s i m o congresso 
de? il prob lema c h e s e m b r a v a 
fosse s t a t o r i so l to da l l 'u l t imo 
c o n s i g l i o n a z i o n a l e in s e n s o 
m a g g i o r i t a r i o , è tornato ieri 
n u o v a m e n t e in a u g e . G r o n ­
ch i , P e l l a e G o n e l l a h a n n o 
f i rmato . u n a c c o r d o per s o ­
s t e n e r e a l c o n g r e s s o , che si 
s v o l g e r à a N a p o l i fra 11 g i o r ­
ni , la n e c e s s i t à c h e i l n u o v o 
c o n s i g l i o n a z i o n a l e d e b b a e s ­
s e r e e l e t t o co l s i s t e m a p r o ­
porz iona le ; c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e u n a r idda d i voc i SÌ è 
sparsa ieri neg l i a m b i e n t i p o ­
lit ici de l la C a p i t a l e i n t o m o 
al la pos i z ione c h e s u l l o s t e s so 
p r o b l e m a a v r e b b e a s sunto la 
d i r e z i o n e c l e r i c a l e ne l la sua 
p r e a n m m e i a t a r i u n i o n e a v u ­
tas i i n m a t t i n a t a a Piazza de l 
G e s ù . 

S e c o n d o a lcun i , la d irez io 

d a adot tare a l c o n g r e s s o e 
r imarrebbe perc iò v a l i d o l o 
o r i e n t a m e n t o m a g g i o r i t a r i o 
de l l 'u l t imo C o n s i g l i o ; s e c o n d o 
al tr i , i n v e c e , l a c o r r e n t e d i 
Iniz iat iva d e m o c r a t i c a a v r e b ­
b e a s s u n t o u n a v o l t a t a n t o 
u n a in iz ia t iva democrat i ca 
t e n d e n t e a res taurare i l s i ­
s t e m a proporz iona le . Fanfan i , 
c h e n e l l e p r i m e ore d i ier i 
m a t t i n a , s i e r a f i e r a m e n t e 
p r o n u n c i a t o contro ta le s i ­
s t e m a , a v r e b b e c a m b i a t o o p i ­
n i o n e p o c o d o p o in s e g u i t o 
a l la c o n s t a t a z i o n e c h e i c o n ­
gress i prov inc ia l i d e l nart i to 
a v e v a n o as s i cura to a l la sua 
corrente o l t r e i l 64 p e r c e n ­
t o d e l l a rappresen tanza a l l e 
ass i se naz iona l i . 

I n u t i l e d i r e che . t ra t tandos i 
d e l par t i to d e m o c r i s t i a n o , l e 
c o n f e r m e e l e s m e n t i t e s i s o ­
n o a c c a v a l l a t e p e r t u t t a l a 

n e n o n si sarebbe af fat to oc - ' , g iornata s enza c h e s ì g i u n 
cupata d e l s i s t e m a e le t tora le Igesse a u n a v e r s i o n e u f f i c ia l e 

o p e r Io m e n o a t t end ib i l e d i 
q u a n t o e r a a c c a d u t o e f f e t t i ­
v a m e n t e i n s e n o a l la d i r e z i o ­
n e d e . L 'a t tua le s ta to d i c o n ­
fus ione andrà s e m p r e p iù 
a u m e n t a n d o , a m a n o a m a n o 
c h e s i a v v i c i n a i l g i o r n o d e l 
C o n g r e s s o , e n o n è quind i i l 
c a s o d i d a r s o v e r c h i o p e s o 
a l l e m a n o v r e e m a n o v r e t t e 
d i q u e s t o o q u e l p a p a v e r o . 
d i q u é s t a o di que l la c o r ­
r e n t e : p e r u n part i to c o m e 
q u e l l o c l er ica le è p i ù c h e n a ­
t u r a l e c h e , a l la v ig i l i a d e l 
congresso , s ia i p i ù fort i , sia 
i p i ù debo l i abb iano t u t t o l o 
in teres se d i confondere l e 
a c q u e p e r cercar d i t r a r n e 
q u a n t a p i ù poss ibi le i l r i s p e t ­
t i v o m o l i n o . C i s o n o , p e r 
«esempio, d e g l i u o m i n i m o l t o 
c o t i , m a senza segu i to , c h e 
v o g l i o n o d a r e a i n t e n d e r e c h e 
Fanfan i h a rot to c o n D e G a -
sper i e b loccherà c o n e s s i ; v e 
n e s o n o altri , però , c h e c o n 

la s t e s sa d i s invo l tura g iurane 
sul r i n n o v a t o accordo fra Do 
Gasper i e F a n f a n i ; a lcun; 
d a n n o per spacciata la cor ­
r e n t e d i « In iz ia t iva », m a ri­
parte s u a F a n f a n i si accorge 
i m p r o v v i s a m e n t e , d a un'o: . . 
a l l 'altra, c h e i l 64 p e r e e n ; > 
è c o n lui e quind i si può p e r ­
m e t t e r e i l lu s so d i v incere i ". 
C o n g r e s s o c o n u n sistem.ì 
e l e t t o r a l e democra t i co a n z . -
c h è truf fa ld ino . 

P e r tornare a l concreto , !.. 
d i r e z i o n e c l er i ca le h a a p p r o ­
v a t o u n ord ine de l g iorno che 
s u o n a c o m e u n rass icurante 
i n v i t o a l la ca lma r ivo l to a; 
l iberal i e ai repubbl icani , in 
frego la d i sa l tar l e ferie per 
a p p r o v a r e l a C E D ; l 'odg ?i 
l imi ta infat t i ad « a f f e r m a r e 
ancora u n a v o l t a la i n d e r o ­
g a b i l e neces s i tà d e l l a ratif ica 
d e l trat tato ». 
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RITRATTO DI MASSIMO D'AZEGLIO 

Un moderato birichino 
GIIÌMIIIHTIÌ lui 

.«.(•rie di studi e 
r ievocano tiopol-

iiioineiiti ainiMorist ici > 
\ i l a o ili'iropt-rit ili Mns-

A l U m » M 
raccolto una 
ili s a ^ i « clii: 
li e 
della 
MIIIU ( l 'A/c^lio. c l ic il t itolo 
ilcliiiivcc < un inodoralo rete 
lizz-aloic ». (Alltcrto M. ( ì l i i -
snl l icr t i . Mdssiuu) il'Arefilio, 
mi mtulciuln iciiU/7utoio. Mo­
ina . « A i c n c o » . l'H-l), Q u c t i 
f i l i l i . <li IMIOIIIM/IOIH* diret­
t i I- xpcsM» ancl ic di fonte 
mellita, alIrasoiM» l'osti me e 
la uic-e.ii a Inoeo di una ricca 
n i e w di particolari e il d n a -
i mii'iilo di punti immiti, dutt­
ili ti c n u l i m c i s i . Inncit i l lo . lu i 
Ioni insieme, un prillilo di a»-
•MII nel lo t i l l e so de l l ' \ / e i ; l i i i 
e ne definiscono u n i c l n a i e / -
/.i la pe i soua l i là e l 'opeia. 
ipi.ili il ( i l i isnll iei li le vede. 

I a uenesì ilei ,1/i'ei iirnnlì. 
i he inficino coH'auspicalo rul­
lili* i l e l l i n t i c i o 11< t i n n i t i l o o-
pi^iolario i ostii i i i»eoiio. per il 
( .liisiillierli. le Inali più im­
pili Ialiti per la culiOMcii/a ap-
111*iIi>mIiIii dell'ai u'oineuln: i 
i . ipporti ilell' \ / e ^ l i o culi la 
>ci nuda i i iu-he: i sani mutat i - in pn 
/i e i capitol i dell'ila ouipii i ta , minln 
/ I'A'.I Inmbunlu: il uianusCi il­
io ilfU'iiicdiln coniiuedia .lu-
lopsie e le att i tudini del l 'an­
i m e al teatro; la pulililicisti-
« a d'occasione e la Mia varia 
Ini luna; l'attività politica più 
n lcxantc , la pace di Milano. 
il proclama di Moucalieri e 
ipiella di minor momento , p i e -
< cl iente e seguente : l'opera del 
p i l l o l e ; il MIO irrigidimento e 
il suo isoli imeiito: le int ime 
prove tull iane: c eco j;li urjin-
menli principal i de) vollline 
del (di is i i lherl i . 

Sono rieeicl ie iiiinii/.io-e da 
special ista , ma. colile l'autore 
a v \ c r t e . < MIO legate tra loro 
da una sostanzia le unità >; 
unità che il ("diisiilbcrti. c o n ­
s iderando il ItiMir^iiueiito ita­
l iano < soprat tut to un (a l to 
morale *. pone nell ' ideale ooo-
icn/.a de l l 'A/e^l io ; per cui . in 
conc lus ione : < -e ad ditti fu 

che invece di applicarsi ti 
iniiiifiiiirnvla b i s o g n a v a p e n s a -
ro a Aire #11 Italiani. 

Ilella. e abbastanza comoda . 
coi i ic idcu/ . t del p i o Patria col 
p i o d o m o inea! Nella «piale il 
oro Patria si restringe e n t i o 
limiti assui più angust i di 
(inalilo la tradi / inl ic non ci ( inani 
elica. 

All'airio^ralia politica 
l ' . \ / e - l i o hanno presti. 

• i n ­
silili» 

za. Ma cer to lascia molto per 
plessi il (atto olle Cìliitallx'rl 
ad esempio , direnila l 'Azeglio 
d a l l ' accusa Tot ululata dal 
T o m m a s e o clic culi non po-

I ic, ' aulo-
i pudoie », 

lui che < sin \ c e c i n o si unge­
va e si att(T|s'ia\a a ( lamen­
tio • e c h e « della cai . intona 
faceva mest iere» (che e lorse 
un modi» cuicmist i i o pei d u e 

tl'sse cssi/ic-, jKT il 
r e v o l c < ( U i s i - l i e i e d i 

e o l i . i b o r . i l o i o l i c i i l i i s i i i -> i i iO | i | i i an lo ( i r a n i c i d i s s e m m t 
m o l l i m e n n i ! in l i s t i e b i o ^ ni 11. ! le I c l l e i e : l a i c x n il I I I I I I . I I I O . 
a « o i i i i n c i i i t e l u i t i i t a l m e i i l c d e l t o h Il ( i l i t s . i l ln- i ti n b a l - i 
i l . i l i , i s e i i p i a d ' a u d i o i M'->.i | l e i o l i a i u o m e n i n . ni v e n t a 
de i s u o i p a r e n t i , COL'IIUII e d a s s . u d e b o l i i c i io, i l i | ' \ . 
a l l i i i i e d i s c e n d e n t i , l e - i l l m n I z i v h o si Inn.'ox.i i < .ipi-lli e d 
e i l loj j i l l t i i i i . o l t r e ai p o l i t i c i i b a l l i , il l o t u m . i s e o si |,i 

c o n c e s s o in i u n i o r m i s u r a 
(p ic i d o n o d i D i o c h e è il 
•_'cnio. a p o c h i fu d a t o u n c o ­
si a r d e n t e a n e l i t o ni Ix-iic. 
u n a c o s i d i s i n t e r e s s a t a s e r i e ­
tà d ' i n t e n t i >. Q u e s i t i v a l u t a ­
z i o n e c o m p l e s s i v a n o n n I l o ­
ta s n s l a i i z . i a l m e u l e il g i u d i ­
z i o t r a d i z i o n a l e Mi l i ' iu i tnrc d e i 

di p a i te m o u a t c h i c . i e « le-
j i i c a l e . c o i n l e i e s s a t i ; e ipiitM 
| v l eu v o g l i a d i d i n ' I O Ì I I M I I I I 
e c o n c s p o i i s a b i l i , s e si r ì f l c l -

j l e c h e . a l m n u l e u i i i i e u i o d e l ­
l ' . i n i e i d a s a i r a p o d e l l ' \ / e ^ l i o 
st è f a l l a i o l l a h o r a r c . a n c o r a 
d i n a n t e l.i g u e r r a "I"*-1M. la te-
^•ia p o l i z i a : a p e r q u i s i t e , e ni 
p a t t e p i o b i b i l m c i i t c a fa i sp . i -
i i l e . l e c a t t e m e d i l e c h e I ui-
;.'i C e s a t e l l o l l e . i s 'acf i i iL'ei a 

b l u a i e : e c h e . d a e tu 
s m i n u ì . i t a . m i n i l e e \ a 

s i \ o il ( d i i s a l b e i li . I n m n o 
pnlil i l i< , i l e st i lo • p a r z i a l i u c i i • 
l e > e • n o n s e n / a f n r t u u o s e 
v i c e n d e -. D i n e p c i s n a t l f p o ­
c o c h e u n t a l e s p i e g a m e n t o di 
m e z z i f u o r d a l c o m u n e bis*,-
d i r e t t o al s o l o «.«-opti di *>al-
v a p n n i l i i i c la i n e i u o r i a d e l l a 
/folla e s iHoi idt i m o g l i e . Lu i ­
sa Mloi ide l , d a l l ' a i c i t s a . p e r a l ­
i l o a b b a s t a n z a d o c u m e n t a l a . 
di e s s e r s i a l a l'umici di C n n -
s e p p e t . n i s l i . |-, su i p i c s t o e p i ­
s o d i o la d i c h i a r a z i o n e d i M a s . 
s i t u o ti' \zctf l i i» •• c h e se In citi-
nuln a l m e n o n o n lo In r<»/t-
tentti e t a n t o m e n o buliniti ? 
h a u n l i m i n o m o l l o d i v e t s o . 
e o p p o s t o a q u e l l o d e i p r e ­
d i c o z z i e d e l l e p e r o r a z i o n i c h e 
i n f i o r a n o la s u a h ' I l e r a t n r a . 

T u t t o c i ò n o n v u o l d u e ( Iti­
l o s t u d i o de l C . h i s a l b e t t i v a d a 
m e s s o s u l p i a n o d e l l e d e t e r i o r i 
a p o l o g i e ; m a c l i c il s a l e n t e 
s t o r i c o , f o l s e b u l i c a t a l o d a 
c o n v i n z i o n i m o r a l i s t i c h e e d a 
u n a s i m p a t i a v i v a p e r la p e r -
s i m u l i l a c o s ì a f o n d o s t u d i a l a . 
è s t a t o indo l i i » a p a t z . i a l i l à 
a s s a i p o c o p e r s u a s i v e . A p a r ­
ie q u e l s o r v o l a t e s i t H ' e p i n n l i o 
d e l B o l l e » : la " o n e r o s a e c a ­

la 
v a \ a poi o 

\ i n s i l i m i 
p s i c o l o g i e piti 
ine delle Inizi-
l o t o t a p p i l i 
( e l i h e d 'a i 
l o s j ta e la s e t a 
si I U H M e - e m p i ,. 
al l o m a n / o < la- n o n 

s ini ia 
( Ile su 

i imi t e l e 
i. < mi 
hi v in. 

a i l ln l 
pil i 

sii 

l 'esa-

e d e i j 

t u l l e le n - 1 

l.l s c iupì i - , ' 
ll^'IC.I.I 
v n i n i ! 

d i a s l m ta i 

OLI SCOTTANTI PROBLEMI [)ELL'lMPIE(iO DRLLA hNÉRCilA NUCLEARE 

Il calore atomico 
carbone «lei futuro 
Conit' funziona la fumosa pìlu 

con uftitosilo i'cnlruli iiuvlvuri • 

• Vvrruiiiio irrigati i ilvmwli iiompundo Vuv.quu dui sottosuolo 
Successi itegli vsfirriiiivnti in URSS - Clio cosa furò VI tulio? 

T.MIll It | t i l l . M d l . M t O 

\ I M I M I C I l . \ — |..i tr i l l i i-slmii e il 1/Imi r ili'lbi li .iil|/li»ii.ili-
I .ill.itill.i ili-I l iu t i ILI a v u t o IIIIIRII In l i n e i t i u l u l a i iti l i . i ' I H ' 
i l i l l . i ltlvli'i .1 I n o . i lnr .mie la s t i l l i l a , uno ilei ( . m i i n r i n l . i n 

1,'era atntiuea ba una (lata 
di nascita ben piec lsa: \\ 'l 
diecmt>ie del HH'J per la 
prima volta e n t t ó In tutiMo-
tie. a ('lite.il'", un reattote 
nuc leate , o, come si dice con 
termino pio connine , una lilla 
atomica. Cos'è una pila'' Co-
ine fun/lonlt'' 

Quando vogl iamo n l t ene i e 
del calore da un cninliu-,li-
liile ordliKit'io come 11 c.i'-
liuiie, lo met t iamo in nn |n 
colare, (love, l'er.olando il ti-
r.iC.ul" a tiOst:°o nlael inenio. 
ine daino ratto In uelare pian 
inanimi oppure In una i;: ali­
de tliiiiiniata. !••• tuia é aji-
imiitn d •• terni.il e « d'>ve I-i 
Il . .lotte di una eoi t.i ma • a 
di te amo av v iene imi •> iter 
vnlla. Invece clie i-.t.inlnn> .1-

rotne nella bomba alo-mei i t 
iu te . ' . 

A l i b l a n i n vt.t< 
d e l l a 11 .Mime ( 
di u it:»:» ,| 
d ia due o 

all'atto 
nuc leo 

producono In me* 
Ite neutroni: so 

clic 
un 

oKiuuio di (pie.t i produce a 
.uà volta la II Mone di un 
altro nucleo il u u i n e i o di 
neutroni aumenta co I rapl-
tlami'iite che |n un ml l loue - l 

imo di M-cnildn tutti I Mi­
etei \ | di' lnl'-i;i ano. l'er r io-
c i ie a domare la teazione a 

catena c'è itti utili un »olo 
ine.'/o |ni|M'tine clic 11 n u -
mi'iu di neutrini1 cuntiniil a 
ii.oltl|)lic.i|--.|. l'er loilUllII ci 
mio alcuni e l ement i , Irli 

(|iie ti un metal lo ch iamato 
cad'iiiii. eia. Iiatiiio una -.lic­
ci,ile li cdi ie / imie per 1 tuni-

• I I I M I I I M I I I K I I M l l l l M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I 1 M l l l l l l l l l l l H I I I I I M I I I I U l u l i l i 1111 I I I I M I 1 M I I U 1 M I 11 111 I I I 11111111111111 • 11111111 M I 11 • 11 1111111111 
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^Piìcriiwdi non troni più 
j repubblicani di Ciociaria 

Le recenti amministrative hanno rivelato il profondo mutamento della situazione 
Il grande sconfitto di Ferentino - Il Sindaco e il Vescovo - Vecchie lapidi garibaldine 

DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A N A s ì N I . I;UI;;IIO, 
hi tinnì <ill<i rutiliti .iliifh-ttn 

c/te .il .tl-o/Oc Ini li' fili::»"-"-

(accinte i/i nutrii I/MI/IU >(c</<i 
fiiific/u i-t/i(ici s'ti/iie ni i / i iof-
t'ivt la pia 'a (fi /1ttaf/ii^ " 

val le tes<a immilli /inno (in 
Miri rirorili. n e a n c h e in n n - muiiruii/a ili pniiw d i | 

'azione polit ica, seblie-
Chisa lber l i po l la l i In 

ttisa 

finnnlnir In liiatta .sc(/n«Mi "('"• 
(i/ait tlrllr vili <-iitii.'.'(i »t<-//'»:-

ni io tiri nioiifi / .cptiii . f" '"'" 
ptn.:ti itirtftinic per «/nei -ani 
panorama iiurr.tlr, e. conte 
of/in flint a del la proi'iuciii 
itiiìiiiuii. Ini nn bar rriiirnlr 

• ito a l l a z i o n e polit ica, .«oliht- Hlomlel. l'tiulul-'cnte a c c d i a r "'»" i«r»»"«''« <rnlmlr un ,<h 
iir il Cltisnlberti poe t i l i la di eoitsitlerare b i l i ch i . ' " ' " '';'' »•"•*'»'. •' «'«•'f' t'"' 
necessità di < sbarazzarsi de l - ,„„. ; | I U M-«i is i •Mi.vatnli (ma '""'"*• '" ,''»r" ,' ,•1

r ," "*»'. ' " , , , r 

l 'abusalo rlirl,r> ( h e sva luta p'pi:' i l . i vvmtt ' s td lanto i i o v a - ^IXl'ZZ»-,a di ^ re 
Muesfn.t ività . Ma se il merito „il i?l che il I V Sanct i s . , l l i r ^ fi™ $,!! % , t , S T V i ­
lli cssn si c o m p e m l t a nel a v e r nel s„t, i i i n v i m o e l o - i o ilei- M . , ( M O , , . , / , , / i a\l'i,mbni e. inl-
< s - o m b r a t o la slratin al C.a- l 'Azeglio, ( h i a m a v a , quel la ,,,. ,; mtmuiitrnln ut ctt(/:i;i 
\ o i t r s . c o m e jrià afForiiiavti ignobi le vita di veriro^iin >: coti la Unum /ila ili itomi, ril­
anci le il C a l c a n o , non MMH- hi i c l rodataz ione dell' attiv i- (intuiti r umili e ilalr. Non ri 
bra si possa parlare di uiisco- (ù pol i t ica in base ti fal l i (piali sono aiitnlr sulla l>ia::a ili 
i ioscimcnti. Senza dire che la lo . s f n ^ i r e al la visiti deH'am- A munii ma un fremir iti rtl*--
strada al C a v o u r più Mirpren- basi iatore atislriaci» presso il r " rirro»i»/n i( i i iointmcii/o. 
dei itcniente rettl iz/alore. l 'ave- V.iti< ano . r inJei izione ili par- """ wr""*'» 1<>uH'' rmli d i -
Aa s-otnbrata proprio il Maz- (eciparc ai moti di Napol i »<<iuatr con r.immrlrira i in-ri-
/ ini- nel Ve, , . , . , , , , , e il non aver lo \""''' •""" '. , s(""" '"'™* / » • ^ ' 

. . . i i z-i ii . 1 . - f i. - i i ,1 r.tlrruo ('<•/ fcxrotic con tc l -
II l avo . , , del (di .saibertt . t«o« fatto per «i i is ipl , , , d e l | „ , r p t l | / u a | n i C n n . aran,u ,- ver-

ineiilrc si distacca ciiortne-K>olaro: il veder solo rervorej ( | f c-c S f . r ^ r 0 ; />nrflfo Rcpttb-
ineule per la sicurezza e la . nella prop.i^mitln della « n o n \ i , j t r l l u n Italiana, l.a pio(/i/i(i ' 
ricchezza deiriufortnazi(»ne Cjresis ieuza > e nel c o n t i n u o ' j • , ,„( , . di infere ani l ine / m e n o 
per il paiIronc^L'iauiento t l i : *e i car p iose l i l i al la causa dcllripneun -tliirt(fffo (piell'c'IcM '* 
un cospictti» numero di vircn- ì ; »"» <'è niente da fare--: \v\nuella Meritili. ' hi un'almi 
de e ili persona^^i, non dir- ini iumercvol i variazioni del | p i n : : r f ' « . intitolata n C'rr.nrr 
ferisce, nella sos tan /n conciti-1 teina t-'iobertiano « p a r l a r e vìliattinti. sulla fumata i'.''l 
siva. ila mol l e opere prece-i far l e c e r e , m n lo "ola cosnj/»n'ncipn/e rdificio. >'r aurora 
denti c h e de l l 'Aze - l i o l ianuo!<hc o '̂̂ 'i p o ^ i n t n o e t lohbin-l«•'• ' '"' -vartito rcpidi/.Iicni.o... 

ino lare-- cons iderate e n m e l " ' " e «»c»ie uurlln W o « a " 

fia'ifi uffa rc.-.ia ift un lo i ' c 
c o r | i o 'fi t ' o fo i i ta i t urinati! li 
i/ife.-i« tirila Krinibblira i o -
inalili. tintili rrflinnr tlrllr 
Murrlir r \irl /'tf/fto f /nii i( /c 

I t'n tu / \ i i t i | f i i i . p i i i i e in / ' i tf t'ii 
tinuilirrr tirnrrnlr uri e o a 
l ' e n / o i/i .Sdii Cì tnconi" . ' / | / c -
i i e i u f e recos 'o mi abitari' in 
rusn tiri .'.union (ìianuu'-i 
stilili i i i i f t t diinitn in Ann­
ulli ( i ccor . i ero o d tuprovMire In 
lìlu (trilli stili annuiti f w r e r c ' n 
" t o r n i t i rii iaf/niii i .. .• 

I H » r«««l«' <ra<lilu 

ostruito d.tvvero un elicli t 
troppo idea l i zza lo : u o m o in­
tegerrimo che . nobile, ripudia 
e denuncia le tare della no­
biltà. nemico della t irannide. 
ma al tret tanto nemico della 
dcimiL'OL'ia e ilei ^eil.irisiin». 
« he c o m b a t t e con le armi 

c o m e 
prova di concretezza e di rea­
l i smo polit i l i ! . J->eo tutta unni 
'(•rie di posizioni del G h i s a l - ' 
berti c h e non riescono a pcr-i 
suudere. \ 

I a polit ica del l 'Azegl io non 

fesM'nioni(in:« (/ e l twsaaio 
prrchr mi Annuni i( l'Ut min 
lìti pi t ' i /un r.rtlr: tlnvr r-.-.n fu 
un f e iupo è o r a Ospitnln In 
studio ili un profe.ssioim/a fo-
ralr. mi r/tcotto. 

Trarolftrntr fu. d o p o la fi­
era <osi personale conte risii 

non j (crebbe tìiì q u e s t o vo lume (piando [ino. e (piando 
può. con la penna, coi peti-'.la polit ica del partito utodc-
nclli, col la parola . r o i r e » e m - j r a l o . polit ica (consc iamente o 

denunz ia i moti i n - ! i n c o n s c i a m e n t e a seconda dei 
nn<orche <,j tratti s ingol i < he la prat icavano) 

l - jocrf i t ione . fo st i f t ippo def 
/ut /a fftirsfn tona 

l'Ili 

[no. cl ic 
consul t i . 
del l 'azione ili 
( •uribuldi. c h e 
via del l 'onore 
• hi più ne ha 

Q u e s t o è il tradiz ionale ti"A 
/ e^ l io ideal izzato dalla liellet 
iristi<ji patr iot t ica: e il Olii-!« 

il.-' 

Mazzini e di 
indica ai re la 
e cos ì via. e 
più ne metta . 

A /'If/fio, net l'MI'i, renne mu­
nita liurxtu lil]>illr: •! Qui JHII-
SII f.'iii.'ic/i/n- (>'(trili(itdi «ecor-
ri-ndo iti ilifi'iai (/el/a Hepub-
blirtt mimimi trutiliti Hai iircK 
e iifitirrtlitn (/(tifo : ;l milioni. 
La tlrmuriii'.iu i>i(//ic«e i> Do­
liti la Urina tiri uniti tìcl IM-
Irrunti. innlurmlu Ir prcs.fioni 
tiri vieni, i fascisti min inumi­
mi rimuovere In lunule vite 
tuttora xi lettue iiU'inlirrxso tiri 
pnexo. A Ferentino, nel p r i m o 
tintinnitemi, si si>i/nj»/>ò un / io-
renio movimenta c o o p e r n f i -
t ixf ico dirvi tu dai repub'>(icii-
i t i ; fu ronfiatiti con succor.sn 
do r.tetsn urrenue atl Annuii'' 
l'i Iti!tu p e r la riforma dot 
natii aiimri e con I co»ifrìoti/i 
vcr.tnti dai aiutatimi /:x c o -
strnitn In seti • della seziono 
localo del l'Iti che touue 
clliuxti solo duini esvere htuttl 
iucewliutu e tleiastata ita 
.iiiuadmcvc urtatile liofili ulna­
ri Coni, suliito finito la libe­
razione, il l'Ili si tircr.entn ili 
tutta la zona come il ?>»à f o r ' e 
e influente p a r / i / o cui fiuar-
ilavaiio con fiducia invìi :<tritti 
delle popolazioni. N'I l'.HG, 
a1,'e e fe t ioni per In Cnutituon-
to. Ferentino diotte sciiiiifn 

• r o 

prepa- ' 

ripreienta tale 

per una 
i 

\*r 

s liberti <e lo 
e (piale. Pur sapendo |>cne 
«onte a scartnre. nascondere 
e persino sopprimere tu l io c i ò 
(Ite a \ rclilie potuto nettari' 
un'ombra, ancl ie pircina. su l ­
la stia faina, si s iano messi 
in imediatamenfe . con furibon­
da fetta, in parecchi : e i nii-
- l ior i . non dico . <on la c o n ­
vinzione di lavorare 
buona causa . 

fFltisaJ!K. r f i d i < c < In 
ze j l i o . a di f ferenza di tanti 
connazional i , non s«ri*c\ . i at­
t e d i a n d o s i e non s'indirizzava 
.?(/ postero*. Y. s.irà poi pro­
prio vero? A me inni pare] 
contes tab i l e c l i c I.i propria j 
t i lea l i /zaz ionc l'abbia <omin- : 
< i.it.i I* A/czb'o «tosso c ì i e . i -
ncMe *uo memorie , nello '-\\c\ 
lettere, in o z n i *uo «critto v\ 
s ta io sempre «osi prodigo d i ; 

genericità autocri i ic l ie . ma a n - l 
f ho M-mpre <osi sbr igat ivo o j 
r c t a e n t e di o j n i precisione, a l ­
ta <i mot ivar le : e che . sa lvo ' 
il dubbio ^ttsto di ttn tal q u a - . 
le fatuo c o m p i a c i m e n t o nel 
ile-^rivcre la sua c i o v c n i ù c o - ! 
me quella di un birichino e i l i! 
una birba, e s tato mol to ab i l e ! 
noi d i ss imulare il teni.itiw>.j 
fui troppo rnis^itoi l i . Hi in«o-l 
r : r s j in q u e l l a galleria di ca-\ 
ratteri ohe c s l i credeva c a r i t à ' 
di Patria proporro a mode l lo 
al le g iovani sonorazioni . O s - . 
sossjonato dall ' idea (che è q u a - | 
sj s<»nipre un alibi alla pt^rri-• 
zia e un freno al l 'azione! c h e 
prima di qua lunque azione >i 
debhano c a m b i a r e el i nomini ' 
Anche q u a n d o l'Italia fu fat­
ta (contro le sue previsioni ri 
m m o d o ben diverso da cornei 
orli la v a c h e r i i a v a ì in«i«ferà 

fulmtalricc. Al p u n t o clic 
C.ranisci può tlire c h e Italbo i 
d'Azegl io noti tanto previdi 
la dis fatta , q u a n t o (a 
rarono. |~ q u a n t o alia 
ronza morale - del i•In 

1 pare. a l l 'Omodeo , te-tar 
da cotisecptenziarielà c h e irlilf 
•ivrolilio fatto addirittura fu 
i ilare il Mazzitii. 

Tor-c e "è s ta la nerb itili 
mi anni una reazione un p< 
ecce--
Sant i 

eral"< "l'unii <iuextn znmi delì'tiUt »"'• "'/a repiibblirn: </i e**i 
Cioc i a r i a e in maniera pnrli- filtro (tuattromiln andarono al 
colnrr nui ad Amniui. a ViQlin ll'Hl e solo 230 al PCI. Ma ffiri 
a Ferentino Tutti e tre i cn-\d 1* mirile i roti del l'Ili cm-
nnnii Inmno uni a m i . m u s t ra-\ no ridottiti 1301). nelle nmiiti-

\nisirntivo del '49 a H00. >< 7 
\uiuQnn a 13r,. Nelle recenti 
mnnninixtrative, non e atata 
[jnu prexontntn una Hata del 

t i on i sr»r infcoi m i a (si i -

l*aiMM» tiijirihiilili 
La decndcìizn del partito iti 

r,ìr.]tlUextc zone e siunificiitira 
€ , | | H . r l j jperr/ ie Miifien e ulnriom tra 

fini la tradizione rcfjiiMi/icniin 
;.Ve/.,'/l*.,:e»ii*ilen clic pmclmno 
\ia tlepubblivn ninnimi nel IHV.t 
•'.-lurifflrt ero rap"i*o..eiifnf« dal 
I :iin concittadino A ndirofjift 
Lefjfferi. In una ciirmi-ti .,fr»ririì,j; nutnrevoìi repubblicani 

ideila fitta, sentili tini medn '-, >,o aver dato lo dimiutinui 

Piti. Si e in questa maniera 
concluso il procouxo di dix-
s rd i t r ione del partito die Ita 
vitto il ìnixsafjyin in mnss-i 
dei suoi militanti e d i r i r ie i i ' i 
fornii nello filo del PCI. 

L'anno xcurso, prima ancora 
'/«•/ 7 mutino, mia delefinziin"' 

lo­
dai 

:>titt ne.:tour i in 'c / / i t f i e i/t ( i t a -
'a-pja- A / n . u n «/te / H I i i i i i i i 
i-Mi :.tutti urln tuntriilr ti muri 
rulli •• Siipinitiiin che solo 'fi­
le rustie m a n i — di.-, . f i o t d o ­
m i n o i — .Mini f ien i tlslnilllo 
Uiirslo simbolo tirila noti iti 
uni un foilo rriiu'iblirinm oi/(/t 
umilia tini iliittf'nti d e l l'Iti >• 

A Pittilo, timo nel I'.I-Ili il 
l'Iti laccolite Iti mtHHlioruu.il 
ilei coti, o|/(;i tf m u n i c i p i o e 
niìiininiHl ruta ifni c o m t l i i l i : l i ; tf 
7 uilttllio il l'i'.l rarrol-.ie UH'.) 
roti mentre il PH I n e e l i d e 
snltitntn l'JU 

Simile uil Aiiitum e ••lata Ut 
imiabola tli.icendeiite tiri Pia­
tito / { e p l l d d i i c n i i o fin- illfr-
e f e . l o n l pnliticlm ilei 'ìli o al­
le p r i m e u m m i i t H f r r i l l c c (M'e-
rtt raccolto In xtmummie i n n o 
Uiornir.n dei siili rimi. A quel 
/ 'cfiocri, per esciupio, m'Ilu 
{/rosati Irtilifiite ili Prato, abi-
lilttl du e.c emittnltt in Amo­
rini. rnnm tulli rrpitblihraui 
e c'erti un solo rum illusili, il 
cnniiitifinn Cìiiii'tinui Turi. Il 7 
llintinn n Prato i cninuiii iti 
ravvolsero il à / " / « tiri roti e 
i rcpnbitltenui appena il lr>"/i,. 
Mtt il crollo ilei PICI, mi A-
lUHini si crii (/in c o m i n c i a l o 
a profilare nelle elezioni firn 
ministrativi' del mur/f/io \Y 
cito pnrtarnun le lor.e / »opn-
lari al comune finn ulloru 
tenuto dm rrpubbltrtiui- in 
quellii accti-.iouc vsr.i rat col­
sero .info l'JtlD enti contro i 
Mllì.t ilei romti insti <• i -11)0 
dei snt tuU'ili. lì '! iimuno i 
voti repubblicani furono ap­
pena SDÌ) mentre i nostri nu-
mentaroito ancora ili un ren-
tiitnio. Orti non e a.' untato 
procedere cito in future e-
Iriioui nnrbr mi Annuui non 
uira niii presentata unti li-
iln ilei l'Iti. Aiirhc fini ,Vt 
ba'.r nrtitiiniiii e t mitiuliiia 
sta lì'irxamlo in mu\-a al 
PCI. e al PSI I eccelli 
'liriacuti dio, ancora si ili-
cono repubblicani, in realtà. 
sono tlireiitati f / n / o p p i u i e-
lottorali tlrlUi D.C. e. scoluo-
nn una funziono ili secondo 
piano urliti cricca dell'olio 
rcrnlo And renili che da quo 
*to tiartt. in s o n o alla Domn-
erazm cristiano, ha nu s i to 
feudo. 

I>n lf>»*»«> ril»fkll<> 

iva a l l ' a g i o g r a f i a dei Pietro '/.tippasodi, si legno- ••/' Inrjrfifo consonilo. »iO( corso '/i 
P a d r i doirin(li |»0iii lcii- ' rr>iir/r ir l iero Cini: etnie duri- {timi l,rece i erimonia. alla nn-

rrnur tni'rrr t n.olto n p p e i i n 
tliiulche me..e d o p o rito tu Co­
muni' c i a n o multiti- le fin .e 
p n p o f u r l 

IVl'l'«k l»«>llÌlM'lltf«' 

DANIMARCA — A Frederikssnnd. antica c l t U *c*ndinava, *i «volge il Festival vlkingo. Ecco 
dae rispettabili Blgnori e una dist inU dama che hanno i n t o n a l o , per la sinr*iare numife-
stasione rtev»r*tlTa. i barbarici costami. «li ornati e lmi « i r o u l monili di mil le anni f s 

Sella .orni il dixxftlvtiiten 
lo e la totale scomparsa del 

! / ' . / { . / . .<ti ;>pic(/ri con (u ride/ 
firme dcjìfi dn.ic sta alla poli-

lina sempre piti roa- ionnria, 
tf'.ÌOfimoritana e filocU'ricali: 
ilei r/irif/rrifi nnttoriufi, hin al 

,',n i/Olitita <h corruzione, di 
iertecn. (it maiCcr,«ririoiit tiri 
dirup-nti locali. Per frtr.it li un 
t'ha tii cortesi a politica dn.j»ri 
pi-nrare ilie Annuiti e stata 

jninriiiiiittrrifri fino ni '.il' da un 
' uitdaco repubblicano-mimar-
\elncn. S'III .-«i tratta iti ' i no 
\.-x'nrrzo fi i p a r o / e ma della 
realtà. Dotto la morto del tin-
tlncn Geminifini la giunta re-
pnbbìicnua e ' c . i v d sig. An-
tonio Pnx'a monarchico sfe-
qatato che nel suo gabinetto 
di primo cittadino tenne in 
beltn inaura il ritratto del­
l'ex re. F.' xianificativo che la 
decadenza del P.RJ. ad Ann-
ani sia cominciata appunto 
con la presa del Comune da 
parte dei repubblicani: e non 

• n'itera essere altrimenti se si 
\t:cn*a che venne inezia in at­
to una i>o!iftcn nnftpopo/are 
che favoriva t arassi proprie­
tari delln zona. Valga Vesein-
pio della tassa di famiglia 
Durante l'omminittrazione re­
pubblicana erano tassate 1900 
famiglie: Vamministrazione 
sneiatcomunisfta ne tassa solo 
ottocento ed ha oMmerato dal 
l'imposta i piccoli proprietari 
fino a tre ettari. L'entrata an­
nua dell'imposta e tuttavia 
aumentata di tei m i l i o n i . La 
trazione d i Prato che aveva 
dr.to un contributo decirivn 
alla vittoria repubblicana fu 
lasciata nel completo a b b a n ­
d o n o . Un annoso e grave prr>-

ani p m ili I>IIIII intuì t e . . em­
p i o ffctiu d o m i n i ! <(t C U C I I (in-
ttuemtltt oliai t Hi te i rem» liti 
/ l i l l i p u t e / ' C i e i i l ì i i o .'ifiti'ifii le 
lllff Milli ' / e ' lll.iflICCi» i/u( / ' / ( / 
itrtln .iilu reti tini iun,.sii i/l e 
lettol i . /',(/ e ini e.icliiftio rtti-
chr de/ le eoii.-.e(picnic che M'I 
/mimi foci/le Itti nmilo Iti po­

lirli i/l u.-i.ioi Dimenio (il (juel 
p u n i t o iddi Drmiirtti :m cri-
ifiuiiii. /ai (icic'tiit rimi/iiiit-

iitnt.inm: irpitbbllrltuu tttlilil 
p-cc iirr In doiii | icii , ca i ,n.oit(> 
Inirtessuti wialitittu .di picco­
li -pmprrn/nri / 'perc/ ic n d ' a t t a 
era ostile il iitud'aeo minitir 
clnrn Pasini che M ninnarti di 
iieimire. come piopr{eturli) 
Un roittiibiilo tiri tie.ilici pei 
centn ni valutar-.lo, Mtt unlln 
fece nuche, e soprattutto per­
che ostili ni voimnr-io vitina 

unissi proprietari d i Feren­
tino von il « indaco domovri-
stitnio in /entri. (.'oiK/ltis/d/d 
Annuui alle forzo, popo la r i , 
co» l'adesione di lutti i p r o -
lirteturi tiri Comune , M-IIIIO 
timilmrutr rnstitiitln ti con­
sorzio che non poto ficrti ni-
iiiiiic.liire a funzionare iter il 
•UlbottltlUiii flolla ani minisi ni -
. i o n e d.e. di Ferentino. Por-
the uitesio stibottitiipo'' l'or­
chi: l'ottttnttl Iter cento delle 
terre tlu bonif icare a/r/iarfeii-
t/otio al coma ne di / l imoni . Lu 
realizzazione doliti bonifittt 
sarebbe, slatti unti compiiKta 
della umministrtt:ioue. soritil-
Ltiinnnista nnaiiiuun. Qncstn 
nati notv.va essere tallo miti ;;: 
tlnll'on. Audreatti. nò dal .d"-
tlaco Itouelti il fiutile, solo fil­
iti vigilia dello, recenti elr:m-
m M jjtde costretto ad aderire 
al consorzio. Troppo tarili po­
rr/. La vittoria impalare di Fe­
rentino e stata d u n q u e anche 
timi vittoria della bonifica. 

Anagni per la sua au r i ca 
storiti, per i :ÌUOÌ insigni mo­
numenti e por essere, oggi il 
centro scolastico p\u ii.ipor 
tante, della Tonti esercita una 
notevoli: influciLZa .m inf l i i 
tumulti ricini. I buoni risul­
tati di duo. anni di ammini­
strazione xncialcnmunikta ad 
Anrifiiii soni» stati un fattori-
decisivo per la vittoria tifile 
forze, popolari a Ferentino. 

Il compagno Giur'-ppe Lnn-
za sindaco di Anagnt e nuche 
uno dei pm appassionati cul­
tori della storia e ilei monu­
menti cittadini the. con una 
serie di iniziative, -tri comin­
ciando a valorizzare. Per iso­
lare la cattedrale (he «'• i n -
dubbiamento una tlelle più 
antiche o belle cincin rì'ltalin 
il Comune ho qui acquistati. 
un edificio che sorti qunnto 
prima deiiio'ìto L'iniziativa 
del sindaco comunista tm su­
bito trovato conncnziente >l 
vofcrfo cìn 'in jtnrte v i a .«i 
e impegnato a far demolire 
un'ala del seminario per 
completare l'isolamento del-
l'insiqno monumento. 

Anche il i>alazzo comunale 
e il palazzo di Bonifacio Vili 
faranno restaurati con open 
a spese del Comune. 

I n signore wicnro 

i m p o n e n t e siunore tifili ili ut 
i.irum e tintili ititi in. ('lume 
della se itine rcimlihitctititl ma 
ali lUssno che il P.lt.l. non 
unova piti una '..etto. Si .toilet­
te ni Ilimilo ili un ruffe e o r ­
d i n o una liirrtt. A/a'(/rado fa 
•uiu litpmi e la pro.isa luac-
rhimt riti-tri mi attirare itolo 
l'attenzione di unti piccola 
turba ili monelli. F. a u n o di 
C."KÌ si rivalso facendo i tintnl 
ili Irr a iimit/ra jieivioui: rlu 
lenito tlu un incollimi. Dinne al 
rtiuttzii di condurrò ni (af fé 
(fiia/citua (/( quello persone. 
l'ansa un quiirla d'ora, mez­
z'tira, un'ora. Fiunlmoute ri­
torna il ragtcizo e d i r e clu­
ne unii mi dogli iii/erpi'ltali r.\ 
vuole • 'mennirtirr ed 'imir.ti 
ftlftu'irr doll'nutnmnliilc 

F u o c o e f u l m i n i 

11olii. Keeo dunque la •nltt-
zlone del piobleiu. i . i.burre 
di c a d m i o Introdotte nella 
ina'.'-ji di uranio icuoiano II 
» UniKUl" " del n '^t to foco-
line. (Quando il nui i ie io di 
net i l ionl tende a<! atiiiieiit.i-
re per ico losa inenle entra in 
l u n / i n n e II cadinm clic in-
assol i le l'eeeo'i <• 

Tutto inti<»mtth<> 
A (pie.,tu punto però e dlu-

-.tilleata la domanda: ma In­
somma la pila a co-ia M T V O ? 
l-'lno ad o la le pile conti ulte . 
al l 'Infumi di que l lo refi l iz­
zate a • eopo di ' Indio , h a n ­
no avuto una sola l u n / i o n e : 
quel la di pi otlu-re plutonio. 
Mpoipia ' a n e l e infatti , elio 
l'Uranio. COHH) le -I ""«Vn 11 
Mtiluna, i1- unti mls i e l , , (Il duo 
I n t o p i . . o l t a n t o l o ••.'('" » «' 
U 23."». que l lo clic botvc p c 
i i l lmrntare In reaz.loili» a ca 
lena, m e n i l e tutto II t e . t o . 
II »l»,:t"'.., e tt :>'M\ Quando 
un nucleo di (pie .t'ultimo 
e l e m e n t o cattiti a un neutrone 
non '(Ufcode |l cati iel l ' ina elio 
capita nel ca .n doll 'U :̂».'»; 
• .etnpllcemenle ' | forma un 
nuovo (•torin-nto, il fdittonlo. 
Ala I n c u t a impo i tan te . In­
voco. è elle d plutonio -i 
comporta, por (pianto rlKiia- -
da la II .•.Ione, e .attamente 
corno l'tj ".!.'la oj'.l'.i è po', d-
Idle ricava;'- da una l>'!a una 
(ptantità di plutonio inatiKlo-
i e di (piella di II •.':{.'» eoruu-
tnato. 

Tut tav ia l'u o foiidaincnttl-
!o del to l l l to ie nttelearO lOfA 
lu l u t i n o un altro: tvoutltulrc 
il cfirbotio e la nafta che at« 
t i ia lmonb: nel lo contr/tll t#r -
miclie producono In tnnKKior 
parie (loil'onergln e let tr ica 
( ' he. -i con 'Ulna, ne l mondo, 
L'enei tri.i Iilienit» dal la fl--
ilone ( lel l 'urnnlo e del p l u ­
tonio. intatti , *l ttinnlfontn n e l ­
la pila Millo forma di calore . 
Ado-.so In (pia d tol t i 1 t en i to ­
ri in funziono il c a l m e pro­
dotto v iene tra .poi tato via 
(la nn r'-frii''-r.ttito «• quindi 
va «profitto. Por OwOinpin, noi 
lo pilo di Hanforti ( U S A ) , 
dest inato alla produzione di 
plutonio iv.r lo iximbu, 1» 
quantità di calore da itnalti-
ro è c o d «rande eh" per raf­
fi eddarlc »'; noce-, .arni tutta 
l'acqua d d fiurne Columbia . 
Natura lmente in qtKv.to m o d o 
j'arriva* il j i - ' - a l d a . d i i>"c-'ii 
/•radi, moiitro 11 problema da 
r iso lvete |ir-i la pi odilziritie di 
oneri/ia a «((ijio indù .trial»-
è que l lo d | fa,- funzionare 11 
reattore alla temperatura di 
uria c o m u n e ca lda ia per la 
produzione di vapore , ("ila a l ­
cuno pilo f.perinientali riolla 
IJH.S.S e n o«U Stat i Unit i , f u n ­
z ionano a ri rea - W «radi. La 
erma a |»runa vi-.fa i ombra 
,-ibb.-iHtari/.a »*-mplico. jK-rchó 
non ;;i tratta di u n a tr-rni>oni-
tura aitronoiitlc.'i, tuttavia nre) 
-JHWI [/icbo 1<- rlilllroltà da 
anjtoraro. Anzi tut to c'è M fat­
to che riolla pila tutti i m a ­
teriali topo --.ottopodi a | . | -
diazlonl /•-itrornarn'-nte Inton­
se, fi d iven tano '•'• i f-'e -i a l ­
tamente. radioatt ivi : 'o t to d e ­
ve funzionare u u torna tfen-
mt-ntfi d ie tro i%>Gi$i /miri di 
p iombo o di cfirnÈnto <j non 
~i pno rK-n-.a-o dj and aro a 
metterei Io inani dentro per 
-of,tituiro un bnltorv» o c^m-
bfnro unu Ktiurnf/.iono -*• -i 
verifica un xua-.'z». I'*-r d: piu 
i mater ia l i il .atj non d'-vnn'i 
a-sorbirò i neutroni . r^-rcii'V 
r o n<» la reazione .i r-itena 
-i «spegne, e- jnfin»-. pri-ticola-
"o non tra-oii.-aì>i!«-. <•*• i v u o -
à; arr ivare ad a pp*:c azioni 

n u l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i n i 

/ / ninnare nulariluriu i.nn 
sa mt.tcondore il .tuo tlhtup-
puiito mentre tini tavoli i'i-
cinl tlrrituino risatine i.-nti-
cho. L'nutomtibile riparte e 
ni tHrific c o r s o Annuiti ma unii 
arriva in piazza, ni ferma fuo­
ri paese. F In scemi si ripete 
L'auto ritortiti t.nllit strada ili 
lliimn ti tuttti celncitn. 

Il signore itila ritorni di 
repti'ibliraiii e ni Itniidnljn 
Pttcciardi, ventilo d « ipiosto. 
parti sir.uro ili poter risolle­
vare con la .-.ita sola presenza 
le sorli ilei partito. 

Al recente congre;:\o f»ro-
v'iucitile di Froiittinie. che si 
r'ntih.e in unti ri-.trettn riu­
nitine di limi decimi di per­
itine. Pucciardi lancia fuoco v. 
fulmini contro i traditori. Mtt 
in realtà 'hi l,n trattilo il 
l'.li.l.? I contadini, gli arti­
giani. i piccoli commercianti 
che lo hanno abbandonato in 
mnsin. o Pucciardi e j «noi n-
i/ijei che lontra gli ideali e 
te esigen'e di ipiei contadini 
tirtitiitini e piccoli commer­
cianti .ti -.mio -empro mossi? 

RICCARDO t.OXfJONF 

•u vasta .scala, bisouuu fi"' 
l ' impianto i la hiillk-lontoinen-
to economico . Ma al lora, d o ­
manderà qualcuno , perche 
fato l.mt.i fatica per cercai e 
di m . U l u l i c 1 combust ib i l i 

lordinai i'' 
I l.a 11 .pre.ia e \ cmpl leo; in 
•un cliilu di utanlo ò c o n c e n ­
ti ala tanta energia — q u a l ­
che mil ione di volto quel la 
che può fornire un iit:ud pe­
so di eai-lioiie - - che d c o i t o 
del coiiihu-itihllc In tuia c e n ­
trale a oneri'ia atomica ,| t i -
duce prat icamente a zero. Ma 
c'è di più: diventa pò-, dblle 
tra (portarlo cconoinica iuente 
in (piai la-.l parte del inondo. 
dal l 'Ai Ileo al do-.ortr» del S a ­
hara. d o v e a t tua lmente non 
\ | può nei i inicno ponzare di 
Iruiportare de] carbone (zia-. 

Io v u o | d l i o che un do-ei to 
può \ e i d r e i n tirato co l i n li­
do min cen 'ra lo n u c l e a t e in 
.'.'rado di produrre l'enei^|-i 
noce-, .atta por pouiparo l 'ar- , 
i(iii il.» 1 .ol io aiolo. Vuol d i t e " 
eh'-. Invece d | d o v e r tra-.pot -
la te por mutilala (Il c h i l o m e ­
tri le materie primo o.dratto 
da un,i miniera fino ad un 
coutil» Indli'ìtrlalo d o v e po*-
a'ino cjrwrc lavorato. r.at-A p o i -
• Ibllo bnplfintnro Ir» Iticlu.f.lrin 
ul IIIOKO stesHo doiro;itrazione 

l'otiti htv/Htttriblli 
l'or qunnto no ne #a oj;«l 

ri inplcfio più ut i l e dc l l ' onor -
rtbi atomica «ombra quol lo ohe 
abbinino descr i t to: la p r o d u ­
z ione di caloro da trnnfor-
mnr« In onorala e le t tr ica . I V -
rò noti m a n c a n o al tre potisi-
bllltA, conio quel la c h e fioin-
bra «In «la filata nporlmontata 
n e l l ' U R S S , di utl l lzzan* o^plo-
~lvi» a tomico per c a m b i a r e 11 
COIMI del fiumi CJ nbbutterr-
motitn«no. Strettamente? C n r i -
ne-isa con il funz ionamento 
del la pila o. a n c h e In fabbr i -
c/rzlono do«ll Iflotopl rad ioat ­
tivi artificiali . S o t t o p o n e n d o 
infatti quant i tà nnohft r i l e v a n ­
ti di quaUla-d f.oatanza n l l ' ln -
tor»--w» flusjìo di neutroni o di 
altre radiazioni present i a l lo 
Intorno di una pila n | o t t e n g o ­
no e l ement i radioatt ivi artifi­
ciali olio pongono sost i tuirò 
tier tutti «li m i i rarltnlnil e 
'•'ctoni e l ement i radioatt ivi 
naturali , corno 11 radio. De l lo 
u-/i dei cobal to (IO por .-/y>pl 
nu-dlol e Industriali abb iamo 
Uhi accennato 

Da quol lo oho abb iamo a c ­
cennato riunita e v i d e n t e che 
Io appl icazioni pacif iche d e i -
la "nomili atomica h a n n o la 
poi - ib l l l ta di trasformare 
profondam'-nto le condiz ioni 
di vita de l la goclcla . Sorjjcntl 
prò.* .oche Inesauribil i di o -
nerjd.-j a buon merca to c l c -
verehbero e n o r m e m o n t o il 
tenore dJ vita tanto n e l l e z o ­
ne attualmente: Industr ia l iz ­
zate cho pol le aree p iù w;mo­
te o più povero . Tut tav ia fi­
no ad oj{«l il m o n d o o c c i d e n -
ta.'o ha ded ica to tutti i HUO! 
• forzi alla produzione di bpa-
vento^i .ntrurnenti d i d h t r u -
z .ono, rifiutando di a d d i v e ­
nire ad un accordo por for­
mare la corsa pazza ver.'.o 1 » 
«uerra a tomica . F i n c h é il b i ­
lancio del la Comini-.^ione D'-r 
l'KnerKia Atomica degl i S t a ­
ti Uniti prevedo, c o m e per .1 
l«à». una r.pe.a di 2382 m:-
l;oni di do.'!.-ir: per «.coni m i ­
litari. di r.-oute a 43 milioni 
por lo . -aorche pacifiche, il 
Hoano di met tere al S T viz io 
del l 'uomo l 'energia nucleare 
rimarrà irreal izzabile . 

£H ronda di unito 

Il nuovo Catone 

i 

La sera, mentre passeggia­
mo per il paese, mi vengono 
indicati numerosi compagni 
che una volta erano iscritti 
al P.RJ. Esprimo il desiderio 
di parlare con qualcuno degli 
ultimi repubblicani di Ana-
gni. Si va alla loro ricerca ma 
inutilmente; tanto sono pochi 
Isolali, restii a far*i r e d e r e in 
pubblico. 

Mi ricordo allora della sto­
ria di qualcun alrro che da 
queste parti era venuto alla 
ricerca di repubbl icani . 

In una bella mattina delle. 
scorso autunno a n i c o r u l l a 
p i a r r a d i Ferentino una grot' 
sa automobile nera, l u c t d i t -

bUmu come quello dell'acqua1 sima, dalla Quale discete nn 

ìlunriiiuiw fin'irn, tirila' Irt-
I frulli tu di « rr,»r ui%tr ». un 
/l'inoraimi sui irs\i. l.i *t 
sruz- l'urijointnlii. imi >• no­
stri/ dmir-re sr>jrnil'irr rftr /»/ 
lui.limi, r il caio di ilirr, «-
stiitu colmala, rnm'rrn l'i'ji-
ro del retto, do l.m f,r,mji-
lie%i, il iiiiltllxr/,1', dirrll'irr. 
ilei IPirKhcM'. Su un numero j 
di 'tursio rwut'i. infoiti, ab- j sturo, drl 
hi-mi'i trriiiot't uniniporloit- I Itistorontr 
Ir ro\Srrjno. d'il tit'ilo « f j 
r o s i «IrUTrlit- *. nello i/noie 
virnr liuto sfizio nidi df-
srrizionr minuto di molli di 
'litrsti utili lordili. Il Irma 
r affrontato con dignità •* 
offrilo, si può ti irr; ri ve­
niva allo mrntr, nrl Ifj'jere, 
od esempio, l'accurata e o-
morrtìOÌr drirrizione drl 

H*. ('. drl (.offe Itototi in 
Via Veneto, lo firo%<i mi­
gliore di Flaubert o di IUil-
zor. » hrsrriztoni realistiche 

; ma n>in fotwjrap'rh*. ore 
j l'aggettino e pulsante di ci­

ta » \cri%st appunto della 
prosa di qtiexti due gron­
di narratori un pur m-
tiro. Per lo pro"i del f.on-
ganeii peitremmo dire lo 
stesso, con la solo n-iriontr 
del « pulsante » in < puz­
zante >. A%<-nltote; -. M i n o ­
r a n t e T o l o a l l e C a r r o z z t : p«r 
raxjrinnjttre la t o l e t t a b i s o ­
g n a attravt*r«,art la s t a n z a 
d e i f o r n o . X'no s t r e t t o c o r r i ­
d o i o con >n scr i t to « t o l e t ­
t a » i m m e t t e in d u e p i c c o l i 
s t a n z i n i , r i s e r s a t i u n o a l l e 
d o n n e e l 'a l tro a^li u o m i n i . 
Ne l r e p a r t o « s i g n o r * > u n 
water s e n z a p i ù t a v o l e t t a , 
s p e c c h i o a m u r o , c e r t a i g i e ­
n i c a . l a v a b o c o n s a p o n e e 

. a s c i u g a m a n o . N e l r e p a r t o 

t 

« s ignor i » I.ISÌJI.O e •••[ii-icliio 
e o r i n u t ' i i o .• inur . , s u l l a 
d e s t r a , «-atra m i o . I n a «'il.i 
\cr i t t . i i m a n -rii.itariK-ntc s o ­
pra lo sf iccchi'»: -' V i v a M u s -
sr»liiu v e n r u f i r n u i l l e ^ -
Kii'ilr >. E "'ii ma. /.»• in­
dicazioni ptotrgiiono, minu­
ziose, per i w a t e r del palaz­
zo ili tinnitila, della Olir-

f.offr f.nrt'ii'-i ilei 
Ite il'<j>t Amin. 

della redazione Ori 'frriip-». 
.Viiii r trotriirof i neppure lo 
'inoliti rttett. a. \e:ma, i i 
ammetto^ d'I H . ' . del­
l'V n\X A. 

Tonta deliralo ero ìizir.ne 
merita ifTÌ'1 '/.-' p.ibhttri,, 
m'inunirntnl* rir'inotrtr:ie:il". 

f, il'' :e\ti., nmio giusti. 
I.'r una imziotii'o, pT oro 

ìri 

P'-r ( p l i n t o r iguarda il n'--
*.-o Paecy. ] a .situazione a t -
tu'.n r- ip-llo p iù preoccup-m-

i:-. riorf-h'.- '.n cbs-~e d ir igente 
j o o n a v v e r t e n e m m e n o P e - . -
j - ' o n / a di quest i problemi . J.-t 
jlt^'.ia n o n ò stata ancora c o -

•ruitr, una pi la , m e n t r e .-,n-
. c h e ^-nza parlare d e l l ' U R S S 
le d o g a Stat i Uni4.», -r. p j - ' e . -
l«.hi p a e , i d'Europa, co:: 
Inghi l terra, in Fr.in?.a 
-Svf-z;a, mimerOiO so . io '^ ^,-
'e :n funz .one . L'jr . iro e e n ­
tro i tal iano che r: r-c^Mi d; 
q - K - v r icerche, :: C I S E d, 
Milano, o > g a - o -,i p.u g.-Oi-i 
:,'r;ipn,: .- .o.-.opolist'ci — \-A 
Mor.-.e.-xvnl, : a Editori. ; a 
?"-'«*. — "d ò ;;j\o fi.-vora s c a r -
•^•rr.r-r.'.i- -u r.é.zo nulli Sta-<». 

L̂ » -C-J-*> del la lotta ch>c o g -
2. y..\\: zi tiorr.ini dj buona 
v- . . ' ,n \ , condi icono pe.- ottr»-
r~ze l ' .nterdizione d e l ^ arrr.i 
• i lori ' -he e V r m o n u c ì e a r : . à 
iunq-je. i l -ATIDO - tesso , q-j»]-

d: «alvaro '.'umanità d a . l i 
trjz.or.^. o e. conquis taro 

J-«n3 maggrore p.-oiperità e 
I .'-maggior ' 

Ilo 
!.. 

/,-/-,... 
&er.e«-^re per 

u n 
tur.: 

\p>i7adicn, 
il rognoni e 
ni nargue 
e, un luogo. 

di flioiTTì'iTf ro li 
di un gronde the 

o abito un r^ietr 
\on e<itte Jorre 

eti-
rtl-

MARCELLO CINI 

FI.VE 

Le pr^te-i-r-, -ore esplea-r..»-
-i i . -o=>~l <JeiIe.-erjr:* *»i»c- ;< 
oro apparti: rei r.-^rrien 138 li: 
•vi r J%3 i-i nostro f .cma'e 

LE P R I M E A R O M A 

i 

1 

Caf< 

del Lago l'ar, ini' Son 
ste Affila Petrarca? Son 
ttr l.a%togntto l.ar IUTI'' 

F. perche dungtte, % muti­
ti* millantili » ' gin ri r-.it-
le,. !7'>i7 dene rtutrrr < l,e\*o 
l.ongonrii s * hel retto c'è 
un nrcrhio r.ror erbio rhe di­
re « B Ò I m ti'.r minor rex-
tot ». Chi. te non il piccolo U - " - » e rjvji"-e rr.ui.ea:;. tiZ: 
I.onjmrsi. hi diritto di es- \ f?;" , I ? f ? i ^ c l ^ _ i *='--"-» <**! r e f . -
irri ' definito * minor 

so 
t . „ 

e chantant 
. a i er ;e ti skrtct-j e d i c * s -

*.-* q--*ili ci:»*, l ' a r c o scor-
e!>bero r c j « . o r e CUCCCMO m 

quindi ho diritto il < ret­
tili >"* ftiann, dung'le uni 
Putrii! olio %rr,:,ritore e de­
nunciatore de! nuoio mon­
do dei cesti. Confortiamo il 
tuo sdegno. Stortrizziimoci 
elevi/uno nuovi miti. Se gli 
antichi romani ebbero Coto­
ne il Centore, noi ao.-e.710 
Catone il Cessone. 

M*«rin« 

i «:* Vaitrortjf^e. attraverso -_r. 
• t '.o eORduvore sos teau» età Tys-
Jre-7o Frorert.-:. R.«nw>. Fracco 

C«>P- Nei viri « r.xznen » C«3R: -
pa.crx». j.-a »:. al'.n. E>r-a Cu**.: 
e Uco Toc^axr;. X:ao Taranto «> 
DcVores Pa;urrbO. LUÌ*» Riveli: e 
Alberto Talefal!.. .1 q-^artet o 
Cetra, le Peter u t e r s e AZ£o F»-
fcr.z.. a:ta te?es-tsioce. :R -ja, 
deilr « ̂  spa&co«r van*2:-3c.. u , 
> m a rie-, tracv.ere rtKnaco. Fer-
rania color 

Vie* 
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l'OSSKNTK RISPOSTA ALLA TKUKTA OHDITA DAI DIItlGKNTI SCISSIONISTI 

Anche i tranvieri della CISL e dell'UlL 
scioperano tra gli applausi dei compagni di lavoro 

Le i><irl<'(iii(izioni variano dal 93 al 96°I» — Analoghi risultati dogli sciolini dei /lolinra-

liei, alimentaristi, telefonici, chimici e nettiti Inni - Adesioni di dirifienli di hase della (USI. 

/Ulive indagini in corso 
sul "club del iiornogrnfi,, 

Un primo arresto operalo a Napoli - Opu­

scoli provenienti da K rancia e Germania 

Cì]. «.Mupi'u i-In- si :«ono «ivol-
'1 IOII. impennando cimilie 
rumili t*.iti'i;m .e, lui mio v 11* 11 -
• osamente manifestato la nono. 
mie «ippoiiiione dei Involatori 
il'oam sindacato contro In cu* 
pitotu/ioite della CISL. doPn 
IMI. t< ih'] sitidnculo fu svisili 
ti u.iiui dlld Coiifiiidu.s-trla. ("un. 
' io Inccordo-truffa limino scio­
perato. irli — o ciò apparirà 
iii'tt(inu'ii!i' dallo cifro o dogli 
episodi l'iio in seguito rife-
inv ino — la <|ii:isi totalità (in­
dio doi lavoratori iicrllt. o MIU-

A proposito tiri «rum Ieri ni 
riilcnln. Infine, d ie «Uri* 1.500 
lavoratori non Isorlltl allu 
COII. huntici preso parte itilo 
«riaperti. Nel depositi «Il Man 
l'itolo r ili !'• Maggiore I lavo­
ratori (Itila CGIL vlit via clic 
clitiitevano Ir volture pllolitlr 
liti clslinl prr IA Mista prevista 
(ludo sciopero. li a mio Mitloll-
nrato 11 fcluniricntlvo episodio 
con applausi scroscianti r uli­
briti ci fraterni. 

Tra 1 poligrafici lo sciopero 

«ti duo ((Itimi (jiiotidimii .cri 
non s\)iio stilli pubblicati Per 
(punito rinomila i polij(r<iilci, 
infine. vmino logtuilutl gli ac­
rili il. uixuiunti dui Involatori 
con la SFA. VUESISA. VKTI. 
•S'alMii'cl'i e Verrinimi Ci il min-
j/»o 

'l'in uh uliiiicntni .sti lo scio­
pero è s'aito effettuato con In 
|KII ti'i'ipo/iuiie del 100 per con­
io per quel che l'itfuiirdi) le 
n/.ìciido priiieipoli (Piiiifiiiiollii. 
ftliifoiil, Appio. Mioiulì ecc.». 
Allo (Viitnile del /.alfe Inumo 

L'elemosina dell'accordo truffa inferiore 
perfino agli aumenti voluti dal governo 

Purché hanno scioperato ieri contro l'accordo truffa la maggio­
ranza assoluta dei ciilìni e uilini romani? LA risposta è semplice. 
L'accordo truffa prevede, a Roma, un aumento mensile di L. 1528: 

questa cifra è di poco superiore 
ai più recenti aumenti voluti dal 
governo. Ora il governo ha an­
nunciato che intende aumentare 
anche ì fitti. Se il Parlamento 
approvasse anche questo aumen­
to il calcolo sarebbe il seguente 
(in base al consumo medio d'una 
famiglia tipo, secondo l'ISTAT) 
FITTI aumento mensile . L. 1.000 

LATTE • » 60 

ufllH^BI|r;K!~H________ PANE . . . . . . . 252 
l̂ lLÌilvMtnB_i_____________l LUCE » 600 

TOTALE . . . L. 1.912 
Aumenti dell'accordo truffa » 1.528 

DIFFERENZA . L. 384 

I LAVORATORI LOTTANO UNITI PERCHE' I FITTI RIMANGANO 
INALTERATI E SI AUMENTINO I SALARI DI 2 5 8 LIRE AL GIORNO 

te (U'Kll Iscritt i .il «Induc i t i d r i ­
lli C I S L . U H . e ( I S S A I , l imino 
p r e s o unr ic a l l a in . in l f c i ta i ln t i c 
d i proiettili . I d i r i g e n t i p r o v i n ­
c ia l i dri l l i I m p i e g a l i e deg l i 
Operiti de l s i n d a c a l o r l s l l n o , 
p r e n d e n d o parte a l l o s c i o p e r o . 
h a n n o pnhhl l t a n i r n l r m . i n l l c -
Miito l ' Intenz ione ili nl i l iani lo-
mire In p i o p r i a org.iulz/iizit-' . ic. 

K" st i l lo eoiiforiiKito. m i n u t o . 
c l ic <i part i i <> do l io l!l di «tggi 
s c e n d o ) ( i n n o ni .sviopoio |)C|- 'III 
oro i nidi mist i , i «-avatoii o ;;li 
addot t i «il t i o v c r t n i n l o n i a n o . 
A n e l l o ii ir/fiifedOfe. per uno 
n u o v o Mittiu.i ne l l o ì i i i t t i t t ive . 

l i p i o t l d o l'di;l!ll.» ol io . promus'vyi 
dui « inducati (iella CGIL. (MSI. 
e un. 

Si oppi ondo, .ululo, olio una 
tlolono/iniio di Involuti lei del­
lo .'MI tono militato /tiidrcuiii 
ho cmis-oi'.iuitii «il tim/mtmi { ,icl-
lo *'«*iifititin**ti :u o della piofot-
tui'a un indillo dot ctonio di 
condolimi «lOiUiD l'iiccoido-truf. 
fo. votato dd tutti- lo dipendonli 

l.a |toll/.itt ha scoperto in 
(picsti xlorni la strinili attività 
di un oiluinulo • chili ••: <l 
'Club de i pornografi .. Il dot­
tor Do Vito. dlrlucnto dt'lla 
Sipiiidta del illuni Costume 
delln nostra città, sta ora con-
ducotido attivo indagini pei 
aloiitllloaro gli appartenenti .il 

c lub» e •dtoiicaine l'uttivlth. 
Oli nfllllittl di questi circuii 

ilei vl/.lo, che hanno le loro 
sodi nellii nostra citta, come u 
Napoli o n MI In no. ujiiscuiin In 
inainola circospetta e non è 
.italo facile per il commissario 
Do Vito scopi Ire lo trame ch'I-
rorKiinU/nzloiio. Il traffico .si 
svolgeva i>rr cnriispoiidcti/n o 
lo foto vliiKrtluvuno per tutta 
ri lal l i i in buMo citili** l'inni' 
noi inali lottoie d'aliai i. 

11 pi inni at testo è .stato fatto 
a Napoli. Si tratta di lailftl 
D'Amore, tiglio di un nolo mi -
dico napoletano, ed cj{lt stesso 
lamento ,n ecoiiomiii e coin-
ineieio. Una poi(|iilsi/li no nel 
doimeil io «lei o.iovanotto por­
tava alla -«-opoit.i di numero.-t 
o p u s c o l i pm iioi'.idtlei p i o v o . 
nienti m i;i.in patto dalla 
l-'iaiicld e dalla l iei ni.in.i 
Tutto il iiintoi late è stato :•••-

quc-itr.ito e la poli/la *d« se -
KUeiulo oin una .traccia che 
portn direttamente ul quartlori 
ulti dolili no.itia citta, doVo 
ei istotebbe un'altro . c l u b - . l,o 
inda e ini prosei'.uono. 

Una lettera della C. d. I 
contro l'aumento del pane 
l .a S o i ì i e t e r i n de l la ("unioni 

del la i v i n o lui inv ia to una l e t ­
tera l i l le comniÌ5.i ioni s indaca l i 
f e m m i n i l i u di ina«*a iornano 
( U n i o n e s i n d a c a l e C I S L . C a m e ­
ra . l indncalo U i l i . C e n t i n f e m ­
m i n i l e p r o v i n c i a l e . A d i o UDÌ 
di Moina) a l l o .scopo di ' a i e mi 
l>avM> c o m u n e in l ' i o f o t t i u a COII-
t i o l ' i i iuuento del prezzo del 
p a n e Ne l d o c u m e n t o , tra ru l ­
liti . NÌ d i c h i a r a , el io il ini i iac-
c in to a l i m e n t o 
pano , v e l i chi) 

l imilo uiMippm Idillio MI tanta 
p a i t e d e l l a p o p o l a z i o n e Mima­
mi, r a l i m o n t a . ' i o i i e de l la (piale 
e cost i tu i t i i in m a s s i m a parte , 

A l . CONSIGLIO COMUNALE 

Coic!uu li iiuysiini 
geRsrale sul bilancio 

e ipiasl esclusivamente. 
micci, frutta, verdura 

IKIU AI.I.K I(>.-Ì0 A PIAZZA DI VILLA LIORKLI.I 

Una gran lolla commossa ai funerali 
dei ragaizi morti al Colle Oppio 

Le n i i lor i là 

cc-lcln-iirc i\ 

luinno liiwilmcnlc concesso 

liin/.ione religiosi! nella chiesa 
ai ^cnilori di 

del (|iiui'ticrc 

Ci i lo hi e curiosa Mxlutu del 
CoiitiQllu comunale leti sera 
111 CampIdoKlIo. Dopo ull In­
terventi di tre connlKlicrl nel­
la dlscutslone dui preventivo 
del 11)34, Il pro-'lndiico ha 
chitunuto uno per uno 1 iltnu-
iietitl iicrlttl iicH'elcncu (k'Kll 
oiutorl, una quindicina in tut­
to. COMI singolare: quasi nes­
suno di ossi, convinto cjic non 
fos5o II suo turno, era pi esen­
te in aula, mentre i consii'llei i 
ohe sedevano sul banchi han­
no t Immolato alla parola. Au­
di eoli. allora, hu rapidamente 
dichiarato chiusa In discussio­
ne «onoralo, d i e dovrà ni a es-
M-io senilità dall'esaine dei 
vini capitoli del bilancio 

(i l i or dori Intervenuti nella 
discussione rispondono ni no­
ni. di: IVANDRKA l l l b ) , Il 
(pialo ha usplcato, dando ia-
d o n o a OlKllotti, d i e KH lu­
ti otti dell'Imposta di famiglia 
-.latto portati almeno al flU per 
cento dell'imponili di consu­
mo. ma ha chiesto audio l'au­
mento del le tariffe dell'Alno; 

«lei nie/ . /o dolila «dura IlARKACANO D'AM. 
a IÌI.IVIII" iii|HHOSI(> «d.e.) ohe ha auspi­

cati. l'adozione di più - i n o . 
lenii e ìil'jdoinati ci Iteri - nel­
l'oncia di pubblica a s c i o l v a ; 
DK l'AOl.IS Cd e.) che ha 11-
uito di parlate prima imeni a 
(li eoinlneiaie (11 suo inter­
vento ha avuto la durata di 
7a secondi). 

I.'approvaz.lone in blocco di 
.'l.'I ilelil)nni/i(ini per resisUte 
contro cittadini che hanno 
chiest i al Comune il il.-tircl-
monto di danni In oomouuon-
za del cattivo stato del le stra­
de. ha dato occasione a GI-
GMOTTI di laceomiindaie alla 
Cluiita che 11 Comiino. s 0 oe-
(•orrorà. si rivalRa nei con­
fronti del le ditte che hanno 
in appalto la inanutetuiono 
itradale. 

Note curioso: un cittadino ha 
anche citato il Comune per 
avete battuto la testa contio 
l'architrave di una porla alla 
•solo un met io e 71 centime­
tri: 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

L'inaugurazione del concerti 
alla Basilica di Massenzio 
Domenica a» eorr. a l le ore ai,:w 

allu l lusil lcu di Mnt-Mtn/lo vcrrìl 
IniiUHiirntu lo staKloiic est iva del 
eonerrt l doll 'Accinleinlo N a / l o u n . 
lo ttl Suntu Ccelllu con l 'esecu­
z ione (Iella < Mcks* ilu ItcìuiU'in > 
di ( ì tu teppe Verdi, d lre l la «la Ker-
tiiintlo l 'rcvltnll . P icnderuni io 
parto n l l ' c tcru / louc | notisti Lu­
cia Kclston. Miriam l ' i n u / l u t , 
A m e d e o Hordlnl e Ivan JSiirdl. 
(Jortt d iret to «tal M. Hoiinventu-
ni Soininn. 1 tilitllcttl sono in 
vendita da venerdì ul Ixittechlno 
del 'l'entro Argentil i» (ore 10-17). 

TEATRI 

Al Teatro Rossini 

« Ci mancava Napoleone » 
URICI 'die IH. replica di < CI 

intiiH-uva Napoleone » ncl l ' lntcr-
prc ta / lonc di ('liei-co ed Anita 
Durante, l 'rcnotar/ l . «luta la gran­
de ii l(lui'i i /a di piililillrn. al liot-
teithluo del Tenti l i tei. 5277(1. o p ­
pure ali AIU'A ("IT lei. DOIItlO 

di fari-
o latte 

pattzziinti dei stmUicfiti firmutu-
u del patto di copltolnzioue. 

Lo primo dato interessante: 
dalle percentuali del lo sciopero 
e in base al numero dei voli 
attenuti «lui slndartill scissioni­
sti tirile elexlonl tirile Commi». 
stoni interne, nelle allenile in­
teressate itilo sciopero ili ieri, 
risolta ohe complessivamente. 
oltre il 73 per ertilo drilli Iscrit­
ti o slinp.itlitaull della CISL. 
i l e l l l ' IL e della CISNAI. hanno 
preso parte all'aiionc 

Un secondo dato non meno 
interesfonte: dirigenti di base 
delih CISL e dell'UlL hanno 
tiiich"e.<5i scioperato, esortando 
: propri oi-.-anizz.aU «t prende­
te parto «Ila mon i fo ta i i onc di 
protesto. Degno dj particolare 
menzione, infine, è il fatto che 
negli aecord; stipulati alla vi­
gilia degli scioperi, con !« cor-
icspotisione di acconti conlinutt-
::vi superiori «gli . .Aumenti» 
elargiti dalla Confindustria alla 
CISL o «U'UIL. è detto chiara-
mento che gli acconti stessi 
•vorranno corrisposti .- fino n 
conclusione degli accordi che 
saranno stipulati ;r« !c compe­
tenti associazioni s.ndacali.-. Ta . 
le formulazione adottata d« 
:mprenditori affiliati allo Con-i 
f.ndustna indica nettamente 
conio anche esponenti qualifi­
ca:; dei ;>6dronato 5. siano resi 
conto dell'inutilità di un patto 
sindacale, al quale manchi la 
f:rm« delia CGIL. 

Come era s:ato deciso, il ger. 
vizio urbano, exirn-urbano e 
ferroviar.o riell'ATAC e della 

ha avuto ripultuti non 'XV. d « 1 menoj sclopriiuo il 
importanti. Al 05 per cento hati-t dent.. 
no scioperato i lavoratori dei) I itrtltiMitnl delle Imprese 
due stai».limoliti del Poìiarnfi-
co dello Stufo. In via Gino Cap­
poni tutto lo lavoratrici della 
CISL hanno preso parte alio 
sciopero. Le percentuali nelle 
altre aziende tipografiche va­
riano dnH'85'.'. olla punta unis­
simo. Al 98 per cento si è scio­
perato nella Tipografia del Se­
nato. mentre lo sciopero è riu-
?c.to al 100 per cento in quel­
la della Camera. Al Giornale 
d'Italia l'astensione è stata del 
D8 per cento, mentre al 100 
per cento hanno scioperato il 
tipografi della Tribuna, del) hanno scioperato con prrcrn-
Tcmpo e del Mrssaoacro: que- i tual i elevatissime. Li gran par-

tp-
l'illl .tte l iairao x e i o p r r i i l o con 
p e r c e n t u a l i c h e v a r i a n o dull'HOf 
a l l a p u n t a m a s s i m a . O l t r e 30 
a t terr i l i ! itila C I S L , c o m p r e * » il 
s e g r e t a r i o del s i n d a c a t o , h a n n o 
p r e s o par te a l l o s c i o p e r o . 

Con c a r a t t e r i s t i c h e a n a l o g h e 
lo 5Cioper«» si «N s v o l t o ttii 1 
c h i m i c i , c m g i u n g e n d o p a r t e c i ­
p a z i o n i deH'Bà-U.ì p e r c e n t o 
A l l a S t n c d i m i di B a g n i di T i ­
vo l i . o l t r e 200 inferent i a l l a 
C I S L . «tll'UIL e a l l a C I S N A I . 
h a n n o p r e s o |Htrte «Ita s c i o p e r o 

A n c h e Ira I t e l e f o n i c i . I q u a l i 

A l l e lii.llli di l e u h a n n o a v u t o 
l u o g o 1 l i m o l a l i di A n t o n i o Cit­
i lo e di T o m m a s o l 'a i tacc ione , 1 
d u o ragazzi l i n g i c a i i i o n l o ( loco-

i d i l l i ne l la buca d e l l a DOIMII.I 
dltreit. al C o l l e O p p i o . 

Le s a l m o i lei d u o picco l i v e ­
n i v a n o n a t t e da l l 'Ob i tor io e 
c o n duo ino to i i i rgon i ti a spor ta to 
india o l i iesa di S V e n a n z i o , in 
p i a / z a di Vi l la Klo io l l t . s i ta 
p l e s s o lo ab i taz ion i d e l l o f a m i ­
g l io ( lol le d u o v i t t i m o . 

S e m b r a v a c h e l e autor i tà fos -
s c i o inc l in i a far s v o l g e r e 1 l u -

[ i teral i c o n u n rito u s t i o t to pnr-
l 'Pet i - j timido d i i t rOhi lor in . In tal c a s o . 

in tu i t i , u n a p a t t e d e l l a p o p o l a . 
z i n n e de l «iiiiirtieii*. d o v e a b i ­
t a v a n o i t a g a z / i . n o n a v r e b b e 
p o t u t o t u b n t a i o l ' e s t r e m o s a l u ­
to a l i o d u o p i c c o l o v i t t i m o di 
tanta sc iag t i ta . Cos i , d a v a n t i a l ­
la c h i e s a di S V e n a n z i o , si rac ­
c o g l i e v a (piasi tut ta la m a s s a 
d e g l i ab i tan t i «lolla zona , la 
q u a l e p a r t e c i p a v a a l la m e s t a e 
c o m m o s s a c e r i m o n i a f u n e b r e 
coti lo l a c r i m e ag l i occh i . 

Kr.ino p r o v i ' t i g l i aul ic i ed i 
p a r e n t i d e l l o l a m i g l t c ( ì i l i o e 
P a n a c c i o n o e cos i p u r o e l i a m i ­
ci . i c o m p a g n i di s c u o l a 0 di 
g i u o c o «tei d u e u i g a z z i . T u t t i 
h a n n o t r i b u t a t o l 'u l t imo con i -

AVVENTUROSA FUGA DI UN BIMBO DI NOVE ANNI 

Scappa da casa per paura degli esami 
e viene ritrovato al decimo Km. dell'Amelia 

I'Utln ieri not te ; vtgtìt ilei 
tUOco c j i carabinieri -sono >.all 
inooi l i intt a l la riccie» di u n Min­
ilo di 9 a n n i «.comparso ut casa 
lu'tetli sera, itile o i e '21: ta'.e 
R o i r r t o Marinante: ! . - c o i a i o . 
aMtante in via Lago Ieri i one A 
i: padre, rag. Mario, r i entra lo 

_ _ _ _ _ _ . in casa e n o n v e d e n d o ti p icco- ! 
STEFErt* e s ta to i n : e r r o : t o p e r - ; - n o r , r t o ! o m a n d a v a a ch i» 
q u a t t r o ore . 1:1 d u e t e m p i , d a l - i a 

' 8.30 a l l e 10.30 e d a l l e 15.30 " " 

to m a n d a v a a 
ca^ft d'amici , d o n -

peitrlu* n \ e \ u p a t n a «leil't*>iio ilc"l u n a v l u g u u i ette ;•«••• 1.•:l\ 1 I-.I 
Sii fMiini t earabinier i p i o > v - l n , m ha n u ì : u ili r;igici> W I M 
guor .o nel le indag lu t i t>ui i imdo[ !«• ,<iv 17. I \ ! :» Homè.i * l'JOO ». 
;HK-O a t t e n d i b i l e In \ e r - : o n e de'- i „ 54 p i lo ta la d» (Stoigio ne'.-
.11 :u>;a data da', r a p i r . » ;'.olii, nel m o m e n t o in cut mg-

! g i u n g e v a ! 11 Mezza delta località 
j StiuarctaieMi n u p t o v f i s a m e n t e 
t«l<anila\a. sa l tando t'.ei::« sotto-
j - t a n t e M-upata I! l l e l loni , tra-

Sparatoria notturna 
in via Carlo Odescalchi 

mosso omaggio 111 picctdi cosi 
trauicamoiito .scomparsi. l'or 
lungo ti al lo una Inumimi di 
gonio ha seguito, mesta 0 com­
mossa. i i\\u> feretri. Una gran 
lolla accompagnava il corteo 
tunobie uno al Votano. 

(ìli amici ed i coetanei di To­
nino 0 Mnsmo seguivano il lo-
ictro piangenti accanto ai fa­
miliari in giinniiglie degli scoivi-
pai.si. Un gran numero di coro­
no e ima itimi «iitantita di funi 
locavano l'est renio saluto ili pa­
renti. limici ed enti. 

La popolazione di Koma par­
tecipando allu mesta cerimonia 
ed accompagnando all'est roma 
dimora lo misero spoglio dei duo 
piccoli, cosi tragicamente .strap­
pati dilli vitti d i e tanto sorri­
deva ai loro fiorenti anni, ha 
voluto, sia pure inconsciamen­
te. iiell'empito «Iella commozio­
ne. manifestare anche l'ap­
prensione che il concatenarsi di 
tanto disgrazie nel mondo del­
l'infanzia pare metta, con giu­
stificato dilanile, in pericolo le 
vite dei bambini romani. 

i m p i e g a l o di I. c i t o g i i ! 1.1 .s't.ini» 
( i n s i d i l o in n l t i e A m m i n i s t r a ­
z i o n i . q u e l l o d i 2 . .-.ialio S1M0-
rnatc noi ruol i t t a n d t o t i d e l t a 
Mar 11.1 e lo n l t i o c a t e g o r i e ne i 
- iti»!i d e l l a Di fesa Ivsoioitu. 

Successo dei ferrovieri 
al Dep. locom.J. Lorenzo 
Lo M' iopcto ili ti o r o de i f e i -

r o v i e r i de l D e p o s i t o l o c o m o t i ­
v e S L o s o n z o . c o n t r o un p r o v ­
v e d i m e n t o p * e * i «lai d i r i g e n t i 
l ' Inumil i ; 1 a i t'atii dolit i C o m ­
m i s s i o n o i n t e r n a , h a a v u t o un 
p r u v o . successo . Inflitti l ' o n o r e ­
v o l e A r i o s t o i i l i l D i r e t t o r e g e ­
n e r a l o h a n n o 1 svieni a t o lo d e -
lo i tn / io . i e . d e t t a d a l l ' a s s e m b l e a 
l i e i f e r t o v i e n . c h e l p r o v v e d i ­
mi- . to p ios i i n o n lui a leut i i ì - 1 
f e r i m e n t . i c o l c o t t i m o a n a l . i i o J 
i ' i . i iv i i ìn . i 'e . I. 'a.-svnibk'a d e i ! 
ferrov . i ri ha a p p r o v a t o un o r - j 
. l ine d e l v i v i l o , s o t t o s c i i t t o d a i 
m e m b " d e l l a S F F I o d d l a 
S N F . -;i , si s at fe tnv» i ' o p p o - j 
diz ione .«'.]:» l e g « o l 'o leg. i e "i 
e h c i " - , , , m i g l i o r a m e n t i e e . ' n o ­
mic i . 1 

l»i i i»ia/ iai i ienJo 
l a riuuli;liii ( u u z z l i'lnv;iii/|n 

\i\11111e11te l u t t i co lu to , c h e limi­
n o ptult e l p a t o ni s u o doloro poi 
la p e n u l a dei Ioni c a i o Luigi . 

I/orario dei negozi 
( >e,Ul - - lest i villi del Corpii'* 

n o m i n i - tu t t i 1 negoz i a l l -
n i e n l u i l i csU-mui in npoit i dune 
o i e (I «ilio t;t .si'ii/n l lui l t i iz ioue di 
\e11ditn |ier Incline >;eiien» n| |-
m e u l i i i e 

t nouoz.1 di nhlilcl i i iuieiito nr-
rodiuneuto e lucici n u l o l l i i lul-
i i i u n o c i m i s i 1 intoni i;torniita 

CONVOCAZIONI 

Fodorn-lono giovanile 
Oqqi «111 Oli 9 -I Mlun.t KU.I !>i"ii 

'A r.union- (tri t'ora.t»t.i K«S,!IT»V •Ifllj 
ll.l-l .1. ltnTi.1 r.'B t «i-itftirl r li' 
n tji .nttk!i ilold» r j u i i » •!-. r.mi' . il"1!-
l.i ti.tl4 o 'lolla pfiiv'nr'a 

Partito 
Lt legatali intatti • .w un Mi'- 4 

,I.UJ-I:.> .n luti ;.ir.nir (u r t ilrirc nr-
•liaii> mal.r.alf «imi,»!: I Um'.nio. Munì 
l'.u'.i'.. l'««ii« P.. ,<il»:ì'>. l A;>ja3rli> ^ 
Nnmcntini. t^url.rrlnlo. |l.i:(ji>. l'urlo in­
n i . », Mjri.n:, Mule* Mjrlo. Trittoitrc 
\i((Ua AiTl>i«a. .s. pjuli). |".um ola i. MAH-
ti-rorje NBOTO. Hicrarf»r, Mijl i ina. iHtu 
l.'-lo. (i*t'.cn". l''itliKii'f. 

Amici dell'Unità 
I conpigal U.nit.li. Patju*. |l.a.it. 1.. :. 

l'.ljti». IriMUit. ( . inc i i trr l j . t'.mli, / .un­
ni. i|inti;j .s*-ri in fVitr»rjiiiinrt «ro 11*..'Ili 
*• r.i'inDJii.ld l i pri-»fnii. 

A l i l i : O io IH: « ijtiiindo l i Ul­
na e b l u . di K lluuli Iterboit 
con I. Cimarli 

IIKI COMMEDIANTI: Itiposo. In 
al lest l iuei i to * Niente .candnl l 
nel m o n d o del sngnl » nnvltil 
•Il Cavalli 

M.IKKO: S i a m o n e lirica Or" t" 
« Mndaina liutter/l.i • <>•(' -'• 
« Mdlième » 

C.IAHDINI COLLI: OPPIO. Luna 
Tarli con attrazioni mniulcil l . 

( i o i . n o N i : (ire n,;tn->M::i(i e tu 
dlrrtta da V. ' t lc i i * Anni | ior-
(luti > di T. Vasllo 

LA HAItACCA: Ole l'l-t!l.:td C la 
Cliol'i-KraHclil: « L a torte (Il 
llnhi'le > «i| (,'. C'iaiuilnl 

OI'KItA UHI ItCHATTINI (Vico­
lo Due Macel l i l i Ore IH le ta­
volo • Cappuccet to rosso ». « l.n 
bella e In Inulta » bal let to «L'an 
l'ini > (tei l'ilil:ll(H. 

l'AI.A'/.'/.O SISTINA: Ore 17-21.tD 
C'.lii ItiiKcel: « A l v a r o piuttosto 
corii.'iro > 

IMItANIiKt.LO: Ore IH: C h i di­
retta ita L. IMeassii • 'l'eresimi » 
di A. Nleoli iy 

KOSSINI: O i e IH: ('(iinp. Chee-
i o Diirnnte « Ci maiic.iv.i ua-
poleoi ie » di II. l 'nlmerlul . 

rKAIKO M o l i l i , K ( l ' i « / / a i r a t i ) : 
O l e IH-t!l.l5 . La s luuoia Kos.. . 
ili S. Lopez . 

t-KATHO ITALIA (Via Unti IH): 
StuRlono l ir ica: Ore 17 • Il bar­
biere di SivlKlIa . . Ore 21 . t t l -
golctto > 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alltaitttira- La bella proda e 

Vista 
Alt ieri: St irpe dannata con 

C u m u l i n e e rivista 
Anitira-lnvlt iel l l : La spada 

Damasco con V. L a m i e e 
\ isia 

KitrluclsM Prlgltinleri del la città 
deserta con A. Sitiitlt e l i v b t a 

La Kenlre: La carica degli A p a -
I'IIOS i- rivista 

l'rliirl | ie: Il tenente Giorgio con 
M. Ciirnttl e rivista 

Ventini Apri le : Col bambino fan­
no ire e rivista 

Volt «ir mi : Desiderio t 
cista 

l i ­

di 
l i -

MA E' STATO ARRESTATO IN VIA P. AMEDEO 

Si improvvisa giornalaio 
per svaligiare un'edicola 

Via Principe Amedeo e stata ti», avranno luogo | funerali de) 

l ' i n v io lenta sparatoria ha 
aitato la Mors.i notte gli 

s p o r t a l o 
ahi- j \t"'. i \a t r a t t e n u t o 

stsiH'da:*» di Marino. 
in ivsserva/to-

nt noti «le 

ferito 
motociclista 

I ' I — . 

chi 
> i : a l c u n e 

a l no per . . . _ . . , 
tr.er-.ggiO. L e v e t t u r e :n c i r e o - t a * * « c o m u n i c a z i o n e a n c h e a: x l - ^ t a v a .- s-cendevatu. due mdtv i -
I - z . o n e s o n o s'aro p i l o t a t e da ! K : h d c : fuoco . Ma > r.erhr »u;diii. c h e r i i w i i a i m i>ero a ìlarsi 

pr.xna n o m i n a o l ' ì" J f ! , : l u l t i m i . prorraue>i .su; p,». . i t ia 
i 

non ancora• »t«» da:.«» _ 25 a'.:e 4.30. risi: 
controllori o; 
da giovani fa 
fissunt:. A'-Ia STEFER "e pcr- ' i*^ a no Je: tutti m:ru:iuo-r 
c-.ntual: vanno ÒJI 90 «;i_ puri- l Quanto t genitori cominnaia 
•« massima: compreso :1 s v r - : n o a paventare -ertamente ut.» 
v .zio delle autolinee e _òeJ__C«- i wasedta. un carabiniere, vera» .e 
stel'.i. le vettur 

Movimentato arresto 
tfi un ladro in via Tasso 

li m o v i m e n t a l o arresto di un 
l'.a S T E F E R . g . 3 0 riportava a c * s * li N m o o i laoro aveva luom» ieri 

.n e reflazione durante Io scio- j ritrovato 
tH'ro non hanno s-irtcrato :l nu- : Mtre'.ia 
T.cro ri; dodici , j t e»ersi 

10 c:u:o:ue;rv» de:-
r« cazzai MXeneia 

r.or.iarjito di ca.-a 

M*$ccotu ci'onucn 
IL GIORNO 

— O j t i . ; iov*dì IT «t'ugno 1168-
".'•T-. Ffr'.a c c l Ccrpu* Domini . Il 
* o , e sorge al le 4.35 e t ramonta 
i'.ic _ U 2 I7S9. I deputat i f ran-
i f : coi «Terrò s t a t o » *t c e s t i ­
t a . snip.o i.-i Assemblea naz ionale . 

Collrttino domojraf ì co . Natj -
•r.iicr.i 52 ferr.mir.e +3 Morti-
rr.atcfn 19. (err.mir.e 18 Matnrr.o-
r.i tr-scruti 123 

— BolUtUno meteorologico. T e m ­
peratura <li ieri rriruma 16. l f . 
rr.as'tna ^ . 3 S: prevede rielo 
rereno 
VIS IB ILE E ASCOLTAI ILE 

Teatri: . Tereiir.* » *l P i r a n -
del'.o 
— Cinema. » Cronache di pover i 
arcanti > al! AIcv or.e. Appio . M o ­
derniss imo A. Savo ia . « B e n v e n u ­
t o mr Marshall » ali A*tona. In-
d - n o . Quirinale. Hex. Del le Vit­
tor ie : «I l piccolo fusc i t i vo » a l ­
l'Astra. Ausonia. Focuano . Mon-
d:al 'v ia Libiai . «Terza l i c e o * al 
Castel lo . Pareoli Arena Castel lo: 
* Sadkn > al Clodio. D o n a . Far-
r.es*?. NovoctRf « Occhi che non 
sorrisero » ali Ins . Arena A t r o : 
« L a *pta|tria » al Rubino , « I V i ­
tel loni > all'Arena Gata. 

matt ina 
all'alba l 'na pat tugl ia del la Que­
stura. ai c o m a n d o etri f u n / i o - . 
n a n o dr B a r t o i . m . m e s s j ::-. ' 
sosjictto dal (are- impacc ia to ri. 
un passante in v ia Tas-o . ir.t-- | 
mava alM M-x't.osciuto i m b o t t i l o 

Idi refurtiva, di recarsi "et VICI: O I 
j C'omn.t»>ar.ato Prr tutta r.*r*>- ; 
, >T* Edn-v do Dal Monte, d. -~ 
1 anni , abi tante in v ia detta Mar- : 

ranella HO. r i t r a e v a dalla nuibba I 
'acirrtta per tenere a bada e,li 

. . - ^ - . . , _. , altenti e tentare cosi di darsi alla ì 
. _ . - . _ _ " ? ' " " ? . . ? _ " ' _ * " ' " { < u S a Ma Kb afce::t«. dopo u::a ; 
~ ~ " ' "v ivace collu".tanone r:usc:var.r> a | 

disarmare :l Dal Monte e d a por­
tarlo qui".di *\ cViTi'n'»>ar.a-o ' 
Esqml -.«> | 

i 

l;.i 
I 8 llH'.si 

i il : m p ojtato tton d . -u.»' 
! .Mini-'or. . d.-ll.i D i f e sa Civie.-t.i 
.'a•.l'aste-'", e ' i n o ft»aput.«. f ino 
!ao ostiti .si e t . i r i f i u t a t o d i v i -
}-:'..»• e '.\ •it-hivs'. i de'i'.e , n ' e -

rc.ss.ite. !«•:>,U'tito a d o t t e n e r e 
la .s'.-' .oma/iono nei ni.»!' t r a n - i 
sjti .ri . !n .- .•..— quenza d e T a z i o - l 
t.i u n . ' i n a . 'o i |H'r.sii:i:iu'. i l ] 
M r : i - " . ' . il ir-iaie p r o c e d e n t e - : 

I.» maccrnn.i . prec .p:ta\ . i tr. ; e r - [ n i o n ' 
i» t.::>r;.i::.!o m a n terlte. p e : l q u u 1 

c u : \ e u i v a :icx>\orato al. «is.peda 1 1 ] . ; -
:e di s: i,i,ii.,r:»ii 1. , 

I I. i i i i i l ieemie l . x ' l m i i Hotvt i ta-
j-il . tor:ui«ue. a l . i tante m \ i a I u-
j -c i ' iaua .VJO. io,ei:i:e s. diri!te\a 
! » f i » i il t juadraio . a l-or.io et: 
i u n » tusito.ei>i;eta. postata da u n 
»i:uco. I ' II ' .M :,. . s l i t tamento de.-

ier i v e r s o l e o r o Iti t e a t r o d i u n 
furioso l'iseitininento fta duo 
vigili urbani e un ladruncolo. 
A piazza Manfredo Fanti il la­
druncolo e stato catturato e, 
condotto al Coiimii5sanato Alon-
ti. e stato identificato per il 
'--iettile Mario Savi, abitante in 
via dei Larici. 

Il Savi, poco prima, approfit­
tando della momentanea as- j 
sciwa della titolare, si era iti-1 
trodotto nell'edìcola sita all'an­
noio fra via Principe Amedeo 
e piazza Manfredo Fanti. Fin­
gendosi un giornalaio indaffa­
rato il ladruncolo aveva aper­
to il eassetto dell'edicola e vi 
aveva pi elevato l'intero incas­
so della giornata ammontante 
a 2.Oól) lire. Egli aveva pero 
appena tolto lo mani dal cas­

s e t t o che sij vedeva piombarci 
mito impoimato p c r , f r a ,, W ) , | o ,., proprietaria 

centinaia i , . . . , - . .-
il si pioli ohe.il.» e in un attimo l.i ' 

. istrada si r empi di uria: - A l j 
'"'•'! '.adro! Al ladro! . 

! Due vitiili urbani che si tro-l 
j vano a p a t i r e nei pressi, si | 
j i tettaiano ali inseguimento del 
i Savi «•. ilop«> un centinaio di 

metri lo catturavano. 

compagno S e r g i o Dartoluccl. 
membro della C:i. deil'IJKSiSA. 
perito tntgicatuonte a seguito di 
un incidente motociclistico. 

Tutti 1 compagni e amici del­
lo ricomparso sono imi ta l i a 
parteciparvi. 
• I I I I M I M I i l l l l l l l l l M i l l i M I M I I i I M . 

Successo delle impieoate 
a! Ministero fella Difesa 
Un P ' i m o i m p o r t . i u t e s-ue-

U c o l o n a t o l 'ast i ta/ iot ic 

a v e v a tivù:.» u n c o l l o -

r«,. i fu nera li 
del compagno Bartolucci 

Osai 

. a 

c . m ^'.i o n li Caporas.». > . . — _ 
ì e Sai-cent . , n e l l a ? . o r - ' <V.£i »::e ore H. partendo dal­
l' :«"i l ì i s p o n e v a c h e Jei : <>t tìort.i iti Viale del! l 'n l i ers t -

L'estremo omaggio alla salma di Segalini 
SOGQIO~NI ESTIVI 

I , 

Cloriti a l . e fh e Oberlecta. p i t to ­
resche località del l 'Austria ai 
«ronfini de l Ttrolo. r i s p e t t i v a m e n ­
te a I4O0 e d a 1650 m L'ordine 
dei turni, di 14 morra c iascuno , t-
il s e g u e n t e . 1 dal 10 lugl io al Ì-. • 
lug l i o , 2. dal 24 luglio al 7 ago>to 
3. dal *7 agosto al 21 ago<to: 4 rial 
21 agosto al 4 settembre I * q u o - j 
t e di partecipazione sono s ta te i 
f issate in L 37 500 per Lech e in | 
L- XJOD per Oberlech II p a g a - : 
aifnto p u ò essere ef fet tuato a n - j 
c h e ratealir.enie ' 

I . 'ENAL «rome per gli anni p r e ­
cedent i organizza numeros i s o g ­
giorni es t iv i . Tra le località d i c u ­
ra v i s e n o : Abano Terree. Casa-
micc io la . Chianctano Fiuggi . 
Montecat in i . Sa lsomaggiore , ecc . : 
m o n t a n e : A n d a l o . Brunico . D o b -
biaco . Fleres . Levico . Merano. 
Kova Levante , Ortisei . Roccaraso. 
San Candido, ecc : m a n n e : AU>-
slo. Belgirate , Bordighera. Capri. 
Cattolica. Chiavari . Gabfece a 
Mar*. Rapal lo . Riccione. Rtmmt 
Sanremo. Stresa. Taormina V i a ­
reggio e d a l tre . 

Aggredito e derubato 
della sua bicicletta 

Ai. 1.30 C: :«::i not te . :". :».e • 
i{-.'.a:r.e . \ . : : edo To>. ven iva t^ - j 
(Credito »-«>:; p u c n i da t ino sc.s-1 
r.c»eiuto. a l 'a ' . te / /* di p o n t e Tot-
fio Pire» u n or» d o p o il rapi­
natore ven iva arrestato * o t t o rnin-
: e Vorrsentar-o dal earabtntert. 
TrattaM di t a . e M a n o Criltnn.i-
t». d i 14 a n n i . nt«r.ova:e tì'jsoc-
cvrpato. a b i t a n t e a Borsata t ìor-
d iani 

Un Alfa Romeo fuori strada 
nella Vernicino*.»!, di Papa 

:: «irò auton-.oìxlistico Venr.i-
ctno-Rocca di Papa, che ha avu-
to.uoeo ;ert. e stato :_n?>tato da 

Sono stati celebrati ieri t *-•*•*rall del vigi le Aldo Segalini, ucc iso con un colpo dì pistola da 
un ladro » Fiumieino. Fra te a l tra autorità erano presenti il Pres idente del Consiglio provin­

ciale Solfit i e l 'avr. Lordi presidente drh'AN'PI provinciale 

Radio e TV 
rJlOCflAJOtl JUZrOJULE - v.e S. 

'.\. II. A1..JO. J j . i : . . t,.„.-aii» t i -
«I.H - 7."V>: Uusifce ic l a i u . c o 
- Iir. i ' Pirti.Ticj;» — s : Kavi'-
•|.u ir l i s'lii,-ii - ( aaruci — 
-s.l.'i. I>ii»r.t ; : Ì . . ino •..; a aJ.i — 
•i. .s^ait )itr*x — 9..\>) Usmr» e 
s.i.csjimiae del . « j » ! * — i l : Orth. 
tawi — r . . * t : Vlavr» iA e i a * ; » 
— t.'i C:*fliri* J'aliri jCJ!p; — 
1-'.1.">. Otih. àrjaria: — t'iAJ: Al-
Sna _ J > : C J : « - OrriKMra ^4t a* — 
i l . ' V t ' jpu .1 «jjirtr';« Ridi.- — 
'1 .31: t"j.-'frsji.l# :• il ( v , . i — 
1'.- (»:(h. C«BW — I3.W: Orrllni'.:! 
•i Tsr.o.» trlli rj.i . - > ! M ' < , s « — 
'.•> • Ovjlìfr:*. Rastiris* . — 
:r.:"«.- o.-ctf»tr.i K-j-^r — :7.i.*>: 
Ej'I'.wfAsarj A. i l ' ic' .^tr* i riicid 
1:J' 4s"M.«f*n — 3>i )lm;t« M -
<I-r» — LM.-VI: lOlii^Mrt — Z\- K 
r-arrjn i*. r-upe — 21.15: C i i -
». a. E»I o->e!'» — i*- I rirf«3t: 
I Si'.sV it.-yt> — *?.*»: r--«-
rrr:» iti « P.<r..'a r r a j o ! » CISA-
r.» • -~ 2 3 ; I.WÌ1-A J.-jtrlwri • la 
«JJI rkitjrra — 23.V<; • I.'lifMtr» 
«I: (lira l:»!;a-^T"«»'.-a • i'. Eaj»-
3 » Pj3»«* - Multa ik Vi!T« — 
21 1 :t"n* i*-f iV. 

stoosoo nonunu - «v> 
tVM: f.*r-»'- ri*» — *: |J 
fl:*TI« » ! ! l ( f < '.«Vi*; J.» JSS-
SI e la «•ia» — 13: 0-tV*!ra F^-
«-a - CVia «»!r. rifarla» — !3.W: 
F:J *-*«••* t'Vaii»«»> f !« (Mttaet i » -
jwVai" — t i : 1! rmli&rrr . 
TfltM'f-s* (VI - "1.15: Q;»ta » 
Pari*: — 75: Orti. Terrt-'. — TJ.-'W. 
la far'a «'«-• — *••: IT V-jtr» «)•* 
f*i*: — : ; : c.-:vriis — :«: tit-
Ia> r*i »•• — t*.l.ì: I! _ T»fo-3» 
ir' » .T»1: — ^.^y- t*r.-i**t-a f>r-
#..' - - ?>: Ce»»«:' * * - ' . - T ' » > 
*,ta ?«'» *»*»*«* • f t - I» « i - ' l ' ì -
a : _ ?rt,»U: «»»-" _ »»»»-r* -
Owl. •,t«*V.r-' — ?•: fin'* >'*»-
«-a — 2:.t*v l j T < » Ì: 511» 
5Tr\»tl — 22- Tire» -•>. 1 T> rf 
CaVa-:. — *2."5 «"'• «» s%-ti» 
- r—: <•«>: t-r ••• e ' i - «*! 
w ^ t - i\ <t-«*»3'v» r-ii»*^-"- — 
2"*: lTT»i'»re ••~»'>* :»:!' - V-t •"-
'•^» , *+VJ ?**.'• 

TIIT0 f i m u a f i - *- . -5.*V 
V#-<« Piai.*-* — !•.- Cr-n f V(-
«.-j-ar» Insr«e _ "«.ai- tv,.». 
t - i !* *!§:•«•» — 3": L'_Jt-atare 
f-ssKi'f» — >V.S: r«_-erU F. «ni 
#-.-a — T.- B »:»T_I'* M Ift» 
— ?**• \* »TT«attPr> t\ Terrai 

22.1.5: e>-»!a r»!a*V"a •»»«'-
<i'» — 22.50- « j i r t^-^a» t+: 
XU *_i*»*i"Ja iV.Ti u f f Mi. 

Tn^fTilOH- - tV* 17.45: D» 
Lctassi: TeCef-txufi «r'rett* ifli'ia-
rist-a i i fa!fi* Iulia-5t",ii*r» — 
20.15: TeVj:aeii'« — ti: Tsa rt-
»p*«'i fz T»! — 21.30: liTit» i l 
**xr «* — 32.20: Téffntrt <*•% 
!i l i • itrea'iaute rp*n.T» — 21: 
tfV'rr» HTajiarssTf. 

sole e ri-

ARENE 
Ailrl. iclne: Il KOauto v e n i e 
Arem GII occhi che non sorri­

sero con L. Olivier e docum. 
Aurora: Ln eltlA sul i imcrm iot i 

IL l tyan 
Hiircea: Ln peccai rloe dell'isola 

con S. l 'ampaulni 
Cartel lo: Tel / a l iceo di !.. Ftn-

tner 
('oratili: I l sacco «Il Itmna con P. 

Cr«*»soy 
Collimilo: fili ammutinat i del lo 

Atlantico 
Uellp Terra7re: Noi peccatori 
l ) e | P i n i : Cavalleria rusticana 

con Ker lma 
Ksedra: l marinili del re con J. 

l lut iter 
Fe l ix : Mia eugiliii Hacbcle culi 

O. lì.* l lavi l lnud 
Cala i I v i te l loni con A. Sor«"l 
tonto: Ucce l lo di paradiso 
Laurent ina: Ci troviamo m Gal­

leria con N Pi /z i 
L ivorno: Il calumilo del P iave 

con M. Vita le 
Liirclola: Canzone nppassmnatn 

con N. Pizzi 
L u x : La m u l a di Portici con P. 

Carimi | L . 70 - ioni 
Mnnteverde: Piccola principesca 
Portuensr : Cavalleria rusticana 

con Kerima 
Prenes t lna: Staz ione Termini co-i 

M. Clift 
S. Ippolltii: Torce rosse 
Taranto: Il bandolero stanco 

CINEMA 
A.B.f . I desperados 
Acquar lo : Sombrero vt,n V. Ga«.<,-

mati 
Adr iac ine: Il guanto verde 
Adriano: La Tunica c o n J . S l m -

m o n s (Ore 15.15. 17.30. 20. 22.30) 
Alba: P e n t i m e n t o con E Nova 
Alc>one: Cronache di poveri a-

inanti con M. Mastroianni 
Ambasc ia tor i : Gran vartetì» con 

M. Fiore 
A n i e n r : Vacanze rnmaiic con G 

Pcck 
Apol lo : Sparvieri di fuoco 
Appio : Cronache di poveri a m a n ­

ti con M. Mastroianni 
Aqui la: Lo squalo tonante 
Arcoba leno: U n e si J o n e petit 
' p lage (Vie ta to minori 16 a n n n 

Ore 18 a» 22 
Arena la : Minnesota 
Aris ton: Spet taco lo di varietà m i 

F. Astairc tOrc 15.10 17.40 20.10 
22.401 

Astoria: B e n v e n u t o mr . Marshall 
Astra: Il p icco lo fuggi t ivo con R. 

Andrusco 
At lante : Il sacco di Roma con P 

Crcssoy 
Attual i tà: A d e s t di Sumatra con 

J. Chandler 
AtiKUstus: Amant i latini con L. 

Turner 
A u r e o : Il trono nero con B. I .an-

raster 
Aurora : Tua citta canora con >!. 

Fiore 
Auson ia : t i p icco lo fuggit ivo con 

R. Andrusco 
Barberi—i: A p p u n t a m e n t o col d e ­

s t ino c o n J . Mltchel l 
Bel lar- i i—•: _*ultima> dei moicani 
Be l l e A r t i : Vagabondo a cava l lo 
B e r a t a i : Not t i d e l D e c a m e r o n e 

con J . F o n t a i n e 
Bo logna: S a m o a c o n G. Cooper 
Borgttesc (Borgata F i n o c c h i o ) : 

Processo contro Ignoti 
B r a a c a e c l o : S a m o a c o n G. C o o ­

per 
CapaaneUe: 4? m o r t o c h e parla 

con Tota 
Capital: C a f è chantant con E. 

fltusti 
Capraaica: Viaggio al Pianeta 

Venere con Gianni e P inot to 
Capraa lehet ta : Morti di paura c o n 

J. L e w i s 
Castano: Terza l i ceo di L. E m . 

tner 
Centrale: Giovedì per ragazzi: 

l l l l l l l l l l I I I I I I M I I M I I t l l l l l l 

POCHI SFUGGONO 
Pochi adulti , particolarmen­

te e o a abitudini sedentarie. 
fuggono interamente al le t m o r -
roidL -.'irritazione presto d i ­
venta un tormento ma per for­
tuna si può averne un sol l ievo. 
applicando lo UNGUENTO FO-
STER. Usatelo anche per ecze ­
ma e per altri di sturbi della 
pelle . In tutte e farmacie. 

«Donilo e I tre avventurici!» 
di y . U U n e y 

Chiesa N u o v a : Mure crude le 
Ciurma (tri Piccol i (presso Casina 

del le Itone): Paper ino «j C o m i ­
che di Chnrlot 

Cine-Star: Desiderio e' *olc 
l 'Iodio: b'adko eon *S. Sto larov 
Cola «Il « I c i l i o : Tripoli be l ouol 

d'amore con A. Sordi 
Colombo: c u ammut inat i de l ­

l 'Atlantico 
Colonna: Uuc notti con Cleopa­

tra con S. I x u e n 
Coioaveo: Pratici» a l l 'accademia 
Corallo: Il sacco di Imma c o n I*. 

t'retisoy 
Curio: ti b isbet ico d o m a t o con 

IL CummlpK» (Ore 17 18.45 
20.30 23.1S) 

Cot to leuco: Angosc ia c o n 1. 
l lergmiui 

Crlvtnllo: Testa (Il fuoco 
l iei «filtriti: Oro m a l e d e t t o c o n 

W. Powei i 
t iri le Maveltcre: La Minila (il D a . 

iniiM-o con P. La u ri e 
Urlio Terrazze: Noi peccatori 

con S Piiiiipiinliii 
Delle Vl l lor lr : H e u v e n u l o mis ter 

Marginili 
Del Va ice l lo : Samoa con Gary 

t'oopcr 
Diana: Annuiti latini con L. T u r ­

ner 
Darla: Sndko coti S. Sto larov 
Kdrn: t iral i varlctA con M. Fior« 
Kvperla: Desiderio e' holc 
Kvpero: Maddalena con M, Torco 
Kuropa: Viaggio ni l'Iniipla V e -

i ie ie con Ci Illuni e Pi l lotto 
Kxcelolur: Pietiì per chi c a d e c o n 

A. Ntt/zarl 
Farnese : Sndkii con K. s t o l a r o v 
Faro: Ult ima treccia c o n T. P o -

tv e r 
Mulinila: Violette Imperlali con 

I. Sevi Ita 
l ' IamlurtU: Wlclied vvoiuun con 

Hegati (Ore I7.:itl 111.10 22) 
i'Iniiiliilu: ( i n n i varlctA con M. 

Flore 
fuc i l ami : Il piccolo fuggit ivo con 

lt AudiiiM'o 
f o l g o r e : PriKlonlera dellit torre 

«Il fuoco con K. CTegaul 
rniitaiiii: Kliiior.'.o con ( i . ttoiull-

nella 
Cal ic i la: Spet taco lo di varlctA 

con F Ahtalre 
Cardateli!!! Àladdaletia c o n Mar­

ta Torco 
Giovane Trastevere: G o n g h o con 

IL Scott 
Giul io Cesare: Il m a t r i m o n i o c o n 

S. l 'ampaulni 
G o l d e n : il trono nero con II. 

Ltineastcr 
Imperlale : I marinai del ro ( In i ­

zio m e JO.-'iO atlt.) 
Imperli: Sombrero con V. G a s s -

luan 
mini lo: l l co 'c i i t iUi mr. Marshall 

con ì . . Sev'Ha 
Ionio: Nerone «• Messalina con 

C Coivi 
Irli: c u occhi el io non sorr i so-

i o con L. Olivier 
Italia: Spet taco lo l irico 
Livorno: 1) c a l m a n o del P iave 
Lux: La muta di Portici con P. 

i . i i l l n l 
Man/i i i i l : Il tesoro del f iume sa-

i i u con J. P a y n e 
ìMassInio: Amant i latini con L. 

Turjier 
Maz / ln l : Cento seto l iate c o n G. 

Itoudlnell.i 
Metropol i tan: lo ti sa lverò c o n 

i. Herginaii 
e ludermi: Mulinai ilei re con J . 

I luuter 
Moili-riiu Kalrtta: Ad est di S u ­

matra con J- Cluindlcr 
aloilerii lssli i in: Sala A : Crona­

c h e di poveri amant i con M. 
Mastroianni. Sala U: Piota per 
chi cade con A. Nazzarl 

Miiiutlal: Il piccolo fuggi t ivo c o n 
IL Andrusco 

N u o v o : Gran varietà c o n Maria 
KJ«,ire. 

Novoe inr : Sadko con S. Sto larov 
Olirmi: Il prigioniero di Zcnda 

con S. G ranger 
Oitrscalctil: Vort ice con S. P a m -

panini 
Olvmpla: Via Padova 46 con P . 

De Fi l ippo 
Orfeo: Una donna si ribella c o n 

K. l l e p b u n i 
Orlane: Il cauto de) f iume 
Ottav iano: Cento serenate c o n 

G. Itotidinell.i 
Pa lazzo: Il r i torno (Il don Ca­

nni lo con Fot inimici 
Palestr lna: Sparvieri di fuoco 

con G. T i e r n c y 
Parlol l : Terza l iceo di L. E m -

mer 
Planetar io: I gioiel l i di Madame 

de. . . con V. Darr leux 
Plat ino: Sombrero con V. G a s s -

l i iati 
Plaza: Cose da pa/zt con A. F a -

bri / i 
l'Ilniii"»: L' incantevole n e m i c a c o n 

S. l 'ampaulni 
P r e n e s t e : S o m b r e r o con V . G a s s ­

imi» 
Prima va l l e : P e n t i m e n t o c o n C. 

Danova 
Quadraro: IM n a v e de l le donna 

m a l e d e t t e con Ker ima 
q u i r i n a l e : I tenvcni i to m r . M a r ­

shal l con L. Sev i l la 
Qii lr lnet la: La tnoRlle celebra» 

con L. J o u n g (Ore 16.15 19 22» 
i tra le : Samoa con G. Cooper 
Itey: Prigionieri del passato c o n 

(i. Garson 
Krx: I lc i ivcnuto mr. Marshall 

n i n L. Sevi l la 
Rialto: Il tesoro del f i u m e s a ­

cro c o n J. P«3'nc 
Rivol i : La m o g l i e ce l ebre con 1. 

Joung lOre 16.15 19 22) 
Roma: Rocce d'argento 
Rubino: ]„i spiaggia c o n M. C a -

rol 
Salarlo: Il pirata Barbanera c o n 

L. Darnel l 
Sala F.rlttea: Riposo 
Sala U m b e r t o : La cavalcata dei 

diavol i rossi 
Sala Traspont ina: A n n a prendi il 

fuc i le 
Sala Vignol i : F u l m i n e nero 
Salerno: Le b ianche scogl iere di 

D o v e r con I- Ountie 
Salone Margheri ta: Sparate s e n ­

za pietà con A . S m i t h 
S. Crlso^ono: 1-a maschera del 

vendicatore 
S Kelire i C c n l o c c l l e ) : I l ladro 

di Venez ia 
Sant'Ippol i to: Torce rosso 
Savo ia : Cronache di pover i a -

mant l con M. Mastroianni 
Si lver Cine : La n a v e d e l l e d o n ­

n e malede t t e con K e r l m a 
Smera ldo: Ambra con L. Darne l l 
sp lendore : Pandora con A . C a r d 

per 
S tad ium: Miseria e nobi l tà c o n 

Totò 
Snperc inema: P e r la vecenva 

bandiera con R. Scot t 
Tirreno: Sparvier i di f u o c o e o n 

G. T i e r n e y 
Trastevere: Mare c r u d e l e 
Trevi : L'orfana senza sorriso c o n 

G. Garson 
Trianon: D u e nott i c o n C l e o p a ­

tra c o n S. Loren 
Tries te : Des ider io e" s o l e 
Tnsco lo : Canzoni canzon i c a n t o ­

ni c o n S. P a m p a n l n i 
r i p i a n o : Capi tano di Cast ie l la 

c o n T. P o w e r 
Verbano; Amant i la t in i c o n Lana 

T u m c r 
Vittoria: Des ider io e* so le 
M M M I I M M M l M M M M I I M M I M M M M * 

Pronto o su misura 
il vestito ideale da 
DANDY via Nazionale 
VESTITI E P A N T A L O N I AI>-
P A G A S E POPELIN - GIAC­
CHE S P O R T - V E N D I T A DI 
STOFFE A METRAGGIO - LF. 
PIÙ' B E L L E CAMICIE E 
CRAVATTE - IMPERMEABILI 
VENDITE ANCHE RATEALI 

•»*. B In occasione del secondo 
anniversario, oltre ai pr»—;i spe­
ciali. rcowli oi n'o-ori clienti. 
COTWiphcmo perciò t nostri Irr-
tori u Jare i lor oacqufsti da 
Dandy ut t t » Jfcuron-le 166. 
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W-6/i6-LAurfAwntìr^waiiitTBf WttS 1 OH G & M D « * ' 
ÀS YUGS SCO'Ai: FIF6T GOAL̂ OP TfLfiPHCTO) . !3S 

.MHiOHLAVIA-FHANCIA 1-0 — F.cco U fuse conclusiva «lei goal che lm tinto I» vittori» alla 

compagine jugoslava. Il portiere francese RKMETTKR al Retta In tulio nu un forte tiro een­

trale dell'estrema dentri* jtiROsltsv» Mlliillnovlc ma fallisce In presa e I» puliti Unisce In fondo 

al MUCO: miri l'unlcn rete doli» partita (Tclefolo nll'Unttù) 

FORZA AZZURRI! 
(Da uno liti nostri Inviati) 

l,OSANNA7"Tu. — KiMOI-
uimtr i rdinpfntniti «VI mon­
do di cnlcin .inno roiulnchtti. 
Of/(/i soni} entrate in ('fimj>o 
le .vqiunlrc «fri primo e ter­
zo {limile, (/(minili fiurlirrn 
a noi. 

(Ut •azzimi • /KIIIIIO lni-
•.Tor.so /(i ri(/iliu ilei ninnile 
confronto eoe «Vrowi dispu­
tare (inumili, n:;\tste.iuì<> ullii 
paililu r'nniCKi-Jtif/o.'.IuDni e 
ylocando a Carle. L'incertez­
za elle liti cnruttcrizruto tut­
to il /(M'oro del nostro (Vi". 
dice da sola che la « /Vticio-
natc > italiana Jicm <> nata 
felicemente, vite i nostri 
esperti, i (filali non hanno 
altro compito nuda Dita ol­
ire a lineilo di mettere, in­
sieme undici uomini eia 
schierare sul proto di uno 
.stadio, noti arcuano ir idee 
ciliare. 

Il xiynor Czeizler e i suoi 

GRIGIA PRESENTAZIONE DEI CAMPIONI DEL MONDO DI RIO DE JANEIRO 

Pur vincendo (2-0) deludi1! rUruijuay 
IIHI imoiilro con la Cecoslovacchia 

l.u rHi reali/wsnhMlu Migucz e Schiaffino nelht ripresa — Il pubblico per prole-
si» ha abbandonalo Io Studio prima dolili lino della parlila — Modesti i eèchi 

amici, a /uria di iu/ormnr«i 
degli (MM'oraari che dououo 
incontrare, hanno quatti di­
menticato f/li • ariiirri .; 
ieri Nera, ad e s e m p i o , 
Czeizler, quando u/i allindino 
domandato ehi sarebbe stato 
il .so.otituto di (ìhezzi. nel en-
SII (tocca ferro!) ih un in­
fortunio del nostro portiere, 
ci ha ciitididarucufe risposto 
che non «i*ei»a ancora preso 
ni esilile tuie po.v-.ihi/ifà. /'oi, 
stiimitne. hit ditto l'incarico a 
G'iacouia^i. 

Il .'.ir/no; d e i z l c r . nei me­
si pascati. Jia (/irato tutta 
l'Hiunpii per usmstere ni ra­
ri confronti intenuuionuii 
disputati dayli elt'ctici e, su 
di loro, avrehhp dovuto «a-
fiere II.';MI(II(IIIMI'IIII' lutto; in-

l'olehé i nostri reparti arre­
trati sono veramente forti, 
del famoso contropiede sviz­
zero non c'è troppo da preoc­
cuparsi: solo vineeiui. che 
lascia I ruppi» li fiera hi una 
zona, potrebbe farei avere 
(fiialehc piccolo yiialo. ma 
non motti. f."è «olo da vedere 
come rcaniranuo i 7nf.1tri pe­
si • mosca . deff'alfneeo alle 
rudi ranche dei difensori 
svizrert, e se .-.apranno al-
laraare il jpoco o no. 

/tppnri! certo, che se i ioni-
pcrti. Afucciut'tli, e upeclal-
7neufe fjorenvl In.ifsteraiDio a 
voler scartare coltt'Ht/amcu-
liì yli uift>cr.iari con t loro 
famosi • dribblino * strettì 
stretti e si assieperanno irt 
area di riuorc. non passerc-

UlllKiUAY: Maipoll. Kantama-
ila. Martine/, Andradr, Varela, 
("riir, Abadle. AnibrolN. Micnc .̂ 
Srhiunini), rjoreri. 

CKCOSI.OVArCIIIA: Itelniaii, 
safranek. Novak, Trnka, Puskal, 
llertl, KlaVarek. Heiuctr, KaUnl. 
l'azlnrky, Petek. 

AltltlTRO: F.lll* (Inchlllerra). 
MAUCAIOKI: Mlxiiez (Ur.) al 

!6* e Srhlantmi al t.V tulli nella 
rlpreva. 

(Do uno del nostri inviat i ) 

BKHNA. 10. — Vii p»rc«^jo. 
I'I ir so. sarebbe s: r.o il risultato 
più logico per il mediocre in-
1 nutro '.in ut u^UdiUiu e cccoslo-
\acdii i'ii<.; si è (lii'putiito OÌÌRI 
.« Dermi. 

Come «bbitiito fatto u'.i urti-
^uaiatii a d.ventre campioni del 
inondo, quattro oiini fa non riu-
-•ctnmo n comprenderlo, spc-
1 talmente dopo averli visti in 
campo qucst'oRgi. 

Penante clic In Cecoslovocciue 
«' entrato in cntnpo con uno 
-quadra poRitlore di (jucllo cne 
,ivi'\;uiio visto a (ienina. eppu­
re le duo reti segnate dni sud-
american; sono fiRlie della for­

tuna e non il prodotto di una 
qualsiasi vORlla combinazione 
tnttlni. tonto e vero che il se­
condo Rotil ù Moto incoccato 
da Schtnffino su calcio di pu­
nizione e il tiro ero tutfaltro 
che difficile dn afferrare. 

1 •• metodisti •• MKliiinniiciuij 
sono lenti, pallnURKino appena 
modestamentp e non ninno 
ideare una triangolazione in-
tclliccnte. neppure « panarli a 
peso d'oro. Solo Schiaffino si 
valva da tutu .vvcui critica; 
tutti «li nitri no. 

In difesa, Rli uruguaiani han­
no continuato a prendere le 
farfalle per tutti 1 novunta mi­
nuti di giuoco; per loro for­
tumi 1 cecoslovacchi, i quali 
•«posse volte si sono portati sot­
to la porla a furia di innu­
merevoli p«'c«i{Kctti, non han­
no una prima linea di grandi 
motori. Se Macoli ha avuto 
poco lavoro, anzi è stato hi 
completo riposo, non .il può CH­
IC- che rtajmiin va stato tanto 
Impegnato Infatti, in tutto. 
avrà eflettuato cinque o sei 
parate e nessuna veramente 
impegnativa. 

Al rimile 11 t i l t o r e 
L'incontro, disputato col ral­

lentatore. non ci ha divertito e 
uoi non c successo assolutemcn-
*e niente degno di essere ri­
cordato; figuratevi che Io scoc-
ciatissimo pubblico. ott:mamcn. 
'.ft disposto verso le due squa­
dre, verso il quarto d'ora della 
: :prcsa ha cominciato a sfolla-
r<: e alla fine, sul campo era­
no rimasti solo gli inviati dei 
2:ornol; e gli addetti all'ordine 
pubblico. 

E' inutile che vi descrivia­
mo minutamente il campiona­
rio di errori compiuti dai ven-
t.due nel due temp. <•. perciò. 
ci limitiamo a ricordare solo 
le fasi sulicn'.i di questo super-
mcdiocre spettacolo. 

Le pioggia ha tenuto lontano 
dallo stadio parecchie parsone. 
Infefi. le gradinate superiori 
*ono quasi completamente de­
serte. Ancora una volta l'orga­
nizzazione ha lasciato molto • 
desiderare, r.a perchè sui bi­
glietti sono «tati stampati tan-
'<• lettere e tanti numeri che 
alla fine i brav. sportivi non 
:.uscivano più a raccapezzarsi 
ed hanno girato fin che hanno 
\oluto da un ingresso all'altro 
regolarmente respinti dagli in-, 
flessibili poìiziott., sia perchè 
Io stadio di Berna, in cui pos-' 
iono prendere posto al mass;-' 
;rto 65.000 persone, in verità è 
uno stadio come quello della ! 
-Spai a cui sono sla'e aggiun-l 
te delle tribune in legno, mon-ì 
tate su tubolari in acciaio cui 
-i accede con difficoltà. E pen­
iate che in questo piccolo Sta-
1.0 s: oovrà giocare la fina'..?-J 
<.!tia! I 

Ce anche da no'are che l'in­
contro non era tanto interes­
sante: : t.fosi più accesi sono 
già « Losanna dove pernotte­
ranno per vedere domani l'in­
contro Italie-Svizzera. In tri­
buna si affollano giornalisti 
uruguaiani e brasiliani; questi 
ultimi sperano vivamente che 
i loro tradizionali rivali ven­
gano battuti. Hanno ancora la 
pelle che brucia per la scon­
fitta subita a Rio durante i, 
campionati del mondo del 1950. 

Entrano in campo '.e squadre:; 
i cecoslo\acchi hanno calzort-t 
cìni rossi e maglie banche,| 
mentre gli uruguaiani hanno 
calzoncini neri e calcene az­
zurre bordate di bianco. LA 
banda ciradina. vestita di nero. 
suona con ritmo molto triste 
gli inni nazionali. 

L'inizio è fiacco; dopo cinque 

minu'i d. gioco incolore, l'Uru­
guay già attacca e Reiman de­
ve intervenire su forte tiro di 
Miguez. da 25 metri. I cecoslo­
vacchi, che In questo periodo 
?i sono rinfrancati, reagiscono 
e st portano sotto la porta di 
Maspoli che è obbligato a usci­
re su tiro raso terra di HcrJI. 
AU'8', di contropiede Schiaffi­
no si presenta solo davanti a 
Ha iman che si tuffa sui suoi 
piedi e gli toglie la palla per 
un soffio: gli urli degli uru­
guaiani salgono alle stelle. 

Per ora 1 cecoslovacchi ma­
novrano ol centro del campo. 
ma nella lesta d: Kacanl. di 
Hemcle. di PeseK non c'è una 
soia idea lattica. Sia E1; uru­
guaiani che i cecoslovacchi 
riescono a mettere insieme tre 
o quattro passaggi di seguito 
solo quar.do .«no a metà cam­
po. libcr; di guardarsi attorno 
Le due d;f-*se giocano duro. GSi 
.«pinton: unn si calcolano. Novak 
e Safranck. in giornata nera, si 
emulano nello svirgolare le 
palle, mentre Santamaria, Cruz. 

e Merline*, dall'altra parte non 
nono da meno. 

Al 42'. Miguez potrebbe se­
gnare raccogliendo una palla 
«fuggila a Trnka, ma a cinque 
metri dalla porta, il giocatore 
sudamericuno «Ira debolmente 
la |>alla tra le braccia del bra­
vo Reimun, che così salva la 
sua rete. 

Finalmente finisce il primo 
tempo e l'altoparlante annuncia 
che il Brasile vince a man bas-

Le partite trasmesse per TV... 
Giovedì 17 friu*no (17.45): 

ITALIA-SVIZZERA. 

Sabato 19 jcluir.no (16.45): 

URUGUAY-SCOZIA. 

Domenica 20 giugno (!R.r>5): 

ITALIA-BELGIO. 

Sabato 26 giugno (10.55): 

Quarto di finale. 
Mereoledì 30 gluino (17.55): 

Semifinale. 
Sabato 3 luglio (Ifi.55)- Ini nu­

tro per il 3. e 4. posto in clas­
sifica-

Ilomenlca 4 luglio (1U.55): Fi­
nale. 

. . .e quelle per radio 
(iiovedi 17 giugno (17.45): 

ITALIA-SVIZZEHA. 

Domenica 20 giugno (16.30): 

ITALIA-BELGIO. 
Domenica 4 luglio (16.30): 

Finale-
Saranno • inoltre tr»»me»»e le 

partite c h e eventualmente 
l'Italia disputerà nel quarti dì 
finali e nelle semifinali. 

mente In poito. Al :!!•' Schtaf-l 
fino t;ra lina pimi/ioni- ilo cir-l 
cn diclot'o metri : il uuovo| 

acquisto del Milan nl̂ .i lo hfeia; 
sopra un difensore e h> polla 
arriva in porta h-iituim.-n'.c. 
mentre Urini l i n neppure ri 
muove. 

In compleii", è tUi'a vera­
mente unii brutta partita. Ad 
ogni modo, adesso A nudata coi!. 
Certamente pero alhi foie ilei 
quarti di finali» o for-i- anche 
pr.ma. l'Uruguay troverà !o 
squiirirn che gli infliggerà una 
ne verissima lezion»*. 

Sui cecoslovacchi c'è ben po­
co da dire. Sono ancora gio­
vani e. In pochi mesi, non po­
tevano evidentemente mutare il 
loro sistema di giuoco. Il cal­
cio è uno sport molto difficile 
da imparare 9 bisogna overe 
molla pò/.lenza. 

.MARTIN 

I T A L I A 

VINCENZI 
NERI 

BONIPERTI 
MUCCINELLI 

FATTON 
BALLAMAN 

CASALI 
MATHIS 

Arbitro: VIANA 

GHEZZI 
TOGNON 

GALLI 

GIACOMAZZI 
NESTI 

PANDOLFINI 
LORENZI 

HUGHI ANTENEN 
VONLANTHEN 

KERNEN 
MEIER BOUQUET 
S1UBER 

S V I / / K K A 

re trre.vi.i(ifiife) secondo la 
mayyiur parte del tecnici1 

presenti In Svizzera e netta­
mente favorita. 

Cìli svizzeri sono ottitnù 
sporfipl, «anno battersi co»-
nie feoiii e noi avremo un 
buon risii lidio sofo ne i r«-
tiazxi DI tiidf/lia azzurra sa­
pranno essere altrettanto ent-
fiisia.sfi. alfrettajifo f/aj/fidr-
di, altrettanto oc (osi iU>l-
f'onore della firofiria btnt-
dlera 

.Miu 

ICItl A TEI. AVIV 

l a Laiio vittoriosa 
contro II Macubi (3-1) 

TEL AVIV. III. - Li» Mi|Un-
dra caleUtlca dell» Laido eli 
Itomn lui battuto oggi l'undici 
del Maceahl di Tri Aviv, cam­
pione nazionale d'lin»ele per 
:i-l. Il primo tempo «I era 
cliluno in parità (1 -1 ) . 

Il centravanti uzxtirro 
CARLO OALI.I 

Me». 

hco-

Ceco-

I risultati di ieri 
A LOSANNA: .lugoniavln 

batte Iranrla 1 » 0. 
A GINEVRA: Braille 

nlfo r» » o. 
A ZIUtlGO: AiiNlrln 

zia 1 a 0. 
A IIEItNA: Uruguay 

ftlovnrrhhi 2 a 0, 

Lo c U a a i f i c h e 

Dopo gli incontri ilinputatl 
Ieri reco la clamlflrn dei canr 
plonntl mondiali di calcio. 

G i r o n e I 

IIIIAHILi; 
JUGOSLAVIA 
Ut ANCIA 
MESSICO 

G i r o n o 

AUSTRIA 
URUGUAY 
CECOSI.OVAC. 
SCOZIA 

Le pnrtite 
A ZURKiO 

re» del Sud. 
A BASILEA: Inghilterra 

Belgio. 
A BERNA: Turchia-Ger 

mnnla. 
A LOSANNA: Italia-SvU 

«era. 

» 
o 
0 
0 

I 
I 
0 
0 

IH 
i t 
i i 
1 0 
1 0 
di oggi 

Ungheria -

0 
0 
0 
0 

C o -

:prxs 

HA DIVISO TUTTO UN GOAL IM MILUTINOVIC 

La Jugoslavia supera di misura 
la modesta squadra francese 1-0 

/ « mondiali » inaugurati dal pret'tdente della Confederazione elvetica Rubatiti 

vece, auclie u Veveu ha con­
tinuato a perdere tempo die­
tro in prossimi avversari. 
l'ai siccome atenni giornali­
sti hanno scritto che non è. 
mi •• Ialino .. il siy. Czi-lzler 
r.i è 7»ir.w> a rieiii/fire foyli 
sii fofih di diseynetti. ed è 
yimito persino a prendere. 
sul serio il • catenaccio » dc-
1/fi svizzeri. 

Le squadre clic adottati» il 
« catenaccio > vantio a goal 
quasi sempre di contro piede, 
e yb svizzeri sono abbastan­
za alidi in questa manovra. 

PASSEGGIANO I CARIOCA -

Brasile-Messico 5-0 
Hanno svenato liallnznr. Dilli, l'inda (2) 

v Julia!'.'.! --- / 7 mila sfit'tlatori prenotili 

BRASILE: III- « aitlllio. San­
to» I».. Ssnto» S.. rinliflro. Lu­
ca». Baurr. Jullnhf», tildi. Hai-
tazar. Pini», nodrlcurz. 

Meivleo: Mota. Lopr/, Itomn, 
Gonzale*. Gardena*. Aval»<, 
Torre*. NaranJ». I^imadrld. Iial-
zalr. Arellano. 

Arbitro: l'ani Wyjjllne (Sil/-
irra). 

Reti: primo trmpo al Zi' IUI-
Urar, al J01 indi, al 21' r 4Z 
Finca. Secondo tempo al Zi' Ju-
llnho. 

(Da uno dai no»tri inviati) 

].ri rr-fiitiim- In pi ima irle de/. 
la r;f,mata: «• Haltazar clic c*tn-
rltttli- al 21' "in un (irò rat i.|-
• otal't tmrt intuibile orione alla 
'piah: Im jirr^r, j>mtr. lintrro tc-
jrtrt'i ftt punta 

.".'/tio Invi.™ nppnna sei mi­
nuti fin; ti .wr'tndo pallone io 
ari tu.latraiii allf tpallc di Mota: 
ni r atitnir il rlawsi interno 
ln'li 1 mrv;i"ini vino in ginoc-
r ritti 

ì ÌJI lr'~a !';!• ii'tn tarda- qut-
Ji.'i fjlla i- l'n-jn the ricevuto 
,un prrci\r, dtQ'/'iiialr. di Italtazat 

Madtr, ;»'<« ha tìtjpi'tlla a portare a tre 

sa con il Mesiico C4-0); gli In­
viati uruguaiani sono di catti­
vo umore, anche perchè i gior­
nalisti degli altri paesi mani­
festano ad alta voce !e loro 
opinioni sul Riuoco dei camp.o-
nt del mondo. 

Si ricomincio e nel'.a ripresa 
tranne le due reti, non c'è pro­
prio nien'c altro da raccontare 
ai nostri lettori. Eccovi, dunque. 
i due JtoaL Al 26* HIavecck, 
so'.o davanti alla sua porta, sba­
glia la po'.!e che arriva 5u! 
piedi di Miguez; que^.'ultimol <rarior<i » sia 7,-u rfir rudcnt'ì 
da tre metri la mette comoda-1rfo^-amo T*'*rn 'ealla mezz'ara *' 'i,r"r' " r r i ì " J I " - " 

i ' / r rlrl r."i*>,f p' r $ 

OINEVRA. 16. — Ali ._ . . . 
Charmillc larbtlrr, nuzrio. n j l'« rrl, ,n atti, '> Pi,ma c/ic scada 
\Vy%*Unrj. da il m a i alla prr^n-\'1 'r'"i-'' >' Hiat.f -i^'ia ancora 
za dt HO0O xprttainrt aliali'^,',""* '•'' <rr*«'' l'uun al 4T: la 
mnfronto tra i brOMllani vfi.i11-1'"" rtrl ''''' " I^'"'"ial>Mima. 
in /Ormatone di ripiego, ni ,1 &*'"'!"• "n T"U'»«' <* rnrlà cam-
mcs-tioant rhc partecipanti a qur-''r'-
Ut campionati d^l mondo tjat. j 

; ' itrrt*a ,r,r.L-aia .ii libbra 
<r,n tartl<tu di almriit, quattro 

tut. in portene (almcn; rulla \n' "~"ar> r , n l l r M'''a rr'n u n 

[tu rana). 
Maigradr, ri,/- iq nipirma?ii i 

ari'i'tln' \\ ni d'odici 
n.fi­

mo 7iiai. Afa non crediamo 
vite Boniperti e compuyni 
commettano simili errori, 
dopo die è «tato loro consi­
glialo tante, volle di evitarli. 
K speriamo anche che tutte 
le astruserie clic sono state 
raccontate ai nostri ragazzi 
sulla lattica degli elvetici, 
non li abbiano impressio­
nati. Noi sappiamo che i cal­
ciatori. in generale, non si 
lasciano influenzare d a l l e 
chiacchiere e. che quando 
hanno voglia sanno distin­
guere. l'utile dairi7intile. 

Ecco gli svizzeri: i due ter­
zini liourptet e Matliis stan-'t 
no (/aranti alfa porta, il pri- j 
tao come terzino liltero, il 
secondo come centromedia- ' 
no: hanno 33 anni per cia­
scuno e non sono inai stali 
dei fuori classe. I due me­
diani d'ala: Kerncn e. Casali 
sono appena discreti; sanno 
però intervenire con deci­
sione e vedrete che Lorenzi 
e Mucctnelli r.pc.iie t;olte an­
dranno a terra. Me.ier e Bal-
lamann (che è l'attaccante 
che deve retrocedere) sono i 
veri mediani della squadra. 

All'avi- co rimangono An-
lenen, u i bravo giocatore, 
litighi un atleta mediocre, 
Vonlanthen, dj rul si dice 
un gran bene (è un giova­
notto iti gamba; ha solo 24 
anni ed è robusto e capace), 
Fatlon, all'ala sinistra è for­
se l'unico nomo degli undi­
ci, dotato di vera classe e ci 
dispiace che lo debba pro­
prio sorvegliare l'ancora ine-
sperto Vincenzi, che ultima-
mente ha più volte dimostra­
to di Tion essere molto abile 
nel gioco di posizione. La 
nostra squadra, forte in di­
fesa, manovriera e costante 
nella mediana, molto «• scom­
binata > all'attacco (che pe­
rò, potrebbe avere anche 
una buona giornata ed esse-

IttANCIA: annetter; OUntul. 
Knrlhrl: Marrel, Joiiciuet, l'eli-
vernr; K»t|m, Olovarkv, Mtrapi/c, 
llrrreudrr, Vltirent. 

-lt;m>Hf<AVIA: Ileara; Manlio-
\lr, ('movie; CUJknwiky, Itorvat, 
Ilotkov; Mlliitlniivlc, .Mttlc, Vii-
ka». ftohnk, '/.enee. 

AltltlTRO: drimtti (Oallrl). 
MARCATORI: al 14' del iirlmo 

ti-ni|ii» Mllutlii'ivlr. (4.). 

(Da uno dal no»trl I n v U t l ) 

LOSANNA ifi. — Net, conto 
di una hi ève rcrlmonlti, «vol­
tali nello Madia di Losanna, do­
ve più lindi ni è svolto l'In­
coriti o JiiKoiln via-Frn fida. Il 
presidente della Fcdernr.lone el­
vetica itudollpho Kufuillel, ha 
Inaugurato ufflclnlmcr/tc 1 cam­
pionati del mondo di -calcio, te­
nendo ti ndiscorso misturale ni 
lappn.-senluntl del li» paesi par­
tecipatiti al campionati. 

Subito dopo ni il A Inizio alle 
cerimonie preliminari per l'in­
collilo fi a ii;i/.ion:ill di Francia 

e di Jugoslavia. Esaurita Io for­
malità alle ore in precise il 
dalle se Grlfflths, un direttore 
di ((ara allento e preciso, da 
Inizio (dia partltu. 

Ma fin dall'Inizio «Il Jugosla­
vi appaiono più calmi ed ordi­
nati hi direna, più rapidi ed in. 
clslvl iiirnltacco, I francc.nl de­
nunciano Invece un certo ner­
vosismo. Comunque le azioni r.l 
alternano fino al 14' quando In 
una fiaccante aziono (Il contro-
piedi» Kit Jugoslavi si portano 
in viintdKi.'io. K' Tuia destra Mi-
Ititotiovh; a realizzar»: ricevu­
ta In palla da Bohek si sposta 
al centro e con un forte tiro 
centrale hatto Remctler che, 
poco tempestivo In quest'azione, 
si lancia passere il pallone eotto 
le rnnnl. 

I francesi -I lanciano al con­
trattacco ma non danno mal In 
Impressione con II loro gioco di 
poter filtrare attraverso In so­
lida difesa JuKoslava. Ber tflun-

STKNTATO SUCCESSO AUSTRIACO 

Austria-Scozia 1-0 
Italia pwsiiizioiic della squadra scozzese 

SCOZIA: Martin. Cunnlncham, ciò di pii'iizione m» :1 tiro d*-l 

. . 

(0M IELLE ALTRE PARTITE DI OfìGI 

A ZURIGO 

Ungheria 

Bnzanskz) 

Bozik 

KocsU 

Toth II 

Crosci» 

Lorant 
l^ntos 

Zai;arias 

Poskai 

Ctibor 
Hidfkuti 

• 
Park Ketra Sap 

Chnn H. S. Cunt K. C. 

Park II K. Chot K- S-

Ranc C K. Kln C. 5. 

Park K. 

Lee San» El Lee Cb-

Hong Dak Tounf 

Corca del Sud 

A BASILEA 

Belgio 
(iernae> 

Oriei Van Bradi 

Carré 

Mec* Huysmans 

Hoaff Anonl 

Merman* J. Vandenbo»ch 
Coppens 

• 
Lofthoase 

Fmney 

Taylor 

Dikin«on 
Byrne 

Ouen Staniferth 

Merrik 

Inghilterra 

Turchìa 

Rid\an 

Multa fi 

.Saad 

Coskan 

Matthew» 

Broadis 

Urifht 

A BERNA 

Turca] 

C'etin 
Baxri 

Rober 

Borban 

Lefter 
Feridon 

• 
O. Walter 

Schafer 

F. Walter 

Mai 

Eckel 
La band 

Tarek 

Rabn 

Morlock 

Po*ipaJ 

Reitcr 

Germania 

/ JJTIIÌI i/tia'an IT ni'fw minuti 
*K in fa-
a 0. < 

:'r"n j,xirr\rs /j t'iit-ionf n'in ' 
TT '/fi t'tinrj t i . r-nr.f.rfi ». payn ' 
r,*:-rfl' »?«•' r l*;'*1.''. ilf/tunto H ! 
-jr »'ti.t'} ,i \u:'/7 f'-'/j iijrnriO rnn-\ 
trr.Var.dtì r'.n ta'tlit-i t* rare\ 
T.tll'^fr r,^r n '.i> * rrrl'rraW'. , 

.V- f-inyr :/'r:nW. al 24' dr.l--. 
Ta '.Trr\i irrt-ti t*-re*\ir C ftmO- i 
- 'ni .-.','',">.'• I r \frrra ifejf ra i 
Jii' n'.'. •!/ a ' . T indir ditata 
rrir' 1 'in? 

Inf-T.t' 
•rjl/t ri t'|/rh,<7 hnrintrr, rfl* or-
Tr/j> ti %'a 3> • •ai'*', a'ia rnr\stu-\ 
r i n ' «"iTtM'o •" OT'1'n.'ii e< 

nr''.rnn-/T r:~-'"> r^nta-r rh* il ^ 
• r-r,'f''-r f,r f rr' ,'fio ha toriato 
';rte:ìa - p-"a m : V/fa "•./'« il 
i •aaiv-^" 

CARLO GIORNI 

Alrd. Iinfhtrffty. fiavlion. COHII; 
Maekenzlr, ferale, Mochan, 
Brown, Orm/isd. 

AUSTRIA; Hi-hmled, Ilanappl. 
Ilappel. Ilanxehandt. Ocwlrk, Kol-
Ifr. Koerm.T I, Krhlegel, IllenU, 
Probit, Korrner fi. 

RF.TR: r*robU al 2%' del primo 
tempo. 

ARBITRO: » rankrn. 

ZUBIGO, IR. _ Più diffici­
le del previsto, i- il punteggio 
lo dico crtiararnenV: e stata la 
Mt'or.a cri. 
au tri.'icn . i quello «cozzf /* 
che anzi r.ej pr;mi minu'.i d'i 
primo W-mp'.» ha ciato l'.mprcs-
ilorie rii potere superare 1 p.ù 
quotat: «vier*!.-: 

f.h -rr-.z/f .i. .r.fatt:. nr»:i ap-
pcia il be;^a Francken ha os­
to il via alla partita si sono 
d'stesi all'attacco mettendo ;n 
ser.e mfLcolta !a dife?a au-
•rtri;ica. Al 1" m.nuto ai ;?;r>co 
gli sc>/zes. ottengono un cai-

centravanti Mochan va a lato 
di piveo. jas;sto:io ?li scozze si 
nei loro attacchi «• p**r poco, 
ni 17', non pattano tn vantag­
gio a/1 opera di Fnrn:«i cha 
raccolto brillantemente al vo­
lo- un passaggio di Orrnon'l lo 
indirizzava a rete, ma — a por­
tiere .-«piazzato — il pallone 
tfiora il rnon'ante e fr.jjcc a 
for.do campo. 

Rallentano un po' i! r.'.mo gli 
scozzesi e r.e approf.tvmo gii 

egu.'a dai team aust.-.aci p«?r portnzs: all'attac-

t,r't »» r-/j tri* 5 o 
II-.- ."' tfr/T'a r ,rsfffp. 

I 

PER IL TITOLO MONDIALE DEI MASSIMI 

Stasera a New York 
Marciano-Charles 

Fiduciosi i due atleti — Rocky è il iaforito 

co. Lc- Io.'o azioni sono coro­
nate da un migliore ÌUCCÉMS: 
al IV, :-.fat'.., a'i ope.-a di 
Probit e-H nejror.o a violare 
la porta difesa da Martin. 

Dopo \\ goal gì: a>i.̂ trlaci 
pensano a d:fendere I! punto e 
•i chiudono In una difesa er­
metica ch«- rende impossibile 
il gioco agi. wozzesi. Il g.oeo 
«I fa p:ù duro e l'arbitro 
Fra-.cken è spesso costretto -o l ir potili e Tr.zn.te.mente o^cr; 
.r.te.-ve.-i.r'-. ]<••* T: . , . .0 a-titia.m-.ni'-t a.';a - . 

Xé cam'o.a 

ta tuia certa sfortuna ni mette. 
contro I francesi che si vedono 
respinsero dal palo, un minuto 
dopo aver subito il goal, un vio­
letti Inslmo tiro della loro mezza 
aL'i nlnistra Dnrrcudrp mentre 
Bearli e. nettamente spiazzato, r 
Ma Bear» ha occasione di dimo­
strare 11 suo valore subito dopo 
respingendo altri duo pericolo­
si palloni francesi. Niente di 
notevole, se non un oltro tiro 
di Marcel ilhcro e vicino, fi­
nito molto nlto sulla traversa. 
fino alla fine del primo tempo. 

Nella ripresa la partita, che 
é sempre abbastanza veloce, m.i 
non offre spunti di grande in­
tercise vende 1 Iranccsl proiet­
tati all'attacco In cerca almeno 
del pareggio e di contro gli Ju-
goilavl, tendenti chiaramente a 
conservare la vittoria con meno 
fatica possibile difendersi con 
grande tranquillità, affaccian­
dosi noti di rado e con maggio­
re pericolosità nell'arca avver­
sarla. 

Solo verso la mezz'ora i fran­
cesi potrebbero pareggiare le 
torti dell'incontro, quando cioè 
Vincent trovatosi solo davanti a 
Beara. lira un po' fiaccamente 
nell'angolo destro della porta. 
ma si vede restituire il pallone 
dal piede del portiere - balle­
rino» che ha Intuito il Uro. Or-
mal sbilanciato Vincent man­
da II pallone oltre il fondo 
campo. 

La partita da questo punto 
non ha più storia; i francesi In­
sistono n*l loro sterili attacchi. 
mentre gli Jugoslavi si limitano 
ad una attenta difesa e a qual­
che azione di contropiede. 

PIERO OLI 

Sfaserà a Villa Cleri 
l'inferessanfe Premio Po 

I.n riunione di tfat .̂-a cll'tr, 
po4rnmo di Villa fflnn p-tryrr.-
la una TITOTO- di grande 'nter** 
*e nel premio Po, dotato di SO'J 
mila lire di ptrmi. rh.r xe^,-''-
a% natlrl un buon lotto di **• 
listiti capitanati da Lmho'.a. V -
;io, ifOUQiai. V:*ertsi r-1 cit'-. 
Vì'jfetli di latore 

La 'Orti do ,rryjt,e ret\nr.yx. 
ad un durilo tra Vi_-;o r /,c 
hota- e non e /ao.'c pre.'e'''' 
l uno ali il""> perch* te e 'i-
rorr drl p'-r-O T.tlWjno Ir r-o-

f s.or.o.-.-.;H la 
partita nel seco.vio tempo. Gli 
scozzesi tentando da u- a parte 

j ' . . f ltrare \n dife-a sj?r.-.^ca 
' rhe man ma.-.o •>: -.a 
Retiti fitta; gli aiir.rid<~; s: oorta-
• m rti ryJo a:i'a"arc> cor. az.o-
tr.i d. eon'rop.ed*». Po. !i-.o al-
|'a l.w rabbio*: a"ic*h; 'c:z-
\'c-z. conter.ut: dal.» ferrea di-
: lr•••* au briaca 

'.Za ro-nanz a Ji-ore del sec^.--

Tripodi balte Hilandrì 
e conqutsla il titolo 

i 

I: C*.T.; ie ce. rr.OT.ao Cti 

'fer.aerà *tar^i e sul ring; ce:.o 
Taniee S'aiiusi C\ Ne-» York ti 
suo '.ÌXO.O c*.i ao.«;:<> ebe gii 

j porterà Ezzart: Cnar.e». ;o < spax-
• v;ero tii ctr.cts^an » i co'.pl 
! puti>.ic;tari e it polemiche ebe 
i*l tr/.recc.ar.o «empre »:ia «tgt'.i* Il Trastefere sayera 

• f i l i n.«_ «a.-» f | idi uri grar.ee awer.iraento pugi-;oi*:e poter.z 
•o lina UnneiSflini Z*l lustico b*crM> rev> mluccata :» «caiiro ma: 

ia.*rr.osterà; t; oaxo.a. mlai-l. ctnt 
TRASTEVERE; Gokitta; Car»t-?oTUc 40 ajr.a «pettatori asats'.e-

Morcantini; Carnevali, Tar» ranno alliccontro per un incaa-
qninl. Rotti; Venturini. Clntolant. ^ Qi olltt. ^a^o milione ùl 

do::ari 
BocJcy e Cbar.es. cn» banno 

svolto una sererm preparagona 
in due :ocalit4 r.on motto lo»-

ìtar.e tì* Xe» Yorìc. « n o tn otti-
Stanoae, 

Icrvino. Bartoli. Aspri. 
C. CXrVERSrTARIA: Bacieceo; 

Capannelli, Barltcl. Berti; Pasti. 
Berebetti; Giannone, Parise, Ca­
parci. Trevlsan. Carvs*. 

Arbitro: Delliuiu di Roana. 
Reti: nel primo tempo al W. . ^ 

Tarqnini; al ZV Caroto. » | te-I111* condì/ioni ftalcae 
eosdo tempo al i r Ventatisi. dunque, su: r'.̂ g ct\ \eccblo 

» Yar.icee » e. «*.-«, U'.ug!.* 
:*. feeriz*. respiro. 

Chi uncerA? i <ju« ai:e*.j sor.o 
MUCIIWI; Cbax;es spera ai jr> 
frar.̂ ere con i; s u o prec^vj ed 
ina.iiioao Mn«tro gn attacxbl Ce:-
i'agzrfr*tvo Rocry. rr.en^e que-
stuitLmo da parte su* ROTI et-
sper», di imporre i* aua> proter-

auj più tecnico e 
e 

FORLÌ" 18 — Ne: orto dt".a 
. u . , .-:-.r..&r.< pug-.Itjt.ea i.o.tai. sta-

i >»r» a..a Arer.a Ce','* F.«ra £. 
! Forlì Zr-j-o TT.-^-.Ì. -.a battuto 

"*l>tr XO a: V, • der.a »ec«vr.ia r:-
p.-̂ ia .. ca.Tp.or.e :?a;:a.-.o Ce: 
pei: rted. W.-t—er M..a.-.i.-i c o v 
p-Jls'ar.io coii :. t.tolo d«.:« ca­
le gnrra. 

I; ca.-np:cr< europeo dei pesi 
mcd.. T.b«r-.& M:trt. s: e cubito 
:n a:cu-e r.prei* eor.'ro i part­
ner» D'Ottav-o e Imp«ratort. 

l a riwoiie all 'Wiwjko 
riimaia a sabafo seri 

La r. untone purJiitl^a che 
avrebbe dovuto svofferiì qnexta 
sera al Foro Italico e iuta rin­
viata a sabato sera r.on avendo 
t pugili francesi Ruftto e Ojche-
eba (avversari di Cerais.m e Spi­
na) ottenuto M te^.po 1 • visti » 
il espatrio. 

do milt'ano ciane e genero*!: ^ 
rhe noi poxtono far eKlwS*-r 

uni tal netti a gè r—.nz io ne. jr~ 
tacerlo i dur •fttre'-Sve tn«.-irti Do-i-

Qlat r profittare di un* icr.ì 
prematuri prT l-npr,rrr a—~ . . 
ne it tuo «iiu-ito; Fl-.n-iert d ^ 
rrrtìe a-'rr %i C.-TI^U'Ì f-
corulario net rr^nfronix di Y— > 
r-.n ii TI / <*i utr'.ri^s. e : -
*ire~e Istanza Tsiiretoero i-z-
i forma rio da n 2 i l TI. I aze-.-
io etto tutti i rr-r^zi per impor­
ti con lirwi corta di tetta, 

La riunione avr* iz.ixio alle 21 
Ecco le r.o*tre seiezicr.; 

PH. PIAVE. Maro «a Lupo. 
GnardUna. Majamito iCUc-per-. 
PR TICINO Opera. Zoretta. 
Arianna. PrX. ADDA: Mantello. 
Colombo. Zipola: PP^ AiC'O 
Moltrssio. Emtsfera, rtorenuoo 
PR. ADIGE rcraaAdez, Vetro­
ne. Ortra. PB PO: Vino. Dako­
ta, FUa*>r« iDocflasi. pn. TA-
G LIA MENTO: RoUr. Zcme, M«a-
tlaeTTO. PR. ARNO -Z. cttv •: 
Todor, Zaro*o. tacitato. 

LA LAMA PER TDTTI 

Havmn OLO 
10 Urne • L. 150 
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PODEROSO MOVIMENTO RIVENDICATIVI) NELLE CAMPAGNE DELL'ITALIA CENTRALE 

In ruminala di aziènde i mezzadri 
hanno piegalo gli agrari con la lolla 

/ braccianti della provincia di Milano riprendono lo sciopero a tempo indeterminato 

Si e s t endono e si intensif i ­
c a n o in tutto lo provinolo, in 
ques t i {fiorili, lo lutto dei m ez ­
zadri \cv: 

1) IR i m m e d i a t o ch iusura 
rielle contabi l i tà co lon iche 
con In cance l laz ione degli «>r-
bìtrari addebit i re lat ivi ni 
contr ibut i unificati, regal ie e 
prestazioni gratu i te ; 

-) il m i g l i o r a m e n t o de l ­
l 'at tuale r iparto dei prodotti 
ni 53 por conto por o t t enere 
una quota super iore a lavoro 
ilei mcz / i id t i : 

li) più adeguat i i n v e i t i -
n ient i fondiari da parte dol-
l.i nr< priotà; 

N e l l e lotto aziendal i od a 
carat tere d imos tra t ivo , che 
i n v e s t o n o già quas i tutte le 
Prov inc ie de l ln Toscana , de l ­
l 'Umbria , de l l o Marche. da l ­
l 'Emil ia e d a l cune altre pro-
v i n e i e de l la Lombardia e del 
V e n e t o , de l l 'Abruzzo e del 
Lazio , .vi o t t e n g o n o «igni gior­
no cont ina ia di accordi at-
truvorso i qual i si ch iudono 
le contabi l i ta .-otizn i l legali ad­
deb i t i padronal i e .«-i ricono­
s c e il diritto <loi mezzadri ad 
u n a n u o v a e più giu.-tn rip ir­
t i /Jone de i prodotti 

A d e s e m p i o , nel la prov in ­
cia di S i e n a , in ques te u l t ime 
s e t t i m a n e , una intonsa az io­
n e di m a s s a è in corso in 18 
grosso az iende , d o v e il 05 poi 
c e n t o deg l i agrari ha già d o ­
v u t o abol ire gli i l legali ad­
debi t i c h i u d e n d o le contab i ­
lità co loniche . 

Ne l la provinc ia di L iroruo 
*.ono stati o t t enut i 42 nccordi 
az iendal i , in m o d o che il 30 
per cento de l l e f a m i g l i e m e z ­
zadri l i ha già o t tenuto , c o m e 
m i n i m o , la regolare Chiusura 
ilei conti co lonic i senza arbi­
trari addebi t i . 

Ne l l a prov inc ia dì P i sa , d o ­
v e è in at to un» crescente 
az ione mezzadri le in oltre 100 
grosse az iende , sono stati r a g ­
giunt i numeros i acco id i . 

Ne l l a provincia di M o d e n a , 
l 'az ione unita de i bracciant i e 
mezzadri , tuttora in corso In 
00 grosse az iende di trenta 
c o m u n i , ha permesso ad o l tre 
3000 famigl ie mezzadri l i di 
o t t enere la regolare chiusura 
d e l l e contabi l i tà co loniche . 

S i m i l i azioni e risultati si 
reg is trano in tutte le altre 
Provinc ie de l l 'Emi l ia . In p r o -
Aincia di Bo logna , d o v e sono 
oggi in lotta 70 grosse az i en ­
de in l!l comuni , (5500 l a m i -
g l i e di mezzadri hanno o t t e ­
n u t o la chiusura del le c o n t a ­
bi l i tà neg l i u l t imi due mesi 
di lotto facendo cancel lare gli 
arbitrari addebit i por contr i -

- ,bu t i - -un^flcnti. e x - r e g a l i e e 
prestazioni gratui te , che a m ­
m o n t a v a n o a circa 700 m i l i o ­
ni di l ire, arb i trar iamente 
trattenut i dagl i agrari. Ad 
e s e m p i o , l 'accordo raggiunto 
ne i giorni scorsi nel la grande 
az ienda del l 'agrario Mel loni , 
d o p o due mesi ili duro lotte 
ha permesso al le 37 famigl ie 
mezzadri l i che la c o m p o n g o -
g o n o di o t t e n e r e u n beneficio 
e c o n o m i c o c h e varia da l l e 
190.000 a l le 250.000 Uro per 
famig l ia . 

L e lotte mezzadri l i in cor ­
so hanno a v u t o anche altri r i­
sultat i che superano addir i t ­
tura per importanza i s u c c e s ­
si o t tenut i con gli accordi a-
z iendal i . Infatt i , le ste.-se or ­
ganizzaz ioni padronal i di n u ­
m e r o s e Provinc ie , sono state 
cos tre t te a ven ire a trattat ive 
con le organizzazioni s indaca­
li de i mezzadri , mentre l 'uni­
tà d'azione creatas i alla baso 
h a sp into i d ir igent i locali 
de l ia C I S L e d e l l ' U l L a ion-
cordare con la Fcdermczzndri 
le r ivendicaz ioni e lo azioni 
di lotta. 

E ' il caso di c i tare , a q u e ­
sto proposi to , l ' inizio de l l e 
trat ta t ive ne l le - prov ince di 
Ferrara, Modena, Forlì . R i m i ­
ni , K a r e n n a e Bologna. In 
ques ta ul t ima provinc ia i 
d ir igent i provincia l i d e l l a 
C I S L e d e l l ' U l L h a n n o d o v u ­
to concordare con la F e d e r -
mezzadr i , o l tre a l le ver tenze 
.-ulle contabi l i tà , la richiesta 
di un n u o v o r iparlo de i p r o ­
dott i in favore dei mezzadri 
ne l la misura de l 58 per c e n -

r iunito in ques t i giorni a Ho. 
ma. dec iderà una più accen­
tuata az iono mezzadri le in 
tutte lo prov ino le che avrà 
inizio n e l l o pross ime se t t ima­
ne, in occas iono della mie t i ­
tura, por es tenders i e ititeli bi­
licarsi nel success ivo periodo 
del la trebbiatura. >; 

L'asprezza e In durata d e l ­
la lotta d ipenderanno nero, in 
gran parte, dall'ut togguimun-
to chi' . i -s i imoial ino quegl i 
agrari che Onora non hanno 
riconosciuto i diritti e le ri­
vendica / ion i avanzate d n I 
mezzadri, nonché dalla Posi­
ziono che prenderanno le ov*-
l'anizzazioni padronali • stille 
trattative s indacal i per gli 
accordi col let t iv i e per il 
nuovo patto co lon ico naz io ­
nale. Del pari d ipenderanno 
da l l 'a t tegg iamento che I ceti 
agrari, la D.C. ed il Governo 
vorranno prendere sulla log­
lio di riforma del contratt i 
agrari in discuss ione alla Ca­
mera. 

La lotta bracclantH#,ert t,c,,c Cd-1 3 

a Milano e in Emilia 
MILANO, 10. ~ Le s e g r e ­

terie provincial i mi lanes i de l ­
la Fcde ibracc iant i e d e l l a 
UIL-Terra , che a v e v a n o .v>-
spe.so lo sciopero braec lani i ' e 
per riprendere lo t l a t ta t iv n . 
di fronte alla posizione, i n e 
sponstihilc de l la L i b o r t e i r i 
(CISL) che non si è pi esen­
tata alla r iunione Ita le parti 
in prefettura, e di fronte a l ­
l'ut tegg lnmento intransigente 
degli agrari, i quali dolio ave : 
p t o v o c i t o l 'attuale s ituazione 
nel le c a m p a g n e con un accor­
do uni laterale con la CISL. 
rifiutano o l a di accordarsi OHI 
le organizzazioni che rappre­
sentano la sii agi andò magg io ­
ranza dei lavoi atori. hanno 
d i v i s o di r iprendere la lotta 
ne l l e campagne a t empo inde-
UM'ininato dallo zero di .'e-
nerdi 10 g iugno. 

del l 'Emil ia 
e de l la Romagna h a n n o e l i ­
minato la .situazione del la 
lotta dei braccianti e sa laria­
ti, soffermandosi part icolar­
mente su quel la determinata­
si a Ferrara. Qualora si v e i i -
ficas«e In deprecabi le e v e n ­
tualità i de l la rottura d e l l e 
tr. ittetlve, non solo por colpa 
del l 'Agraria, ma anche pei 
la passività dei rappresentan­
ti del governo , le C.d.L. a l ­
luci anno le misuro riteuuìc 
nece.-.stirlo nel c o m u n e lute­
remo del la c lasse lavoratrice 
e del Paese . 

Altra zona crucia le del 
b iacc ìantato è divenni . ! la 
provincia di Modena . Lo .«eio-
pe io a t empo indeterminato 
prosegue con In mass ima e «>m-
pattez.za e fi a grandi d i m o ­
strazioni popolari . A n c h e nel 
Modenese l'attacco dei conta ­
dini ha fatto capito lare « m i ­
di aziende ngrlcole a Nava­
rino. Massaf inalose . Meditila. 

A Ferrara, oggi , le «.egre- Carpi. F inale e C'ieUell ranco 

•• ,\ 
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Jiiinrs OrtU l'attuo (a simsti.-i). nipote del «re Orilo Manno » 
hfilivlnno, mentre (immuriti al Rturtiiilluti romani la momp.trsa 
(Iella moRllr. l.a *ii(.iora fa t ino hi f poi fatta viva ila Londra. 
•Intuir ha prr.uitititu-iato la Mia tntriulunr ili illvorziarr. Il 
rlci-liKnluii) Miriaiiirriran» è partito Imiiirill.it.iiiiciitf l>rr 
raRKliinm-rla. ma è «lutilo tropiio tarili: ella rra Infatti 

ripartita, Insieme .ut una amica, per ignota ilr*Unazlnur 

Di Vittorio illustro a Montecitorio 
la sua proposta di aumenti agli statali 

La misura dei miglioramenti chiesti dai deputati della CGIL - / discorsi di Mattare/la 
e Tambroni - Una legge di Romita stanzia un miliardo per nuove caserme di polizia 

Lo colossale battuta della pollila 
conclusa senza la cattura di Deyuaa 

Ottocento agenti ritornano alla base — Come il sardo riesce ad eludere 
l'assedio dei poliziotti — Il bandito sarebbe tornato nella zona rastrellato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

" TOLTA,? i o.5 — ' .Le » /orare 
di pomiai c/je agivano ni 
c ò n / m t or ienta l i dèi munga­
lo Santa Severa-Civitavec-
chia-Tolfa. /aitino c o n c l u s o 
s f a m a n e la colossale IMI Unta 
iniz iata d o m e n i c a sera , p a r ­
t e n d o dal la zona d e l l e S o l ­
f a r e , aulfu .strada b r a c d a t i c -
se, c o n uno s c o n s o l a n t e ri' 
saltato. 

Malgrado / ' impegno d e g l i 
H00 agenti che h a n n o r a ­
s t re l l a to p a l m o a p a l m o u n a 
parte de l la selva, malgrado 
l ' a c c a n i m e n t o dual i u o m i n i 
c h e a u e r a u o r i c e v u t o l 'or­
d i n e di prendere l 'evaso vi­
vo o vwrto, Luigi Dciana è. 
r i m a s t o n e c c i di bosco . Il 
bat tag l ione di po l iz ia , n e l l a 
giornata di oggi, h a p r e s o la 

p a n t a l o n i di fustagno e giac-
c/ie j icsai itk Portano con sé. 
un panino, . co l f o r m a g g i o le 
una bottiglia'J d'ucqua, un 
corto »iitra>ttascOfttO sot to la 
giacca. Non por tano invece 
né sigarette, né fiammiferi. 

Le i s truzioni var iano a s e ­
conda d e l l a zona cui sono 
assegnali A lcun i* militi d e ­
v o n o r i ì i iauerc p e r 24 ore 
filate iia.sro.sfi in mezzo ai 
cespugli, in u n punto d a l 
quale è poss ib i l e contro l lare 
u n a vasta zona. Altri, i n v e ­
ce , d e v o n o e s e g u i r e deg l i 
s p o s t a m e n t i . c h e s i s v o l g o n o 
g e n e r a l m e n t e di notte. L'or­
dine à di non Utr$i scorgere 
da n e s s u n o r d i in t imare il 
fermo soltanto alle persone 
sospet te . Il mitra deve essere 
usato soltanto n e l caso che 

! De tana , sorpreso , tanti di 
via d e l ritorno e in s era ta sottrarsi a l la c a t t u r a a p r e n -
ha raggiunto le basi di par- 'r fo il fuoco con II m o s c h e t t o 
tema. mi l i tare di cui e armato. 

All' inizio de l la .seduta di 
ieri la Camera ha preso in 
cons ideraz ione la proposta di 
legge del c o m p a g n o Di V i t t o ­
rio e di nitri dirigenti c o n f e ­
deral i .sul mig l ioramento e il 
c o n g l o b a m e n t o del le re tr ibu­
zioni dei pubblici d ipendent i . 

Ne l l ' i l lu s t in i i a il c o m p a g n o 
Di Vittorio ho alTermato che 
questa proposta mira a c o l ­
m a r e una lacuna del l 'aziona 
governil i iva g i a c c h é hi l e g g e 
delega in d i scuss ione ni S o -
nuto non pr e ve de mig l i ora ­
ment i economic i per gli s t a ­
tali. Kppure l 'esigenza di n u -
m e n t a r e gli s t ipendi e i salari 
dei pubblici d ipendent i è s t a ­
ta u n a n i m e m e n t e r iconosciuto 
dai due rami del Par lamento 
che ne l le sedute del *J7 e 28 
g iugno lflólt, d iscutendos i la 
legge sul l 'accolito, a p p r o v a ­
rono un ordine del g iorno 
nel quale fu alTermato c h e lo 
acconto s te s so doveva cons i ­
derarsi u n ant ic ipo sul <. Itc-
iic/ieio der ivante dot mig l io - ' 
ra mento e cong lobamento 
delta rclriburimio che sarà 
ogget to di un d i segno di l e g ­
ge di prossima c m a u a : i n u c •-. 
K" passato un anno e. sa lvo 
la concess ione di un secondo 

acconto,, gli .statali non hanno 
v is to risulto il loro problema 
economico . Occorre quindi 
provvedere d'urgenza g iacché 
dal m a r / o MàO ad oggi, pur 
tenendo coi» lo degli a u m e n t i 
conseguit i ne l l!).r>2, gli s tatal i 
e 1 pens ionat i lumini perduto 
r i spe t t ivamente il 1» e 11 10 
por conio del va lore reale 
del lo Ioni ro t i ibu / inn i in s e ­
gui to a l l 'aumento del cos to 

de l la vita. La m a n c a n z a del la 
scala mobi le è cos tata quindi 
ai pubblici d i | ic i idcnt i una 
perdita di oltre 200 mil iardi 
(200 mila lire in media per 
ogni sti l lale). 

l'or dimbstrare la modera ­
z ione e la g ius tev /a doi m i ­
g l iorament i proposti con la 
s u o legge Di Vit tor io ha c i ­
tato. a t i tolo indicat ivo , le 
n u o v e retribuzioni der ivant i 
dal l 'at tuazione del la proposta 
s tessa , por a lcuno categor ie 
(cifre mensi l i al net to , per 
carovi ta 100 '.'. ): 
Inserv iente L. W.Ulìl 
Usc i ere » 33.095 
Capo usc io lo <• 30.575 
1 " C o m m e s s o • -10.407 
C o m m e s s o capo » 43.01)0 
A g e n t e tecnico - 30.0110 
Capo ttgente tecnico • 40.03-1 

Troncata In commissione 
la discussione sullo "delega» 

1 governativi hanno respinto tutti i più importanti 

emendamenti delle sinistre - Fermento fra gli statali 

D o p o d u e mes i e m e z z o pos i z ione h a n n o r i v o l t o al 
dal l ' in iz io de l d ibat t i to iti g o v e r n o u n a s e r i e d i d o m a n -
s e d e r e f e r e n t e a l la I C o m 
m i s s i o n e d e l S e n a t o , la m a g ­
g ioranza g o v e r n a t i v a ha i m ­
posto la ch iusura d e l l a d i ­
s cus s ione sul d i s e g n o di l e g ­
g e - d e l e g a c o n t r o gl i s tata l i 
p r e s e n t a t o dal g o v e r n o . 

N e l corso d e l l e 11 s e d u t e 
de l la C o m m i s s i o n e , i d e m o ­
cr is t iani con l 'appoggio d e l ­
la des tra e de l s o c i a l d e m o ­
cra t i co C a n e v a r i . s i s o n o o p ­
post i a tut t i g l i e m e n d a m e n ­
ti presenta t i da l l 'Oppos i z io ­
ne, s a l v o a l c u n i di i m p o r t a n ­
za s econdar ia . La m a g g i o ­
ranza g o v e r n a t i v a ed il p r e ­
s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e 
Zotta, si s o n o rifiutati di a c ­
c o g l i e r e n o n s o l o la r i c h i e ­
s ta di s t ra lc iare la parte e c o ­
n o m i c a da l la .? d e l e g a ». n o n 
so lo di fissare l 'entità d e g l i 
a u m e n t i a l l e c a t e g o r i e p i ù 

i o per tut te le produzioni o r - j b a s s e , m a h a n n o rif iutato di 
t o f n i t t i c o l e e industrial i e s u - , d e f i n i r e a n c h e ì p iù i m p o r ­
gl i ut i l i s tal la e del 60 por . tant i aspet t i d e l l o s ta to g i u -
c e n t o su tutti i prodotti n e l l e ' r i d i c o in m o d o da g a r e n t i r e 
z o n e m o n t a n e . : la s a l v a g u a r d i a de i d ir i t t i 

S i può prevedere tìn d'ora de l la categoria-
c h e il comitato e s e c u t i v o d e i - ' Con in tervent i a m p i e d o -
'..i Fedenr .er^ulr i naz ionale , i c u m e n t a t i i s enator i d e l l ' O p -

Con uno quaterna secco 
vince 4 milioni ai lotto 

Aveva già vinto nn terno poche settimane fa 

Manovale 
Operaio c o m u n e 
Operalo qualif icato 
Operaio .spcciuli/./ato 
Capo operaio 
Donna 7' categoria 
Donna H" categor ia 
Avvent i z i V categ . 
Avvent i z i li' catog. 
Avvent i z i 2* catog. 

(diplomali ) 
Avvent iz i P catog. 

( laureati) 

:«2.540 
:KUJII2 
XVB-tH 

•H5.77H 
MAIM 
: H . H / 2 
31.021 
34.1)47 

12.010 

10.115 

Grado XIII I,. 34.!H)."i 
XII 41.487 
XI • 47.723 
X > à3.1>!H 

> IX «2.517 
V i l i 72.703 
VII (eaposez . ) •• H2.400 

>• VI (capo div.) • 1)0.170 
l'or ass icurare lo predet te 

retribuzioni hi proposto di 
legge — ha cont inuato Di V i t ­
torio — prevede un a u m e n t o 
var iante da un m i n i m o di 
lire 5.427 per l ' inserviente a 
un m a s s i m o di L. itì.883 per sospes i di cui a l l 'accordo i n -

dncali di G e n o v a , a c c o m p a ­
gnate dai rapprosonuinti le 
segreter ie central i de l la C G I L 
(Di Vittorio, Li/.zadri. Fon) , 
del la C I S L (More l l i e Aza i s ) 
e de l la UIL ( V a n n i ) . Nel la 
r iunione si è anche d i s c u t o 
dei problemi relat ivi alla zo ­
na ternana, de l la Val Voiua-
no e ilei Valdaruo. 

Por la San Giorg io i rap­
presentanti .sindacali hanno 
unanmiomcti i i ' elm-Mo la s o -
.Mx-nsiono doU'oseci i / iono del 
p r o v v e d i m e n t o di l iquidaz io­
ne perchè OSM) possa «ssere 
r iesaminato nei suoi termini 
e modal i tà in una d iscuss ione 
tra l'azienda ed i lavoratori . 
Il minis tro Vigore-Ili si è r i­
s erva to di far conoscere il 
pens iero del governo . 

Quanto alla zona tornanti, 
Vigorel l i ha sos tenuto l'« i m -
possibi l i tà >• di assorbire u l t e ­
r iormente m a n o d'ojiera ne l ­
le Acc ia ier ie ; )>er cu; e s sendo 
conc lus i i corsi per operai 

d e , h a n n o a v a n z a t o u n a s e 
r i e d i p r o p o s t e i n t e s e 8 fis­
sare: l ' ent i tà d e g l i a u m e n t i ; 
l 'a l iquota d e l f c p e n s i o n i : la 
m i s u r a deg l i s c a t t i : l 'ordina 
m e n t o d e l l e c a r r i e r e ; il m o ­
d o c o m e r i s o l v e r e il p r o b l e ­
m a dei casua l i c h e s c a d o n o 
il 31 di l u g l i o ; g l i a spet t i 
di u n n u o v o s t a l o g iur id ico 
de l p e r s o n a l e e. infine, la 
r appr e se n tanz a d e l p e r s o n a ­
le nei cons ig l i dS a m m i n i ­
s traz ione . 

N e s s u n a di q u e s t e p r o p o ­
s t e è s ta ta a p p r o v a t a . E p e r ­
fino gl i e m e n d a m e n t i d e l l a 
C I S L di cui i s e n a t o r i d.c. 
non h a n n o t e n u t o a l c u n c o n ­
to e c h e s o n o s ta t i fatti p r o ­
pri da l l e s in i s tre , s o n o s ta t i 
e g u a l m e n t e resp int i -

Si dice , ino l tre , c h e il g o ­
v e r n o i n t e n d e r e b b e a d d i r i t ­
tura r i tardare l e v a c a n z e 
e s t i v e de l S e n a t o p u r d i f a r 
a p p r o v a r e al p i ù p r e s t o la 
l e g g e - d e l e g a . 

La not iz ia d e l c o m p o r t a ­
m e n t o d e l l a m a g g i o r a n z a g o ­
v e r n a t i v a n e l l ' u l t i m a s e d u ­
ta di ieri, ha s u s c i t a t o u n 
part i co lare m a l c o n t e n t o n e l 
.settore d e l l e f errov i e , p o i c h é 
n e l l a g iornata di ier i t u t t e 
l e propos te r e l a t i v e ad a l c u ­
n e d e l l e p i ù i m p o r t a n t i r i -

jvrnd ieaz ion i de l p e r s o n a l e 
i d e i l e f errov ie ( s g a n c i a m e n t o . 
I t abe l l e . ecc-> s o n o s t a t e 
j e g n a l m e n t e r e s p i n t e s e n z a 
n e a n c h e u n ' i n t e r v e n t o d e i 

• s enator i d i m a e g i o r a n z a . 
> In t a l e s i t u a z i o n e a c q u ì s t a -
j n 0 par t i co lare r i l i e v o l e d e -

— VnA \i:icita>.ii»:ir.»eal p r o c c i o contro Ron- lc i s ioni de i S i n d a c a t i c h e . s u l -
l la buse di vo t i u n a n i m i di 

« ambedue ci ,m- m o l t . C ? z i c " d e . e
f

d « $ « h a n " , , . . . i n o a-?ciso di intens i f icare l a 
13 « o r n i rtijlott:u pc, . n m m e d i a t a de f i -

ricevi;-.r.a o f p poare rione di ; r , v , u ~ u '"' p P r : 1 7 C 3 t > *"" 1 ? l " n iz io t ie de l p r o b l e m a e c o -
Por'a Tior-.e«t canone òi mi!;:..:i .. ói-obbe- n o m i c o su l la b a s e de l p r o ­

li g;oea:orc che e un » .>moi" i : c *"•* l e ~ ^\\° ' « J Ì * 0 ^ p r e s e n t a t o 
.ii mezza e-rà abitualo irequen-," ' òuo giornalisti — io:nt- g [à 'da l la C I J I L . e c o n t r o la fle-
;atoro del botteghino, ha \\>lu- Ri :.z. e Ar -tar.-o - «o-o >!a**, c ^ a ' ^ , , , , 
*r> r- . - i« .- i -T« i sn .^- . , ; , - , r < - v . , . , - . i ; Il C o n s i e n o g e n e r a l e d e l 
• o conservare i incornilo. fc.cU;:;aM-i -ali «..i\an.i * un tribu-io- , -_ f. _ . . • „ ; • ;_#_. 
r ~ « n . n v , .. „.,„ », „ , . . s i i . , ^. . . S i n d a c a t o ferrov ier i e i n f a t -
forTUr.a. Appena qualche >etti-ì „ ; , i-,-„\ . « . I Ì . ^ - Ì ^ » . t i c o n v o c a l o a n o m a p e r \ e -

, . *r . . _ - " . janr.i i.i l a . o m nul i .a . ì »si ; i t - j n c r d i e s a b a t o e l e s u e d e -
|:u.iiait.ii:e ?. Uo\.*no in con- c i s ion i s o n o a t t e s e c o n e s t r e -
jstv.o. fmo i n t e r e s s e da tu t t i i p u b ­

bl ic i d i p e n d e n t i . D o m a n i si 
r i u n i r a n n o , ino l tre , tu t t e l e 

peti-vamor.te pubblicato e 
-critUi un articolo con il qua­
le. .n considerazione elei fatto 

ìche i:: p ,chl .storni undici con-
trnbbanoion vennero U « L M O 
f t n ì ì dalle Guardie di Finan­
za. si invitavamo queste ult ime 
.'i ^insiare cauti con le armi 

aa fuoco. 

MILANO. 16 
... quattro mil. i n. e 200 nv.lajzi c Aristarco. — ha chiesto ia 
lire al k t t o c o n una q u a t e r n a j „ 0 . x l a n T l a d ì 
--coca -ulla ruota «i Bari si ~ 
\ fn::c^:a sabato ^co^^o in una 

clpu". »:i a 12 n;e.~i 

mar.a fa azzecco un 
la ruota di Cagliari 
fruttò 85 nula lire. 

rno -iil-
chc ci: 

il Grado VI . Tale a u m e n t o e 
d iv i so in d u e voci, di cui In 
prima è attr ibuita <i tutto il 
personale m e n t r e In s econda 
soltanto al personale c h e non 
fruisse di provent i specia l i . 
Ta le s i s t ema è s tato e s c o g i ­
tato per a v v i a r e a so luz ione 
il problema de i e diritti c a ­
sual i ". Di Vit tor io h a infine 
indicato le fonti di finanzia­
m e n t o por la m a g g i o r spesa 
(811 mil iardi) prev i s ta per gli 
aument i e h a ch ie s to c h e ì 
mig l iorament i economic i d e ­
corrano dal 1" lug l io 1953 con 
recupero de i d u e accont i fi­
nora corrispost i . 

La proposta di l egge Di V i t ­
torio sarà ora e saminata d a l ­
la c o m p e t e n t e c o m m i s s i o n e 
par lamentare 

Il Pres idente ha quindi c o ­
munica to c h e un a l tro d e p u ­
tato monarchico , l'on. C h i a -
rolanza, s i è d i m e s s o dal 
gruppo di Covel l i . I s e c e s s i o ­
nisti laurini a m m o n t a n o cosi 
a se t te . 

Tut to il resto del ln seduta 
è s tato assorbito dai discorsi 
dei miiVstri de i Trasport i e 
de l la Marina mercant i l e . 11 
primo. Mattai e l la , ha fatto. 
senza modes t ia u n quadro 
ultra ot t imis t ico del la s i t u a ­
z ione dei trasporti ferroviari . 
sia s tata l i c h e in c o n c e s s i o ­
ne, e v i t a n d o a c c u r a t a m e n t e 
di r i spondere a l l e cr i t iche 
mossegl i per il f avoregg ia ­
m e n t o de l l e a z i e n d e private . 
per l 'abuso de l lo s c a n d a l o s o 
s i s t ema degl i appa l t i , p e r le 
persecuzioni c o n t r o i f erro­
vieri sc ioperant i , ecc . Di q u e ­
s to discorso m e r a m e n t e t e c ­
nico mer i ta s egna laz ione sol 
tanto q u a l c h e promessa 
mig l ioramento d e 1 traffico 
su l lo s tret to di Mess ina , la 
e lettri f icazione del la Termini 
I m e r e s c - P a l e r m o . l ' ammoder ­
n a m e n t o de l la B a r i - T a r a n t o -
Reggio Calabria, la creaz ione 
di a lcuni post i di incrocio 
sulla> B a t t i p a g l i a - R e g g i o C a ­
labria. lo a m m o d e r n a m e n t o 
del la D o b b i a c o - C o r t i n n - C a -
lalzo. a lcuni lavor i di m i g l i o ­
ria in Sardegna e su'.ìa C u -
mana . 

Il m i n i s t r o de l la Marina 
mercant i le . Tambron i . e s ta to 
anche più o t t imis t i co e g e n e ­
rico. Egli h a ripetuto il d i ­
scorso fat to r e c e n t e m e n t e al 
Senato . Votat i g l i ordini del 
giorno, la v o t a z i o n e a s c r u ­
t inio segre to dei d u e bi lanci 
è s tata r inviata a martedì . 
Pr ima c h e l a s e d u t a (aperta 
al le 10,301 fos se to l ta a l l e 13. 
il governo ha presen ta to un 
d i s egno di l e g g e firmato da 
Romita c h e s tanz ia la 
s o m m a di u n mi l i ardo per 
costruire c a s e r m e per la p o ­
lizia. 

Da oggi a marted ì la C a ­
mera farà vacanza . 

le richieste à («font* 
per i giornalisti fi ( O M 

L ' a c c i a chi ,-i muove al Pez-
IT«ÌJ e al Maurar.o è fli aver n -

MTLAXO, 16 — Al proce.-so 
rontre ì redattori ae l £.ornale 
comasco - Provincia ••, Luigi 
Pozzali e S-.lvio Maurano, il P. 
M. sen . So lina; — che già ?i 

S e g r e t e r ì e de i S i n d a c a t i s t a ­
tal i di R o m a . 

I n n u m e r e v o i i ordin i de l 
g i o r n o — c o n i qua l i si c h i e ­
d e la p r o c l a m a z i o n e d i u n 
pr i mo s c i o p e r o n a z i o n a l e — 
pia c o m i n c i a n o a p e r v e n i r e 
da ent i e d uffici, a l l e o r g a ­
nizzazioni s i n d a c a l i . 

ters indaealo del 24 ot tobre 
1953. sono stati annunc ia t i 
finanziamenti per lavori p u b ­
blici . P r o v v e d i m e n t i analoghi , 
in baso al lo s c a n d a l o s o c o n ­
cet to dì trasformare operai 

a l tamente qualificati in ba­
dilanti . sono stati a n n u n c i t i 
dal ministro per la Val V o ­
litano o il Valdarno . 

Ritenuto ineleggibile 
il senatore Magri 

l u Oluntu delle elozinnt «lei 
.Scinto si ,. riunita |<;I multimi 
Miito In |>ie>l(lo!i/n del >-oii. /ji>ll, 
In r-rdutu |inlil>licn. ]>er in dlbcns-
Mono delta eiezione contestata 
dell on. Doriionieo MBRII, prociu* 
muto -M'iiutoie pei' In re;:iniu> del­
la blenni 

Uopo la tclu/ioilo del M>1I i:or-
tiie.l'nu Medlei. Inumo pmluto 1 
iiippH'M'iitnnti delle parti, nvv. 
.\ldo liedlti per I ileorivittl, ed 
u\\. ÌNivi-tlo Castoltctti per fon. 
Maini. Quindi la c iuntu. riuni­
tasi in M'ilntii Moretti -— ritenuta 
al .sensi cleu'nrt. H. lettoni. C. del-
la tejlKO « tetibmln lllttl il. 'J0. 
rtnclot;;Ut<iltlH dei ion. Majjrl prr 
la Min qualità «Il Plmlnco di cn-
poHn>i;n di provliteiiv ( tatnnla) 
— liti delilerato di proporrò ut 
Kenat,-» l'ulimilhenento delln Min 
eie/ione a iseiuitiiie delln ncpulv 
MlCit. 

Il prezzo del pane 
si può diminuire 

ii l'Oli v e g l i o a Oasi*rtu prr le industrii' 
molitoria, pasi i l ica/ io i ic e panilli'aziouc 

Svi iniziativa della FiMOia-
zione Italiana Lavoratori Indu­
strie Alimentari (F.I.L.I.A.). 
ndeientc alla CGIL, e ilei Co-
mltatii promotore tlella Confe-
ronza Nazionale ilell'AÌ-nienta-
zione. .-i è .«.volto a l 'a -e i ta li 
Convegno n.t/ionale per l'in-
litistr'.a molitot ::i. ilella pastifi­
cazione e «Iella panificazione. 

Sulla tel:<zio:u< introiì'ittiva 
del Societario nazionale della 
FILIA. Vuicen/.o Pi«a. *-"i i 
aperta un'ampia dÌM«u?.««iono 
che è sìa'n eom-lu.-a il.il com-
patito Maglietta. «-enietaric 
.iella C.ó.L. di Napoli. 

Il Convegno ha appi ovato la 
••dazione di Pisa e ha votato 
la S'unente mozione risolutiva: 

-v II Convegno riconosce che 
esi-te una «ituazìoiie iti erisi in 
tutto il a t t o r e uranario. che 
colpi «ci- i produttori agricoli 
e -ì prezzi del grano poco rc-
niunoiativi; riiKiu.-tria niolit«»-
ria. «-".ella pastitlcazione e pa-
••.iti.Mzi. r.e e<»n una pr.vltizìone 

'••«carsa ri-petto ali.» potenzialità 
e al l.ibbi-osr.o »lell» popola 
zione: le s;ran.ii m.i;>c consu-
nn:r \ ' i «i: .tlinieiitì fondamen­
tali per r.ilinientazior.e popti-
lar<*. ,-onie il pane. I.i pp«ta. e 
la f:.r:nr.. eoa un crescente au-
m.»n:i« dei prczz:. Questa cri^ 
è p-ovi-c:;ta dai ba?>i consumi 
r.'tn.ili. e i e -• reqistrano :n tut­
to il Pae>e. in o in -e suenza s i i 
. :el e:(fuso .-iato ò i nv.se/ia ::. 
va-ti .-tr.i'i popol ir i . sia dei 
p-ozz: troppo alt: per quo.-"-
i l i m i i t i ili prima r.ece--iià. sui 
qit: 1: -.peculano Foilerconsorzì.} 
Crarvie industria 

p i 'o i .-vtvizi di a m m a l o , di­
stribuzione e importazione (na­
no, inserire i rappresentanti 
.lei lavoratori negli orgahUmi 
centrali e periferici del settore 
e .soprattutto nei Comitati pro-
\ ineiali prezzi e sviluppare il 
cominci ciò internazionale sia 
ineienieutando le importazioni 
temporanee <"u grano del cui 
prodotto deve es.-ero eflettiva-
mcnte impo»ta l'e.-propriazìo-
ne. -ia allargando il mercato 
.li e-portazione di pasta a tut­
ti i Pae-i del mondo; 

4> riduzione dei co^ i d-
produzione eon facilitazioni Jì-
scali e creditizie. il ribas.-o 
.Ielle tariffe elettriche e la Io 
ro perequazione nazionale, una 
modifica «Ielle disposizioni sul 
finanziamento del grano, che 
oggi privano soprattutto i pic­
coli inclini del nocOi-.-ario ca­
pitale dV-vrcizio; 

5» un generale m g l i o r a -
mento qualitativo .iella pro­
duzione. lotta r.do contro le 
frodi, migliorando gli impian­
ti. assicurando una maggiore 
iuiet'-icità ai prodotti, che ri­
chiede ambienti di lavorazione 
più sani e una maggiore tutela 
della «salute dei lavoratori--. 

/Abbinino d.ssi.s'tilo o(;rjt (il 
r i eu lro do l io IHI(II((/IIC elio 
per tre giorni avevano dato 
la caccia al pastore fuggia­
sco. Si trattava di p iccolo 
inula c o m p o s t e di tre o (piril-
Iro n(/euli . u»»»Kifi di nutrii 
o dì moscìietto, ni tenuta da 
cotiihfitft)iicn((i. co» l'elMiel-
tu e n irer i di m o r r i i . colle­
gati in coiii iuidi con gli ap­
parecchi radiotelefonici da 
cu m pò. 

Gli uomin i iippiiriirmio « b -
hatfMli. Le mani e. il viso 
della maggior parte di essi 
portavano i segni delle, sfer­
zale dei rovi. Gli ducuti « r e -
rat io la dii'i.sa logora, le 
scarpe i i iraccliornte di fan­
go. il volto ombreggiato da 
una barba di alcuni giorni, 
gli occhi urro.s-.wfi. 

<•• fVo'u co In / acc ia ino più 
— ci lui detto un brigadie­
re — , D e i a u a è un diavolo, 
e ci lia preso in giro. Nean­
che se.'si. dovesse, dar fuoco 
alla boscaglia r i u s c i r e m m o a 
prènder lo . 

« Ci a r e n i n o de t to di ba­
dare ud ogni m i n i m o s e n n o , 
ma d o p o che • l'azione è co­
minciata, n e s s u n o è s i a l o p iù 
in grado di distinguere tra 
le e r c u t i i a l i / racco dell'eva­
so e q u e l l e lasc ia lo da l pas­
saggio delle nos tre pat­
tuglie ». • 

Òl i apen l i arera iu* ricevu­
to l'ordine di sparare a vi­
sta sul sardo e il silenzio 
della notte è s ta to rollo un 
paio di volte dal secco cre­
pitio dì una raffica di mitra 
sgranata da q u a l c h e ane l i l e 
messo in sospetto da eli i s s a c ­
e l o . L'azione tanto s b a n d i e ­
rala d a l q u e s t o r e , dot i . M u ­
s c o . è yiuila cosi con « n o 
s c o r a o n i a n f e in succes so . Le 
at itorità di pubb l i ca sicurez­
za h a n n o lasc iato q u a l c h e 
paffiif/lia d e l l a s t r a d a l e n e l ­
le ar ter i e dì maggior tradico 
e qualche altra pattuglia iso­
lata in prossimità dei bo­
schi-. eon c o m p i l i di sorve­
glianza. Si ha l'impressione. 
però , c l ic a q u e s t e p a t l u 0 l i e 
s ia stata assegnata la con­
segna. di c o n t r o l l a r e atten­
tamente r a z i o n e del c a r a b i ­
nier i . s u l l e cui spa l lo ricude 
da oggi la responsabi l i tà di 
tutti i servizi. 

E' opinione g e n e r a l e c h e 
Deiaua sia ancora rifugiato 
in mezzo ai boschi , aiutato 
dalle, s o l i t e persone a l l e q u a -

/ carabinier i /min io istituì' 
lo a n c h e spec ia l i servizi di 
sorveglianza lungo la costa 
d'accordo con la Guardia di 
finanza, nel caso vite Oeiana 
l e a l i ancora una volta, come 
è accaduto dopo la sangui­
nosa rapina alla / f o r c a m i ! , 
di imbarcars i per la Sarde­
gna. La sorroo / i anru piene 
effettuata attraverso s o n t t -
ne l l e dislocate in determinati 
punti della costa, col vannpi-
lo di segnalare qualsiasi mo­
vimento sospetto dì imbar­
cazioni. Ma il sardo, grazie 
alla sua abi l i tà e a l l e a m i c i ­
zie di cui gode , è finora riu­
scito a sfuggir 

Le ultime segnalazioni ri­
servate. giunte ai carabinie­
ri fanno pensare che il pa­
store in ques t e u l t ime 48 
ore. si sia spostato sotto la 
spinta delle «r ioni di rastrel­
lamento e.ITcilualc dalla po­
lizia. ma non »'* improbab i l e 
d i a e g b abbia ormai decise* 
dì tornare proprio velia zo­
na abbandonata oggi dal 
battaglione di polizìa. 

S'Hella zona, dono l'abban­
dono del camp», fio « a r t e d e ! 
drosso delle forte dì po l iz ia . 
è / orna la una strana calma. 
Ieri è stata confermata la 
notizia che il cane d i Dciana 
costato colpito da tuia grave 
malattia e non potrà quindi 
essere impiegato nella bo­
scaglia per facilitare l'arre­
sto del suo padrone. E' un 
alleato di più per l'uomo che 

da quattro mesi tiene w 
scacco cent ina ia e ccutiuatu 
di p ò l i d o l t l . 

ANTONIO PIJtRIA 

li dibattito sulla CED 
nelle commissioni 

Le commiss ion i Difesa e Fi­
nanze doliti Camera hanno ir 
ri proseguito resini le del i m i ­
tato de l la CED. Il com|>;ij;uc 
Ba ld in i ha m e s s o in r i l i o \ o i 
pericoli che poi sono d e r i v a t e 
dal l 'applicazione del trattato 
div is ione permanente in dui 
blocchi del l 'Kuropa: d iv i s ione 
permanente del la Germania m 
duo zone: p i en i lnon /a deli.i 
Cìormania di Homi nel l 'o ir . i 
nlzza/.iuno mil i tare del la t'o 
muniti!. 

Crit iche al la CED sono .sta 
te anche r ivol te dal mi.v.iiu. 
AnRloy. il (pialo ha chies to 
che essa velina sostituita do 
un'al leanza Ira Stati che con 
serv ino la loro sovranità. Il 
d.c. Malvest i t i si è premurati> 
di esaltare i vantaggi c e n n o . 
mici del trattato senza IMT.II 
I lo riuscirvi. In c o m p e n s o ha 
a m m e s s o che l'Italia spendi 
por il r iarmo più d'ogni al 
irò paese. 

De Gasperi aspira 
alla scalata al Quirinale 
Il precidente .Sceiba ha u -

cevuto ieri « iti visita ili coi -
tesia » il segretario generale 
del P.N.M. al quale ha n o t i -
llcato che il silo comiz io p i e -
visto a Napol i por il 27 f i n ­
gilo non può ossero pernio-.-
so, data la concomitan/ .a con 
l'apertura del Congresso na ­
zionale d. e. L'on. Covel l i h.i 
proso atto «lolla « preghiera >• 
e ha r inviato il suo comiz io 

Dal V imina le si è i ipprc-o 
inoltro che l'on Do f i n i t o r i 
ha ch ies to conforma a l l 'ono­
revole Einaudi 6-e egli inton­
ila e i re l t ivamente r inunciato 
alla sua candidatura di p i o 
bidente de l la Repubbl ica nel 
m a g g i o pross imo. Sembra che 
l'on. Einaudi abbia con Tei -
m a l o l ' intenzione di rit ira:- i 
a vita pr iva la . Sarebbe per­
tanto prevista una candida­
tura D e Gasperi . Il leader 
c ler ica le si servirebbe e<>-
ìmituiiie di ques to pio des i ­
deri.'» per parare un e v e n -
tnale colpo al pross imo C o n -
grosMo del MIO partito. 

I giornalisti per la revoca 
dei provvedimenti di Sceiba 
(loiiilim.t/loiir dalla l. pagina) 

(ino jy.H, con riferimento al­
l'episodio giornalistico u «I 
7>mri'odimeiuo dell'oli, pre­
sidente del Consiglio dei mi­
nistri che e sc luse i f/iorimli.-li 
de l l 'Unità di Roma dalle di­
rette fonti di informazione 
dei ministri, richiama l'or­
dine (tei giorno volato n l l 'u-
iiriuimifà il IX niuufuo J!)a-I, 
clic riimorni.'u l'impenno del­
ia classe giornalistica italiana 
ad attenersi alle norme della 
correttezza professionale, e 

hiede all'oii . Presidenti -, , cu tene all'on. {'resilienti' dal 
li e legato, da i n o l i o ^ f » ^ . Consig l io dei minis i ri di ri­

considerare la tpiestSone allo 
da solidi r inco l i di amic i z ia 
e omertà. 

Gli amici del sardo parto­
no n o l l e t e m p o per i boschi , 
portando seco i inveri e i ri­
fornimenti per l'evaso. L'ap­
puntamento viene s tab i l i to 
c o n m i l l e precauzioni e 
Deiaua controlla a l l e n l a i n c n -
l e c h e n e s s u n o dei suoi ami­
ci giunga nelle boscaglie se­
guito da q u a l c h e agente. Se­
condo quanto è stato segna­
lato non più tardi della scor­
sa notte. Detona attendereb­
be gli a m i c i in località po­
ste volta a volta in punti 
distanti l'uno dall'altro an­
che 20 chilometri. Sulle 
« rot te » seguite da questi in­
dividui, sono s c a g l i o n a l i i 
servizi speciali dei carabi­
nieri. 

Gli uomini del c a p i t a n o 
Mambor s i alternano ormai 
da una settimana in mezzo 
ai boschi , conrìncei ido prati­
camente una esistenza quale 
quella che c o n d u c e il Deia­
ua. Partono poco dopo le tre 
del mattino da una stazione 
dei carabinieri, ai limiti del 
« triangolo ». e raggiungono 
i punti s tabi l i t i d o r è comin­
cia la boscaglia. Sono vesti­
ti p o r c r a m e i i t c . con solidi 

Incontri per l i S. ftoffio 
la Terni e il YaWamo 

Il problema re la t i vo a'.la 
messa in l iqu idaz ione d e l l s 
S a n Giorg io d ì G e n o v a è s ta ­
to d iscusso ieri pres so i l m i ­
nis tro de l L a v o r o Vigore l l i , 
presenti le d e l e g a z i o n i i i n -

della pastificazione e molt: p.« 
niSca'itri. 

Il Convegni orepone: 
f- aumento de l potere <i"a."* 

qui- .o delle ma.=>e popolari, in 
modo ila ns.-neurnre a tutti eli 
• •al iai; la sufficienza almeno 
i e i c o v a m i ò ì pane, pasta e 
fa ri n a. anche c^n provvedi 
ment- a-..»stenzial: -pociali per 
Cìi strati più poveri della po-

bel la P'"*Iazicr:e — oui id t miellorare 
arche le condizioni di lavoro 
> i pa*t.v, mugnai e panettieri. 
accogliendo le loro rivendica 
zioni: 

2> diminuzione doi prezzi 
r.i questi prodotti, riducendo 
la «pe-a di a m m a ' s i ecc.. con-
trofiar-do e l imitando i profit­
ti della ir.du*trin m-Mìtoria. pa 
«tifi^azione e panificazione — 
in particolare --i propone aelì 
orcani»mì anche «rovemativi 
•nteresjati un Convegno nazio­
nale per lo studio sui probte 
mi «-lilla Danificazione: 

3> valorizzazione e demo­
cratizzazione dell ' intervento sta 
tale, che deve gestire in Pro-

Entra nel bar e divora 
due Donigliene di birra 

U D formidabile mangiatore di Tetro a Genova 

a. lnmet. ì ha di:hia:;ito 

I 
! 

G t X O V A . 16. — Una sce 
>trabihante ha colpito starna-j essere un 
ne. verso mezzogiorno, ".e per- di vetro » 
sor.e predenti nel bar * 40 ros-
>o - d: v:a G. B. D'Albert.s. 
Entrato dis involto r.el locale, 
un giovanotto — più tardi iden-
tirk-ito per il 27enne Nicola 
Cartellamela di Bar:, s i è se ­
duto sugli alti sgabelli del ban­
co; non ha detto una parola, 
.-.cene, dal .-uo vù-toso abb.-
g!-amento. :! padrone Io ha 
scambiato per uno straniera A 
cenni ha fatto intendere di v o ­
lere una birra, ed una dopo 
l'altra ne ha bevuto nove bot­
tiglie. E' stato allora che , con 
un colpo del gomito, ha fatto 
cadere una bottiglietta. « La 
pago 3. ha fatto capire inchi­
nandosi a mo* di scusa, poi ha 
raccolto i cocci e se l'è man­
giati. di fronte all'esterrefatta 
attenzione del proprietario e 
degli avventori del locale-

Spaventati. tutti hanno cer­

ilo: a d: 
italiano mangiatore 

che aveva vogua d. 
masticare qualche bottiglia t 
che aveva pvr qix.-to >ccìio quel 

.scopo di riammettere > sud­
detti giornalisti al normale 
esercizio della loro attività ». 

Si tratta, c o m e si vede , di 
precise r ichieste d e s ì i organ i ­
smi c h e rappresentano tutta 
là s l a m i l a i ta l iana e la c lasse 
giornal ist ica romana. Vi ero 
pertanto mot ivo di r i tenere 
che . dinanzi a ques te prese 
di pos iz ione, il g o v e r n o si s a ­
rebbe dec i so a ì e v o c a r c un 
p r o v v e d i m e n t o adottato in 
aperta v io laz ione dei diritt i e 
d e l l e l ibertà cost i tuzional i 
del la s t a m p a : e di c iò non 
s i dubi tava , in effetti , negl i 
ambient i g iornal ist ic i . Ma non 
ò s ta to cosi . Ieri s tesso , in s e ­
rata, v e n i v a reso noto il tes to 
dì una l e t t e l a inviata dal s o t -
tosegi c tar io Manzini , per 
e spres so incarico di Sce iba , 
al cons ig l i ere de legato del la 
Federaz ione del la S t a m p a : e 
in ques ta lettera, pur « a p ­
prezzando lo spir i to c h e an ima 
l'o.d.g. v o t a t o dal la F e d e r a ­
z ione de l la S t a m p a -. si r e ­
sp inge la richiesta di revoca 
dei p r o v v e d i m e n t o . 

La let tera dell'oli . Manzini 
s o s t i e n e c h e le m i s u r e a d o t ­
ta te contro i giornalist i d e l -
c l 'Unità » * non possono in 
a l cun m o d o interpretarsi c o ­
m e u n a m e n o m a z i o n e del la l i ­
bertà di s tampa ». Ciò in 
q u a n t o tutti i c i t tadini p o s ­
s o n o accedere ai minister i in 
o r e e con modal i tà s tabi l i te . 
m e n t r e per i g iornal ist i <- s o ­
nò consent i t e di fat to più lar ­
ghe agevo laz ion i per il d i s i m -

jpegnn del la loro att iv i tà i n ­
format iva . agevolaz ioni c h e 
cons i s tono pr inc ipa lmente n e l ­
la facoltà di accedere ai m i ­
nisteri senza l imit i di orario, 
dietroi presentaz ione dì a p p o ­
sita tessera . Rispet to a tali 
agevolaz ioni n o n può e v i d e n 

cato di fermarlo, ma il Castel- in Questura, 

bar * cosi tranquillo -. Ha fatto ' e m e n l e configurarsi u n di­
ritto di accesso agl i uffici da 
parte de i giornalist i ». E p o i ­
ché n e l c a s o de i giornalist i 
de l l 'Uni tà ^ si trattò di u n 
c o m p o r t a m e n t o as so lu tamente 
contrar io a quel m i n i m o di 
correttezza c h e è una c o n d i ­
z ione de l tut to implic i ta per 
co loro c h e fruiscono di tali 
agevo laz ion i , la agevo laz ione 
fu revoca ta •>. 

La le t tera conc lude s o s t e ­
n e n d o c h e « s i a m o in p r e s e n ­
za di u l ter iori mani fes taz ioni 
c h e n o n a m m e t t o n o l' ipotesi 
di una invo lontar ia esorb i tan­
za di e s p r e s s i o n e », e c h e per 
ques to c o m p l e s s o di mot iv i 
« sp iace a l P r e s i d e n t e ehe n o n 
sia poss ib i l e tornare sul la d e ­
c i s ione presa , c h e n o n invo lge 

anche, ai presenti tutta la a i a 
storia e. per dimostrare cjw 
quel masticare d: poco prima 
r.on era una pericolosa esibi­
zione, ma una sua indispensa­
bile abitudine, ha oreso una 
delle nove bottigliette allineate 
j-ul banco e l'na diViiraTa :r. po­
chi bocconi. 

Proprietario e avventori c i a ­
no più spaventati che mai e si 
sono precipitati al telefono per 
avvisare il « pronto intervento •» 
della Questura che non ha tar­
dato ad inviare una camionetta 
con robusti agenti: pensavano 
in Questura che e; fosse un 
pazzo da pigliare, magari pre­
da. a tratti, di eccessi furiosi. 

Invece il Castellamcta si è 
•asciato tranquillamente portare 

affatto uno ques t ione di pr in­
cipio -. 

L'omo si v e d e il governo . 
nel m o m e n t o s tesso in cui re­
sp inge le r ichieste dei m a s s i ­
mi organismi giornalist ici i ta ­
liani, cerca di negare d i e il 
suo p r o v v e d i m e n t o sia dirotto 
contro la l ibertà di s t a m p a e 
i diritti profess ional i dei gior­
nalist i . Per negarlo, n d d u i c 
però una mot ivaz ione ch'è una 
conforma di e v i d e n t e gravità . 
Il g o v e r n o nega infatti , in l i ­
nea di principio, il d ir i t to ni 
giornalist i a d accedere l i be ­
ramente «g l i ufllci de l lo Stato . 
e considera I diritti acquisiti 
dei giornal ist i c o m e « a g e v o 
la / ioni » e paternal i s t i che c o n ­
cess ioni , c h e è in potere de! 
governo di concedere o n e ­
gare. s econdo propri cr i le i t 
d i sc i -minator i . V i e n e cosi c o n ­
fermato. in u n d o c u m e n t o uf­
ficiale del governo , que l clic 
il nostro g iornale a v e v a fin da 
principio r i levato , e c ioè che 
il p r o v v e d i m e n t o a d o 11 a t o 
contro i g iornal ist i comunis t i 
cost i tuisce u n p r e c e d e n t e s u ­
scett ib i le di e s sere e s t e s o e 
c o m u n q u e di pesare su l la l i ­
bertà di s tampa, arrogando- i 
il g o v e r n o u n diritto di d i scr . -
minaz ione in questa campo . 

Quanto a l l 'accenno c h e i.. 
lettera governat iva fa a < t o l ­
lerate mani fes taz ioni c h e non 
a m m e t t o n o l'ipotesi di una* 
involontaria esorbi tanza di 
espressione.«. non si capisce 
a c h e cosa si a l luda: a m e n o 
che il g o v e r n o non vog l ia con 
ciò a f f ermare il proprio d i ­
ritto a u n a d iscr iminaz ione 
anche ed e s p r e s s a m e n t e pol i ­
tica. per cui co lp isce la s t a m ­
pa di oppos iz ione in quanto 
tale o la s t a m p a di in forma­
zione che , per e sempio , v o g h j 
dare notizia de l l e od ierne v i ­
cende g iudiz iar ie del figlio del 
minis tro degl i esteri . 

Infine appare non poco .-in­
goiare la pos iz ione d e l l ' o n 
Manzin i : il quale , s ia pure pei 
incarico di Sce iba , prende po ­
s iz ione ne l la s u a let tera c o n ­
tro i diritt i del la s tampa in­
contro una richiesta votai .-
dal Consig l io d ire t t ivo deli.: 
Federaz ione del la S t a m p a «i 
cui l'on. Afanrini fa parte. Non 
si capisce n e p p u r e perchè lo 
on. Sce iba abbia v o l u t o porre 
il s u o co l laboratore in questa 
umi l iante e insos ten ib i le s i ­
tuazione. A m e n o c h e la sp ie ­
gaz ione sia ancor p iù s p i a ­
c e v o l e : c h e c i o è Sce iba abb..i 
vo luto con q u e s t o ges to mar­
care il s u o sprezzo per la F e ­
derazione del la S t a m p a . 

E" cer to pertanto c h e la pei -
m a n e n z a di u n p r o v v e d i m e n t o 
d iscr iminator io e l e s i v o de'..^ 
l ibertà di s tampa . l 'opposiz io­
ne de l g o v e r n o a l l e r ichieste 
degl i organ i smi giornalist ic i . 
e l e posiz ioni d i principio che 
il g o v e r n o e l'on. Manz in . 
h a n n o as sunto , a v r a n n o r i ­
percuss ioni negl i ambie ir . . 
giornalist ic i . negl i organismi 
rappresentat iv i del la c a t e g o ­
ria e in a l tre sedi , e c h e la 
grave ques t ione a v r à u l t er io ­
ri sv i luppi fino a q u a n d o nor. 
sia ristabil ita la normal i tà . 

http://iia.sro.sfi
http://il.il
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Mendés-France di fronte all'Assemblea 
Crisi nei governi di Saigon e di Tunisi 

Problema di scelta per la borghesia - Olì «europeisti* temono un dibattito sulla GLI) 

DAL NOSIRO CORRISPONDENTE 

l ' A M C . l . IH — E' un i i R i o r -
tuiii i d i « m u r i b i l a n c i q u e l l i i 
d i r , in p i e n a c r i s i m i n i s t e ­
r i a l e e lU 'H'at tesa d e l d i s c o r s o 
• • d e c i s i v o » c h e M e n d é s - F i a n -
CL* p r o n u n c e r à d o m a n i «II» 
A s s e m b l e a n a / . i o n a l o . s i c o n ­
c l u d e q u e s t a s e r a a P u r l i ' i . 

I s o l a t o n e l s u o s t u d i o , il 
p r e s i d e n t e d e s i g n a t o h a l a ­
v o r a t o t u t t o il g i o r n o l i l l a 
r e d a z i o n e , d i q u e s t o d i s c o r s o 
d i i n v e s t i t u r a , u t i l i z z a n d o g l i 
a p p u n t i d e i c o l l o q u i chi lu i 
a v u t i f inora e s f o r z a n d o s i d i 
p r e c i s a r e u n a b b o z z o d i s o ­
l u z i o n e ai l ' e m u l i p r o b l e m i 
c h e s c o n v o l g o n o il p a e s e . 

N o n si s e g n a l a n o a l t r e c o n ­
s u l t a z i o n i i m p o r t a n t i , e s i s a 
m a e h e q u e s t o c a n d i d a t o , il 
( p i a l e s v o l g e II p r o p r i o g i o c o 
p o l i t i c o s u l l e c o n t r a d d i z i o n i 
d e g l i a l t r i , n o n p r e n d e r à a p ­
p a r e n t e m e n t e c o n t a t t o c o n i 
g r u p p i p a r l a m e n t a r i , » n o n 
m e r c a n t e g g e r à i v o t i « c o m e 
e g l i h a d e t t o . D i e t r o l e q u i n ­
t e . t u t t a v i a , c o m e è i n e v i t a ­
b i l e , q u e s t e t r a t t a t i v e v e n ­
g o n o c o n d o t t e d a i s u o i a m i c i 
p o l i t i c i . 

N o n si f a n n o p r e v i s i o n i s u l 
c o n t e n u t o d e l d i s c o r s o c h e 
d o m a n i a l l e 15 M e n d é s - F r a n -
c e p r o n u n c e r à n P a l a z z o B o r ­
b o n e . o . p e r d i r m e g l i o , l e 
p r e v i s i o n i s i f o n d a n o s u v a ­
g h e s u p p o s i z i o n i c h e a l l ' u l t i ­
m o m i n u t o p o t r a n n o e s s e r e 
s m e n t i t e ; m o l t o d i p e n d e r à 
d a l l ' a b i l i t à c o n c u i 1 o r a t o r e 
a f f r o n t e r à i v a r i p r o b l e m i . 

I / a n n o s c o r s o , n e l s u o p r e ­
r e d e n t e d i s c o r s o d i i n v e s t i ­
t u r a , e g l i h a a f f e r m a t o c h e 
.. g o v e r n a r e s i g n i l l c u s c ò g l i e ­
re i>. D o m a n i e g l i d o v r à i n d i ­
c a r e l e l i n c e d i q u e s t a s c e l t a , 
c o s i n e c e s s a r i a d o p o t a n t i d i ­
s a s t r i n a z i o n a l i e s e t t e a n n i 
d i e r r o r i p o l i t i c i c h e i m p o n ­
g o n o a u n c a p o d i g o v e r n o 
f r a n c e s e d i p r e c i s a r e u n a 
n u o v a p o l i t i c a . 

L a p r i m a s c e l t a è p e r ò 
q u e l l a c h e d o v r à c o m p i e r e l a 
b o r g h e s i a f r a n c e s e . N u m e r o s e 
v o c i a l l a r m a t e s i l e v a n o o g g i 
m a p p o g g i o a l t e n t a t i v o a l 
M e n d é s - F r a n c e . « S c i u p e r e m o 
a n c h e q u e s t a o c c a s i o n e ? . * » s i 
d o m a n d a f r a i t a n t i Combat.1 

K il g i o r n a l e s o t t o l i n e a c h e 
fra p o c h i g i o r n i , a W a s h i n g ­
t o n , E i s c n h o w e r s i i n c o n t r e r à 
c o n C h u r c h i l l . « L a s a c r a 
u n i o n e a n g l o s a s s o n e s i f a r à 
s e n z a l ' i n t e r v e n t o f r a n c e s e », 
d i c e il g i o r n a l e . « A q u e l l i 
c h e p r e t e n d o n o c h e in o g n i 
m o d o la F r a n c i a n o n s a r e b b e 
^tata i n v i t a t a , c i s i a p e r m e s s o 
d i r i s p o n d e r e e h e p e r l ' u n i ­
v e r s o i n t e r o la F r a n c i a h a 
a s s u n t o d a t e m p o i m m e m o ­
r à b i l e il v i s o d e g l i u o m i n i 
rlet o l i c h e p a r l a n o a s u o n o ­
m e . F i n o a d u e g i o r n i fa , p e r 
L o n d r a e W a s h i n g t o n la 
F r a n c i a e r a a n c o r a L a u i c l ». 

Q u e s t o è i n f o n d o lo s f o r ­
z o c h e i m a p a r t e d e l l a b o r ­
g h e s i a — q u e l l a c h e p u n t a 
s u l l a c a r t a M e n d é s - F r a n c e — 
r e c l a m a : p o r t a r e la F r a n c i a a l 
d i f u o r i d a l l e i m p o s i z i o n i 
a m e r i c a n e e d a l l ' e s p a n s i o n i ­
s m o d e g l i a l l e a t i d ' o l t r e a t l a n 
t i c o . « « r i d i m e n s i o n a r e » l e 
a l l e a n z e p a s s a t e , e v e n t u a l ­
m e n t e c o n t r i b u i r e a r i s t a b i ­
l i r e u n e q u i l i b r i o f r a l e f o r z e 
m o n d i a l i . 

E* i n e v i t a b i l e c h e q u e s t a 
p o s s i b i l i t à a l l a r m i a l t r i g r u p ­
pi b o r g h e s i , p r i m a d i t u t t o 
q u e g l i M R P c h e h a n n o t r a ­
s f o r m a t o il Q u a i d ' O r s a y in 
u n « m i n i s t e r o d e g l i e s t e r i 
v a t i c a n o >•, e p o i c o l o r o c h e 
s t a n n o a l l e s p a l l e d e i r a d i c a l i 
d i d e s t r a e d e g l i i n d i p e n d e n t i . 

Q u e s t i c r i t e r i v e r r a n n o t r a ­
d o t t i in t e r m i n i d i p o l i t i c a 
e s t e r a tranccM» da M e n d é s -
F r a n c e c h e i n s i s t e r à s u l l ' I n ­
d o c i n a , m a n o n e s c l u d e r à u n 
e s a m e d e l l a C E D e d e g l i a l t r i 
p r o b l e m i . Q u e s t a s e r a , a p p u n ­
t o . l e n o t i z i e p r o v e n i e n t i d a 
t u t t a l ' U n i o n e f r a n c e s e , s e ­
g n a l a n o u n a g g r a v a r s i p e r i ­
c o l o s o d e l l a s i t u a z i o n e . A i s e r v e t 
S a i g o n , il g o v e r n o f a n t o c c i o 
d i H u u L o c è p r e c i p i t a t o s u ­
b i t o d o p o la c a d u t a di 1 . a n i c i 
c h e l o a v e v a p o r t a t o a l p o ­
t e r e . P i ù m i n a c c i o s e a n c o r a 
le n o t i z i e p r o v e n i e n t i d a l 
N o r d - A f r i c a : a T u n i s i il g o ­
v e r n o p r e s i e d u t o d a l c o l l a ­
b o r a z i o n i s t a M ' / . a l i si è s g r e ­
t o l a t o n e l g i r o d i p o c h e o r e , 
m e n t r e n e l M a r o c c o l ' a r r i v o 
d e l n u o v o H e s i d e n t e g e n e r a l e 
L a c o s t e a n z i c h é r i s t a b i l i r e la 
e a l m a , p o r t a n u o v e c o m p l i ­
c a z i o n i . 

L o s f a l d a m e n t o d e l l e p o s i ­
z i o n i f r a n c e s i d o v i e b b e s e r ­
v i r e d i i n d i c a z i o n e ai d e p u ­
t a t i , m a s a r à in d c l i n i t i v a la 
C E D c h e d e c i d e r à il d i b a t t i t o . 
M e n d é s - F r a n c e p r o p o r l a d i 
l a s c i a r d e c i d e r e a l l ' A s s e m b l e a 
l i m i t a n d o s i a p r o n u n c i a r s i pri­
l l i l a r e v i s i o n e d e i t r a t t a l i , 
c e r c a n d o di u t i l i z z a r e l e r i -

le o b i e z i o n i s o l l e v a t e 
d a v a r i g r u p p i p a r l n m e i i l a r i 
d e l l e p a s s a t e m a g g i o r a n z e 
d a i g o l l i s t i al s o c i a l d e m o c r a ­
t i c i . 

M a g l i e u r o p e i s t i p i ù a c c a ­
n i t i s i s p a v e n t a n o a l l ' i d e a d i 
u n d i b a t t i t o in q u e s t e c o n ­
d i z i o n i . o p r a t t u t t o d o p o il 
v o t o d e l l a c o m m i s s i o n e p a i -
l a m e n t a r e d e g l i e s t e r i c h e h a 
n e t t a m e n t e c o n d a n n a t o la 
C E D , «• p r o p e n d o n o p e r c i ò 
p e r l o s c i o g l i m e n t o d e l l e C a ­
m e r e e p o r n u o v e e l e z i o n i 

v a i a , c h e p o s s a a s s i c u r a r e u n a 
m a g g i o r a i i / a f o r t e m e n t e c e ­
d i s i » n e l n u o v o P a r l a m e n t o . 

S e si fa a s t r a z i o n e , p e r ò , 
d a i v o t i c o m u n i s t i , è d i f l l c i l e 
s t a b i l i r e s e al P a r l a m e n t o 
f r a n c e s e e s i s t a u n a m a g g i o ­
r a n z a a n t i c e d i s t a . Il d i b a t t i t o 
d i i n v e s t i t u r a di M e n d é s -
F r a n c e . q u i n d i , si i t s o l v e r à 
o l t r e t u t t o in u n a p r o v a d i 
f o r z a s u l p r o b l e m a f o n d a ­
m e n t a l e d e l l a C E D . 

.MH'IU.I.i; IlACiO 

L<' d imiss ioni 
di M'/.ali v Huu I t i c 

P A M I C I . Ili. - - I g o v e r n i 
c o l l a b o r a z i o n i s t i r i . u n . i l i d a i 
M a n c e s i n e l V i e ! N a n i e in 
T u n i s i a s o n o e m ' i . d i o g g i in 
ci i.si. 

Il pi luc i l i e I tuu l . o e . ( l i g i -

COLPO DI SCKINA SUL DMLITTO !)! U!KS 

Tre polacchi di flnders 
assassinarono i Drummond? 
Unii coiilVssioiir 
Si tornii ii pnrlnn 

VÌÌV In polizia 
iit iovamrntr 

innicrsi* 
ili mi (Il 

l'indirli 
ilio «lei 

iiiuUeiuliliilc 
l o s p i o i i l i | ^ e ; i o 

I I ( « M I M M I » I M i 

,\ A I ' P K O M I I A I f c «iiMiul.u» . 
«vendita mol l i l i (u l to i t i l o Cmi! i 
p omclux lont locai* C r e n «b;i-
l o rd l t t v l . M a m m e faci l i tai / ioni 
n rmamrnt l Sntrla Henna»" M i n i " 
Nni io l l f i n t i l a r u i 

A. L U M I N A I * OLI OCCHIAI I 
tinti rnti lenti (Il rnntat lo . tua imi 
I.KNTI I.OHNKAI.I INVInl l l l l . l 
• Ml l ' l tOTTICA • - Vin l'ini.». 
mM«Hire «I (777.4.1)1 KlrHinin. . 
<>|Miici)|n gratui to 

(INA INMlil'MtAIIII.K o r d i n i / / , . 
r ione ni vo*tro nervl7.lt> l'till/i» 
elettrici» (IcIl'orolOBlo, maturi, i 
unr.ni/i-i. turino min imo . Vimie-
Mimi a»»ort lmtnto c inturini (..r 
orolonl. Olita Riparazioni Krpn ••-
»r» Ornloulo di A l i a r l o Bot i lo K' -
rondo (rul lo Via Tr« C a n i n i . 
le V» 4111 lt 

c o n u n a I c - e - t r u f f a nr.f'.ra- ni» d i U n o Dai e pi i m o ini 

n l s t r o d e l n o v e r i l o l . m l o c e i o 
di Sy'uiMt, bn (eletti ; i l . i to q u e 
s t a n o t t e l e s u e ( I I I U K M H H I d • 
l ' i m p e r a t o r e , c l i c , d a l l a uà 
v i l l a d i C a n n e s , e l i h.i i k n o -
s t o c o m u n i c a n d o n e l ' . i n r l t n -
z i n n e . U n o D a i ha q u i n d i in­
c a r i c a t o il c a t t o l i c o Ni'.o Hin 
D l e m di fot m a i e il n u o v i ) 
g o v e r n o . 

In T u n i s i a , la cr is i e ( o p ­
p i a t a n e l «a l l ine i t i» S : d a b M* 
/>all c o n le d i m i s s i o n i d e l m i ­
n i s t r o p e r (ili a l tar i m u s u l m a ­
ni . M o b a u u n e d X;ihiul;ill;di. 
d e l m i n i s t r o d e l l a i;iu<;li/la 
T u b a r M a l c d a r . d e l m i n i s t r o 
p e r la s a n i t à p u b b l i c i M o -
l i a m m e d I l e o S a l e m <• d e l m i ­
n i s t r o d e i l a v o r i p u b b l i c i . 
' / .aneli . 

In s c i a t a M'Z.d i b.i n i c - m 
a t t o d e l l a s i t u a z i o n e ni e s e n ­
t a n d o le d i m i s s i o n i d e l l ' i n ­
t e r o n o v e n n i 

SKCONDO INFOMIAZIONI D I F I U S L NULLA CAPITALI'. IMITA NIMICA 

Churchill riproporrebbe a Washington 
rincontro ad alto livello dei grandi 

DAI. NO.MKO COKKISr-QNuENtE , 

P A I U d . IH - - l ' i ta . s ensa ­
z i o n a l e n o t i z i a si e d i f f u s a 
n e l l a l a i d a s e r a t a a l ' a c i n i . 
a l l a .S'iinilé /V(i/loii(i le é p y i -
v e n u t a u n a ( o m u n l c a z i o n e 
d e l l e a u l o i i t a m i l i t a l i a i u e -
i i c a i i e d e l l a C-ei m a n i a ucc i 
d e n t a l e s e c o n d o c u i t i c p ò 

d i l l i de l f a m l n e i a t o e n i r i t o 
di A m i c i s si d i c b i i i i a u o a l i ­
titi I d e l l a s t i l i n e (Iel la fd-
inii:l i . i Di l i m i n o m i , c o m p i u t a , 
c o m e si s a . a L u i s la n o t t i 
de l I a n o d o Mirti!, al m a i n i n e 
«leti.» t e n u t a d e l l a l a m i n i l a 
I l u m i n i c i . 

I..i d n e / i o u e c e n c i a i e d e l l a 
p o b / i . i l i a n c e s e si e a f f i c i -
ta ta a d e f i n i i e • l a n t a s t i e a " 
q u e s t a m l o i i n a z i o n e e d b a 
l u e c i s a t o c h e u n o d e i tu* p o ­
taci h i . il ( p i a l e in p a i t i c o -
l . u e si d i c e a n i m e d e l l ' u c ­
c i s i o n e d e l l a p K c i i l a l ' I i . a l l e t ­
ta III l i m i n o m i , e i a s t a t o i;là 
lu te i i n n a t o , n e l I l la / a d A m ­
bili i'.o da l i o m i n i • <ai io ( ì i l 
lai d d e l l a Sarete i\'<i(ioii(i(r. 
ina - c h e le a i e d i c h i a i a z i o n i 
n o n c o n c o i d a m i a f f a t t o c o n la 
i c a l t a 

a i i t o i i la I n n l c s i a l'i a n c o , d i 
a n d a r e a f o n d o n e l l a ( a c ­
c e n d a . 

P a s s a t o In P o i t o n a l l o . il c a ­
p i t a n o f i a n c b i s t a c u l l ò in 

c o u t a l l o c o n l s e i v i / I s e n i u t i 
i n n l c s i , p e r c o n i o d e l (p ia l i 
a n e b e I n u m i n o m i a v i e b b e 
p a i t e c i p a l o a l l a I H c i c a d e i 
f a m o s i d o c u m e n t i . , 

' l 'u l ta q u e s t a s l o i i a . p e l ò 
n o n s p i e n a e s a n i i e u l e m e n t e il 
m o t i v o d e l d e l i t t o S i s u p p l ì 
n e s o l t a n t o c h e la h a n l c a p o i 
t e di L u i s a b b i a v i s t o il mui -
n u i n o s o epi lo i ' .o d e l c o n t i a^to 
Ira a n e l i t i a p p a i t e n e n t i a v a 
l i s e r v i z i s e n i e l i 

La c o n f e s s i o n e d e i t i c p ò 
l a c c h i di A m i c i s c o n i c i m a 
q u e s t a v e i s i o n e ' ' F i n a l m e n t e 
Il d e l i t t o a v i e h h e u n a spi i 
n a z i o n e 

N o n o s t a n t e la afri c i t a l a 
s m e n t i t a d e l l a p o l i z i a f i n n 
c e se. la n o t i z i a o d i c i uà p u ò 

l'alto asiatico e C.F..I). al centro (Ivi prossimi colloqui aimlo-uiavrìvani 

razioni di Eisvnhoivvr --- Gli occidentali temono una crisi dvllu itoli I 

- Dicltiit-

ica ili Itomi 

r i d a i v i t a a l u t t o I a f l . n e . da 
t e u n o i i e u t a m e n t o a s i n i di 
v o i s o a l l e i n d a n l i d , e s p i e -
n a i e . f i n s e m o l t i la t i l a s c i a l i 
s i m u n in u m i l i l i d a l l e m o l t e ­
p l i c i e c o n t i a d d i t t o i l e < o n 
f e s s o m i d e i D o m i m i i. 

A l . H 

Giudicati colpevoli 
gli attentatori portoricani 
W A S H I N G T O N . IV • - | . a 

('.un ni ha pi o c e . a l o , q u a t -
ti o poi lo i i c a o i a i i l o i l d e l l a 
s p a i . d o n a al l 'a i l a m e n t o a 
m e i i c a n o ha e m a n a t o un v e i -
d e t t o di p i e n a • o l p e v o b - z z a 
Iter ( p i a n t o a i i l e i i ;ce in 
p r i m i c i n q u e < a p i d ' a c c u s a , 
a v e n d o i ICOIIOMIIII I» i;li ini 

j a i t a l i c o l p e v o l i di » l e s i o n i 
c o n .11 m i p e i |i o ln ,<• ->. 

n AH IO CICLI 
Hi'oit'r i . i 

A. l'A'IT.N'Il Ulosei RCOI»|)IO s ( i -
Irrllnincntn rcunomlrntnenle nl-
l'Aiiliitlriino. Ktnnntirlp Filli"'!'' ' 
.tu VI.» Turali Moii.u 

:>» VAIO !.. I 

La seduta a Ginevra 

o s i I .IIUCA c;ina. In lc / lonl , Vi» 
llom.i I'.O, Niipoll (I.tirilo f . 'nrlln 
tnli'O.tiii '.'lll?P 

) i I I I ( A N I O N I 

MACCHINI: iiiiiullrrlu H por HO -
Iti |.<-r UMI . la per 100. 13 Ulto 
iiicii.lll «cu/.» millrlpo. Olitili >l 
/ pi'l" III '.'(MI nOO. Idilli:!. Vl.l Mi­
litili» l'I i n e m l ' i i l luni . ftX'.il 

M A C r i l l N l : scrlvi-rr. r'.id ntittrli I 
iniKlIml nulli he nnli'l'i-'l'i-vnllll'i 
i.iti'.ilnii'iit"' nilllr' in'-nsill Ore. i-
Rii.nl lUMHi In poi. Iiiti'n.rllntpiiil. 
llr-|Mlliil>-ri'le inol io «"AHMON • 
l'I.ive. t (IVI C U . 

'IKOI.Olii OltO <:>-tlriiiil.i .ne -
t.illn iliii-nill.i Ciilrnlnr, litui cl.i 
II. nni III, i nlliiiii' e i e uro lll'i.t • 
li. I;ill,iti i tll(|llri m i n :rn5tint.i 
r̂i .'iiniiii' V','mlict,tirii> ii^ciirllinrii-

li. Mullrlll illtrlilniiilri ni. l'rltn • 
• li f.iir I V'uclrl in(|iil'.ll vUl l . i -
Ici I. i nnfri.ntnti' MIMI irinlnri)" 
i'iHiriirtl-ll/,1 Si hlavotip M' in l ' -
hi'iin. nit 

ZI) A l t T I O I A N A T O I,. IH 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D U A . 11». ~ « O p e i a -
z . ione su lvutuKKio •• è l ' e s p r e s ­
s i o n e c h e s t a m a n e il Nvwst 
Chronicif a d u p e i a p e r d e f i n i ­
re g l i o b b i e t t i v i d i C i m i c h i l i 
a W a s b i n n t o n e. n e l l o s t e s s o 
t o n n o , p e r s o t t o l i n e a r e la d i f ­
f i c o l t à d i t r o v a t e u n p u n t o 
d ' i n t e s a r e a l e e n o n f o r m a l e 
f r a l a G r a n B r c l u n n a e n b 
S t a t i U n i t i . 

I n e f f e t t i , l ' e n t i t à d e l l e d l -
v e r u c t i z e n n g l o » > a m e r l c u n o * o u -
p a i e o s s i t a l e , c h e p o c h i 
c o m m e n t a t o r i o s a n o p i e v e d e ­
r e c h e C h u r c h i l l e d E i s c n h o -
w e r r i u s c i r a n n o a n e t t a r e 
u n o s t a b i l e p o n t e t ra la p o ­
l i t i c a i n n l e s e e q u e l l a a m e r i ­
c a n a . 

L e d i v e r n e n / e a p p a i o n o d e l 
r e s t o e v i d e n t i p e r f i n o n e l l e 
raKioui d i v e r s e d e l l ' i n c o n t r o 
c h e v e n d o n o d a t e q u i e in 
c a m p o a m e r i c a n o . M e n t r e 
D u i Ics p o n e al l 'o .d-U. d e l l a 
c o n f e r e n z a s o l o hi c i e a z i o n e 
d e l p a t t o d e l l ' A s i a s u d - o i i e n -
t a l c . in G r a n B r e t a g n a , a c o 
m i n c i a i e d a A t t l c e , s i i n e t t e 
a l p r i m o p u n t o d a d i s c u t e r e 
la c o n v o c a z i o n e d i u n a c o n -
f c r e n z a fi a 1 c a p i d i S t a t o 
d e l l e n r a n d i p o t e n z e , s e c o n d o 
la l i n e a ti a c c i a i a d a C h u r ­
c h i l l n e l d i s c o r s o d e l l ' 11 m a n -
Rio, e s i a t t i i b u i s c e R e n e r a i -
m e n t e a l P r e m i e r ( l o a f f e r ­
m a n o unn i t u t t i i n i '" nal i» l.i 
i n t e n z i o n e d i r i n n o v a r e l e 
p r e s s i o n i s u E i s e n b o w e r . n c r -
c h è il p r e s i d e n t e a c c e t t i q u e ­
s t a p r o p o s t a c h e d a un a n n o 
v i e n e r e s p i n t a . 

G l i a r g o m e n t i c h e C h u r c h i l l 
s i p r e p a r e r e b b e a d i s c u t o e 
n e l l a c a p i t a l e d o g l i S t a t i U n i t i 
v e n g o n o e l e n c a t i a L o n d r a n e l 
s e g u e n t e o r d i n e : 

1) Relazione iru Oriente 
ed Occidente. 

A p a r t e l ' e v e n t u a l i t à d i u n 
i n c o n t r o a d a l t o l i v e l l o . C h u r ­
c h i l l i n t e n d e r e b b e s o t t o l i n e a -

I /OFFENSIVA POPOLARE NEL DELTA 

II caposaldo di Viet 
liberato dai vietmaniti 
S A I G O N . 16 — A l t r i d u e ] 

c a p o s a i d i ; o n o s t a t i a b b a n d o ­
n a t i o g g i s e n z a c o m b a t t e r e 
d a l l e f o r z e f r a n c o - c o l l a b o r a ­
z i o n i s t e n e l D e l t a d e l F i u m e 
R o > s o . E5<i s o n o il c e n t r o 

d i V i e t R i , 6 0 c h i l o m e t r i a 
n o r d - o v e s t d i H a n o i e l e f o r ­
t i f i c a z i o n i a l l e s t i t e Mil la 
» c o l l i n a 9 3 >., n e l l a r e g i o n e 
d i F u i y . a l l ' e s t r e m o m e r i d i o ­
n a l e d e l t r i a n g o l o d i f e n s i v o 
f r a n c e s e . 

D i s p a c c i d i c o r r i s p o n d e n t i 
d i g u e r r a r i f e r i s c o n o c h e a n ­
c h e n e l s e t t o r e d i N i h n B i h n 
l e t r u p p e f r a n c o - c o l l a b o r a ­
z i o n i s t e h a n n o e f f e t t u a t o u n a 
s e r i e d i r i p i e g a m e n t i s o t t o l o 
i n c a l z a r e d e g l i a t t a c c h i v i e t 
narrat i . 

F r < u u . n i o . f o n t i u f f i c i a l i i 
f r a n c e s i h a n n o a n n u n c i a t o 
c h e u n c r u p p o d i 1 1 0 p r i g i o ­
n i e r i v i e t n a m i t i f e r i t i o a m ­
m a l a t i s^.r.o s t a t i r i c o n s e g n a ­
ti a l l ' E s e r c i t o p o p o l a r e n e l l a 
r e g i o n e d i F u L a n g T u o n g . 
i n b a s e a g l i a c c o r d i r a g g i u n ­
t i n*>i g i o r n i s c o r s i . A l t r i 1 5 7 
f e r i t i v e r r a n n o c o n s e g n a t i 
n e i p r o s s i m i g i o r n i . 

Kennan preocrapato 
per la politica aweritam 
CAMBRIDGE, 16. — L e x « m -

lAKia tore *mer tc*no a Mosca 
George K e n n a n he. e spresso ieri 
l a s u a preoccupaz ione per 11 « de-
t e r . o r a n i e m o » de l i e re laz ioni fra 
;"est e loves.t . 

€ H o osservato c o n u n a stret ta 

al c u o r e — egli hi» d e t t o <ra 
l'altro — il m o d o in cu i f i o t t a 
g e n t e r.ei nos tro pacs»; e s ta ta 
•(pinta ?«n7a t regua ad a d o t t a r e 
u n o ( t a t o d i s p i n t o ta le «la n o n 
poter \ edere u n a t o l u z i o n e a l l e 
'.itfllroitè dell 'ora «e n o n negl i 
orrori de l la guerra a t o m i c a ». 

I/ami«»»clatore ha a t tr ibu i to la 
gravita d e l l a s i t u a z i o n e a cert i 
a-«|»ctti de; carattere dei s u o l 
compatr iot i , e In particolare al la 

loro | 

Dibattito su! baratto 
al comune tfì Trieste 

— Y: 

I C a « l i a m e r i c a n i la n e c e s s i ­
ta d i pi o s c i l l i l o n e l l a v i a dt-1-
la t r a t t a t i v a , i m b o c c a l a a 
B e r l i n o e d a G i n e v r a , c o m e 
u n i c a p o s s i b i l i t à d'ai r i v a i e a 
u n a . s i s t e m a z i o n i ' d e l l e d i v c i -
K e n z e e a d u n a s t a b i l i z z a / i o ­
n e d e l l a , s i t u a z i o n e i n t e r n a 
z i n n a l e . 

l ' e r q u a n t o l i u u a t d a . m 
p a i t i co l ' .ue . la c o n i c i e n z a d i 
G i n e v r a , il P r e t n i r r s o s t e n e b ­
b e c h e e s s a , a l m e n o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l ' I n d o c i n a , 
n o n p u ò c o n s i d e r a r s i c o n c i l i - 1 

s a . e c h e a l m a s s i m o n\ m i o 
p a r l a r e d e l l a c o n c l u s i o n e d e l ­
l a p r i m a f a s e d i e s s a . E « l i f a ­
r e b b e p r e s e n t i ' , tra T a l l i o . 
c h e i p a e s i a s i a t i c i l i l e n ^ o n o 
idi o c c i d e n t a l i i c s p o n s . i b l l i 
d e l m a n c a t o a c c o r d o . 

2) P r o b l e m i ((.tintici e ; » i l -
to dell'Asia sud-orienlalv. 

L ' a r g o m e n t o è i n t i m a m e n t e 
c o l l e g a t o c o l p r i m o e c i o è a l l e 
p o s s i b i l i t à d i g i u n g e r e a d u n 
a c c o r d o s u l l ' I n d o c i n a . L o n d r a 
m a n t i e n e l ' o p i n i o n e c h e s a ­
r e b b e « i m p r u d e n t e » a f f i c i ­
t a r e i t e m p i e g e t t a r e l e b a s i 
d i u n p a t t o c h e n o n g o d e !» 
a p p o g g i o , e d a n z i d e s t a i n i u 
v i v i s o s p e t t i n e i p a e s i a s i a t i c i 
c h e g r a v i t a n o n e l l ' a m b i t o o c ­
c i d e n t a l e : in o g n i c a s o , il g o -
v e i n o i n g l e s e i n s i s t e s u l l a n e ­
c e s s i t à c h e il p a t t o s i a u n a 
l a r g a o i g a n i z z a z i o n e « p o l i t i ­
c a ». c h e p o s s a i n c l u d e r e l e 
c i n q u e p o t e n z e d e l l a c o n f e ­
r e n z a d i C o l o m b o , o a l m e n o 
l e p i ù i m p o i t a n t i f ra e s s e , e 
c h e n o n p o s s a e s s e r e s f i u t t a -
ta d a g l i a n i c i i c a n i c o m e s t i u -
m c n t o d ' i n t e r v e n t o i n I n d o ­
c i n a . D a t a l e p a t t o d o v r e b ­
b e r o e s s e r e e s c l u s i i t r e « p a e ­
s i a s s o c i a l i d ' I n d o c i n a » e d 
e s s o n o n d o v r e b b e c o n t e n e r e 
a l c u n a c l a u s o l a c h e p o s s a 
c o i n v o l g e r e a u t o m a t i c a m e n t e 
In G i a n B i c t a g n a in u n c o n ­
f l i t t o . 

Il p r o b l e m a d e l i i c o n o s c i -
m e n t o d e l l a C i n a s a r e b b e n u o ­
v a m e n t e s o l l e v a t o d a C h u i -
c h i l l . c o n m a g g i o r e u r g e n z a 

3) R i a r m o f e d e s c o . 
L a s i t u a z i o n e f r a n c e s e h a 

ni m a i p o s t o s u l t a p p e t o la 
q u e s t i o n e d i t r o v a r e u n ' a l t e r ­
n a t i v a a l l a C E D . m a l e d i ­
s c u s s i o n i s u t a l e a r g o m e n t o 
p o r t e r a n n o d i f f i c i l m e n t e a d 
u n a s o l u z i o n e . 

I l 17 d i c e m h i e d e l l ' u n n o j 
s c o r s o . C h u r c h i l l , d i r i t o r n o 
d a l l a c o n f e r e n z a d e i l e B e r -
m u d e , d i c h i a r ò a l P a r l a m e n t o 
c h e l ' i n c l u s i o n e d e l l a G e r m a ­
n i a o c c i d e n t a l e n e l l a N A T O , 
c h e e g l i a v e v a r i t e n u t a p o s ­
s i b i l e . s i e r a r i v e l a t a u n a s o ­
l u z i o n e i m p r a t i c a b i l e . P o i c h é 
la s i t u a z i o n e s o t t o q u e s t o 
a s p e t t o n o n s e m b r a e s s e r s i 
m o d i f i c a t a d a l d i c e m b r e s c o r ­
s o . n u o v e a l t e r n a t i v e d e v o . i o 
e s s e r e s t u d i a t e , e f ra q u e . t e 
v i e n e c i t a t a c o n i n s i s t e n z a 
( m a n o n c o m e p r o p o s t a i n ­
g l e s e » l a p o s s i b i l i t à c h e il o a t -

l ' o s s n -
t u r a p o l i t i c o - m i l i t a r e n c r jl 
r i a r m o t e d e s c o , s u u n a l i n e a 
a n a l o g a a l l a C E D . 

4) Strategia atomica e 
collaborazione n n o l o - a r . i e r i -
car io . 

E ' p r e v e d i b i l e c h e C h u r ­
c h i l l t e n t e r à d i r i o t t e n e r e 
q u e l d i r i t t o d i v e t o a l l ' u s o ; 
d e l l e a r m i n u c l e a r i d a p a r t e 
d e g l i S t a t i U n i t i , c h e il c o n -

I g r e s s o a m e r i c a n o h a a n n u l ­
l a t o . m a n o n s i r i t i e n e a L o n -

K d c n . d i n a n t e l ' i n c o n t r o d c l j l . i Fi .un t i <• l 'Hai . . 
2 5 g i m m o , l u t t i i p i o b l e i n i c a i e i t i . i t t a l i ner i 
a t t u a l i d e l l a s i t u a / i o n e i n t c ì -
n a z i o n a l e e di r a l f o i / . a i e il 
p i ù p o s s i b i l e l ' a l l e a t t / a tra li­
dia* n a / . i o m . 

Il Neui York T n m - s . io u n 
e d i t o r i a l e d e d i c a t o al v i a g g . o 
d e i (\\tc s t a t i s t i i n g l e s i , rifi--
r i i c c c l i c ne i c o l l o q u i n a i a 
t r a t t a t o t i a P a l l i o (] p i o b l c -
ni.'i d e l l a C.E.IJ. ".otto d m -
as |>et t i : le d i f f i c o l t à q u . u i i n ­
s o r m o n t a b i l i c h e si o p p o n g o ­
n o a l l a r a t i l l e a e il m o v i m e n ­
t o p e r i m a s v o l t a p o l i t i c a n e l ­
la ( l e : m a n i a o c c i d e n t a l e . 

» Il p r o b l e m a — .scr ive il 
g i o r n a l e — c o n s i s t e n e l t t o -
v a r e il m o d o d i p e r s u a d e r e 

a • 
a; i. 

p i n e , ili u l t i m a a n a l i ,, 
ti o v a i e u n a s o l i i / . i o n c < In 
.iciti i s e n o n l ' u m l i c a / i o i i c «MI - | l " i .oii.igi'.m 
l o p e a p e r |i> m e n o il c o u t i l - ! l ' 
b u i o l e d e c o e .m-ti'/ial.- , I | 1 I 
d i f e s i d e l l ' o c c i d e n t e •• 

| I lOpii l u c i o , ,«•( V i to i ||.-
I '< p e r il m o m e n t o la -;ilua/i<>m-

e s m l e n t e a l l ' A s s e m b l e a n a z i o ­
n a l e I r a i i c e s e «• la er i i di i ;a-
b l l i f t t o d i m m u i - . c o n o le s p e -
t a o / e d i t l t i 'a / . ione da p a r t e 
d e l l a Fi a n c i a », il g i o r n a l e ; i l -
|er l i i ; i e h e « ('• u r g e n t e pt e t n i e -
l e in e a u l e que l . ' » a l t e r n i t i -
va p r i m a c h e i . sov ie t ic i s t r u t ­
t o l o la s i t u a / i o n e e d i s t o l g a n o 
d a l l ' o r b i t a o c c i d e n t a l e t r o p p o 
i i t i m e r o > | e l e m e n t i t e d e . c h i » 

A m i l e p i l l i l a de l l ' a i i c s l o , ,„|, | li»ii.i/loli«- tlwll.t •• IMKÌII.1 > 
i lei \ e e i I l i o • l ' a t t i a i c . l (Il . ,7.il",, ,.ii<."f ion i 
i . , o . . c a . t o n i) . m e i . ^ ( ' n r , w ; , ; ' ; . s , : ; . , ' „ ! , ' , ^ • • " , m , 

i p o t r . i d . l d e l i t t o .1. mi v e - ^ f ' , " iS,',;;'., «• Molotov 'hnnw 
. h i o s a t i n » ( . . e v a l e ne l a m e n f o r | M , ( f f , ( i ; . m p o r t c n i f i j i r o p o -
le . e c o n d o la p o l i z i a l i a n c e Mv vhe In Htrssu Chttuwl. rltno 
" ' . '•'• Muella d e l l a v< n d e l l a fli.nn r ; , . / t .unz ion i ' frunn'iie. ha 
• li m i s e , VIZIO di s p i o n a g g i ' » , / t . / , , , , , „ , / , o n i n d c iiilerc.'.J.c 

M a p . i i e c c l u d n l i b t s o n o i l - ^ i ( ( / | | | | ( . , / , . / •„ d i - s c i i i s i o i i c . 
m a .ti . . o l la t i . i g e d i a L.i la /.;,/,. , , ; ,„ p r o p o r l o c / i e In uior-
m i g l i a D o m i n i c i fu . o t l o p o n t a , „ , / „ ( j , ( /miui i i i ?'eti(/(l (M'di-
,i l u n g l i i e d e . t e i u i a n l i i n t e t • , . „ i „ tl\\„ J./IMJK» delle p r o -

l o g a t o i i. p i e l i l i a l i poi al p o . . | e / " esentate "(/(/( e per-
11ii11il>lii i i i n m o d o l i a i o m e n / n u l o In /iros'.'.'inm .s'cdi ibi . 

I, [ lai io e i n u l i a d d i t i l i io. h a u t t i s c i i i p r e <i larattere rixlrettn 
, . , j . i l t e i o a i i i | i m i n i i .i u n d ' I f i r n i Itiopi» • • n i c r i / i 
,,, | UiiKMlllte e t o i d i o m e n t i l e , «j /,«• / t i o p o . l c d i C i " Kll-flM 
^ . . j i l l i . i l l . i / i o n i ili « p i e . l o o q u e l ri( / l i ( /r(f( l l lo d l.liti'; e III Clini 

.Olio C O , M ; I C I I ( lutti 

(IH \iiuliu ali soiiHUi 
XniiKMOsi CIIK'IHIÌIIIK-MIÌ allo s t i ihi to - (•!• 
impcpil i di lavoro - M c s s n ^ i o al l ' . C . l ' . S . 

DAL NOSTRO C0RRI5P0NDENTF. e' / j / ici siivutlt, ma ilovramm\ 
;>nre con i r r t i l i i r e von apii'ic-i-

M O S C A . IT». — Si e r m i r ! u - i r i o n e ancor wauvinrr lutto 
so ieri sera «( K r e i t d i n o . V Wlciò rlir concerne l'tix*i>.te„ ,, 
Cnnoremio dei shularaii *•,-'delle mar.se e Vaxnixteuzn di­
vietici. mtaria per le d o n n e Unioni-

trivi, co.ii c o m e itovranno ii>-
tensìfteare l'opera di \ir<-vn 
razione culturale ili ofim inte­
rino e ih o p m impiffiatu. In­
fine. tatto tpicnto i-r.ifie '(•'"' 
lutili eiieruica contro tpin' <n • 

'.ti i»t(inif'"t'n:iotie r/i x/untrt 
biirncraticn all' interno ti e t 
sindacati: iptestn non e stato 
x'tlo il tema. Illa il óer-scif/.'io 
p r i n c i p a l e del conurexso, che 
ha ribadito la necessita '/«-/'fi 
c r i f i rd p o ' kprruindicnta. 'lei-

direzione colleoialc « 
In massima iìii'iatiiii 'In f.nr-
te delìi- matte stc\i 

' I roiifin'sti.^f> hanno infine 
si xiu attwm'i't , . ( , . „ „ r „ , ( , „ , „ scorcio, , 2'1'J 

Allo s c o p o di trarre un l o j 
lancio capace di servire di\ 
orientamento per l'azione fn-< 
tura delle or f /n i» i :zaz ioni AÌ»I-Ì 
(I« Cd l i , i co i i f / res s ix i i n n i n i o [ 
votalo niiu risoluzione che 
sintetizza il senso dell'intiero' 
dibattito. E, ne, loro doc>i-, 
menti finali, hnniio ìndub- ! 
b i n t i i e n t c tenuto c o n f o dei' 
successi ottenuti, ina l i a n n o i j 
soprattutto dato rimilo « f fe l 
c o n c f i i s i o n t c » t e s s i e r r i n o ) . 
yiunti attraverso l'esame cri->, 
tico delle loro attività p o s ­
aci f é . 

Nell'URSS 

Si e . i ippn . lo i l ie il g i n j 
v ,mi- ( ó r . l a v I tornimi i ari li I 
.a .Ni- -.ilo p a d i e pei o t t r a i s i 

'" t i i cu l i i , d " l l e pei l e u / i o n i 
po l i z i e - , c l i e . e c l i c lo <Ì|IW>( 
v e i ( l n o l i . t i t o l i ave.-».»- ( e d t i -
to s o p ì a t t u t t o pei e f l e t t o d e 
H I - l e n i i n o n M i t o d o l c i ;n lu-
piM.iti i o l i lui d a l l a po l i / i . » . 

V.' n u p i e . s i o n e g e n e i a l i 
( p o n d i , q u e s t a KCIII, c h e xiii 
d e l i t t o I J i u m m o o d si n a v i g l i 
a i K o i a in a l t o m a t e e c h i 
m o l t e l o i / e m i s l e i io-.e a g i -
M .un i p e i i m p c d i i i - d i e I; 
\ e i | | . i .-.I,I | i o i l , i t . i a l l a l u c e 

S e c o n d o m l o i i n a / i o n i r i p i e 
e di te i c u t e i\.\ al i u m q u o ­

t i d i a n i . lo M ic i i / . i . i lo i n g l e s e .-. 
iwa n i a l o n e l l a /on.» d i L u i 1 

pei l i c e i c a i e m i a m i - . l e i i o s ; 
l i o i s a di i m p u t t a n i i d o c u m e n ­
ti c o n i i d e o / i a l i . . i o m p a i . . a n e 
M a t o c e o d i n a n t e la l'.liei i a 
m p i e n o l'Il.'. K:;li a g i v a p e i 
c o n i o di n o 'i-i v i / i o s e g i e K 
lOg.le -e 

I l o Ì;IOI o,ih-.t . i i l e - ha ( o l i 
d o t t o un' in i I n e s l a ai q u e g l i 
a v v e n i m e n t o , a l l e l u i a c h e i 
d e l i t t o ha a v u t o i m o 
-.pumi iti» ii L a t t a i e a v i e b b i 
a v u t o m i / i o a p p u n t o ne l IJM3 
q u a n d o la f i c i m a i n a a v e v i . 
e ^ P - . o il , u o d o m i n i o '.ull:. 
m a g g i o i p a t t e d'-H L m o p a o c ­
c i d e n t a l e e « u n t i o l i a v a I 
a e i «•«• d e l l lni;hi!t>-i i a | 

N e l l ' a p i i l e di q u e l l . o m o uri 
a p p a i e c e b i o <u .» [< a i l i t o d; 
I . o n d i a d u e t t o a d A r i h a r a . n -
i .-indo a l » o i d o u n a b o r s a p i e ­
na di dot i rn ient i • i l t r . i - . eg i c t i 
l 'ei m. i^^i 'u . i i i u e / / . i . ! ; : e -
;e<, ' l o v e - , ,i c o l e g g i a t e io 
A l i a n t i ! o e ,rii v o l a i e il n o t e 
A f i i c a . irò», pe i f a t a l i t à , ( a d ­
di- m e o t i e p,»-.s.i* a s u ! M. i -
: in i ii s p a g n o l o 

l.'n i a p i t a n o d«-i -, «• i v i / i i, 
, / , . ; . - | M O I I I ti< o d i Ft a r n o l e e u -

' pe i o ia famo-..» i/Oi -..». e ' e i ( o 

I 

d o p i l i , l'.s: 
ni C p u n i i 

/ ) cer.:a~ioiie d e l l e o d i l i f u 
n e l Line , e nelle/ C d i n b o p i i / 
. imi i i l f ( i i i c 'n» i e i t f e «Mei censii' 
,-?o»ie delle nitititil nel Viet 
Nani. 

2) allo .icopo di concorda­
re la veasuzinuc d e l l e ostilità, 
c o n f l i t t i diretti f i n i c.ovuni-
dnuli a (ìnievra e y.nl ciiinpo 
d o r r u ì i i i o ( l u e r b(o(/o'; 

.;> dopo la ce-;:azione delle 
ostilità, divieto di introdurre 
nuove truppe dall'esterno: 

•I ) la competenza della 
coinnii:;xuiuc neutrale di con­
trolla dovrà articolarsi iianitl-
meuie ni /,«o>: ci/ ul/(i ('audio-

fpa. tenendo conto delle con­
dizioni sjiccwti di questi due 
l'urii. 

S ) M'Cit'ihin dei p r i g i o n i e r i 
di onerra e dei priuionieri 
civili; 

H) divieto di perr.cunilarr 
coloro che hanno collaborato 
con l'altra parte 

t.e proposte di Vani Van 
Donu riunarduno invece tutti 
e tre ali Stati dell'Indocina. 

il fe .-fo 
Nell'interesse della 

orunmzzuzionc di ima pace 
•itabile, concessione della p i e - , 
nei sovranità ed indipendenza' 
al Vici Nani, al l.uo-. %• Cam-

VH '(boffici, 

'lì per ristabilire l'unita del 
Viet Nani e fier formare un 
U'nerno unito, ornaiuzzare a, 
breve scadenza, dopo la c e i - j 
s c i r i o n f ilei fuoco, elezioni' 
generali libere a scrutinio s e - i 
orcio- ;i ) p.ti,rri della e l e z i o n i 
f i l i l e fé truppe straniere dn-
»J rei un» «"--.ere ritirale: h) In 
organi izazione delle elezioni 
dovrà t'ssvre controllata da 
•min commissione internatio-. 
\nale ! 

j '.lì impegno n non perse-*1 

gmlnre le perr.one che abbia-] 

r'in nati ed il Viet Nani sulla 
b u s e (/cM'upiMli'fliiiii-fi e dello 
interesse reciproco: 

a ; i m p e c i n o ilei tre Stali 
associati a r i s p e t t a r e / ' M K / I -
Mciii / i 'nrci. l ' i m i l i i ed il regime 
niiernn di ognnim ih e<.si; 

ti) le altre tpiestiani 7 i o l i -
f i c l i e relcifii.'i' al litio': e alla 
Cambogia dovranno etsere 
regolate ulteriormente ». 

Le proposte ili Molotov. 
ì n / i n e . riguardano la coinpo-
r.izione della eomniir.'none 
neutrale di controllo e nono 
tali da coincidere, pratica 
mente, con livelle che, . s e c o n ­
d o il ' r i m e " ili !.tunuiuc. Eden 
avrebbe unito in animo di' 

| pre . ' ; enp i i e . 

Il miniatili ( / ep / i cleri del­
l'Unione r.ovietica ha propo­
sto che ai intattro paesi in­
dicati tla ('•romito (India. 
Pei Ir itici»», l'nlnnin e ('ecosto-
vaccinai venga aggiunta la 
liulonema. o p p u r e c l i c (a 
comuit.-t . 'uoiie «in f o r m u l a d a i 
d e l e p a l i d i tre pae.-.i e preci-
xttmc.ntt: dall'India, d a l l a Pc»-
(oitici e dal t'aliitttin a da un 
altro tpial-.ia:i dei pae".i di 
Colombo. 

Come abbiami' detto, il cu-' 
pò della delegazione franee.sel 
ha giudicato di granile i n l e - ; 
resse il compleiKtt flette pro­
poste presentale oggi. Unse, 
ni effetti, tendono u .superare 
i tlne maggiori o s t a c o l i da­
vanti ai fiutiti la conferenza 
::i era fino atl ora arenala e. 
cioè la t\iie::liaue tlel l.aor. e 
tifila Cambogia e In Cfi/e;:tic>-
n»! c / e l la composizione della 
comuiiH'-.ione neutrale ili con­
trollo 

H/Mlltl A l Hlt.\ motori m o l o m e -
MIII «-r»-. l'OIA'KUONK. « (l'In,// i 

i i i i i i i i i i i i « « i i i i i i i i » » i i i » i i i i » » » » i i i 

ANNUNCI ^^WITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

III OONI «IKIOINK 
Atintruilln. .SnnllllA, Curo rnpuio 

premntrlmonlnl l 
l'ItOK. Hit. VK IIKKNAtlDIh 

o r e n-i:i - io - in: twt. 10-12 H O M A 
IM»77a Inillin-tul^nTa r» CHtnTlonr) 

Rimi lo 
m r d l r o ISUMIINO 
U C U C D C C , ; " r * r » p ' 0 " 
T C n n n i l I l ornm^trlmonlau 

Disfunzioni S E S S U A L I 
SANGUE 

-.fondi IKCCOIO 

» lì 

di «inni orinino 
l^iborut. nnnllM rr.lcron. 
Ulre l t . : IJr. F. Calandri 8pcc1.1i. 
VI» Carlo Al l ierto , 43 (Stazione» 
riee-r. l'ref. N 21.147 (l"l 7-l-l<i.-! 

STROM U O ' I T O R 

ALFREDO 

VKNK VARICOSI: 
Vr.NF.nF.tl l'KLI.B 

DISFUNZIONI B E 8 8 0 A H 

CORSO UMBERTO N. 504 
( l ' i f n f ) i ' iarz» de l Popo lo ) 

Tri B l . ' m . lìtr lt-20 - Ft%t. B-l i 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura <<•»»/* operar lono con Inlf-
xlonl - Dottor VITO q U A K T A N % 
rlr»;V'_ a P a l e r m o . VI» rtoma 47". 
I f l f f o n o 17.1.10 dal pr imo al vrni 

***tu min |p 

t i » t » i » i i t t i t i » » i i i i » i » » i i i » i i » » » ) > » ) i i » i i i i i i i » » » t ) i i i i » i i i i i i i i t ) i i i f t i t » » > » » 

Acquistando 

LUME u BARBA 
p«rt«cipereL al C O N C O R S O 

FAUSTO COPPI 
" « * r » t » •nero: 

Motoleggera 125 cmc. 

Velomotore 45 cmc. 

Bianchi 
Bianchi 
Bianchi 

di n.i .t ood ' - i 1,1 jcti/ . . i -e'4i».'»-j ci'» 
:.»:l.i .ii:<- .n i to i i t ;» d e l v i » » ' p a r i e 
t i . i e - e . jl'-; pol i - i f,-»M- »'in i1 4, 

collntiiirato con l'altra 

".ar.ear./a di e last ic i tà de l i e 
•.etmte »; :^ro f r e q u e m e ricordo. J " - ^ ' ' " M ^ — » « • • - . — -
% prir.c,pl e , : r e a - . i * t . a l la l o r o ! . tf?_.baLca.?.1/?? ^ ^ 
lier^taier.te r .chiesta di soìu/Jortl 
r*dìc&:t ed a: loro rif iuto di a c ­
ce t tare I r:=cH! • 'or'?» s c a d e n ­
za e g.i ir.crtr.-.enier.tl c h e SOIÌO 
propri a'.'.A Cir.dlrior.e di grande 
rsit^rirA 

un programma che mira m 
innalzare ancora il livello il 
vita dei lavoratori ed a \o'l- r».<o 
disfare ampiamente le torà r,, 1 
esigenze in lutti i campi 
un dovere dei sindacati. 

membri del C'm-ngìi't cai- i d o c t i m e r i t . 
/ rr i 'e . hanno a)iproiilli. »»n me- . S' o p e j to . 

«•««•«'iirlciiiieriit filfo ;iatu-\r on-.ì'Hì'i ' 
hanii'i iurialo at l'CUS ji i l iaci 

stabilire relnzitm; ' • c o ­
ni iiio-..-.'! ;»ff;»M- ' noimche e culturali fra la 

• e n n e d'-fei i t o «il 
li loierr;». r-n»- n o n 
.1' « o'^ìi'-i e '.'• piovi-

Biciclette 
Rasoi di s icurezza - Svegl ie «Wnerthner» 
CHIEDETE AL VOSTRO FORUITORE LA CARTOLINA-COHCOP.SO 

SECONDA ESTRAZIONE 19 G I U S N O 1954 

'' nr» me\-.ngai't di <alutfi e},,.[dell.-i 
in e al te,urto Sf«'»so Un »»i»f<»'-'lfMf{ 

i«»-oro. 
c . U S t P P F . KOI FA 

! znU» 

PER UN'AZIONE CONTRO LA BOMBA H j 

La c i t tà d i Coventry; 
fa appello a Stalingrado! 

T R I E S T E . 16 
a n n u n c i a t o o g g i c h e il p r ò - I d r a c h e la c o n t r o v e r s i a p o s s a 

t a t o i s c r i t - . 6 5 2 6 1 " 6 s i s t e m a t a a v a n t a g g i o 

Q u a n t o ( a l i e i n quanto mag- j g n o 
giore organizzazione di ma»-\ 
sa dell'URSS, portare un con- _ _ 
tributo decisivo al succedo 
di tale programnia. 

In pratica, ciò . t i an ' / i ra 
p r e n d e r / » t m a xeric di prov­
vedimenti che la r i s o l u z i o n e ; 
raggruppa .secondo quelli chei 
xono xtnli i temi essenziali' 
del congrcxso, nella *"a fase-
preparatoria, come in quella1 

conclusiva. Vi sono, innanzi; 
tutto, ì problemi del lavoro — — 
e d e l l a p r o d u z i o n e , a c u i i l a - ' . L O X D R A . ir. — \j. c i t t a d . 

Ì
voratori * o n o i n t e r e s s a t i come C o v e n t r y , c h e M e r e c e n t e - , . 
t c e r i padroni dell'economia] ^ . J j . , , o p p o n i a^allo 3 \ o : 3 . m e n - j '-l'i* 
nazionale e d i r i o e n t i cie.' lo; 

'• Stato: es.;i r a n n o risolti c o » j 
I u n ' a z i o n e c h e i « n d a c a t i de-< 

tono saper suscitare e diri-; 
gere. Si tratta exscmialmen-' 
te dell'emulazione sociaUfta] 
in tutti i settori, per l'utiVz-, 
zazione di tutte le r i t e r r e e * i - ' 
u t e n t i , p e r una migliore o r o - i L ^ riec.s.r.ne e s t a t a pre.v» d j l 
duttività. per la qualità della . C o m i t a t o d ' a m i c i z i a C o v n -
m e r c e . per la riduzione dei t r y - S t a l . n g r a d o ». c r e a t o p e r 

unni ra lTorzare i l e g a m i d ' a m i c i z -

-'..» ( i i ! j»i->olezza. N e l ! 
t itt.Tvi;» e^ii fu o b b l i - j 

d i m e t t e r s i , in .^eguitoj 
'n l l a r i ( h i e s t ; i p i e ^ c n f - i U i d a l l e 

-.!•.' A"*." r '. 

Pa'- ÌC: -r.-.ol 

d: e - e r c . r a z i o n i d i d i f e=q t: 
- . v a e n t r o '.e a r m i n u c l e a - j — 
n.i r J e c . ; o ti: e h ; e d e r e -"•'.in 
,i ri: S t a l i n g r a d o d: un:'->'. 

,i !'•: nf-l !'inc;arr- jn'app'- . . ' '» 
al i » " . . n m : = s:on-.- d e I J ' O N U 
per '.'. ' i . -ar .T.o, r i c h i e d e n t e 'a 
. n t e r d i Z . ' i n e d e l l a b o m b a H . 

l i 

•it T U T T I COLORO i 

b l e m a t r i e s t i n o è 
t o d a l l a G i u n t a c o m u n a l e d i 
T r i e s t e n e l l ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o d e l l a s e d u t a d i v e n e r d ì . 
c o n p r e c e d e n z a s u g l i a l t r i a r - j 

j g o m e n t i . l 
L a d e c i s i o n e , s o l l e c i t a t a da l ; 

P C d e l T L T . d a l e F r o n t e d e l -
V i n d i p e n d e n z a », d a l P S I e 
d a i s o c i a l d e m o c r a t i c i , e r a s t a ­
t a f i n o a q u e s t o m o m e n t o 
c o n t r a s t a t a d a i p a r t i t i g o v e r -
, n a t i v i . 

d e l l a G r a n B r e t a g n a , a l m e n o 
n e l l ' i m m e d i a t o f u t u r o . 

LL'CA T R E V I S A N I 

tra :e d u e c i t t à c o s ì d u r a m e n ­
te p r o v a t e d a l l ' u l t i m a g u e r r a 

Dichiarazioni 
di Eiscnhower 

W A S H I N G T O N , 16 — P r e n ­
d e n d o l a p a r o l a o g g i i n u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a , il p r e s i ­
d e n t e E i s c n h o w e r h a d i c h i a ­
r a t o c h e e g l i si p r o p o n e d i 
d i s c u t e r e c o n C h u r c h i l l e 

costi di produzione, e di 
migliore organizzazzione del 
lavoro. 

Benessere materiale e li­
vello culturale dei lavoratori 

j s o n o « f a t i un altro tema do-
; m i n a n t e a l d i b a t t i t o . In base 
[alle decisioni del congresso. 

i sindacali dovranno u t i l i z ­
z a r e a fondo le illimitate pos­
sibilità di controllo che la *o-\ 
cietà sovietica offre loro a 
questo scopo. Dovranno sopra 
tutto c i o i l a r e s u l l a scrupolo­
sa esecuzione dei piani di co- ( 

i t r u z l o n e d i nuove case e di', K ^ « ^ O ;. s econdo c*: i co - i i H D E S , E N A L , E P O V A B , E C L A , 

Carri armati 
a m e r i c a n i a l l a S p a g n a 

C\RT\CJF.NA. 16 — Ver.tv.et-
:r c irri «rrr.»tì arr.e.'tcint a. 

I-.I;>- r.-.edio e p**»nte */>r.o g;un-
*.t r-^^j a b o r i o de . !* r.ave rr.er-
Cdr.ti.e « King Spor t Vie « : u » 
p»*r :'e>erc»to spa^r.o'.r, 

' r . ' - J'r.':>r.r:0 r--c"ir--. a\ m a r e . 
..i rr.'.r-.t:. .n camp^gr.a o r : m i r -
r^r.r.o in O r a ( r . e - -uno t - c ' j - 1 

-'») r.or. p'j-;or.o i^r.orere la 
D . t ta più torr.it.» *-ì a t t r e z z a t a 

"ì: H'.rr.t. Superac.;*.o .n V i a P o 
r .Vi F V:is.o'.o \'.'I S.rr.etO), 

, ' . - ì - j , . l 'odi le- .?*- l o c a l e fnju-
frs-'-i T«.^jri:!T.er.*i v a i t ; ; 5 i m i 

:r. 4 - i c c h e . p a r i t a l o i : . a b i t i 
pro-.t; e «u m^siir-i. - toffe d e l l e 
mig l ior i m a r c h e (pe t t ina t i , g a ­
b a r d i n e . pope l i r . e . f r e - c h i . l a n e . 
e c c ». l i t u t t o per s o d d i s f a r e 
q u a i ' i s - i '•-i:g'>r.7«i. S a r t o r i a d i 
C l a - s e . 

T u t t i r o ' o r o r h e ir.d&^w-ran-
r.o i ventit i d i S ' j p e r a b i t o a v r a n ­
no p e r s o n a i ta , e l e g a n z a e - i - i 
rar.r.o i p iù a m m i r a t i . 

Ver.dita a n c h e a R A T E . S i 
a c c e t t a n o m p a g a m e n t o bo-.r.i 
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P«g. 8 — Giovedì 17 giugno 1954 
« L'UNITA» * 

pat/ir ut della ilvmtit \ 

A UN ANNO DAL MARTIRIO DI ETHEL E JULIUS 

In loro fede in noi 
Klliel Jul in. hitniltiiiu o lun-

ilese, lui c o m p i l o ila poco un 
.(mio. Si ch iama Klhel Julia 
perchè la sua iiiiiiuiua \ o l l e 
«luilo i nomi dei Hosenbeiì; . 
puro pr ima clic ossi Insterò 
uccis i su l la t-i'ilia elett i i tu , il 
M> g i u g n o 1«>33. C o i t o Klhel 
Jul ia già c a m m i n a , pronunc ia 
'e pr imo ingarbug l ia te parole, 
.-orride: un anno , «pici nieiii-
xi idioso pr imo a n n o clic la 
<>.Mii g iorno più i itel i i e pia 
\ i \ i , l'ha latta fini i11- e shoc­
c h i l e . « G r i d a lorte. xigmos. i 
bambina d'Olanda, e >npc-
i . ini lo l 'At lant i io s \ e g l i a oi-
loro elle t|iti a n c o i a .sono in 
letargo. I /ondata omic ida M 
.iddensa iiu'iiiiccitiMi MI ogni 
l e n a * scrisse a l lo ia Kllicl. V. 
. i l lo ia , come la m a m m a ih 
I ilici Jul ia , o g n u n o di noi 
i c i c ò di rc -p inge ie (picll'on-
«l.iia omic ida con un grido di 
p i o t e r à c o n i l o l'iugiiisti/i:!, 
u n i un appe l lo al la so l idarie­
tà in nome del le cose giuste 
e saule . 

lux ecc . IJlhel e Ju l ius In­
t o n o uccisi . Ci restano, della 
loro storia, di loro accusat i . 
«Iiiiisi per lunghiss imi mesi 
nella ce l la del la morte , trasci­
nati nella più mostruosa mon­
tatura g iudiz iar ia , cassett i 
pieni di ritagli di giornal i e 
riviste: c h i l o g r a m m i di i lieti i-
tament i processual i , di pole­
miche , (li g i u d i / i contrastatit i . 
Ci restano, de l la loro reullà 
Itsica un tnucchiet to di foto-
gralie.: l 'abbraccio di Ju l ius 
a m m a n e t t a t o a Ethel . il \ o l i o 
mite de l la g iovunu d o n n a , i 
suoi abi t in i s empl ic i , la sua 
pett inatura modesta sono le 
«.ose di loro che r icordiamo con 
irli occhi del la niente. Ma ci 
testa anche , di loro vìvi , ili 
l o t o combattent i e amant i , il 
l a sc io (Ielle u l t ime l e t te l e da 
un earce i e al l 'altro, da una 
cel la di cemento e d'acciaio 
a un'altra cel la di c e m e n t o e 
d'acciaio . Ci resta il ricordo 
di e iò che sono stuti . e sono, 
per il inondo civi le , del la gran­
de le /Jone di < digni tà e d'ono­
re > ohe, mil ioni in lutto il 
m o n d o , a b b i a m o imparati» da 

loro. 
• < N o n è fattile per gli iiuio-
tvn t i s tarsene - e d u l i nll 'oiu-
bra del la morte e non per­
dere il contro l lo su se stess i : 
ma, carn. r icorda: noi s i a m o 
«pii perchè non \ o g l i n u i o ca­
dere iti g inocchio . Conl i t ine-
i c i n o a tenere il nostro posto 
ili lotta con tutti i progressi­
sti . per una \ i t n onesta , ili 
l ibertà, di pace, di \ e r a g iu-
-t i / . ia» (Ju l ius a l ìthel) « l 'a ie 
in m o d o che il nostro n o m e te­
sti puro e i n c o n t a m i n a t o dal­
la menzogna , così c o m e «no­
te Tatto mentre e r a v a m o nn-
«.ora in \ t t a , coi; tanto .«Idil­
l i o od entus ia smo . A \ c t o ten­
tati! tutto c iò c h e era poss i ­
bi le . ^ ia ino le pr ime \ i l lune 
del fasc i smo a m e r i c a n o > (dal­
la lettoni u l t ima di Ethel) . 
v Af f to t i i iamo il carnef ice coni 
coragg io , f iducia e consape- j 
\ o l e / z a , senza perdere la fe-i 
de in un a v v e n i r e ili pace.l 
p a n e e ro»e >. r ipete ancorai 
lu l ius il IS g i u g n o !•)>">. I n 

. i w c i i i r e ili « p a c e , p a n e e ro­
s e : c o m e nel la » ceci l ia can-j 
/ u n e popolare a m e r i c a n a : olici 
« osa a b b i a m o fat to noi . ogiui- . 
no dì noi. per q u e s t o avvenire . ) 
ni ip ie- to u l t imo anno;' Conici 
a b b i a m o risposto a l la m o r a l i - ; 
ul io-a ledo in noi. in tutti gli 
uomin i e le dotine i l i o trepi­
d a n o per loro, i l i o Jul ius ed 
Kthel r ipetono iti tanti modi 
d i i e r - i : ma sempre con la sto— 
>.i forza, nella loro lettera di 
mori tur i? I*' di f f ic i le i lare una 
r i -po - ta : ili h o m e .-ill'orrore 
di que l la c o n d a n n a , al la ecce­
z iona le \ i o l e n z a di quel mar­
tirio. la ri-po-i . i \ o r r c b b e e—i 
*ere una so la : a b b i a m o impe-j 
• l i to che altri orrori - imi l i - i | 
i ipe ia iu i . a b b i a m o tagli.it'> l.i ! 

via al l ' ingiust iz ia e all'oiln»! 
«he »i hanno ma—aeralo , i . 
m i c c e non è i o n i , non è a n ­
i o n i i o n i : l i n e i e il '»•* ha 11-
M « scendere su i peccatori 1-
jii . iri la nebbia tif i la l u m i e 
ignota , là nel Pac i f i co , i n \ r e o 
l.i morto i h c l'itomi» ila all 'un­
tilo lacera I Indoc ina l o n t a n a : 
i gl i M.itt l tiiii il AmiTic.-ij 
i!t>n M»no aurora il <:ilo!ie! 
ìiai -o del la l ibertà -. « he I t in i 
«• Jitliti> a i y n a i a n o . 

Mike e R o b b i e h a n n o i IMO 
-parire. d o p o i geni tor i . il in 
tote fraterno Ktnnianuel HIIKII 
e hanno i l o i n t o lasc iare la ca­
ra famigli.» ( h o li ospi ta i . i 
Ma i Ho*cnbcrg <-a|!C\ano quo 
sto prima ili morirò. 1 a loro 
fedo nel la vita non era il p u e ­
rile s o g n o di nn ottituiMa s c m -
pl i i tolto.. . <• Js-iamo profonda­
m e n t e coscient i del fatto che 
la c iv i l tà n o n ha ancora pro -
cred i to f ino a l p u n t o in cui 
non si d e b b a perdere la i i t a 
per a m o r e de l la v i ta stessa e 
t r i n i a m o confor to nel la con^a-
p e i o l e z z a i h c a l tr i . , d o p o di 
noi . a n d r a n n o a l a n t i > questo 
è l 'u l t imo m e s s a g g i o dei gc-
• i ì o r i di Mik» e Robbie . 

Se noi non abb iamo t iad i to 
ipic.sta sc ic i ia . sc i ia l o n s a p e -
\ o l e z z a dei due e io i nii iei i-
cani . noi poss iamo oggi IICOI-
dat l i .SCII/.I ai toss i le . Se a b ­
bi.uno ist i l lalo nei nostri figli 
l 'anime pei l.i \ e n t à e il t i-
spe l lo e l 'amore dei popoli 
l ibeii che l o d a n o pei la li-
lici/,1. se noi a b b i a m o parte­
c ipalo < on l e tmez / . i al le \ i-
l e n d e p i n o l e o piani l i del le 
lol le pei la p a c e e pei il la­
t i n o de^li uomini , se noi a b ­
biamo saputo dii di no al le 
lusinghe o a l le int imidazioni 
pa ibonal i . noi poss iamo senza 
a i t o s s i i e lii o n l a i e |- Ilici e | u -
Im. 

I the] e Ju l ius ( |M> tanto 
hanno a m a l o la \ ila. i he non 
sono stal i ne degl i iiseeti né 
dei l i s i o i i a n . ma mi uomo e 
una donna d a l l o sguardo l im­
pido e «liti i n o i e t i ep ida i i l c : 
i m m a g i n e indiment icabi le di 
ledcltà a tul l i i più dolci idea­
li umani . 

LAURA INQRAO 
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Or&»ani://*a*ioii<> «Italia paura - Anc lw Ulocli tu MO|»]fti»esMt> 
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.lulius e lUlii'l Itosi-iilirrK "'I illst'icuii ili Itruatn <;uttuso 
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£«. Niamo in tanti 
a volervi bene! n 

Per Mike e Robbie concrete prove di affetto 

IH giugno l'J'ì'.l - ('entiitnìn 
li lettele, migliaia ili parole 

scritte sii /olili ili t/iuitlt rno <tm 
ninna mietila incerta. guidata 
titilla t oniiiiozimie e dall'affetta 
l>i'r i piccoli jrittrlli sconosciuti, 
giunsero ni ,i Pioniere •> /inrlii 
giorni dopo »7«i* un'appello del-
l'AVI chinino tulli i ragazzi e 
le bambine il'lliilin: .. Mike e 
Robbie MIHII nostri fratelli, aiu­
tiamoli! i. 

« d ir i ltoliliir !• Mikr — M'i­
re Silvia l'intimi — non |ii:ui-
gi'ti"! rSon sirle m i rllr iliivoti* 
|ii:int:i'ri-. tua coloro rio- l i 
liamio priiali ilei m'Irò papà 
e ilcll.i Miglia iiiaiuiua. Nini 
pianteti', lo non piando ipian-
ilo pi-uso ai miei ilue frati-Ili 
( ì ioianui «' Sparlato, partigia­
ni. IMIIIIIÌ | H T la lilii'ra/ioiir 

tirila uiiu Italia. <-hr staio mol­
ti prn «lari* a noi tulli un n\-
M'MÌH' tui^liorf. Vui'lic j \os(ri 
genitori sono tuorli priclir \ i n -
ua la l'are in tutto il mollilo. 
Sialriie orgogliosi. Itoliliir, .Mi­
ke. non pianarti'. Vo<lro raro 
amiro SiUio Pistoni ili anni un-
diri — l'in Sniitit i.liimn IH, 
Siiluzzn (('mirti) «. 

I.it pi mule, jiii/iii/iir e multila 
ili inilifiiiiizìimi' i>rr il crimine 
< o/il/iintii conilo ali innocenti 
Rinculici;; liuhò il more, il 
/it'iMÌt-ro ilei liofili rtijiazzi. I.n 
forte e penel «MII Imi taglia per 
.s-fi/i»i«i',» /<• /uro itile rtiuijiiiilsc 
opni casa, oiini villaggio, ogni 
smolli e penetrò eira u"/ rim-
re ilei iaguzzi italiani- l'er «ww". 
Mike !• liobhie. ilirrtincrit im­
magini familiari e preselo pa­

tta mi auto agli alletti più imi: 
i nomi ili l'.tlicl e Julius, ionie 
tintili itegli cittì piti limali, w 
/iiMiniNii iii'i Imo i ii ni ili t mi 
lotti MII I / l I I / / . 

A n « r ; Iti pani ili pionieri. 
nuoci gittppi infantili sarsetn 
salili il nome ilei Unseiiliei g: 
tlcciiie ili Immliiiie tii ninni oliti 
sitile (umilici e ileJl'AI'l. ilei lìr-
coli ai listici e "partili i nomi 
e le immagini ili Mil.e e lloliliìe. 

K <| i\tipoli, nelle ole ilei 
prima mal lino ilei /'' tingilo, 
un lungo corteo ili ragazzi na­
poletani scese ilai poi-eri vicoli, 
si congiunse ni pnito v percot-
se le strade, fra ali ili passanti 
mini e ni tonili, leggeniln ila-
rdii/i ii >è i lime nini granile 
liamliera, il ritraila ili l-'lliel 
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dì mondo conoscerà ta gioia 
Voi saprete ita giorno, figli mici, .saprete 

fìcrchè noi lasciamo il canto sospeso. 
il libro aperto, l'opera incompiuta 
per riposare sotto terra. 
\on piangete più. figli miei, non piangete più. 
Perchè menzogne e sozzare gettano a piene mani? 
Perchè le lacrime che versiamo. 
l'ingiustizia che ci opprime? 
Il mondo lo saprà nn giorno. 
La terra sorrìderà, figli miei, essa sorriderà. 
e il venie ricoprirà la nostra tomba. 
ì massacri finiranno, il mondo conoscerà la gioia 
nella fraternità e nella pace. 
Lavorate e costruite, figli miei, costruite 
nn monumento all'amore e alla gioia 
alla dignità umana, alla fede 
che abbiamo serbato per voi. figli miei, per voi. 

• dal carivre di Sing Sins» ETHEL ROSENBERG 

in nulo I/I MriM e l i |-

- amati .min i .Mikr e 
mio iloloir si imisi'f 
•- \ i ilieo rorii^'^io 
111-1 ri ficuilori sono 

tir pir noi liamli 

I r fillio 
I Illa! i. 

I - C l l i I 
JKol.liir. il 

.il \ o ~ t i o 

f i a l i I l i , i 

morii ani In- pir noi liamlnui 
d'Italia, t u r a t i l i fralclli v — 
silice Minilo \ iti, ili 12 anni 
e line fratelli, (fiocinini e (Un-
canna l'invaili, ili IH anni scri­
vono: •; Siamo in lauti a volt-ri i 
tifili- Mike •• Koliliir! Aiirlir a 
i|iirs|:i granile di^t;m/;i l i rr ir l r 
iin poro ili-I tioslrit unni' a tut­
to il nostro granili- affr-llo. 
stanili' roiiir il mari- r la tirra 
• lir stnnuo fra noi 

l'oi. siifiilii i/opa le Iella e, 
eri a giungere le offerte ili «»»* 
liilarietà: >. li a r i fralrlli. noi 
« e ni |» r •• »i rirorili.inii) »• \ i 
amiamo uri nostro pi i to lo ino­
ro ili fallt-iulli. Oggi, prr in i . 
il nostro 'jrupo ili pionirri ha 
rarrollo fra i lavoratori» !.. Uttr»r» 
pari a .'{ tlolliiri r ipialrlir irn-
trsimo. I vostri fruitori sono 
morti tl.i i-riii r non hanno pir­
li a lo la ti-sta tini nuli alla rru-
ilrlo morir • -'f-./in» Miclieloni 
ilei Reparto Gnriluilili. 

Cos'i, In forza dir è ilelle 
emise gin sic e itegli ideali uma­
ni miisse il cuore, i sentimenti 
dei nostri ragazzi. /Vini falli 

\isnlati. non offerte simboliche, 
non generosi gesli di chi ha e 
di chi si sentr il più forte. Mn 
una ondata di affelli' .sinceri. 

li// nini reti propositi, di azioni 
[collcttile segnarono un prrio-
|i/o ni7/it rifu, ufi pensieri, dei 
jiiinfri ragazzi. v 

! Essi non dimenticherannii 
' l'ilici e Julius. Mike e Robbie. 
! / loro nomi, le loro figure 
i icrnniio sulle bandiere dei pin~ 

i nieri e dei ragazzi d'I latin 
' - porrliè tpuntlit «arrnto più 
furainli — irroro Loris Giusti 
I di 11 anni di Genova — la 
|nostra hamliora e il nomr Bo-
isrnlirrp parlrraimo aurora a il 
I altri rasar/i ™. 
| DINA RINALDI 

Una mute del i')\<, mi un 
V.IWI nel treno soiti-rr.uii.-ti ili 
New York, A uni st.t/ioiu' en­
trarono di-i viaggiatori. Alcuni 
a\t-\.nio il giornale «Iella notte, 
e nella pi ima pagina, ni i.irat-
teri itisi grami) ila premiere me­
tà della I.Kiiai.i, «liceva » Houi 
ha atomica su ll i io.ehmia -. 

I i lag-viatori si misero a p.u-
are e» eitatameiiie II diurnale 

spiegava ehc in più In s toni l i 
erano state ueeise 1 : 3 0 ? : per­
sone e torse più ' 

Non erano passati .l'uori un 
pam di minuti i he un situine. 
villini a me, tlisse: 

--- Se un giorno !i tu asserì» 
su New ^'nrk, iosa siun'ile-
reblie ipiel giorno? 

lo ini aeeorsi ilie tpiesta 
pu'tKviip.tziniie era stata la pri­
ma lea/ione alla noti/ia, e nei 
giorni «.be seguirono sentii ri­
petere la Irase in nitri i ipiar-
iieri della citta, t'onu* se il si­
gnore ili quella none fosse .-in­
d i l o a sussurrarla .ìll'orculiio ili 
ciascuno 

Così la pania atomica diven­
ne un'occupa/iniie generale, e 
su questa paura poi i capi del-
l'I-'.U.I. e quelli del Pentagono 
costruirono la loro politica. 

Prima il piano per le repres­
sioni politiche, poi uno dei pri­
mi atti: l'apertura del caso K«>-
senbcri;. Vennero fuori legni 
speciali, la bomba atomica fu 
circondata di minerò, divenne 
la parte più gelosa dell'Ameri­
ca. e per il mantenimento «lei 
secreto furono spese somme fa­
volose. 

I Rosenberg passarono lenta­
mente attraversn «li interrogato­
ri e le udienze e si avviarono 
alla sedia elettrica perchè, di­
ceva l'accusa, avevano svelato 
il segreto atomico, inetteiulo in 
pericolo la sicure//.» dello Stato 
e prcptrattilo il disastro militare 
della Corea. 

litchivstu ritlivohi 
Li uccisero un anno \.\. 
Uopo hthel e Julius Rosen­

berg, fu ucciso, in un.» maniera 
comune ai delitti niaiioneristici, 
il loto difensore, l'avvocato 
linianuelc Iliadi. Dopo l'avvoca­
to Hloch, ebbero paura dei due 
bambini Rosenberg, e li tolsero 
alla l'amigli.» alla quale erano 
stati attillati dall'avvocato. 

Contemporaneamente i gover­
nanti andavano organizsando la 
paura e incominciarono dall'in 
f .w/ia. 

Y.A ecco che ni forza di una 
disposi/.touc federale, le madri 
sono tenute a mettere una pia 
strina di riconoscimento al collo 
di ciascun bambino appena nato. 
lì a questo bambino, appena rag­
giunge 3 0 4 anni, le prime pa­
role che ab vendono insegnate, 
nei nidi d'infanzia. Mino quelle 
«li una frase regolamentare: 

- lo porto questa piastrina di 
metallo indistruttibile, perchè se 
io dovessi morire e il mio cor­
po dovesse venire distrutto o 
il mio vi*o sfigurato, tutti «lo-
vr.inno sapere che io sono 
morto - . 

Una commissiiine scnamrialc 
fu mandata attraverso gli Stari 
Uniti alla ricerca «li nuove per­
sone «la accusare, e questa com­
missione va in cerca* «b un cit­
tadino che si.» s».»to amico ili 
un comunista, oppure amico «li 
uno che cr.x ,\mwo «li un corno-1 
nist?... 

Prima «!. 

Cosi arriso allo scienziato 
atomuo |, H. Oppciilicimer. b 
qui il governo americano volle 
dimosirire ancora una volta il 
suo spirito democratico, nomi­
nando una 1 (immissione di tre 
persone per l'ituhicsu 

I (.ompoueuti della vouinns-
sione suno: 

1) (.ioni.111 (ira. c\ direttore 
di un piccolo giornale del iNorth 
Caioliiia. tiglio di un I M O pro­
dottole di tah.Uio: presidente 
dc'l.i vommissione. 

-•I T. Alfred Morgui, anche 
questo figlio di un ptojuttore 
«li l i b a n o de! N'ordì Carolina. 

0 VA ai il I s.uis. prolessore 
di ihimiia all'Unisersità I m o ­
la di (. hli.lgo. 

I l i le ioni ItiMom della mag-
gioran/a sostituita <\,\ due pro­
duttori di tabacst» si legge: 

- 1) N'01 triniamo «he le 1011-
tituie assoiiaziooi «• la condotta 
del Di. Oppcnheimer hanno cati-

sibile s be 
a vivere 
q u o t i bbertA 

egli possa continuare 
in liberta, anche se 

è circondata <\.\ 
poliAintti. (.ionie era impossibile 
che cominuasse .1 circolare con 
I.' medesima libertà l'avvocato 
I inaimele llloih. 

f *« Ut ira fi ' iit fiatt Et i 
1. il disordine mentale aumen­

ta, «.ausato da neti/je. dichiara­
zioni e voniiitiicati, come quello 
emesso i\.\ Washington chea 
«lue mesi or sono «he affermava 
ionie, « subito «lupo l'esplosione 
in Siberia della bomba 11, nello 
isorso agosto, gli .scienziati ame-
rii.iiu determinarono, attraverso 
lo studio «lei detriti raccolti, che 
1 russi, anziché usare 1 «.osto-
si-smu deuterio e tritumi, im-
piegaiano l i t io . . . . . i; coiiilude-
»a 10I «lire che « in base a tale 
considerazione gli scienziati .une-
n'i-.iui avevano «Inetto 1 loro 
sforzi alla costruzione della 

fermò che i soldati americani 
morivano in Corca per colpa dei 
due,coniugi, sapeva che non era 
vero nulla. 

Ira tutta una menzogna e li 
hanno uccisi. 

K non mentono solamente gli 
uomini ili governo e i pol i / ioni , 
laggiù. Pure gli scienziati. 

« I fisici respingono come in­
sensati 1 timori espressi da ogni 
parte del mondo sulla impos­
sibiliti di controllare questa 
esplolione, l'.ssi affermano chi-
nessuna esplosione è inai sfug­
gita al controllo dell'uomo lu­
mai lo sar,\ ». 

Frano dunque insensati militi 
ni di uomini di tutte le cate­
gorie, dagli operai agli intellet­
tuali, fino .ti Sommo Pontefice! 
.Insensati; e poi oliando l'espe 
riineuto della bomba II avven-> 
ne, provocò la sciagura a mi­
gliata «li chilometri «li distanza . 

I:. se è vera l'affermazione dei 

Alla .siKiitir.t Sofia Kosenlierjr, limimi paterna ili Mike e Itoti hic, è stata si 
la tutela ilei ti uè nipoti rimasti orfani 

lungo contesa 

sato pericolo per la sicurezza 
dello Stato. 2) Noi l'abbiamo 
trovato suscettibile «li essere in­
fluenzato in modo che potrebbe 
divenire un danno serio per I 
sicurezza del Paese -. 

Poi la maggioranza composta 
da «lue produttori di tabacco 
ha trovato che il Dr. Oppcnhei­
mer conobbe e parlò con alcuni 
comunisti, attraverso 1.» di lu 
moglie e il ili lui t rateilo e l.i 
«li lui cognata! 

- Nel dicembre scorso il Dr. 
Oppcnheimer fu 1 .sto. .1 P.i 
rigi. fare colazione col signor 
Chevalier... Ma il grave •: che 
il Dr. Oppcnheimer conosceva 
lo ifoiulo comunista del signor 
Chevalier e perciò l'associa'.ione 
non può essere considerata ca­
suale, ma invece pericolosa per la 
si«.ure//a dello Stato ». 

Oltre a nino questo :a mag­
gioranza ha trovato «he il Dr. 
Oppcnheimer - pensava di ab­
bracci ire !.» religione cattolica». 

L'inchiesta continuò, l'incarta­
mento iniziato «lalH-'.B I. fu af­
fidato ai due produttori «li ta-
bacc«» «le! N'orth Carolina che 
poi io rimatularotio alPF.15.1. ar-

Jr-cihito «Ielle !«>ro conclusioni. 
uomini 

vennero TÌC] cMnpo degli operaiJ(1„Cvr; 0 ! 1 ,,rJln timore per qucl-
dcgli avversari politici, poi h» | ] 0 c n c V l r \ :; f 

nterrogaton .»v-l Intanto sorge neg 

bomba H ». 
Dunque gli americani si mos­

sero sulla scia delle ricerche so­
vietiche. 

Ma allora erano menzogne le 
affermazioni del giudico ame­
ricano ne! proce<so Rosenberg, 
quando diceva che i due co­
niugi avevano rivelai»» il segre­
to. Il il presidente hisenhovver, 
quando, per negare la 

fisici che « nessuna esplosione è 
mai sfuggita al controllo dello 
uomo», come mai essi non evi­
tarono che fossero colpiti tanti 
innocenti? Perchè non usarono 
questo controllo? 

I-' difficile capirli. I-'ssi sono 
molto lontani. Lssi sentono 1.» 
paura, ma non ancora il rimorso 
per la bomba di Hiroschima. 

EZIO TAODEI razia. af-
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Bimbi neifri a scuola 

muro 
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«lucilo degli intellettuali. IOppcnheimer, poiché 

tit'Ct'ntvnìcntp è .s7iif« emex-
»-«i i/iil/u Corti? .suprema ame­
ricana una importante senten­
za in base alla quale bambini 
b'anchi e bambini vepri posso­
no /rrijiieiitare hi stcssti scuola 

Se il verdetto {iella Corte 
riippreìcntti un successo per la 
C'enfi" iii'ijru. zìi quanto pone la 
lo.'fa clic essa conduce per il 
rispetto ilei suoi diritti su mia 
base nuova legittimata dalla 
sentenza, è necessario anche 
dire che • iwiSsiTni rjiitffici n-
merican: non hanno fatto che 
il loro elementare dovnre ncl-
l'cmettere un verdetto che non 
muta la legge, ma impone il 
rispetto della Costituzione. Ci 

del Dr.l'iiernriyli.i quindi l'atteggia-
impos-lmento dt certa stampa Italia-
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Con la coiiitoraziOM 
m funi 1 hamnini 
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Una simpatica festa d>i bambini organizzata dalla Associa-
ttamr Pionieri e «tfaUTDI del qnartirrr San Saba di Roma 

Storia di un vestilo 
Zappa la terra il contadino. 
dalia zolla vien inori il lino. 
Muove la macchina l'operaio. 
girano i fusi sopra il telaio. 
Sul fessuro dipinge un fiore 
rosa e azzurro il hrai o pittore. 
Cuce la sarta il vestito da sera 
e c'impiega una notte intera. 
La cliente è una ricca signora. 
che del vestito la storia ignora. 
Dice solfanto: < Questo modello 
mi fa il corpo assai più snello s. 

. Poi. i» una sera dì gran gala. 
ripete al centro della sala: 
t E' bellissimo questo vestito. ' 
tutto inerito di mio marito! •>. 

ZIO STAX 

Una favoletta e un gioco 
• La cordialità della pulce 
I Una certa pulce, con un salto, 
si sistemò svila chicnn dt un 

1 cane grande e grasso. * Amico 
! mio — pii disse prendendo pos-
I ;es.<o dell 'alloggio — renijo ed 
J abitare con te. Starò sempre 
'co-i re.- ho udito parlare della 
j ri;a cortesia e sono renuia da 
j lontani paesi per servirti. Saro 
j la tua umile schiara -. 
1 II cane era un sempliciotto, 
'abituato alla i-ila del gregge, 
i e quelle lodi lo rommossero; 
* perciò accolse la pulce di buon 
j grado e sopportò i suoi morsi. 
j Injatti da quel giorno la pul-
\ce si serri regolarmente il 
' pranzo e la cena, a spese del 
suo ospite. 

Un bruito giorno, pero, il CO­
TI»* s'imbattè in un lupo che, 
dopo dura battaglia. Io sover­
chiò e 'l'uccise. La pulce che 
arerà imparrialmcTite assistito 
alla folta, fu festa a saltare in 
groppa af lupo. 

«• Chi sei? » pFi . domandò '"' 
lupo. 

* Mio rfllorojo amico — ri­
spose la pulce — sono una tua 
ammiratrice. Ho udito parlare 

procedere a passe t t i m i c r o s c o 
pic i , ss Passi da granchio! » e 
tutt i d e v o n o tornare ind ie tro 
c o n pa<^ett; da g r a n c h i o , sen­
za g irarsi . 

L'abil ità de l g i o c o cons i s t e 
ne l r a g g i u n g e r e p r i m a degl i 
altri il t raguardo , c i o è il p u n -
:o d o v e sì t rova il c a p o -
-rìoco. senza m a i trasgredire 
i suoi ord in i e f ermandos i 

Ques to è u n g i o c o adat to « « a n d ò eg l i d i c e : - Passi da 
per , più Piccini : . t u t l a v i a . , ' ° c i ; i ; - o n o b b e d i s c e o s . i i n _ 

brogl ia , v i e n e r i sped i to al 

di te e del tuo coraggio: perciò 
ho deciso di ventre a stare con 
te. per serrirti e «inorarli ». 

II lupo fu lusingato e le con­
cesse ospitalità. Cosi, dopo aver 
vissuto elle spalle del cane, la 
pulce comincio a vivere e nn-
trirs> ,://,- spalle del lupo. 

Passi di lupo 
e passi di formica 

più p icc in i : tuttavia.) 
a n c h e i ragazzi p iù grandi 
p o s s o n o divert irs i u n m o n d o 
Os^er\ando o d ir igendo il 
g ioco . 

Tutt i ; bambin i si m e t t o n o 
in rìln contro u n m u r o o su 
una riga tracciata per terra: 
il c a p o - g i o c o , pos to a una c e r ­
ta dis tanza di fronte a loro, 
comanderà con qua l genere di 
passi d e v o n o c a m m i n a r e v e r ­
so di lui . 

Vi faccio rei-empio. Il c a p o -
gioco dice: 1 Passi da leone! » 
e tutti d e v o n o procedere con 
passi leonini , i più l u n g h i p o s ­
sibi le . Poi i m p r o v v i s a m e n t e 
d ice : « Passi dei formica! n ed 
ecco tutti , i m m e d i a t a m e n t e , 

p u n t o d i par tenza , c o n gran 
d i scapi to p e r la sua vi t tor ia . 

Le date (lì giugno 
11 7 p iagno 1935. muore lo 

scienziato russo Ivan Micinrin, 
Srande botanico e biologo il­
lus tre . In suo onore sono sorti 
ne lTl in ione Sovie t ica migl ia ia 
di « Circoli ' Miciuriniani » dei 
Pionieri , che se lez ionano l e 
piante e l e sement i , esperi-
mentano nuovi innest i per l e 
loro serre e o t tengono conti* 
nui perfezionamenti dei fiori e 
dei frutti 
c a r e . 

Il»- toro 

ria. la. quale ha gridato al mi­
racolo nel comunicare lu sen­
tenza della Corte, quasi so 1 
negri dovessero ancora una 
volta ringraziare i bianchi del­
la magnificenza dimostrata nei 
loro confronti. 

Ci sono voluti quasi cento mi­
ni perchè s i appltcas.se iti que­
sto campo, almeno formalmen­
te, la Costituzione americana. 
Per In verità in sedici dei qua­
rantotto Stati era già stata a-
bolita sul piano legislativo v-
gni forma di discriminazione 
razziale, quii,di anche per tut­
to cui che riguarda la scuola: 
in altri undici Stati le leggi 
locali non contemplavano la di­
scriminazione di razza; in quat­
tro questa r- /acolfat ira, m e n ­
tre per i restanti diciassette 
Stati, tutti del Sud, la discri­
minazione tra biaiicJii e negri 
e imposta dalla legge. 

Oggi la sentenza della Corte 
suprema ha dichiarato illegale 
questa discriminazione senza 
senso. E' facile immaginare pe­
rò le difficoltà dinanzi alle qua­
li si troverà ogni negro che vo­
glia far rispettare una talt* 
sentenza e la Costituzione stes­
sa in un parse dove il razzi­
smo è alla base del la politica 
governativa di divisione e di 
guerra. In un paese, dove pur 
essendo stato emesso un ver­
detto della Corte Suprema che 
autorizza un b imbo negro a. 
sedere accanto a un bimbo 
bianco, nel la «cuoia, sono anco­
ra frequenti i casi di linciag­
gio per aver osato un negro di 
guardare una donna bianca, 
dove soprattutto numerosi n e ­
gri, solo in questi ult imi a n n i . 
sono stati condannati innocen­
ti. alla sedia elettrica, sulla ba­
se di accuse non provate ri­
volte contro di loro da soli t i s -
mini bianchi, eoa* sentenza dr 
giurie composte da soli uomi­
ni bianchi. 

Perchè la situazione dei ne­
gri d'America muti è necessi-
rio che muti l'indirizzo della 
politica governativa negli Sta­
ti Uniti: per questo scopo com­
battono tenacemente tutti i 
democratici, senza differenza di 
colore. 

M. A. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colono, vice dirett, resp. 
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